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Nessun governo ha ancora 
riconosciuto il regime golpista 

MAKARIOS 


Scioperi e manifestazioni il 24 per mutare i decreti e per una nuova politica economica I ALL’ONU 
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Le decisioni del Direttivo della Federazione CGIL, CISL ed UIL - Negativo giudizio sulle misure del go- 11 Presidente cipriota interverrà alia riunione del Con¬ 
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dei sindacati dei metalmeccanici, chimici e tessili - Gli edili impegnati in una nuova grossa battaglia sindacale la — L'Unione Sovietica denuncia la Grecia e la nato 


IN TUTTO IL PAESE 
LA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 


Autentico 

rigore 


L A DECISIONE della Fede* 
razione Cgil, Cisl, Uil di 
indire una giornata di lotta 
e di mobilitazione è la testi¬ 
monianza più chiara della fer¬ 
ma volontà di milioni di lavo¬ 
ratori di battersi per la mo¬ 
difica dei gravi provvedimen¬ 
ti governativi e per l’adozione 
di misure che segnino l'avvio 
di una nuova politica econo¬ 
mica e sociale, scongiurando 
in primo luogo le gravi mi¬ 
nacce all’occupazione già in 
atto. Tale decisione rappre¬ 
senta la sintesi unitaria di un 
dibattito lungo, difficile, tra¬ 
vagliato che in questi giorni 
si è sviluppato nell’intero mo¬ 
vimento sindacale. Si tratta¬ 
va di definire obiettivi e ri¬ 
vendicazioni immediate, di 
sviluppare l’azione a breve 
termine e quella a più lun¬ 
go respiro, necessarie entram¬ 
bi per ottenere quei mutamen¬ 
ti nella politica economica che 
sono necessari per fronteg- 
crisi- ed - evitare la 
recessione. Con la giornata di 
lotta del 24 si realizza dun¬ 
que una intesa unitaria che 
consente al sindacato di con¬ 
tinuare ad essere una delle 
forze fondamentali della so¬ 
cietà italiana, di superare al 
tempo stesso le difficoltà av¬ 
vertite nel rapporto con i la¬ 
voratori. Ciò non vuol dire 
che tutti i problemi siano ri¬ 
solti. Ma un punto importante 
all’attivo del sindacato è stato 
nuovamente segnato. 

E’ di grande rilievo, con¬ 
temporaneamente, che il Co¬ 
mitato di intesa fra le Re¬ 
gioni. i comuni, le province 
abbia deciso di illustrare ai 
gruppi parlamentari dell’arco 
costituzionale il giudizio ne¬ 
gativo delle assemblee eletti¬ 
ve sui decreti del governo 
relativi agli enti di sviluppo 
e alla sanità chiedendo in pri¬ 
mo luogo di risanare i deficit 
di bilancio per fronteggiare 
gli effetti dannosi della stret¬ 
ta creditizia. 

Anche le decisioni dei pic¬ 
coli industriali della Confapi 
di sospendere per un’ora l’at¬ 
tività in tutto il territorio na¬ 
zionale (garantendo le remu¬ 
nerazioni dei lavoratori) dà 
il senso del disagio profondo 
che la linea economica se¬ 
guita. e, in particolare, la 
stretta creditizia, hanno crea¬ 
to fra gli strati più diversi 
del mondo produttivo. 

Si è dimostrata perciò del 
tutto assurda la tesi di chi 
non voleva toccare niente di 
quanto previsto nei decreti. 
Gli stessi capigruppo della 
maggioranza hanno ormai do¬ 
vuto riconoscere che qualco¬ 
sa si deve mutare. Sarebbe 
certo stato difficile negarlo 
dal momento che il decreto 
tributario non ha retto neppu¬ 
re aH’esame di costituzionali¬ 
tà (per le norme riguardanti 
la incredibile assunzione di 12 
mila impiegati). 

H problema, però, non può 
essere quello di qualche mo¬ 
difica marginale. La questio¬ 
ne che noi abbiamo posto è 
quella di una modifica della 
linea che nei decreti si espri¬ 
me. Questa linea è il contra¬ 
rio di un autentico rigore, 
quale sarebbe necessario e 
possibile. Perciò, nel momento 
stesso in cui sosteniamo la 
battaglia per spostare l’ac- 
cento delle misure fiscali in¬ 
nanzitutto su chi più ha, con¬ 
temporaneamente ci battiamo 
per un serio riordino dei mi¬ 
nisteri, contro le spese clien¬ 
telali. per la moralizzazione 
della vita pubblica. Si illude 
chi pensa che sia una batta¬ 
glia di corto respiro e sba¬ 
glia chi. da un opposto punto 
di vista, ritiene che debba 
esaurirsi in una fiammata. La 
questione che abbiamo posto 
è quella della linea e del me¬ 
todo di governo. E’ una bat¬ 
taglia di fondo che deve du¬ 
rare ben oltre questa difficile 
«tate. 

a. ca. 


Attivi, riunioni unitarie delle organizzazioni provinciali sono già stati convocati per preparare la giornata di lotta e di 
mobilitazione indetta dal Direttivo della Federazione CGIL-CISL- UIL per mercoledì 24 luglio. I lavoratori di tutte le categorie 
daranno vita ad assemblee nel luoghi di lavoro e a manifesta zionl con una fermata del lavoro, organizzata dalie strutture 
provinciali, della durata massima di tre o quattro ore. A questa decisione il Direttivo della Federazione è giunto dopo 
due giornate di difficile dibattito. Nel corso dei lavori, conclusi alle prime ore del mattino di ieri, era stata nominata una 
commissione per la stesura della bozza di documento conclu sivo. La commissione ha lavorato per molte ore presentando 

-- : - poi ai membri del Direttivo 

una bozza sulla quale sono 

0 >M0 0 0 venute alcune osservazioni 
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, le iniziative di lotta). Si sono 

Riunito ieri il comitato di intesa fra i tre enti locali — I presidenti delie 3SS^ due cff^.£rt 

giunte per una modifica dei decreti sugli enfi di sviluppo e le mutue - Riunione p U e bb ljcan d a el e c s 3SÌc2- 

da Rumor dei capigruppo della maggioranza su eventuali modifiche alle misure tica delia Uil. Nessuno ha 

espresso voto contrario. 

, ' , , . I lavori del Direttivo sa- 

La battaglia severa e rigo- 1 capigruppo dei quattro par- ha detto che nel corso del- ranno illustrati ai giornalisti 

rosa che i comunisti stanno titi del centro sinistra, un In- l’Incontro sono state discusse j n una conferenza stampa 

conducendo nel Parlamento contro, presieduto dal presi- « le modalità ed i particolari c he sarà tenuta stamani da 


La battaglia severa e rigo¬ 
rosa che i comunisti stanno 
conducendo nel Parlamento 
per modifiche sostanziali dei 
provvedimenti governativi; 
la giornata di lotta unitaria 
decisa dai sindacati; l’esten¬ 
dersi nel paese di un vasto 
fronte (dalle assemblee elet¬ 
tive ad organismi di massa e 
produttivi) che esprime pe¬ 
santi critiche nei confronti 
dei decreti.del governo, con¬ 
fermano che oramai lo scon¬ 
tro investe non questioni set¬ 
toriali, ma le linee di fondo 
dello sviluppo del paese. Il 
governo e 1 partiti della mag¬ 
gioranza sono chiamati quindi 
ad un confronto politico che 
non può non avere co¬ 
me punto di riferimento con¬ 
creto la necessità di andare 
a modifiche sostanziali, non 
ad accorgimenti marginali, 
delle misure in discussione al 
Parlamento, anche per aprire 
la strada a prospettive di svi¬ 
luppo radicalmente diverse. 

In che modo le forze di go¬ 
verno si preparano a questo 
confronto? Sulle modifiche da 
apportare eventualmente ai 
decreti sì è avuto ieri, tra 


i capigruppo dei quattro par¬ 
titi del centro sinistra, un in¬ 
contro, presieduto dal presi¬ 
dente del consiglio Rumor, 
al quale hanno partecipato 
Mariotti e Zuccalà per il PSI, 
Piccoli e Bartolomei per la 
DC, Spadolini e Reale per il 
PRI, Carlglia ed Ariosto per 
il PSDL 

In una dichiarazione alla 
stampa, Mariotti ha informa¬ 
to che nel corso della riu¬ 
nione «è stato definito il 
comportamento della maggio¬ 
ranza in relazione al dibattito 
parlamentare in corso » ed 
ha aggiunto che era stato svi¬ 
luppato « un esame dei di¬ 
versi decreti ed erano state 
prese in considerazione tre o 
quattro modifiche da apporta¬ 
re ai provvedimenti ». Per 
parte sua il presidente del 
gruppo socialdemocratico Ca¬ 
ngila ha precisato che gli 
eventuali emendamenti della 
maggioranza a recheranno la 
firma dei quattro partiti che 
compongono la maggioranza 
stessa e che gli emendamenti 
dovranno essere via via con¬ 
cordati con i ministri com¬ 
petenti ». Infine Spadolini 


ha detto che nel corso del- ranno illustrati ai gioì 
l’incontro sono state discusse in una conferenza s 
« le modalità ed i particolari che sarà tenuta stame 
di possibili emendamenti che l Lama. Storti e Vanni. 
migliorino positivamente al- T „ ... _,. .... 


cuni aspetti dei decreti leg¬ 
ge » ed ha annunciato che 
«sono previsti ulteriori con¬ 
tatti tra i gruppi di Monteci¬ 
torio e di Palazzo Madama 
in vista di un coordinamento 
permanente ». Nessuna dichia¬ 
razione è invece venuta da 
parte della DC. 

Delle questioni relative al 
provvedimenti del governo e 
del loro iter parlamentare si 
è ieri occupata anche la se¬ 
greteria PSI. E’ stato anche 
deciso che nella prossima set¬ 
timana una delegazione del 
partito guidata da De Mar¬ 
tino incontrerà i rappresen¬ 
tanti della Federazione sin¬ 
dacale. 

ASSEMBLEE ELETTIVE 

ni, province e comuni han¬ 
no deciso di intervenire atti- 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


Scioperano 
i ferrovieri 
oggi dalle 
11 alle 15 


Si fermano oggi dalle 11 alle 15 i treni 
In tutta Italia per lo sciopero di 4 ore 
dei ferrovieri, proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria. L’a¬ 
stensione dal lavoro è stata decisa in 
seguito all’esito negativo degli Incon¬ 
tri con il governo sui problemi degli 
investimenti, degli organici e della po¬ 
litica aziendale, al centro della verten¬ 
za aperta dai sindacati. Proprio sulle 
assunzioni (mancano 13 mila unità) il 
governo ha mantenuto una particolare 
chiusura. Intanto, ieri il Senato ha de¬ 
ciso lo stanziamento di duemila mi¬ 
liardi. spendibili dal ’75, per l’amplia¬ 
mento delle ferrovie. A PAG. 4 


Resi al giudice 
solo parte 
dei fascicoli 
sui fondi neri 


Nuovo grave episodio nella Commissio¬ 
ne parlamentare inquirente a proposi¬ 
to della vicenda dei « fondi neri » della 
Montedison. La maggioranza della 
Commissione (DC, PSDI, PLI) appog¬ 
giata dai rappresentanti del MSI, ha 
deciso di restituire al magistrato sol¬ 
tanto una parte dei fascicoli sull’inda¬ 
gine. Questa volta, oltre ai parlamen¬ 
tari comunisti, si sono opposti anche 
quelli del PSL Con la decisione presa 
ieri vengono rimesse alla Procura di 
Roma per un ricorso alla Corte costi¬ 
tuzionale soltanto gli atti giudiziari di 
minore rilievo, non certamente quelli 
che pongono in stato di accusa i par¬ 
titi (PCI escluso). A PAG. 4 


Forte protesta dei 
piccoli industriali 
per il credito 


I piccoli industriali italiani sospenderan¬ 
no — a data da stabilire — l’attività per 
un’ora in tutto il territorio nazionale per 
ottenere una nuova politica creditizia e 
per sottolineare l’esigenza di una svolta 
di fondo nella politica economica. Durante 
la sospensione ai lavoratori sarà garan¬ 
tita ia ]oro retribuzione. 

La decisione è stata presa dal Direttivo 
della CONFAPI (Confederazione piccola e 
media industria). 

NeU'ilIustrare in una conferenza stampa 
< l’eccezionale iniziativa » il presidente 
della CONFAPI, Fabio Frugali, ha criti¬ 
cato i provvedimenti restrittivi recente¬ 
mente adottati dal governo, rilevando fra 


l'altro come gli stessi « siano ancora al¬ 
l’insegna dell’emergenza e comunque non 
siano inquadrati in un organico disegno di 
politica economica». 

Rispondendo a una domanda del rappre¬ 
sentante del nostro giornale, il presidente 
della Confederazione piccole e medie in¬ 
dustrie ha detto, inoltre, che su alcune 
questioni essenziali si è determinata fra 
i sindacati e la sua organizzazione una 
«convergenza oggettiva». Frugali ha ri¬ 
levato, altresì, che solo per il centro-nord 
sono rimaste inevase domande di credito 
per 4 mila miliardi 

A PAGINA 4 


La decisione di indire una 
giornata di mobilitazione e 
di lotta discende dal «giudi¬ 
zio negativo» dato nei con¬ 
fronti dei provvedimenti con¬ 
giunturali dei governo. D sin¬ 
dacato chiede — pubblichia¬ 
mo il testo integrale dnl do¬ 
cumento a pagina quattro — 
una modifica di tali provve¬ 
dimenti, un mutamento del¬ 
l’orientamento assunto dalla 
politica economica del gover¬ 
no in materia di credito e in¬ 
vestimenti, il concreto avvio, 
attraverso le riforme, di una 
nuova politica di sviluppo. E’ 
stato richiesto, per illustra¬ 
re le proposte di modifica che 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria avanza, un incontro con 
le direzioni dei partiti demo¬ 
cratici e i gruppi parlamen¬ 
tari. 

Su questa linea si sta pre¬ 
parando la lotta che coinci¬ 
de con lo sciopero generale 
degli edili i quali daranno vi¬ 
ta a cinque manifestazioni 
(Torino, Mestre, Firenze, Ro¬ 
ma e Taranto) 

La segreteria della Federa¬ 
zione dei lavoratori metalmec¬ 
canici afferma che le conclu¬ 
sioni cui è pervenuta la riu¬ 
nione del Direttivo CGIL, 
CISL, UIL «corrispondono am¬ 
piamente con gli orientamenti 
che gli organi della FLM han-' 
no espresso in queste ultime 
settimane ». Sottolineata la ne¬ 
cessità di dare continuità alia 
lotta «dopo lo sciopero del 
24 » la segreteria della FLM 
impegna tutte le sue strutture 
«perché il 24 diventi una gran¬ 
de giornata di lotta generale 
nella quale unitariamente e 
contemporaneamente la classe 
lavoratrice del nostro paese 
dimostri chiaramente la sua 
volontà di rinnovamento, pun¬ 
tando a realizzare in tutte le 
province un possente sciopero 
di quattro ore durante il qua¬ 
le ì lavoratori partecipino in 
massa alle manifestazioni pro¬ 
grammate ». 

« Totale adesione della cate¬ 
goria dei chimici alle conclu¬ 
sioni del Direttivo della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL in or¬ 
dine allo sciopero generale del 
24 luglio» è stata espressa 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione unitaria della categoria. 
«La giornata di lotta — af¬ 
ferma un comunicato — deve 
rappresentare un momento di 
rilancio della lotta per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi po¬ 
sti dal sindacato». Il valore 
deila decisione della lotta na¬ 
zionale del 24 è ribadito an¬ 
che dalia segreteria delia Fe¬ 
derazione unitaria dei tessili 
che invita tutte le organizza¬ 
zioni a dare il massimo con¬ 
tributo alia riuscita delle fer¬ 
mate del lavoro e delle mani¬ 
festazioni. 

Anche nelle fabbriche appe¬ 
na si è venuti a conoscenza 
delle conclusioni dei lavori dei 
Direttivo vi sono, stati im¬ 
portanti e significativi apprez¬ 
zamenti. Un atteggiamento 
critico sulle forme di lotta 
adottate è stato invece espres¬ 
so dagli esecutivi dei consi¬ 
gli di fabbrica dell'Alfa Ro¬ 
meo i quali comunque hanno 
affermato che «lo sciopero 
generale del 24 deve rappre¬ 
sentare il momento e l'occa¬ 
sione di una grande giornata 
di lotta con manifestazioni ». 



SPIAGGE SBARRATE A NAPOLI 


L'allarmante situazione sanitaria denunziata dal 
medico provinciale di Napoli nel corso di una 
riunione convocata dal prefetto, ha sollecitato 
un'operazione di polizia per imporre II rispetto 
del divieto di balneazione. VI hanno preso parte 
200 uomini, sei natanti, due elicotteri ed è 
durata dalle ore 8 alle 15. Dopo di che moltis¬ 


simi bagnanti si sono riversati sulle spiaggette 
e le scogliere del litorale. Oggi l'operazione con¬ 
tinuerà anche ne) pomeriggio, ma II problema 
sanitario evidentemente non può essere risolto 
con la semplice presenza degli uomini in divisa. 
NELLA FOTO: gli agenti Impediscono l'accesso 
alle spiagge ritenute infette. . A PAG. 10 


NEW YORK, 18 . 

Il Presidente cipriota Ma- 
karlos è giunto stasera a 
New York, per partecipare, a 
quanto si ritiene, a una se¬ 
duta del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Prima di partire da 
Londra, al termine dei suoi 
colloqui con i dirigenti in¬ 
glesi, Makarios aveva dichia¬ 
rato che al Consiglio di sicu¬ 
rezza si batterà affinché sia 
approvata « una risoluzione di 
condanna contro la giunta 
greca che ha violato la costi¬ 
tuzione di Cipro ». 

Negli ambienti delle Nazio¬ 
ni Unite si aiferma che alcu¬ 
ni paesi membri della NATO 
cercano di rinviare l’esame 
della questione di Cipro al- 
l’ONU, con l’argomento che ci 
tratterebbe di ima questione 
intema di tale paese. Si trat¬ 
ta in realtà di un argomento 
che ha scarsa probabilità di 
essere accettato dal momen¬ 
to che il colpo di Stato a Ni- 
cosia è stato compiuto da uf¬ 
ficiali greci distaccati nell’iso¬ 
la con il sostegno indispensa¬ 
bile del governo di Atene. Nè 
ciò che è avvenuto nell’isola 
interessa solo la comunità 
greco-cipriota (altra tesi avan¬ 
zata da qualche parte) : in 
realtà gli avvenimenti di Ci¬ 
pro riguardano sia la comu¬ 
nità greca che quella turca, 
proprio perché toccano diret¬ 
tamente gli interessi di tutto 
lo Stato cipriota e perchè 
comportano un mutamento 
a danno della comunità turca. 

Al suo arrivo a New York 
Makarios ha ribadito questa 
sua intenzione affermando pe¬ 
rò che nutre dubbi sul fatto 
se sia o meno consigliabile 
un intervento delle forze del- 
l’ONU. «Vi sono — ha det¬ 
to — altri mezzi pacifici coi 
quali è possibile ripristinare 
l’ordine costituzionale a ca¬ 
pro ». Egli ha poi aggiunto di 
essere «soddisfatto del modo 
in cui gli USA hanno agito fi¬ 
no ad ora ». 

Negli ambienti politici del¬ 
le Nazioni Unite, notevole 

(Segue in penultima) 


Fragile e scontata autodifesa dell’attuale segretario de 

Fanfani incapace di autocritica 
ribadisce una linea già fallita 

Proposta la costituzione di una « consulta » con la partecipazione dei maggiorenti del partito — Analisi par¬ 
ziale e disforìa del risultato del referendum — Il dibattito comincerà oggi e proseguirà nei prossimi giorni 


OGCI 


T 9 ALTRO giorno un ami- 

co ci rimproverava per 
il modo come solitamente 
trattiamo Gianni Pasqua- 
retti, direttore del « Popo¬ 
lo », avvertendoci, a meri¬ 
to di questo nostro collega, 
che egli si è fatto tutto da 
solo. Secondo noi ciò non 
è bene, perchè per fare un 
uomo il personale che ci 
vuole ci vuole, tanto è vero 
che PasquareUi, così solo 
: come si è ritrovato nascen¬ 
do, non poteva non dimen¬ 
ticarsi qualche cosa, per 
esempio il senso della mi¬ 
sura o dell’umorismo (che 
è poi la stessa cosa), come 
si è visto ieri sul « Popolo», 
quando ha scritto un breve 
articolo di presentazione 
del Consiglio nazionale 
della DC, apertosi in gior¬ 
nata. 

Intanto il pezzo si inti¬ 
tola: « Riflessioni sul par¬ 
tilo », titolo lecito a un 
solo patto; che Kant, da 
parte sua, avesse scritto: 
« Sciocchezzuàle sulla ra¬ 
gion pratica », o Monte¬ 
squieu: « Facezia delle leg¬ 
gi », ma a parte questa pe¬ 
ricolosa prova di megalo¬ 
mania, è notevole il raf¬ 
fronto che PasquareUi ten¬ 
ta tra il PCI e la DC. Sa¬ 
pete, per esempio, perchè 
la crisi del comuniSmo ita¬ 
liano non scoppia? Perchè, 
scrive il direttore del « Po- 
. polo » « il reticolo cliente¬ 
lare, il rivendicazionismo 
corporativo, una certa ato¬ 
nia ideologica nel grosso 
della base operaia, impe¬ 
discono che scoppi ». Ora, 


la puerpera 


questo giovane dovevano 
farlo non solo direttore 
del giornale democristiano, 
ma anche ministro dette 
Poste, perchè la faccia di 
Togni, in confronto con 
quella di PasquareUi, è di 
creme carameUe. Come 
avete sentito sono i comu¬ 
nisti che hanno « il reti¬ 
colo clientelare », ma che 
cosa è quella specie di 
placenta e di cordone om¬ 
belicale che fa della DC 
la puerpera di tutte le 
clientele d’Italia, che rie¬ 
sce a partorire mentre è 
gravida di altre e in via di 
concepirne altre ancora, 
con chiunque le capiti, 
nelle banche e negli angi¬ 
porti? 

Gli perdoniamo, al Pa- 
squartili, cresciuto forse a 
scuole non rinnegate, di 
usare U termine « corpo- 
razione » dove si doveva, 
semmai, dire classe. Ma 
che U grosso della base 
operaia soffra di « una cer¬ 
ta atonia ideologica» può 
apparire soltanto a chi os¬ 
servi lo scatto ideologico 
détta DC, la sua prontezza 
ideale, la sua ricchezza dot¬ 
trinaria. Sentiremo da sta¬ 
mane che cosa vien fuori 
da questo vostro Consiglio 
nazionale, al quale avete 
approdato dopo una vergo¬ 
gnosa bega da cortile, che 
dura ancora. Intanto Pa- 
squarcili, che si è fatto da 
solo, provi anche a disfarsi, 
ma con Vaiito dei suoi 
amici. Da come hanno di¬ 
sfatto la Ac* si vede che so¬ 
no del maestri. 

Fortobracdo 


Fanfani, nell’aprire i la¬ 
vori del Consiglio nazionale 
della DC, sì è mosso soprat¬ 
tutto sui binari di una dife¬ 
sa aprioristica dell’operato 
della segreteria del partito, 
ed ha accuratamente evitato 
una vera analisi della crisi 
democristiana — e quindi 
un’autocritica — riproponen¬ 
do nella sostanza una ricon¬ 
ferma della linea politica che 
ha portato al fallimento. Ri¬ 
guardo all'assetto del vertice 
democristiano — argomento 
che aveva finito per assume¬ 
re un rilievo spropositato nel¬ 
le polemiche della vigilia, in 
seguito all’ipotesi del «diret¬ 
torio» —, l’attuale segretario 
de ha posto il problema sot¬ 
to forma di « interrogativo », 
domandando, cioè, allo stesso 
Consiglio nazionale se è op¬ 
portuna o meno la costituzio¬ 
ne del nuovo organismo sta¬ 
tutario, che Fanfani ha chia¬ 
mato « Consulta*, del quale 
dovrebbero far parte i rap¬ 
presentanti di tutte le cor¬ 
renti. Ma questo è stato pra¬ 
ticamente l’unico cenno che 
ha ricordato in qualche mo¬ 
do le aspre polemiche dei 
giorni scorsi ed i contrasti 
esplosi anche clamorosamen¬ 
te con il provvedimento pre¬ 
so nei confronti degli on. Do- 
nat Cattin e Bodrato e con 
le dimissioni di Marcora e 
Beici. Ogni altro interrogati¬ 
vo di fondo, che riguardi la 
linea politica del partito, e la 
pressante esigenza di un 
suo rinnovamento reale, è 
stato praticamente fatto ca¬ 
dere dal segretario de, che 
si è rifugiato per una buona 
parte della relazione in una 
ricostruzione dell’attività de 
degli ultimi anni che sotto la 
forma cronlstlca tende in 
realtà a dare ad altri la re- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Manifestazione 
antifascista 
con longo 
oggi a Livorno 

LIVORNO. 18 
Trent’anni fa, dopo aspri 
combattimenti, i partigiani 
entravano a Livorno liberan¬ 
dola dille truppe naziste. 
Trovarono una città comple¬ 
tamente distrutta dai bom¬ 
bardamenti ma. sottratta or¬ 
mai all'incubo dell'occupa¬ 
zione. pronta ad iniziare la 
difficile opera di ricostru¬ 
zione. Il trentennale della Li¬ 
berazione sarà ricordate do¬ 
mani. venerdì, con una serie 
di iniziative promosse dal 
Comitato unitario costituito 
tra tutte le forze antifasci¬ 
ste di Livorno. 

La manifestazione princi¬ 
pale è fissata per le ore 18, 
nel piazzale antistante la 
questura. Il compagno Lon¬ 
go. presidente del PCI. con¬ 
segnerà le Stelle al merito 
garibaldino ai familiari di 
otto graduati e agenti di 
pubblica sicurezza catturati 
e trucidati dai nazisti men¬ 
tre. con un ingente carico di 
armi e munizioni, cercavano 
di raggiungere la terza bri¬ 
gata Garibaldi che combat¬ 
teva contro i tedeschi a po¬ 
chi chilometri da Livorno. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione parleranno Q ministro 
degli Interni Taviani, il pre¬ 
sidente della Regione, Lago¬ 
rio, e il sindaco di Livorno, 
Raugi. Domenica, nella loca¬ 
lità dove gli otto militari fu¬ 
rono catturali dopo una eroi¬ 
ca resistenza, sarà scoperto 
un cippo che ne ricordorà 
il sacrificio. 


.r, .i 
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Si intensifica l’iniziativa dei comunisti in Parlamento per una politica di riforme e di rinnovamento 


BATTAGLIA NELLE COMMISSIONI 
PER LA MODIFICA DEI DECRETI 

b commissione bilancio della Camera impegnala a dare un parere complessivo e indicare dei miglioramenti • Per l'« una tantum » sulla casa 
chiesto il parere sulla costituzionalità * Largo schieramento per la modifica del provvedimento sugli ex combattenti - Critiche della maggioranza 


Iniziate le votazioni sulla legge di riforma 

Camera: passo avanti per 
la ristrutturazione INPS 

Approvato un emendamento in base al quale i contributi degli agricoltori 
(SCAU) saranno riscossi dall’Istituto - Gli interventi dei compagni Pochetti 
e Gramegna -1 comunisti contrari alla nomina di un «comitato speciale» 


La Camera ha potuto, ieri, 
finalmente, iniziare le votazioni 
Bulle prime norme della legge 
di riforma della Previdenza So¬ 
dale, e subito si è potuto con¬ 
statare l’effetto dell’azione mi¬ 
norativa svolta dai parlamen¬ 
tari comunisti, che rispecchia¬ 
va, del resto, anche i convin¬ 
cimenti di una parte della mag¬ 
gioranza. Ci riferiamo, ancora 
una volta, alla questione della 
soppressione del servizio con¬ 
tributi agricoli unificati. Tale 
soppressione non si è purtroppo 
verificata (per essa hanno vo¬ 
tato solo i deputati del PCI e del 
PRI) ma è stato fatto un passo 
«vanti con l’introduzione di un 
emendamento che stabilisce il 
passaggio all’INPS della riscos¬ 
sione dei contributi agricoli do¬ 
vuti allo SCAU. E’, questa, una 
vittoria certamente parziale nel¬ 
l’azione contro gli enti superflui, 
ma essa sancisce il riconosci¬ 
mento di quanto fosse fondata 
la critica di inefficienza e di 
spreco che era stata mossa dal¬ 
le sinistre al carrozzone demo¬ 
cristiano. Per chiarire i limiti 
di tale passo in avanti, biso¬ 
gna tener presente che allo 
SCAU rimangono le funzioni 
di accertamento dei contributi 
• della loro gestione. Tuttavia, 
assicurando la riscossione al¬ 
l’INPS, è da ritenere che si 
porrà un argine al grave feno¬ 
meno delle evasioni contributi - 
v» e al livello abnorme delle 
Spese di gestione dello SCAU. 

I comunisti, prima die la 
maggioranza si risolvesse a pro¬ 
porre la sua modifica, avevano 
presentato un emendamento die. 
In modo diretto, collocava tra 
1 contributi sottoposti atTaccer- 
tamento e alla riscossione unifi¬ 
cata defl'INPS. anche quelli in 
agricoltura dovuti allo SCAU e 
contemporaneamente avevano 
proposto che scattasse immedia¬ 
tamente un'eguale norma anche 
per i contributi della assicura¬ 
zione contro gli infortuni, che 
invece jl progetto di legge rin¬ 
via al 1. gennaio *76. Questa pro¬ 
poeta veniva illustrata dal com¬ 
pagno Biamonte il quale richia¬ 
mava la recente battaglia sulla 
soppressione dello SCAU in oc¬ 
casione della legge sui parasta¬ 


to (una battaglia che vide pre¬ 
valere per un margine irriso¬ 
rio il voto a favore della so¬ 
pravvivenza dello SCAU). Quel¬ 
la battaglia mise in evidenza 
una seria frattura nella maggio¬ 
ranza e dimostrò la inconsisten¬ 
za di tutta la argomentazione 
che la DC aveva recato in di¬ 
fesa dell’ente. 

Quando si è appreso che 1 
gruppi di maggioranza avrebbe¬ 
ro consentito che passasse al- ■ 
l'INPS almeno la riscossione di 
contributi dovuti allo SCAU, 11 
nostro gruppo presentava un a 
subemendamento con il quale ; 
si sanava lo scioglimento dello . 
ente (cioè la sua soppressione e 
il passaggio di tutti i compiti 
fino ad ora ad esso attribuiti 
alla gestione unificata). 

La presidenza dell’assemblea 
riteneva che il nostro emenda¬ 
mento non fosse proponibile 
perchè avrebbe ricalcato quello 
bocciato la settimana scorsa 
quando si votò sul parastato (il 
regolamento dice che una pro¬ 
posta bocciata può essere ripre¬ 
sentata solo dopo sei mesi). 

Il compagno Pochetti osser¬ 
vava che la norma regolamen¬ 
tare non doveva applicarsi al 
nostro emendamento perché es¬ 
so è sostanzialmente diverso da 
quello respinto una settimana 
fa; allora, infatti, si trattava 
semplicemente di escludere lo 
SCAU da un’altra tabella di 
enti ammessi per legge lascian¬ 
do tuttavia al governo la fa¬ 
coltà di decidere entro tre anni 
sul suo effettivo scioglimento; 
adesso invece si trattava di de¬ 
cidere con atto autonomo diret¬ 
to dell’assemblea, avente effet¬ 
to immediato, sulla sorte dello 
SCAU. Nonostante queste argo¬ 
mentazioni, l’emendamento co¬ 
munista non veniva posto ai 
voti pur permanendo il convin¬ 
cimento dei deputati comunisti 
della sua legittimità. 

La maggioranza, tuttavia, non 
è rimasta insensibile a questa 
ulteriore pressione per chiudere 
nel modo più corretto lo scan¬ 
daloso capitolo dei contributi 
agricoli unificati e ha cercato 
di trarsi d'impaccio ricorrendo 
alle solite manovre dimostrative 


di presentare un ordine del gior¬ 
no che impegna il governo ad 
elaborare un disegno di legge 
che sistemi tutta la materia dei 
contributi agricoli: un gesto, 
questo, che con tutta probabi¬ 
lità rimarrà lettera morta come 
tanti suoi precedenti, ma che 
comunque sottolinea l'insosteni- 
bilità di una difesa a oltranza 
della situazione presente, difesa 
che vanamente la DC e in par¬ 
ticolare la sua componente bo- 
nomiana ha cercato di imporre 
alla maggioranza di governo. 

Con la modifica apportata, 
l’articolo 1 della legge definisce 
in modo organico il fine princi¬ 
pale del provvedimento: l’uni¬ 
ficazione dell’accertamento e 
della riscossione dei contributi 
che riguardano le gestioni INPS 
(invalidità, vecchiaia e supersti¬ 
ti, disoccupazione, tubercolosi, 
assegni familiari, integrazione 
guadagni, trattamento impiegati 
privati richiamati alle armi, as¬ 
sistenza agli orfani) e INAM 
(malattie, tutela madri lavora¬ 
trici. assistenza malattia ai pen¬ 
sionati). Inoltre, l’INPS assume 
la riscossione dei contributi do¬ 
vuti allTNAIL (infortuni sul la¬ 
voro) sia pure solo a partire 
dal ’76 e. come si è detto, allo 
SCAU per l’agricoltura. 

Ora. si apre la battaglia su 
un altro aspetto decisivo della 
legge: l’istituzione di un comi¬ 
tato speciale che. secondo la 
volontà della maggioranza, do¬ 
vrebbe sovrintendere e regolare 
l’attività di vigilanza, accerta¬ 
mento. riscossione e ripartizione 
dei contributi. I comunisti sono 
fermamente contrari a questa 
disposizione sostenendo che i 
normali organi di gestione del- 
l’INPS sono perfettamente in 
grado di assolvere a tali com¬ 
piti senza ulteriori bardature e 
controlli. - • • • ■ 

I compagni Gramegna e 
Pochetti hanno illustrato gli 
emendamenti relativi alla sop¬ 
pressione o. In via subordina¬ 
ta, alla sostanziale riduzione 
dei poteri del Comitato spe¬ 
ciale voluto dalla maggioranza 
nonché al miglioramento 
della sua posizione. 

e. ro. 


Ha avuto una serie di incontri 


La delegazione del PCUS 
in visita a Pisa e Terni 

L’affettuoso saluto del compagno Ponomariov a migliaia 
dì democratici nella Casa del popolo di Colonnata 


FIRENZE. 18 

La visita a Firenze della dele¬ 
gazione del PCUS si è conclusa 
Con un caloroso incontro con 
la popolazione di Colonnata 
(frazione del grosse centro di 
Sesto Fiorentino). Nel corso di 
tale incontro la delegazione si 
è recata In visita alla libreria 
Rinascita, alla Coop ed alla 
Polisportiva, mostrando vivo in¬ 
teressamento per queste realiz- 
sazioni e l'attività che in esse 
si compie. 

Successivamente la delegazio- 
ns del PCUS si è recata alla 
casa del popolo di Colonnata 
ricevendo la affettuosa acco¬ 
glienza di migliaia di compagni 
e di democratici. Il segretario 
comunale del PCI di Sesto Fio¬ 
rentino. compagno Giacomo Svi- 
eber. ha porto il saluto dei com¬ 
pagni. 

Il compagno Boris Ponoma¬ 
riov, prendendo la parola, ha 
ringraziato la popolazione di 
Sesto e di Colonnata per la ca¬ 
lorosa accoglienza e ha poi il¬ 
lustrato la costante lotta ed il 
costante impegno del PCSU, del¬ 
lo stato e del popolo sovietico, 
per la ricostruzione seguita alle 
distruzioni belliche e per la edi¬ 
ficazione di una società socia¬ 
lista. All’interno di una econo¬ 
mia esattamente pianificata — 
ha detto Ponomariov — è sta¬ 
to possibile arrivare a grandis¬ 
sime realizzazioni nei campi fon 
damentali della vita del paese: 
nella istruzione e nella cultura, 
nella assistenza sanitaria e so¬ 
dale. nella casa e nei trasporti. 

Vivissimi applausi hanno sot¬ 
tolineato i passaggi in cui il 
compagno Ponomariov illustrava 
quante cure siano riservate dal¬ 
lo stato sovietico all’infanzia ed 
alla gioventù, quante attenzioni 
siano date al riposo c alle fe¬ 
rie dei lavoratori, quanto gran¬ 
de sia stata l’opera por garan 
tire i servizi c i boni fondamen¬ 
tali con un'incidenza sempre 
minima nei salari dei lavoratori. 

Ponomariov ha poi rilevato 

! valore dei successi ottenuti 
al movimento operaio e demo¬ 
cratico italiano nel referendum, 
«De elezioni sarde, nella rispo- 
Sls antifascista seguita alla 
Strage di Brescia. Ponomariov 
ha quindi rinnovato la solida¬ 


rietà dell’Unione Sovietica con 
le lotte dei popoli, e ha sotto- 
lineato l’impegno dello stato so¬ 
vietico per la coesistenza paci¬ 
fica, per la liberazione dei po¬ 
poli, per la democrazia e il 
socialismo. La fine del discorso 
del compagno Ponomariov è sta¬ 
ta accolta dagli applausi dei 
democratici presenti. 

PISA, 18 

I compagni Vadim Zagla- 
din e Ghedair Smimov, del¬ 
la delegazione del PCUS, han¬ 
no visitato oggi la nostra cit¬ 
tà. Dopo una mattina dedi¬ 
cata a un’escursione alle zo¬ 
ne storiche e monumentali di 
Pisa, i compagni sovietici so¬ 
no stati ricevuti a palazzo 
Gambacorti, sede del Comu¬ 
ne, dal sindaco e da membri 
della giunta comunale e del- 
ramminìstrazione provinciale. 

All’incontro — svoltosi in 
un clima di cordialità e sim¬ 
patia — erano presenti i di¬ 
rigenti della Federazione co- 


36 milioni 
l'obiettivo degli 
emigrati per 
la sottoscrizione 

Quest’anno la sottoscrizio 
ne per la stampa comuni¬ 
sta comporta anche per la 
Federazione del PCI all’e 
stero impegni molto più e- 
levati die per il passato. 
In confronto con l’obiettivo 
del 1973 (raggiunto e supe¬ 
rato) di lire 19.700.000, i no¬ 
stri emigrati sì saio infatti 
impegnati a raccogliere que 
sfanno la somma di L 
36.000.000. a cui si devono 
aggiungere contributi che in 
occasione delle ferie o di 
altre iniziative essi versano 
alle Sezioni dei paese d’ori 
gino. 

Tra le federazioni del 
P.C.I. aH’estero, seno attual¬ 
mente in testa alla gradua¬ 
toria dei versamenti quelle 
di Zurigo, de! Belgio c del- 
l’Australia. 


munista pisana ' e numerosi 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, democrati¬ 
che, ricreative, culturali e di 
massa; presenti pure ammi¬ 
nistratori pubblici e i sinda- 
ci di molti Comuni della no¬ 
stra provincia. 

Al saluto del sindaco di 
Pisa, Zagladin ha risposto 
soffermandosi sul rapporti 
economici e di amicizia fra i 
due Paesi e sulla necessità di 
una vasta azione di pace. 

Nel pomeriggio i compagni 
sovietici si sono recati in vi¬ 
sita alla sede della Federa¬ 
zione pisana del PCI. dove 
hanno avuto uno scambio di 
idee con i dirigenti della se- 
greteria. 

TERNI. 18. 

Gheidiar Aliev del CC del 
PCUS e primo segretario del 
PC dell’Azerbaygian, e Nicolai 
Inozemzez membro candidato 
del CC e direttore dell’Istitu¬ 
to dell’economia mondiale e 
delle relazioni intemazionali 
dell’URSS, hanno visitato og¬ 
gi gli impianti della « Ter¬ 
ni» ed hanno avuto incontri 
e colloqui con autorità e rap¬ 
presentanti della città. 

La delegazione dei PCUS è 
stata ricevuta dai dirigenti 
della società « Temi » 1 quali, 
con l’amministratore delegato 
doti. Osti, hanno offerto una 
colazione in suo onore. Nella 
visita agli impianti la delega¬ 
zione è stata accompagnata 
dall’on. Bartolini e dall’asses¬ 
sore provinciale Provantinl. 
Un franco scambio di idee si 
è avuto, a conclusione della 
visita, tra la delegazione dei 
compagni sovietici e 11 Con¬ 
siglio di fabbrica. 

Dopo il caloroso commiato 
da parte dei dirigenti della 
« Temi », la delegazione si è 
trasferita in Comune dove 11 
sindaco Sotgiu ha rivolto il 
saluto della città, a nome an¬ 
che dei caplgruppo del Con¬ 
siglio comunale presenti al¬ 
l’incontro. 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione ha avuto un Incontro 
alla Federazione comunista 
con 11 segretario, compagno 
CecaM, e con gli altri compa¬ 
gni che dirigono il Partito 
nella provincia di Temi. 


Prosegue nelle varie com¬ 
missioni del Senato e della 
Camera la battaglia del par¬ 
lamentari comunisti per pro¬ 
fonde modifiche al decreti 
presentati dal governo. DI 
notevole importanza ò la de¬ 
cisione presa ieri dalla com¬ 
missione bilancio della Ca¬ 
mera che ha accettato la pro¬ 
posta di dare un parere com¬ 
plessivo sui decreti in esa¬ 
me al fine di indicare pos¬ 
sibili miglioramenti e modi¬ 
fiche. 

COMMISSIONE BILANCIO — 

La commissione Bilancio della 
Camera (chiamata ad esprime¬ 
re i suoi pareri sui decreti 
all’esame di Montecitorio: au¬ 
mento della benzina, perequa¬ 
zione tributaria, deficit delle 
mutue e enti di sviluppo) dopo 
un ampio dibattito — al quale 
hanno partecipato i compagni 
Barca. D’Alema, Gastone, Ta- 
mini. Bernini, Raucci e. per la 
maggioranza. Donat Cattin. Di 
Giesi, Ferrari Aggradi e Gun- 
nella —- ha convenuto sulla esi¬ 
genza di presentare alle com¬ 
missioni di merito un parere 
articolato nel quale vengano 
raccomandate non solo modi¬ 
fiche ai decreti in esame, ma 
anche la assunzione di provve¬ 
dimenti e di atti politici con¬ 
creti sul complesso dell’opera¬ 
zione fiscale, per il risanamen¬ 
to della spesa pubblica, per la 
politica creditizia, per le rifor¬ 
me e per un nuovo sviluppo del¬ 
l’economia del Paese. In tal 
modo viene identificato final¬ 
mente il terreno sul quale i co¬ 
munisti intendono portare avan¬ 
ti il confronto con la maggio¬ 
ranza. 

E’ stato dato dalla commis¬ 
sione mandato al relatore on. 
Molè di elaborare, sentiti i grup¬ 
pi. la proposta di parere che 
sarà esaminata dalla commis¬ 
sione nella seduta di martedì 
prossimo. 

AFFARI COSTITUZIONALI 

— Alla commissione del Senato, 
al cui esame è il decreto per 
le modifiche alla legge relativa 
ai benefici in favore degli ex 
combattenti dipendenti dello Sta¬ 
to (cioè le modifiche alla legge 
nota come 336), si è profilato 
ieri un largo e pressoché unani¬ 
me schieramento favorevole a 
cambiare il decreto legge in 
parti fondamentali: e cioè i 
termini di decadenza del di¬ 
ritto. per prolungarli; i limiti 
di età degli aventi diritto (è 
chiaro l’intento di non consen¬ 
tire che anche personale gio¬ 
vane vada in pensione); e so¬ 
prattutto la copertura dei po¬ 
sti resi vacanti dall'esodo. Su 
quest’ultimo aspetto in parti¬ 
colare l’orientamento prevalen¬ 
te nella commissione è stato 
quello di non far passare la 
norma con la quale si riaprono 
le maglie ad assunzioni massic¬ 
ce di dipendenti dello Stato. 

La commissione, inoltre, ha 
manifestato anche forti dubbi 
di costituzionalità per altri pun¬ 
ti del decreto, cosi come sul 
decreto relativo alla creazione 
di un’imposta e di una sovrim¬ 
posta di colline sulle armi. 

FINANZE E TESORO — Sem¬ 
pre al Senato, alla commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro, che ha av¬ 
viato la discussione sui decreti 
relativi all’aumento dell’IVA sul¬ 
la carne (nonché su taluni altri 
prodotti di lusso), alle imposte 
dirette e alla istituzione deila 
imposta straordinaria sulle ar¬ 
mi. noi è che il governo abbia, 
nell'insieme, raccolto frutti di¬ 
versi. H relatore al decreto sul- 
l’IVA, Segnana, pur nel conte¬ 
sto di un discorso favorevole 
alla scelta del governo, non ha 
potuto esimersi dali'avanzare nu¬ 
merose osservazioni ed anche 
timori sui contraccolpi che l’ac¬ 
centuato aumento della pressio¬ 
ne fiscale sulle carni bovine 
potrebbe avere attraverso eva¬ 
sioni. Il trattamento fiscale sul¬ 
la carne bovina, ad avviso di 
Segnana dovrebbe essere visto 
in un quadro più complessivo 
e globale dei consumi di carni. 

Molto più critica la relazione 
che, un altro senatore demo- 
cristiano, De Ponti, ha fatto, 
sempre alia commissione Finan¬ 
ze e Tesoro di Palazzo Mada¬ 
ma, sui decreti concernenti le 
modifiche alle imposte dirette, 
l’una tantum sulle case e l’im¬ 
posta straordinaria sulle armi. 
Va detto subito, peraltro, che 
dopo una pregiudiziale dei com¬ 
pagni Poe rio e Borsari sulla in¬ 
costituzionalità del decreto sul¬ 
le imposte dirette (non si pos¬ 
sono modificare per decreto 
norme di leggi ordinarie della 
consistenza della riforma tribu¬ 
taria o della legge sulle armi 
in particolare, né ricorrono mo¬ 
tivi di straordinarietà e ur¬ 
genza per l’una tantum sulla 
casa, ad esempio i soli previ¬ 
sti della Costituzione) la com¬ 
missione ha accettato la pro¬ 
posta che sulla materia la Com¬ 
missione -Affari costituzionali e- 
sprima il suo parere. 

COMMISSIONI CAMERA — 

Alla commissione Affari Co¬ 
stituzionali della Camera si è 
avuta l’impressione che gover¬ 
no e maggioranza abbiano stret¬ 
to le fila, dopo □ clamoroso 
voto dell'altro ieri, con cui so¬ 
no stati dichiarate incostituzio¬ 
nali le norme del decreto che 
prevedevano la assunzione stra 
«-dinaria di 12 mila dipendenti 
al ministero delle Finanze. Tut¬ 
ti I banchi erano occupati, ieri 
mattina, quando all’esame del¬ 
la commissione, per il ppere, 
sono venuti I decreti sul ripiano 
dei deficit delle mutue nei con¬ 
fronti degli ospedali e sul fi¬ 
nanziamento dei debiti pregres¬ 
si degli enti di sviluppo in agri 
coltura. Sul due decreti 1 pareri 
sono stati favorevoli: ma al pri¬ 
mo, il relatore (Aitali) ha fatto 
seguire talune osservazioni; 
quanto al secondo, alla com¬ 
missione agricoltura è stata da¬ 
ta l'indicazione di abbinarne 
l'esame al disegno di legge sul' 


la regionalizzazione che per con¬ 
trasti nella maggioranza da più 
di un anno non riesce ad an¬ 
dare avanti. I compagni Mula- 
gugini, Caruso e Fracchia ave¬ 
vano sostenuto la incostituzio¬ 
nalità dei due decreti anch’essi 
non imposti né dall’urgenza (del 
provvedimenti per le mutue e 
gli ospedali il ministro Vitto¬ 
rino Colombo ha parlato già 
due mesi fa) né dalla straor¬ 
dinarietà di eventi pressanti 
intervenuti. 

La commissione Finanze e 
Tesoro di Montecitorio, per par¬ 
te sua. accogliendo una propo¬ 
sta del compagno Cirillo, ha 
deciso di invitare fi governo a 
riferire alla commissione (nel 
corso dcfi’esame del decreto che 
aumenta l'imposta sulla benzina 
e istituisce Luna tantum sulle 
auto), sul plano petrolifero an¬ 
che in rapporto alle implica¬ 
zioni di carattere fiscale che 
esso avrà. Nel dibattito, ieri, 
sono intervenuti i compagni Ve- 
spignnni e Marinelli, che han¬ 
no ribadito le posizioni dei co¬ 
munisti riguardo alla esenzione 
dall'una tantum delle macchi¬ 
ne di minore cilindrata, al dop¬ 
pio regime per la benzina, alla 
soppressione dei privilegi fiscali 
di cui godono i petrolieri. I de¬ 
putati del PSI hanno sottolineato 
la esigenza di pervenire ad un 
nuovo calcolo del prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi. 

COMMISSIONE SANITÀ' — 
Alla Commissione Sanità della 
Camera il socialista Ferri ha 
svolto la relazione sul decreto 
relativo al ripiano dei debiti 
delle mutue e ai deficit degli 
ospedali, con alcune richieste 
marginali. Quel che è grave, 
però, è che Ferri ha sostenuto 
che le soluzioni adottate per 
le mutue andrebbero, secondo 
lui, in direzione delle linee di 
riforma sanitaria. 


Per lo sviluppo del Sud 

occorre una politica nuova 

Il voto contrario dei comunisti ai Senato sulla legge che rifinanzia la Cassa per il Mezzogiorno 
I compagni Chiaromonte e Valenza indicano le priorità urgenti: agricoltura, sostegno alla piccola 
e media industria, risanamento igienico, sanitario, infrastrutture industriali 


Il Senato ha approvato Ieri 
— rinviando a giovedì il pro¬ 
seguimento dell’esame della 
legge-delega sulla pubblica 
amministrazione — la legge 
che stanzia mille miliardi per 
interventi della Cassa per 11 
Mezzogiorno riguardanti 11 
settore Industriale, infrastrut¬ 
ture, programmi integrativi 
delle attività regionali. Il 
provvedimento passa alla Ca¬ 
mera. 

I comunisti hanno votato 
contro con una serrata criti¬ 
ca al provvedimento che è 
stata sviluppata prima dal 
compagno Chiaromonte in se¬ 
de di dibattito generale, quin¬ 
di con la dichiarazione di vo¬ 
to del compagno Valenza. 

Situazione grave 

Riassumendo 11 giudizio cri¬ 
tico del comunisti Valenza ha 
affermato chè 11 Mezzogiorno 
non ha bisogno, oggi più che 
mai, di ulteriori provvedi¬ 
menti-tampone, ma di una 
nuova organica politica che 
rompa con la vecchia e fal¬ 
limentare logica dell'inter¬ 
vento straordinario della 
«Cassa», organismo che de¬ 
ve essere abolito e trasfor¬ 
mato in strumento tecnico 
al servizio delle Regioni. 

I comunisti, coerentemente 
con la posizione assunta ned 
passato, sono per una ristrut¬ 
turazione del bilancio statale 
in funzione di una program¬ 
mazione democratica artico¬ 
lata regionalmente. Quindi 
non più interventi straordi¬ 
nari, ma finanziamento sta¬ 
tale del plani regionali di svi¬ 
luppo. 

Dopo aver giudicato insod¬ 
disfacente la replica del mi¬ 
nistro Mancini, anche se egli 
ha riconosciuto l’esigenza di 
una revisione della politica 


meridionalista, e dopo aver 
rilevato i toni critìoi espressi 
verso la politica della « Cas¬ 
sa» nell’intervento del sena¬ 
tore democristiano Scardac¬ 
cione, il compagno Valenza 
ha rimarcato come, tuttavia, 
governo e maggioranza non 
abbiano accolto gii emenda¬ 
menti migliorativi proposti 
dal PCI. Di qui 11 voto con¬ 
trario del gruppo comunista. 

Il valore rinnovatore degli 
emendamenti comunisti e le 
iniziative concrete che il PCI 
si prefigge anche per l’imme¬ 
diato luturo per una svolta 
nella politica meridionale, 
erano stati al centro dell’am¬ 
pia Intervento del compagno 
Chiaromonte. 

Il compagno CHIAROMON¬ 
TE ha sottolineato, in pri¬ 
mo luogo, l’importanza del 
dibai tito e delle conclusioni 
su questa legge, pur limita¬ 
ta, per fi Mezzogiorno. Nella 
nostra lotta per la modifica 
radicale del decreti fiscali, 
noi non guardiamo soltanto 
al problema, pur decisivo, di 
rendere meno iniqui i prov¬ 
vedimenti che avete adottato 
per le entrate. Noi guardia¬ 
mo al complesso del a poli¬ 
tica economica, e in partico¬ 
lare alla politica della spesa 
per 11 Mezzogiorno e l’agri¬ 
coltura 

Bisogna che il Paese sap¬ 
pia con chiarezza per che 
cosa è chiamato a compiere 
sacrifici, e deve essere chia¬ 
ra a tutti la destinazione del 
prelievo fiscale che resterà 
in piedi, pur se riusciremo 
a modificarlo radlea’mente ri¬ 
spetto a quello assurdamente 
Inique proposto dal governo. 

D’altra parte, la situazione 
del Mev.zjgiorno e drammati¬ 
ca, e gravissime sono già le 
conseguenze della stretta cre¬ 
ditizia e del blocco della spe¬ 


sa pubblica (m particolare di 
quella dei Comuni). Cresce 
l’insicurezza generale, nelle 
città e nelle campagne: e i 
provvedimenti indifferenziati 
(per il credito, per il fisco, 
per le tarli re, per la spesa 
pubblica) colpiscono in mo¬ 
do mortale l’economia meri¬ 
dionale, che è già, come è 
noto, assai fragile. 

SI sconta oggi anche 11 fal¬ 
limento pauroso e la non au- 
plicazione dell’ultima legge 
per 11 Mezzogiorno cne a suo 
tempo (nel 1971) fu presen¬ 
tata come una delle « rifor¬ 
me » del governo Colombo e 
contro la quale noi comuni¬ 
sti votammo nel Parlamento. 
Non sono state Incentivate 
le Industrie a più elevata oc¬ 
cupazione. 1 progetti specia¬ 
li sono rimasti un ridicolo 
e inverecondo elenco di ope¬ 
re in gran parte clientelati, 
non sono stati dati alle Re¬ 
gioni i soldi che la legge ob¬ 
bligava a dare. 

li piano delle FS 

Noi comunisti — ha prose¬ 
guito Chiaromonte — rivendi¬ 
chiamo la coerenza della no¬ 
stra posizione, dal 1950 ad og- 
gT. e Insistiamo nella nostra 
linea, pur non sottovalutando 
fi fatto nuovo che per ia pri¬ 
ma volta, dal 1950, dopo 24 
anni durante l quali la Cas¬ 
sa è stata uno degli strumenti 
più forti del sistema di 
potere democristiano, è og¬ 
gi ministro per II Mez¬ 
zogiorno un compagno so¬ 
cialista, vecchio combattente 
per 11 rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno. Ma il fatto è che 
occorrono cambiamenti pro¬ 
fondi nel modo di portare 
avanti la politica meridionali¬ 
stica da parte dell’intero go- 


Deciso nella causa promossa da giornalisti e tipografi 

'Corriere»: incontro in sede sindacale 
tra i lavoratori e la nuova proprietà 

Avverrà martedì prossimo - Interrogazioni di deputati comunisti sul ruolo della Montedison nella 
vicenda e in difesa della libertà di stampa — Una dichiarazione del compagno Giorgio Napolitano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Dopo che il dottor Angelo 
Rizzoli ha dichiarato al giu¬ 
dice del lavoro dottor Ezio Si¬ 
niscalchi di ritenere suo «do¬ 
vere confermare e sottoscri¬ 
vere, come maggior azionista 
del Corriere della Sera, gli ac¬ 
cordi aziendali stipulati sia 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali che con il comitato di re¬ 
dazione», la causa promossa 
dal sindacato poligrafici e dal¬ 
l’associazione lombarda gior¬ 
nalisti per la esclusione degli 
organismi aziendali dalle trat¬ 
tative di vendita delle azioni 
dei quotidiano, è stata aggior¬ 
nata, su richiesta delle parti, 
a martedì 23 prossimo. 

La proposta è stata avan¬ 
zata dal legale del comitato 
di redazione che, di fronte al¬ 
l’atteggiamento di Rizzoli, ha 
ravvisato l'opportunità di tra¬ 
sportare la vicenda In sede 
sindacale in modo che sia pos¬ 
sibile avere un incontro e un 
confronto fra le maestranze 
e i - giornalisti e la nuova 
proprietà. 

La vicenda sembra avere su¬ 
bito una sostanziale schiarita, 
per quanto riguarda i livelli 
occupazionali e il manteni¬ 
mento della linea politica, an¬ 
che se le « buone intenzioni » 
di Rizzoli non si sono ancora 
concretizzate In Impegni pre¬ 
cisi 

Tuttavia rimane, come fat¬ 
to inquietante e allarmante, 
la dimostrazione che sui quo¬ 
tidiani e sugli organi di in¬ 
formazione dell’opinione pub¬ 
blica possono essere attuate, 
in pratica senza colpo ferire, 
manovre tendenti sostanzial¬ 
mente alla concentrazione nel¬ 
le mani di pochi. 

«Non sono stato messo al 
corrente, da chi mi ha ceduto 
le quote — ha dichiarato Riz¬ 
zoli — che esisteva l’Impegno 
ad Informare gli organismi 
sindacali; ignoravo anche la 
clausola che impegnava a non 
trasferire per cinque anni i 
pacchetti azionari. Ritengo 
mio dovere confermare e sot¬ 
toscrivere gli accordi azien¬ 
dali». 

Rizzoli ha spiegato che le 
trattative duravano da un 
anno con la FIAT e Moratti, 
entrambi non più interessati 
al Corriere della Sera visto 
che non partecipavano In 
modo sostanziale alle deci¬ 
sioni; l’azienda, del resto, 
presentava un deficit nel *73 
di 7 miliardi e 200 milioni e 
altrettanti ne avrà nel 1974. 

«Come mai — ha chiesto 
11 giudice — questo deficit 
non ha costituito per lei una 
remora? ». 

« E’ nostra convinzione — 
ha risposto Rizzoli — che 
con una gestione oculata ed 
attenta, accoppiata ad una 
spinta imprenditoriale, la si¬ 
tuazione economica possa es¬ 
sere risanata». 

«Che cosa Intende? — ha 
Insistito il magistrato». 

«Aumentare la pubblicità, 
ridurre le sacche Improdutti¬ 
ve non con la riduzione de¬ 
gli organici ma con l’au¬ 


mento della produzione. Il 
settore da risanare è soprat¬ 
tutto quello dei periodici, 
nel quale abbiamo partico¬ 
lare esperienza». 

«Ha agito con capitali del¬ 
la Rizzoli o di altre socie¬ 
tà? ». 

«Non creda che I soldi — 
ha risposto Rizzoli — li ab¬ 
biamo tirati fuori dal cas¬ 
setto da sotto il materasso. 
La Rizzoli si è rivolta ad 
Istituti di credito: una ban¬ 
ca americana, la «Morgan 
Guaranted Trust», e cinque 
istituti di credito nazionali. 
Su questi prestiti sono state 
fatte fldejussioni personali 
della famiglia Rizzoli». 

In una intervista pubblica¬ 
ta sul settimanale L’Europeo 
apparso in edicola, Rizzoli 
aveva dichiarato che alcune 
delle banche finanziatrici 
sono collegate al gruppo 
Montedison. 

• • • 

La vicenda del Corriere 
della Sera ha avuto riper 
cussioni anche negli ambien 
ti politici. I compagni Ma 
lagugini. Napolitano e ‘ Tri 
va hanno rivolto una inter 
rogazlone al presidente de 
Consiglio ‘ Rumor, perchè 
renda note in Parlamento, 
qualora ne sia in possesso, 
le informazioni riguardanti i 
recenti passaggi di proprietà 
di quotidiani quali ad esem¬ 
pio Il Messaggero. Il Tempo, 
la Gazzetta del Popolo e il 
Corriere della Sera. 


In particolare, I deputati 
comunisti chiedono di sapere 
«se sia vero che la Monte¬ 
dison è stata l’effettiva ac¬ 
quirente delle quote aziona¬ 
rie, ovvero la garante delle 
precitate operazioni, con im¬ 
pegni che riguardano anche 
l’assorbimento degli ingenti 
disavanzi di gestione e, in 
caso affermativo, quale at¬ 
teggiamento, come motivato, 
da chi autorizzato, abbiano 
assunto gli azionisti pubblici 
di fronte a scelte totalmente 
estranee agli scopi socie¬ 
tari ». 

Più specificatamente in or¬ 
dine alle vicende del Cor¬ 
riere della Sera, i compagni 
Malagugini. Napolitano e 
Triva hanno interrogato 
l’on. Rumor per sapere se 
«il governo non ritenga di 
dover proporre con caratte¬ 
re di urgenza, a salvaguar¬ 
dia della libertà di informa¬ 
zione, misure che, recepen¬ 
do le conclusioni della Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dagine, impongano la noto¬ 
rietà delle persone e degli 
enti proprietari, nonché del¬ 
le fonti di finanziamento dei 
quotidiani e garantiscano i 
diritti di tutti i lavoratori di 
tali aziende editoriali ad es¬ 
sere informati ed a contare 
nelle decisioni riguardanti I 
{assaggi di proprietà delle te¬ 
state e l’indirizzo politico del 
giornale ». 

In un’altra interrogazione, 
rivolta al presidente del Con- 


Chiesta una rapida approvazione 


Il sindacato inquilini 
sottolinea la conquista 
della riduzione dei fitti 


La segreteria nazionale del 
SUNIA (il sindacato in¬ 
quilini), ha esaminato con i 
dirigenti delle organizzazioni 
regionali e provinciali gli ac¬ 
cordi raggiunti in sede di 
Commissione speciale fitti 
della Camera, relativi alla 
proroga e all’estensione del 
blocco dei fitti al 30 giugno 
1975 e, in particolare, alla 
riduzione dei fitti del 10% 
e del 20% per i contratti sti¬ 
pulati dopo il 1. gennaio 
1971 e dopo il l. gennaio 
1973, nonché alle disposizioni 
normative a difesa degli in¬ 
quilini minacciati di sfratto. 

in un documento il SUNIA 
rileva positivamente che que¬ 
sti accordi hanno parzialmen¬ 
te recepito le rivendicazioni 
che il movimento degli in¬ 
quilini ha da tempo avanza¬ 
to, In particolare con la pe¬ 
tizione lanciata dal SUNIA e 
sottoscritta da oltre 500.000 
famiglie di lavoratori, nelle 
Innumerevoli assemblee svol¬ 
te in tutte le città e nella 
grande manifestazione nazio¬ 
nale svoltasi a Roma nel di¬ 
cembre 1973. 


D SUNIA sottolinea che mi¬ 
lioni di inquilini guardano 
con particolare interesse a 
questi provvedimenti che rap¬ 
presentano. nell'attuale mo¬ 
mento di crisi economica e 
di aumento del costo della 
vita, una parziale difesa del 
salari e degli stipendi. Per¬ 
tanto il SUNIA chiede che il 
Parlamento fi approvi solle¬ 
citamente e integralmente. 
Nel contempo rivendica nuo¬ 
ve misure legislative per una 
regolamentazione organica 
dei fìtti e dei contratti, di 
locazione basata sull’equo 
canone e la giusta causa ne¬ 
gli sfratti. 

Martedì 23 luglio, alle ore 
11, presso la propria sede di 
via Messina, 15 a Roma, avrà 
luogo una conferenza-stampa 
nel corso della quale saran¬ 
no ampiamente illustrate le 
valutazioni del SUNIA sulle 
intese raggiunte dalla Com¬ 
missione speciale fitti della 
Camera. Alla conferenza-stam¬ 
pa prenderanno parte anche 
1 dirigenti delle maggiori or¬ 
ganizzazioni provinciali del 
Sindacato. 


siglio Rumor, e al ministro 
del Tesoro. Colombo, i com¬ 
pagni Peggio, D’Alema, Bar¬ 
ca e Napolitano domandano 
chiarimenti sull'aspetto stret¬ 
tamente economico del pas¬ 
saggio di proprietà del Cor¬ 
riere della Sera e, in parti¬ 
colare, sul ruolo svolto dalla 
Montedison. I deputati co¬ 
munisti, tra l’altro, chiedono 
chiarimenti su come sia stato 
possibile a chi ha portato a 
termine l’operazione reperire, 
in un momento particolare 
dell’economia nazionale con 
la stretta creditizia in atto, 60 
miliardi. 

Il problema della concentra¬ 
zione delle testate riproposto 
anche dalla vicenda del Cor¬ 
riere della Sera è stato al cen¬ 
tro dell’intervento del campo- 
gno Giorgio Napolitano, re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale del PCI e membro 
della Direzione del Partito, nel 
dibattito che si è svolto a Ro¬ 
ma nefi’ambito delle iniziati¬ 
ve del Festival dell'Unità or¬ 
ganizzato nel quartiere Colle 
Oppio. «L’obiettivo delle ope¬ 
razioni e delle manovre di 
compra-vendita, di cambia¬ 
menti delle proprietà e tal¬ 
volta anche delle direzioni, di 
mutamento dei rapporti inter¬ 
ni ai singoli giornali e di com 
centrazione finanziaria e po' 
litica che da qualche tempo si 
vanno sviluppando nell’ambi¬ 
to della stampa quotidiana — 
ha detto Napolitano — non può 
che essere queilo di colpire le 
posizioni conquistate dal mo¬ 
vimento dei giornalisti demo¬ 
cratici e di smorzare gli at¬ 
teggiamenti sempre più critici 
nei confronti del malgoverno 
democristiano espressi negli 
ultimi tempi dalla stampa ita¬ 
liana. 

Non è tollerabile — ha det¬ 
to ancora Napolitano — 
che di una grande azien¬ 
da semipubblica come la Mon¬ 
tedison non si possa sapere 
— neppure in sede parlamen¬ 
tare — quali operazioni abbia 
finanziato, quanti miliardi stia 
investendo, direttamente o in¬ 
direttamente, nel campo della 
editoria quotidiana e in altri 
campi che nulla hanno a che 
vedere con l’attività produtti¬ 
va della stessa Montedison e 
con le attuali necessità di 
concentrazione delle risorse 
in investimenti produttivi. 

« Un altro fatto da appura¬ 
re — continuano nell’inter¬ 
rogazione i deputati comuni¬ 
sti — è se l’editore Rizzoli 
verserà il prezzo pattuito ai 
precedenti proprietari trami¬ 
te banche italiane e quali 
garanzie sono state acquisi¬ 
te affinchè l’operazione non 
dia luogo a nuovi trasferi¬ 
menti di capitali all’estero». 

Peggio, D’Alema, Barca e 
Napolitano hanno poi chie¬ 
sto se Rumor e Colombo non 
«ritengano necessario stabi¬ 
lire efficaci controlli volti a 
orientare, in conformità agli 
interessi generali del Paese, 
l’impiego del fondi che grup¬ 
pi finanziari italiani ricava¬ 
no con la vendita di Impre¬ 
se operanti in Italia». 


verno; perché è la politica 
dell’intervento straordinario e 
della Cassa che ha portato 
11 Mezzogiorno alla dramma¬ 
tica situazione attuale. 

La legge di fronte alla quale 
cl troviamo ò una legge di 
puro rlflnazlamento che ser¬ 
ve. in gran parte, a coprire 
1 danni della svalutazione mo¬ 
netaria. Certo, noi compren¬ 
diamo la necessità di non in¬ 
terrompere il flusso della 
spesa e l'avanzamento delle 
opere. Ma non abbiamo al¬ 
cuna garanzia che questo av¬ 
venga; tanto più che lo stesso 
on. Colombo ha dichiarato 
in Commissione che per il 
1974, In effetti, non si spende¬ 
rà una lira. Questa leggina può 
diventare, cioè, un altro In¬ 
ganno crudele per le popola¬ 
zioni meridionali. 

Noi vogliamo — ha detto 
l’oratore comunista — dare 
certezza al proseguimento e 
afi’ampllamento degli Investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, stabi¬ 
lendo alcune priorità e garan¬ 
tendo le fonti di finanziamen¬ 
to. Vogliamo, al tempo stes- . 
so, avviare, sia pure parzial¬ 
mente e con alcune prime 
misure, un cambiamento del¬ 
la qualità e dei modi dell’in¬ 
tervento nel Mezzogiorno, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il ruolo delle Regioni e un • 
primo ridimensiona mento del 
poteri della Cassa. 

Gfi emendamenti che pre¬ 
sentiamo riguardano perciò: 
a) il cambiamento della co¬ 
pertura. attingendo al bilan¬ 
cio dello Stato e In partico¬ 
lare ai maggiori introiti deri¬ 
vanti dagli aumenti fiscali, e 
operando così, nel concreto, 
perché la riduzione del di¬ 
savanzo del bilancio dello Sta¬ 
to venga operata sulle spese 
correnti; b) l’aumento dei fi¬ 
nanziamento per gli anni 1974- 
1975 di una somma di 250 
miliardi (esiste anche un pro¬ 
blema di quantità degli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno) ; c) 
la fissazione, nella legge, di 
qùattro priorità in quanto " 
non vogliamo un aumento ■ 
qualunque della spesa: agri¬ 
coltura (irrigazione, zootecnia 
e forestazione); incentivazio¬ 
ne alla piccola industria per 
le richieste fino a 5 miliardi; 
opere igieniche e sanitarie 
nei centri urbani; infrastrut¬ 
ture per gfi insediamenti in¬ 
dustriali concordati negli ac- 1 
cordi sindacali; d) assegnazlo- • 
ne di 400 miliardi, per gli 
anni 1974-75, alle Regioni me¬ 
ridionali riparando, in parte, 
la violazione grave della legge . 
vigente, e istituzione di una 
commissione fra i consigli re¬ 
gionali meridionali che con¬ 
trolli le decisioni e l’attività 
della Cassa. 

Certo, la legge In discus¬ 
sione è una legge limitata, 
ma è necessario dare dei se¬ 
gnali di cambiamento. Se que¬ 
ste proposte di modifica non 
saranno accolte, i comunisti • 
voteranno contro la legge, coe¬ 
renti con i voti che hanno 
espresso nel 1950, nel 1965, 
nel 1971. Ad ogni modo, i 
comunisti annunciano fin da 
ora che si faranno promo¬ 
tori, nelle prossime settimane, 
di una Droposta di legge, che 
stabilisca le nuove forme del¬ 
l’intervento nel Mezzogiorno, 
per farla finita con l’inter¬ 
vento straordinario, per scio¬ 
gliere finalmente la Cassa e 
trasformarla in un’agenzia 
tecnica a disposizione delle 
Regioni meridionali, per spin¬ 
gere a una programmazione 
democratica nazionale. 

E’ necessario che i nuovi. 
Consigli regionali che saran¬ 
no eletti, nel Mezzogiorno co-. 
me in tutta Italia, nella pri¬ 
mavera dell'anno prossimo, 
abbiamo subito la pienezza 
delle loro prerogative e delle 
loro funzioni; questo è l’Im¬ 
pegno che tutte le forze meri¬ 
dionalistiche devono assu- 
mere. 

In precedenza il Senato 
aveva approvato un program¬ 
ma di interventi straordina¬ 
ri per l’ammodernamento e 
il potenziamento della rete 
delle ferrovie dello Stato. Il 
piano di emergenza — che 
ora passa alla Camera — 
stanzia 2.000 miliardi in cin¬ 
que anni (1975-1980), di cui 
1-250 miliardi per gfi impian¬ 
ti fissi (l’H% dei quali riser¬ 
vati al miglioramento ambien¬ 
tale delle condizioni di lavo¬ 
ro del personale) e 750 mi¬ 
liardi per il materiale rota¬ 
bile. 

Nel dibattito è Inter venuto 
1! compagno PISCITELLO che 
ha motivato il voto di asten¬ 
sione del gruppo comunista. 
Egli ha giudicato II provve¬ 
dimento, seppure importan¬ 
te perché serve ad affronta¬ 
re le carenze più urgenti del 
servizio ferroviario, insuffi¬ 
ciente negli stanziamenti ed 
errato nella scelta delie prio¬ 
rità che per i comunisti deb¬ 
bono essere il Mezzogiorno, I 
trasporti de: lavoratori pendo¬ 
lari e quelli di massa urbani 
e suburbanl. il settore del 
trasporto merci sull’or’o del 
collasso specie dopo l’aumen¬ 
to della domanda conseguen¬ 
te alla crisi energetica. 

Concludendo, l’oratore co¬ 
munista ha ricordato che cl 
si trova ancora una volta di 
fronte ad un provvedimento- 
ponte in attesa di un auten¬ 
tico piano di sviluppo del'a 
rete ferroviaria. Sinora i vari 
governi si sono curati dello 
sviluppo delle autostrade la¬ 
sciando precipitare le ferro- 
’ vie statali in una crisi grave 
che crea notevoli disagi per 
i lavoratori e i cittadini. E’ 
augurabile che l’impegno as¬ 
sunto ora dal ministro Preti 
di presentare il « piano » en¬ 
tro il 1976 sia mantenuto. 
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Scritti e interventi di Alfredo Reichlin 

Che cosa cambia 

, V * , 

nel Mezzogiorno 

Dal Sud vengono spinte importanti nella direzione di un profondo rinno¬ 
vamento e di una soluzione democratica alla crisi che travaglia il Paese 


L'intenso lavoro per sanare le profonde ferite aperte dai bombardamenti americani 


La ricostruzione di Haiphong 

» 

Dai complesso del cementificio alla zona portuale, dai quartieri operai ai cantieri navali, ogni sforzo è proteso a can¬ 
cellare le distruzioni e a sviluppare la produzione industriale - Le difficoltà sono grosse, a cominciare dalla carenza di 
macchine e strumenti meccanici - Le fondamenta della nuova casa della cultura intitolata a Giuseppe Di Vittorio 


Il modo col quale il Mezzo¬ 
giorno sta vivendo la « gran¬ 
de crisi » in corso in Italia 
e nei paesi di capitalismo 
avanzato costituisce uno dei 
motivi di più vivo e perma¬ 
nente interesse per chi si 
occupa del « caso italiano ». 
Dopo la sbandata a destra 
(fatti di Reggio Calabria e 
di Aquila, elezioni siciliane 
del 1971) ecco il positivo ri¬ 
sultato del referendum e la 
spendida vittoria del PCI e 
delle sinistre in Sardegna. 
Anche il Mezzogiorno è cam¬ 
biato in una Italia che si è 
venuta trasformando: è la 
constatazione di tutti. 

Ma in che misura e in che 
cosa il Sud è mutato? Si va 
verso un definitivo allinea¬ 
mento delle regioni meri¬ 
dionali alle tendenze politi¬ 
che di fondo in atto nell’in¬ 
tero Paese? Ed è in grado il 
Mezzogiorno di dare nuovi 
decisivi contributi all’allar¬ 
gamento delle basi della de¬ 
mocrazia italiana e alla lot¬ 
ta per una diversa linea di 
sviluppo dell’economia e 
della società nazionali? 

Sono questi, ci sembra, gli 
interrogativi di grande at¬ 
tualità a cui offre risposte 
meditate e suffragate dai 
fatti e dall’esperienza il vo¬ 
lume di Alfredo Reichlin 
« Dieci anni di politica me¬ 
ridionale » (Editori Riuniti, 
pagg. 297, lire 1.400). In es¬ 
so sono raccolti i puntuali 
contributi (saggi, articoli, 
interventi) che il responsa¬ 
bile del lavoro meridionale 
del PCI ha proposto all’atten¬ 
zione del partito comunista e 
del movimento operaio, de¬ 
mocratico e meridionalista 
nell’arco di un decennio 
(1963-1973), nel quale sono 
compresi gli anni cruciali 
che vanno dalla grande vit¬ 
toria democratica del mag¬ 
gio 1968 all’autunno caldo, 
fino alla vigilia del rovescia¬ 
mento del governo di centro- 
destra seguito alle elezioni 
politiche del 1972. 

La raccolta degli scritti e 
degli interventi di Reichlin 
si presenta organicamente 
cucita da un filo rosso che 
fornisce al discorso politico 
sul Mezzogiorno una chiara 
e solida impronta unitaria: 
l’idea, cioè, che il Sud non è 
mai rimasto fermo, soprat¬ 
tutto nell’ultimo decennio, 
che bisogna « fare i conti 
con questo Mezzogiorno, pro¬ 
fondamente diverso dal pas¬ 
sato ». Ma occorre capire la 
natura e la portata delle tra¬ 
sformazioni ed in particola¬ 
re l’intreccio tra economia 
e struttura politica e di po¬ 
tere, dal momento che i mu¬ 
tamenti sono indotti non so¬ 
lo dai fattori oggettivi del¬ 
ia sfera economico-sociale 
(emigrazione, urbanesimo, 
industrializzazione di un cer¬ 
to tipo, ecc.) ma al tempo 
stesso dalle volontà sogget¬ 
tive, dall’elaborazione dei 
problemi, dal lavoro politico 
e soprattutto dalla lotta del¬ 
le masse. 

Di qui il rifiuto di ogni 
determinismo economicistico 
e sociologico e l’affermazio¬ 
ne, che spesso vien fatta con 
forte mordente polemico, 
del primato della politica e 
del far politica < non come 
gesto, detonatore, come ri¬ 
volta, ma come lotta di clas¬ 
se organizzata, a tutti i li¬ 
velli della società, dello Sta¬ 
to. Quindi l’azione politica 
come espressione massima 
della lotta di classe e della 
lotta rivoluzionaria. Lenin, 
Gramsci. Andare oltre la 
propaganda e la pedagogia 
della rivoluzione. Tradurre 
invece la spinta rivoluziona¬ 
ria in progetto politico... Con 


La stampa 
Italiana 
e I detenuti 
politici nel 
Sud Vietnam 

La seziona italiana del 
Comitato intemazionale per 
la liberazione dei prigionieri 
politici nel Sud Vietnam ha 
raccolto in una dispensa di 
Hi pagine gli articoli e le 
notizie che i quotidiani e le 
riviste italiane hanno pub¬ 
blicato — nel *73 e nei primi 
mesi del *74 — sulla questio¬ 
ne dei detenuti politici nelle 
mani di Thieu. 

La raccolta, oltre a for¬ 
nire un quadro esauriente 
sulla questione, indica an¬ 
che quali organi d'informa¬ 
zione — come si legge nel¬ 
la presentazione — « han¬ 
no dimostrato, dedicandovi 
il meglio delle loro capacità 
espressive, professionali, re¬ 
dazionali, la loro fede demo¬ 
cratica, la loro sensibilità 
umanitaria ed il loro corag¬ 
gio di rompere la congiura 
del silenzio che si è tentato 
e si tenta di imporre su 
quanto sta accadendo nel 
Sud Vietnam *. SI tratta in¬ 
fatti soprattutto dei quoti¬ 
diani di sinistra e delle rivi¬ 
ste cattoliche più impegnate. 


chi, contro chi, come ». 

I processi in atto nel Mez¬ 
zogiorno hanno radici iden¬ 
tificabili, un vasto retroterra 
nel quale confluiscono spin¬ 
te diverse e contraddittorie. 
Guai a semplificare, guai a 
smarrire il quadro d’insie¬ 
me, facendosi fuorviare da 
analisi e visioni unilaterali. 
Si andrebbe fuori strada. 
Coesistono, infatti, processi 
di frattura e processi di uni¬ 
ficazione, sollecitazioni di¬ 
saggreganti e nuovi centri 
e fattori di aggregazione, 
sviluppi produttivi avanzati 
e crescita abnorme del pa¬ 
rassitismo e dello spreco, 
tentativi eversivi e di destra 
e moti di riscossa e di avan¬ 
zata democratica ed antifa¬ 
scista. 

E tutto questo ha una 
spiegazione, che non si può 
rintracciare nei capitoli di 
certa letteratura politica de¬ 
dicati alla « patologia > e 
alle * anomalie » di un Mez¬ 
zogiorno considerato quasi 
estraneo ed - escluso dalla 
storia nazionale. Al contra¬ 
rio, come osserva Reichlin 
con acutezza, occorre forni¬ 
re al discorso meridionalista 

10 sfondo del gigantesco 
scontro di linee opposte che 
si svolge drammaticamente 
a livello mondiale. Da una 
parte le forze dominanti si 
sforzano di affrontare la 
« grande crisi » su di una 
« linea che tende a sacrifi¬ 
care i settori più deboli, co¬ 
me il Mezzogiorno d’Italia, 
e a subordinare tutto lo svi¬ 
luppo della società alla logi¬ 
ca imperialistica delle socie¬ 
tà multinazionali. Dall’altra 
parte, però, la crisi ha ripro¬ 
posto la necessità di una 
svolta, ha riportato in primo 
piano problemi che sembra¬ 
vano vecchi e sorpassati co¬ 
me la necessità di allargare 

11 mercato interno e di va¬ 
lorizzare le risorse dell’agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno ». 

La complessità e la ric¬ 
chezza dell’orizzonte politico 
e culturale, che si coglie in 
questa visione dei termini e 
della dimensione attuali 
della questione meridionale, 
serve a chiarire fino in fon¬ 
do l’intendimento dell’auto¬ 
re, il suo scrupolo volto ad 
evitare ogni rischio di trion¬ 
falismo da parte dei comuni¬ 
sti, che pur hanno il merito 
di aver costruito nel Sud un 
movimento popolare organiz¬ 
zato e di aver creato essen¬ 
ziali strumenti di democra¬ 
zia. Si sottolinea invece la 
« preoccupazione di fornire 
elementi di giudizio » per 
ciò che riguarda sia le con¬ 
dizioni ogeettive in cui si è 
svolta la battaglia meridio¬ 
nalista del PCT sia il modo 
come essa è stata condotta. 
In sostanza, sì sollecita un 
confronto critico, non si pre¬ 
tende facili riconoscimenti. 

E proprio perché una co¬ 
spicua parte del suo lavoro 
(quasi la metà del volume) 
è dedicata allo sforzo criti¬ 
co dei comunisti meridio¬ 
nali, dalla rivolta di Reggio 
Calabria al voto siciliano, 
Reichlin può essere giusta¬ 
mente diffidente e severo 
nei confronti del « molti¬ 
plicarsi delle autocritiche, 
anche da parte di chi ha di¬ 
retto il gioco in tutti que¬ 
sti anni, autocritiche tanto 
radicali quanto generiche, e 
soprattutto preoccupate di 
coinvolgere tutti in una fla¬ 
gellazione generale. Se tut¬ 
ti hanno sbagliato si con¬ 
fondono le piste e la gen¬ 
te penserà che non c’è 
niente da fare ». 

Ma non tutti hanno sba¬ 
gliato. e comunque mai tut¬ 
ti nella stessa misura c nel¬ 
lo stesso modo. C’è chi, co¬ 
me i comunisti al convegno 
dell’Aquila, si è impegnato 
nella ricerca, nel dibattito, 
nello sviluppo dell’iniziati¬ 
va. E c’è chi questo non 
ha fatto. Non esiste una in¬ 
differenziata « classe politi¬ 
ca » responsabile in solido, 
stia essa al potere o all’op¬ 
posizione. 

A monte del voto del 12 
maggio e del risultato sar¬ 
do stanno infatti molte co¬ 
se. Ci sono i nuovi conte¬ 
nuti meridionalistici delle 
piattaforme e delle verten¬ 
ze di un movimento sinda¬ 
cale unitario che ha fatto 
onore alla cambiale firma¬ 
ta a Reggio Calabria. C’è il 
contributo del Mezzogiorno 
al moto antifascista che ha 
scosso il paese, specie dopo 
il * giovedì nero » di Mila¬ 
no, contro le trame eversi¬ 
ve del fascismo, contro la 
« strategia della tensione » 
che puntava e punta anco¬ 
ra (l’orrenda strage di Bre¬ 
scia) da un lato sulle bom¬ 
be e dall’altro su di uno 
scatenamento dei ceti inter¬ 
medi contro la classe ope¬ 
raia e su di una spaccatu¬ 
ra incolmabile tra Nord e 
Sud. 

La ripresa dei rapporti 
unitari sul terreno dell'anti¬ 
fascismo ha dato un colpo 
di arresto ai gravi danni 
provocati nel Mezzogiorno 
dalla rottura dell’unità poli¬ 
tica del movimento di rina¬ 


scita e dall’avvento del cen¬ 
tro-sinistra. Fatti questi che 
hanno indebolito l’opera di 
costruzione e di sviluppo nel 
Sud di un ampio ed ade¬ 
guato tessuto democratico e 
di centri e forme di auto¬ 
governo delle masse. 

Facciamo pure, se si vuo¬ 
le, un bilancio delle presen¬ 
ze e degli apporti di cia¬ 
scuna forza politica che si 
richiama al meridionalismo. 
Vedremo così come è stato 
possibile far saltare le ten¬ 
denze al connubio tra forze 
moderate, raggruppate in 
grande parte nella DC meri¬ 
dionale, e le forze reazio¬ 
narie del neo-fascismo. La 
discriminante antifascista 
ha funzionato. Meridionali¬ 
smo ed antifascismo si so¬ 
no venuti saldando, facendo 
fallire la insidiosa manovra 
del centro-destra di inserire, 
più o meno apertamente, il 
MSI nel gioco parlamentare 
per la formazione delle 
maggioranze. 

La classe operaia italiana 
al Nord e al Sud, con il suo 
impegno per l’elevamento 
dei redditi più bassi, per le 
riforme e per contrattare gli 
investimenti nel Sud, ha sa¬ 
puto estendere e qualificare 
la dimensione nazionale e 
democratica della sua lotta. 
E questo è servito a far ta¬ 
cere chi cianciava di « ope¬ 
razioni giolittiane » accetta¬ 
te dal movimento operaio e 
a far naufragare il tentati¬ 
vo di chi, come Almirante, 
tentava di promuovere la 
sollevazione antinordista del¬ 
la gente povera del Sud. Le 
« giornate del pane e del 
colera » a Napoli hanno con¬ 
fermato la funzione di gui¬ 
da della classe operaia, del¬ 
le sue organizzazioni sinda¬ 
cali e delle sue espressioni 
politiche. * 

Per questo la scelta ve¬ 
ra — come ribadisce Reich¬ 
lin nell’intervento che con¬ 
clude il volume — non è 
più tra centrismo e ritorno 
al centro-sinistra. La scelta 
vera è quella di dare sboc¬ 
co alle « forze che premono 
e che non accettano più di 
vivere come prima ». Il Mez¬ 
zogiorno, nei momenti deci¬ 
sivi della vita nazionale, ha 
saputo respingere la funzio¬ 
ne di .Vandea*. Dal Sud 
vengono spinte importanti 
nella direzione di un pro¬ 
fondo rinnovamento e di una 
soluzione democratica alla 
crisi che travaglia il pae¬ 
se. Si tratta di dare carat¬ 
tere organizzato e perma¬ 
nente a tali spinte. Si trat¬ 
ta, in primo luogo per i co¬ 
munisti, di continuare nello 
« sforzo di ricostruire, dopo 
i guasti e le illusioni del 
centro-sinistra e del dirigi¬ 
smo tecnocratico, uno schie¬ 
ramento meridionalistico ca¬ 
pace di incidere, di pesare 
e di ritrovare un collega¬ 
mento profondo con le for¬ 
ze democratiche sul piano 
nazionale ». 

Pietro Valenza 


Dal nostro inviato 

HAIPHONG, Inolio 
Sotto il sole della piena 
estate tropicale, il centro di 
Haiphong mostra la bellezza 
dei suoi alberi corallo, i cui 
fiori rossi spiccano contro il 
cielo di un azzurro raro in 
questo paese di monsoni. Si 
notano, subito i viali e i par¬ 
chi. Per un momento si di¬ 
mentica ciò che si vede en¬ 
trando nella città. Ora si ar¬ 
riva da Hanoi in due ore e 
mezzo: un anno fa ci voleva 
un'ora in più e il doppio su¬ 
bito dopo la fine dei bombar¬ 
damenti. E’ uno dei tanti se¬ 
gni del progresso della rico¬ 
struzione. di quanto si sta fa¬ 
cendo; lungo i cento chilo¬ 
metri della strada numero 5. 
il lento e intenso traffico dei 
ciclisti, dei camion, delle car¬ 
rette tirate dai bufali o spin¬ 
te a mano, ingombra i nove 
metri della carreggiata e im¬ 
pedisce alte velocità. 


Comunicazioni 
e edilizia 

Entrando nella città portua¬ 
le, poi, si avanza a passo 
d’uomo. Si attraversa prima 
la zona industriale fra il 
grande complesso del cemen¬ 
tificio a sinistra e, a destra, 
un quartiere di case operaie, 
case che in realtà sono ca¬ 
panne. Qui sorgevano le abi¬ 
tazioni a due piani per tren¬ 
tamila persone, prevalente¬ 
mente operai del cementifi¬ 
cio e del cantiere navale, con 
le famiglie. Nel 1972 i B-52 
hanno distrutto tutto. Ora si 
è proceduto ad una ricostru¬ 
zione provvisoria, con l'aiuto 
dei contadini che hanno ofler- 
to il bambù e la paglia, men¬ 
tre lo Stato ha messo a di¬ 
sposizione la carta catramata 
e i mattoni. 

I bombardamenti americani 
avevano profondamente ferito 
Haiphong: solo per quello che 
riguarda le abitazioni, si cal¬ 
cola che siano stati distrutti 
un milione e centomila metri 
quadrati, quindi le case di 
più di 350.000 persone, un ter¬ 
zo della popolazione della cit¬ 
tà (prima dei bombardamen¬ 
ti la densità era di un abitan¬ 
te ogni tre metri quadrati). 
Senza il so tan, cioè l’eva¬ 
cuazione, sarebbe stata una 
carneficina. Comunque, molto 
elevate sono state le perdite 
fra gli operai e i tecnici della 
industria pesante che erano 
rimasti al loro posto per ga¬ 
rantire la produzione durante 
i bombardamenti. Oggi 250 
mila metri quadrati sono sta¬ 
ti ricostruiti e si continua a 
lavorare in questo settore che 
dopo quello delle comunica¬ 
zioni, è considerato priorita¬ 
rio. 

Visitiamo, alla periferia 
della città, un nuovo quartiere 
di casette prefabbricate. Tet¬ 
to di lamiera stagnata, pareti 
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HAIPHONG — Un nuovo quartiere in costruzione alla periferia della città 




di legno. Qui abitano, in ogni 
«compartimento», piccole fa- 
.'rniglie di quattro persone' al 
massimo, che hanno anche a 
disposizione una cucina e una 
sala da bagno costruite in 
mattoni. I servizi igienici so¬ 
no invece comuni, con il si¬ 
stema del «doppio comparti¬ 
mento» che permette il re¬ 
cupero del concime umano, 
rivelatosi tanto prezioso per 
l’agricoltura intensiva, com’è 
quella del riso. In questo nuo¬ 
vo quartiere ogni persona ha 
a disposizione cinque metri 
quadrati, due in più rispetto 
alla media di anteguerra. 

Nel quartiere vicino, co¬ 
struito in mattoni, le condi¬ 
zioni sono migliori, grazie al¬ 
le case prefabbricate. «Sap¬ 
piamo che queste case sono 
utilizzate in altri paesi nei 
cantieri di costruzione — 
spiega un dirigente del comi¬ 
tato di quartiere — ma ab¬ 
biamo esigenze tali che ci 


costringono ad accontentarci 
di quanto abbiamo». Per co¬ 
struire case ci vogliono i mat¬ 
toni 'Che, in Vietnam, sono 
ancora per la maggior parte 
prodotti in 1 modo artigianale 
in fornaci a legna e soprat¬ 
tutto il cemento che. se si fa 
eccezione di alcuni piccoli 
stabilimenti artigianali, è 
prodotto solo a Haiphong. Il 
cementificio è un cantiere 
formicolante: vi lavorano p ; ù 
di mille operai che apparten¬ 
gono a cinque diverse orga¬ 
nizzazioni della costruzione, 
dei trasporti, della chimica, 
del montaggio macchine e 
dello stesso cementificio. 

Le condizioni di lavoro sono 
durissime per le conseguenze 
dei bombardamenti, per la 
polvere e il calore dei forni. 
Nonostante questo, il lavoro 
procede rapidamente, grazie 
a una buona organizzazione e 
al confronto di esperienze, 
tramite continue discussioni 


quotidiane. I risultati sono 
buoni, ha scritto di recente 
il Nhandan, indicando tutta¬ 
via difetti ancora esistenti 
per quello che riguarda il ri¬ 
spetto delle norme tecniche, 
gli sprechi e anche i conflit¬ 
ti di competenza fra le cin¬ 
que organizzazioni. La stam¬ 
pa vietnamita svolge in que¬ 
sti ultimi tempi un ruolo di 
critica e di denuncia di ogni 
difetto nella gestione e nel 
lavoro di ricostruzione; cri¬ 
tica che. se può apparire du¬ 
ra e severa a chi considera 
le condizioni di partenza 
estremamente difficili, svolge 
però una funzione decisiva in 
questa fase che è anche fase 
di educazione alla «grande 
produzione socialista». 

«Mille tonnellate al giorno» 
è l’obiettivo per il 1975. anno 
in cui si prevede la fine del 
restauro completo della fab¬ 
brica, anche se solo nel ’76 
il livello produttivo raggiun¬ 


gerà quello d’anteguerra. La 
palazzina della direzione è 
slabbrata e polverosa: «Prio¬ 
rità agli impianti — spiega il 
direttore — visto che il no¬ 
stro compito è di produrre 
cemento». Il direttore è un 
ex operaio; ha partecipato 
alla resistenza, ne è diventa¬ 
to un dirigente e, nel 1955, 
quando i francesi hanno la¬ 
sciato Haiphong, è stato in¬ 
caricato di dirigere la ripre¬ 
sa della produzione. I colo¬ 
nialisti. andandosene, aveva¬ 
no cercato di rendere inuti¬ 
lizzabile la fabbrica, dappri¬ 
ma producendo senza alcun 
rispetto delle norme di sicu¬ 
rezza degli impianti e poi 
asportando pezzi essenziali. 
Grazie alle capacità degli 
operai e dei pochi tecnici, 
l’industria riprese quasi subi¬ 
to l’attività. Nel 1964 produ¬ 
ceva già seicentomila tonnel¬ 
late annue, il doppio del 1939. 
Poi la guerra, con una du- 


Lautoscioglimento del gruppo del « Manifesto » 
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Mancata analisi di un fallimento 


Il « Manifesto », in quanto 
gruppo, è vissuto circa cinque 
anni: nacque nella ipotesi di 
proporsi come interprete di 
una crisi che il PCI non 
avrebbe compreso e cui non 
avrebbe saputo rispondere . 
Oggi con una motivazione 
analoga, ha deciso di scio¬ 
gliersi e di fondersi con il 
gruppo del PDUP di origine 
socialista. Fra Vuna e l’al¬ 
tra di queste decisioni, una 
serie di crisi di identità, di 
universali sistemazioni teori¬ 
che e di susseguenti autocriti¬ 
che, di improvvidi tentativi di 
contarsi. Alcuni tra gli stes¬ 
si promotori del gruppo han¬ 
no preso altre strade . Ancora 
in questo congresso di scio¬ 
glimento, è stato al fermato 
che una delle caratteristiche 
rivoluzionarie è quella di met¬ 
tere continuamente m discus¬ 
sione se stessi, e che, questo, 
la « sinistra tradiziorude » non 
saprebbe farlo. Il orimo da¬ 
to che colpisce però è che di 
fronte alla propria vicenda 
di questi cinque anni si senta 
sì, il bisogno, certamente sin¬ 
tomatico. di arrivare aWauto- 
scioglimento: ma non di ri¬ 
flettere sulla esperienza com¬ 
piuta. Per farlo, sarebbe oc¬ 
corso confrontare il punto di 
partenza con quello di arrivo, 
le « teorie » enunciate e il lo¬ 
ro riscontro nella realtà, le 
vane tappe attraverso cui si 
è passali. Di una tale 
analisi non vi è stata traccia 
in questa assemblea. 

Eppure, le ambizioni inizia¬ 
li erano immense. Non si na¬ 
scose il paragone, addirittu¬ 
ra con la scissione di Livor¬ 
no. Non mancò — e non è 
mancato neppure in questa 
circostanza — una tasta eco 
propagandistica al gesto com¬ 
piuto. Non si dimentichi che 
si era alVindomani del falli¬ 
mento della ipotesi di sfon¬ 
damento da destra del PCI 
(la operazione di unificazione I 


social-democratica) e, di con¬ 
seguenza, dell’inizio della cri¬ 
si del centro sinistra inteso 
come formula che avrebbe 
dovuto sostituire il centrismo 
senza mutare alcuno del ca¬ 
ratteri di fondo della socie¬ 
tà. L’idea di uno sfondamento 
da sinistra della massiccia 
forza del PCI, forza che turba 
ogni tentativo di ricomposizio¬ 
ne conservatrice dell’assetto 
sociale e politico del Paese, 
veniva accarezzata da molle 
parti. Si era nell’anno 1969. 
Già era iniziata, con le bom¬ 
be sui treni, la strategia del¬ 
la tensione: la strage di Mi¬ 
lano avrebbe concluso tragi¬ 
camente l’annata. 

Ai protagonisti della opera¬ 
zione « Manifesto 9 o, per me¬ 
glio dire, a coloro di essi che 
sono rimasti nel gruppo, non 
è parso necessario riocnsare 
al fatto, evidente ad ogni per¬ 
sona di buon senso, •'he se in 
cinque anni (e quali cinque 
anni) le ambizioni ili allora 
sono tanto chiaramente fal¬ 
lite, ciò vuol dire che oll’ori- 
gine stessa vi era un qual¬ 
che vizio e una qualche con¬ 
traddizione di fondo. Si badi 
solo alla polemica, allora 
aspramente sostenuta, contro 
il centralismo democratico, al 
conseguente tentatico di teo¬ 
rizzare l’istituzione di corren¬ 
ti separale nella vita del PCI 
e alla susseguente pratica nel¬ 
la vita del gruppo del Manife¬ 
sto — esplicitamente posta 
sotto accusa, poi . nel gruppo 
stesso, da parte ’di chi non 
aveva dimenticato le intenzio¬ 
ni iniziali — di un centrali¬ 
smo senza democrazìa alcu¬ 
na. Ma si pensi, soprattutto, 
alla straordinaria distanza 
delle analisi e previsioni po¬ 
litiche da quella che era la 
realtà del Paese e da quelli 
che sarebbero stati t fatti. 

Ora, non vi è nulla di me¬ 
no attinente non diciamo an¬ 
cora ad una posizione rivo¬ 


luzionaria ma semplicemente 
ad una autentica « messa in 
discussione di se stessi » che 
il partire dal rifiuto di una 
qualsiasi analisi del proprio 
stesso cammino. Si dirà che 
l’autoscioglimento è di per sè 
la risposta alla vicenda del 
gruppo. Ma nessun gesto può 
essere sostitutivo di una ana¬ 
lisi: anche perchè, senza di 
questa, non si intende dove si 
possa andare. 

Il fatto è che il metodo 
stesso scelto — più o meno 
consapevolmente — per porsi 
dinanzi ai problemi della lot¬ 
ta politica era profondamente 
erroneo, e tale rimane. Del¬ 
le impostazioni di questo (ma 
non solo di questo) gruppo 
colpisce un dato innanzitutto, 
che è poi quello che ne ca¬ 
ratterizza la lontananza dal 
corso del movimento operaio 
e dalle sue radici di pensie¬ 
ro: il dato dell’assenza di una 
analisi oggettiva dei fenome¬ 
ni della società e dello stato, 
per non dire, più impegnati¬ 
vamente, della storia. 

Da ciò viene la mancata ri¬ 
flessione sopra se stessi e, 
insieme, sui dati della situa¬ 
zione reale: per cui, co¬ 
me avviene sovente a forma¬ 
zioni di stampo intellettuali¬ 
stico (che non vuol dire, come 
è ovvio, culturalmente robu¬ 
ste) la successiva proposta 
politica non risulta nè un im¬ 
pegno per una azione corri¬ 
spondente ai fini che si di¬ 
chiarano, e neppure una gene¬ 
rosa utopia. Per il gruppo che 
si scioglie, il punto di parten¬ 
za è quello della crisi non di 
un aspetto del modello di ac¬ 
cumulazione capitalistica . ma 
del modello stesso: detto que¬ 
sto però, non si è neppure de¬ 
scritta la situazione reale. Le 
domande, anche le più indi¬ 
spensabili, vengono del tutto 
saltate. Nella analisi della 
tradizione comunista, come si 
sm, si i insistilo a lungo sulla 


esistenza di una aerisi gene¬ 
rale del capitalismo » dopo 
l’insorgere e l’affermarsi del¬ 
la prima rivoluzione sociali¬ 
sta. Questa analisi, che rima¬ 
ne vera, non potè, però, tra¬ 
dursi in efficaci elaborazio¬ 
ni politiche senza una rico¬ 
gnizione di quanto, all’interno 
di questa crisi, stesse real¬ 
mente accadendo sul piano in¬ 
temazionale, e su quello rela- 
tirx) a ciascun singolo pae¬ 
se. Dedurre da una afferma¬ 
zione di aerisi del modello di 
accumulazione », conseguenze 
immediatamente politiche 
porta alle arbitrarietà più as¬ 
solute. 

Lo schema diviene, som¬ 
mariamente, quello (assai ri¬ 
saputo) che dice: esiste tale 
crisi di « modello », i « margi¬ 
ni 9 per il capitalismo si re¬ 
stringono ovunque e tn par¬ 
ticolare in Italia; il a siste¬ 
ma n oscilla tra concessioni 
riformiste e repressione; la 
« sinistra tradizionale » si ac¬ 
concia al « riformismo »; il 
« riformismo » è una via per¬ 
dente perchè non si riesce a 
«gestirea il sistema e non si 
è capaci di fuoriuscirne; bi¬ 
sogna di conseguenza cercare 
di costruire una « alternati¬ 
va di sistema 9 pur dentro il 
« sistema » in modo che le 
classi oppresse vadano al po¬ 
tere quando si potrà « gesti¬ 
re » questo sistema nuovo so¬ 
cialista, anzi comunista. Di 
conseguenza lo aborrito 
« compromesso storico » è 
una bestemmia, ma anche 
Videa di un « governo delle 
sinistre » (a cui tiene, pare, 
il PDUP) è un errore per¬ 
chè, in fondo, è anche esso 
un governo del « sistema ». 

Il metodo del ragionamento, 
come si vede, (ed è ciò che, 
forse inconsapevolmente, con¬ 
vince alcune componenti di 
origine cattolica, unitamente 
all’apparenza rigoristica e 
messianica) è quello sillogi¬ 


stico: senonchè nel sillogismo 
se la premessa è sbagliata, 
come si sa, tutto crolla. Che 
cosa significa, quali conse¬ 
guenze porta, come si ma¬ 
nifesta questa crisi del « mo¬ 
dello di accumulazione »? In 
quale situazione intemaziona¬ 
le si trova l’Italia? Quali so¬ 
no le ripercussioni della cri¬ 
si tra le classi sociali? E co¬ 
me si muovono le forze politi¬ 
che reali? Queste domande 
elementari non vengono nep¬ 
pure sfiorate: e di qui viene 
l’assenza assoluta di ogni ana¬ 
lisi concreta dei bisogni, del¬ 
le aspirazioni reali, dei pro¬ 
blemi e delle contraddizioni 
stesse presenti tra le masse 
popolari. L’affermazione della 
necessità di una egemonia del 
proletariato diviene un fanta¬ 
sma, giacché non si sa a con¬ 
fronto con chi, con quale si¬ 
stema di alleanze, sulla base 
di quale politica concreta, es 
sa dovrebbe manifestarsi. 

Nella sostanza, tutto il di¬ 
scorso va a parare alla so¬ 
lita conclusione. Data la cri¬ 
si del « modello » se non si 
riesce a fare di più (e cioè, 
in sostanza, a passare al so¬ 
cialismo) ciò è perchè le for¬ 
ze della «sinistra tradiziona¬ 
le », ma innanzitutto il PCI, 
si sono impantanale nel « ri¬ 
formismo » in una .attica 
« scioccamente astuta ». Cer¬ 
to.'non si dice più che biso¬ 
gna scontrarsi frontalmente 
col PCI, e si afferma che 
non bisogna essere « scissio¬ 
nisti ». Certo, si polemizza con 
le ipotesi più avventuristiche 
portate avanti da altri grup¬ 
pi, dato che nei loro confron¬ 
ti rimane un vivace rappor¬ 
to concorrenziale. Tuttavia, la 
sostanza resta. Dal momento 
in cui il proprio fallimento 
viene considerato una cosa di 
cui non occuparsi, è inevita¬ 
bile il ritorno al punto di par¬ 
tenza. La vera insidia, tl ve¬ 
ro avversario è costituito dal 


PCI e dalla sua linea politi¬ 
ca, di cui si dà una rappre¬ 
sentazione caricaturale. La 
idea del a compromesso sto¬ 
rico » viene vista come puro 
cedimento, le lotte dei comu¬ 
nisti italiani vengono ignora¬ 
te, le analisi e le elabora¬ 
zioni collettive di un co¬ 
si grande movimento vengono 
ridotte a pura futilità. 

E’ cerio vero che nell’as¬ 
semblea del suo scioglimento 
il gruppo ha fornito una nuo¬ 
va modificazione della pro¬ 
pria piattaforma nella ricer¬ 
ca della propria identità: ma 
non è mutalo, però, l’obietti- 
co. Di qui è nato il compia¬ 
cimento di molti giornali. E 
certo sarebbe meglio, per 
ogni conservatore italiano, se 
si potesse tornare ad un tem¬ 
po in cui la classe operaia 
e le masse popolari, lungi 
dal pensare di mescolarsi c di 
impegnarsi nella contestazio¬ 
ne quotidiana delle scelte e 
delle politiche concrete, quelle 
attraverso cui si governa e si 
domina, se ne stessero a colti¬ 
vare sogni e speranze senza 
« compromettersi » con la 
realtà. 

Quanto sarebbe meglio se 
fosse ridimensionato, in qual¬ 
che modo, questo fastidioso 
PCI che pretende di avanza¬ 
re e imporre, giorno per gior¬ 
no, proposte di soluzione dei 
problemi che assillano la 
classe operaia e il Paese! 
Stupisce che il PDUP, il qua¬ 
le viene da una esperienza 
unitaria del movimento ope¬ 
raio, non avverta che cl'.ra 
cosa è il sempre necessario 
e legittimo confronto o an¬ 
che la fraterna polemica in 
una ricerca e in un travaglio 
comuni, altra cosa è il disco¬ 
noscimento del patrimonio 
teorico e politico accumulato 
con tanta immensa fatica e 
tanto sacrificio da quella 
realtà storica che è rappre¬ 
sentata dai comunisti italiani. 


plice distruzione degli im¬ 
pianti. Nella primavera del 
‘72 il primo forno era tornato 
a funzionare, dopo i danni 
ingenti provocati dai bombar¬ 
damenti ordinati da Johnson. 
Pochi mesi di attività e poi 
i nuovi attacchi, quelli ordi¬ 
nati da Nixon. Al termine si 
è calcolato che seicento bom¬ 
be sono esplose nell’area del¬ 
la fabbrica. Quasi tutto era 
fuori uso: alcuni impianti al 
cento per cento, altri al 60. 
Ci si è rimessi al lavoro per 
ricostruire. Ma ~ racconta il 
direttore — durante i bom 
bardamenti la produzione non 
è mai stata completamente 
interrotta. Gli operai sono ri¬ 
masti sul posto, anche se 
hanno dovuto dedicarsi so¬ 
prattutto ai compiti della di¬ 
fesa. 

A due passi dal cementi¬ 
ficio, sorge il cantiere nava¬ 
le « Bach Dang », uno dei 
maggiori di Haiphong. Il suo 
direttore è un saigonese, ope¬ 
raio dell’arsenale di quella 
città, organizzatore della re¬ 
sistenza in quella regione, sa¬ 
lito al nord nel 1954. A « Bach 
Dang » si costruiscono soprat¬ 
tutto imbarcazioni da traspor¬ 
to da sette-ottocento tonnel¬ 
late. Prima della guerra il 
cantiere era sviluppato, ave¬ 
va varato nel *64 la prima na¬ 
ve da mille tonnellate e i 
piani prevedevano la costru¬ 
zione della prima nave da 
diecimila tonnellate nel 1967. 
La guerra ha bloccato i piani. 
Ora si prevede di raggiungere 
l’obiettivo nel 1977. 


La solidarietà 
internazionale 

Il cuore di Haiphong resta 
comunque il suo porto, il pol¬ 
mone della RDV che, nel ’72, 
Nixon aveva cercato di asfis¬ 
siare con le mine e il blocco 
navale. Il vice direttore ci 
racconta, comunque, che set¬ 
te giorni dopo gli accordi di 
Parigi la prima nave poteva 
approdare. Adesso in media' 
sono attraccati alla banchina 
dieci carghi, senza contare le 
navi più grosse che restano 
al largo e vengono ' scaricate 
con le bettoline. In questi 
mesi si lavora intensamente 
nel porto, si draga il canale 
per consentire alle navi più 
grandi di raggiungere la ban¬ 
china. si costruiscono altri 
approdi e nuovi magazzini, 
per cercare di risolvere al¬ 
meno uno dei problemi più 
acuti. Molte merci devono es¬ 
sere ancora lasciate all’aper¬ 
to in attesa di essere tra-' 
sportate a destinazione; la 
necessità più urgente è quin¬ 
di quella di una meccanizza¬ 
zione del lavoro. Adesso le 
operazioni di scarico di una 
nave da diecimila tonnellate 
richiedono fino a un mese; 
ma si pensa di ridurre rapi¬ 
damente della metà questo 
tempo. 

Fra i frutti della solidarie¬ 
tà internazionale passati at¬ 
traverso il porto, il vice di¬ 
rettore ricorda il carico della 
nave Australe e l’arrivo del¬ 
la dodicesima nave con gli 
aiuti del popolo giapponese; 
fra i rapporti di amicizia con 
l’estero che il porto ha in¬ 
staurato. ricorda il gemellag¬ 
gio di Haiphong con Livorno, 
quello con il porto di Genova, 
l’aiuto tecnico dato dai lavo¬ 
ratori del porto di Rostock. 

Dalla zona portuale, per 
raggiungere il cantiere della 
casa della cultura — quella 
che sarà costruita con l’aiu¬ 
to dei lavoratori italiani e 
che sarà intitolata a Giuseppe 
Di Vittorio — bisogna attra¬ 
versare la città. Le strade 
sono piene di gente, il traffi¬ 
co è intenso, si lavora ovun¬ 
que. C'è un clima d’intensa 
attività. Al cantiere, incon¬ 
triamo il direttore tecnico, 
Nguyen Phuc Thanh, un gio¬ 
vane e dinamico architetto 
rientrato da poco in Vietnam, 
dopo un viaggio di un mese in 
Italia. « Siamo a metà stra¬ 
da ». ci dice spiegandoci lo 
stato dei lavori. Le condizio¬ 
ni sono difficili, mancano le 
macchine, si usano soprattut¬ 
to le mani. Da un lato si sca¬ 
va e si staccano blocchi dal 
terreno argilloso: di fronte al¬ 
la casa della cultura ci sarà 
un laghetto, coperto da fiori 
di ’oto. DaH’altro lato si sca¬ 
ricano i blocchi per livellare 
il terreno, che sarà pronto 
per la costruzione alla fine 
della stagione delle piogge. 

Questo lavoro, compiuto so¬ 
prattutto con le mani, è em¬ 
blematico delle grandi diffi¬ 
coltà della ricostruzione che. 
comunque, nonostante la ca¬ 
renza degli strumenti mecca¬ 
nici, viene attuata con un ar¬ 
dore che si può definire ac¬ 
canito. Haiphong, come già 
durante l’assedio aero navale 
di Nixon, sta ancora dimo¬ 
strando di assolvere al ruolo 
di avanguardia di prima cit¬ 
tà operaia della RDV. 

Massimo Loche 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


FEDERAZIONE CGIL, CISL, UIL 

t 

Il documento approvato 
dal Direttivo unitario 


l f Unità / venerdì 19 luglio 1974 


Dopo due giorni di serrato dibattito il Comitato Direttivo 
della Federazione Cgll, Clsl, UH ha approvato a grande mag¬ 
gioranza il documento conclusivo. Sul documento nella sua In¬ 
terezza vi sono state sei astensioni (Scalia e Sartori dei grup¬ 
pi di minoranza Clsl, Mucl, Berteletti e Cornell della compo¬ 
nente socialdemocratica della UH e Fabrlcci della componente 


repubblicana della UH). Altre tre astensioni (Rossi, Baioni e 
Luciani della componente repubblicana della UH) si sono avu¬ 
te solo sulla parte finale del documento, cioè sulla proclama¬ 
zione della giornata di lotta. Non vi sono stati voti contrari. 

Pubblichiamo di seguito il testo Integrale del documento ap¬ 
provato. 


1 \ Il comitato direttivo della Fede- 
A /razione CGIL CISL UIL conferma 
il suo giudizio negativo nei confronti 
dei provvedimenti congiunturali ap¬ 
provati dal governo per combattere gli 
effetti della crisi economica. Questi 
provvedimenti contrastano, per molti 
aspetti, con la linea di politica econo¬ 
mica proposta dalla Federazione, sia 
perchè non vengono garantiti, con una 
sostanziale e immediata modifica del¬ 
la politica creditizia, l’avvio di una 
politica di credito selezionata e un ri¬ 
lancio immediato degli investimenti 
produttivi pubblici e privati, sia per¬ 
chè l’aumento del prelievo fiscale e 
tariffario, che dovrebbe essere il ne¬ 
cessario strumento di una politica di 
espansione degli investimenti produt¬ 
tivi e dell’occupazione e un fattore di 
maggiore perequazione nella distribu¬ 
zione dei redditi, viene realizzato con¬ 
tro l’opinione della Federazione pre¬ 
valentemente a carico dei lavoratori 
dipendenti e delle loro famiglie e la¬ 
scia intatta l’esigenza di una politica 
tributaria selettiva e progressiva, ca¬ 
pace di colpire le rendite speculative 
e le zone di evasione. 

Per questi due motivi i provvedimen¬ 
ti governativi rischiano di provocare 
se non corretti e non accompagnati da 
altre misure, l’aggravamento della si¬ 
tuazione economica accentuando i pe¬ 
ricoli di una depressione produttiva e 
di una intollerabile riduzione dei li¬ 
velli di occupazione. 

0\ H comitato direttivo della Fede- 
“/ razione non intende, in un mo¬ 
mento cosi grave per il Paese e per 1 
lavoratori, attenuare l’impegno del sin¬ 
dacato per conquistare, anche attra¬ 
verso le modifiche delle misure con¬ 
giunturali, una politica economica e 
sociale capace di fare uscire l’Italia 
dalla crisi, attraverso l'aumento della 
produzione, la difesa e l’aumento dei 
livelli di occupazione, di attuare senza 
indugi le più essenziali riforme nei 
servizi collettivi e nella amministra¬ 
zione dello Stato, eliminando ogni for¬ 
ma di spreco e di parassitismo. 

Lo sviluppo della occupazione nel 
Mezzogiorno, la riforma e la indu¬ 
strializzazione della agricoltura, lo 
sviluppo dei consumi collettivi nei ser¬ 
vizi essenziali della sanità, della scuo¬ 
la, dei trasporti, dell’energia e della 
casa, la difesa ed il miglioramento 
delle condizioni di lavoro (ritmi, orga¬ 
nici, orari, ambiente, ecc.) nelle azien¬ 
de restano l’obiettivo prioritario del 
movimento sindacale e lo impegnano, 
ora e nei prossimi mesi, a dirigere 
una azione coerente del lavoratori per 
strappare risultati tangibili. 

E' parte integrante di questa stra- I 
tegla del movimento sindacale italiano 
la difesa ed il miglioramento dei red¬ 
diti più bassi e, quindi, l'azione per il 
controllo dei prezzi del beni di largo 
consumo; l’azione per l’unificazione 
del valore punto della contingenza e 
per il settore pubblico la revisione del¬ 
l’attuale meccanismo di scala mobile; 
l’azione per la garanzia del salario e 


la regolamentazione del lavoro preca¬ 
rio, e l’azione contemporanea per 
acquisire un reale collegamento fra sa¬ 
lari e pensioni. 

o\ Nell’Immediato, il comitato diret- 
°/tivo della Federazione impegna 
tutte le organizzazioni sindacali ad 
un’azione decisa per ottenere: 

— una modifica del provvedimenti 
congiunturali adottati dal governo; 

— un mutamento dell’orientamento 
assunto dalla politica economica del 
governo in materia di credito e di in¬ 
vestimenti; 

— il concreto avvio, attraverso le ri¬ 
forme, di una nuova politica di svi¬ 
luppo. 

Questa azione comporta un imme¬ 
diato incontro fra le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche democra¬ 
tiche che operano nelle assemblee elet¬ 
tive locali e nazionali. 

In particolare il consiglio direttivo 
della Federazione impegna la segrete¬ 
ria nazionale ad incontrare le Dire¬ 
zioni dei partiti democratici e i gruppi 
parlamentari, per informarli sui con¬ 
tenuti del proprio orientamento gene¬ 
rale sulle modifiche da apportare alle 
decisioni governative. 

Queste sono le richieste del sin¬ 
dacato: 

1) adozione delle prime misure im¬ 
mediate di riapertura del credito, ga¬ 
rantendo fin da ora le decisioni di 
spesa pubblica indilazionabile: inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, in primo luogo 
nei grandi centri urbani, nell’agricol¬ 
tura, ed il finanziamento delle leggi 
esistenti per l’edilizia sovvenzionata e 
popolare, al fine di concretizzare gli 
impegni assunti dal governo che la 
Federazione aveva già giudicato un 
terreno utile di approfondimento e di 
continuità del confronto; 

2) modifica degli aumenti tariffari, 
tutelando il consumo minimo necessa¬ 
rio delle famiglie per quanto riguarda 
l’energia elettrica e per quanto riguar¬ 
da i trasporti, le fasce orarie che in¬ 
teressano l lavoratori dipendenti e gli 
abbonamenti dei lavoratori pendolari; 

3) abolizione del prelievo deU‘1,65% 
nella misura in cui manchi la conte¬ 
stualità tra la revisione dei contributi 
per la assistenza sanitaria e la realiz¬ 
zazione delle riforme; 

4) introduzione del controllo pubbli¬ 
co sull’importazione della carne bovi¬ 
na e formazione di scorte per elimi¬ 
nare la speculazione e calmierare il 
prezzo; rigido contenimento del prezzi 
sugli altri tipi di carne; 

5) esclusione dell’aumento dell’IVA 
dei prodotti tessili e deH’abbigliamen- 
to di consumo popolare; 

6) mantenimento del prezzo In vi¬ 
gore per il- gasolio -da riscaldàmento 
domestico, con l’introduzione contem¬ 
poranea del criteri di..razionamento e 
doppio' prezzo; ' 

7) elevazione della quota esente dal¬ 
le imposte dei redditi fino a due mi¬ 
lioni per la famiglia tipo; 

8) Introduzione di un criterio di ef¬ 


fettiva progressività nella imposizione 
a carico del beni immobiliari in rap¬ 
porto al loro uso e al loro valore; 

9) introduzione di ogni possibile mi¬ 
sura, anche eccezionale, per perseguire 
drasticamente le evasioni fiscali, im¬ 
pegnando il governo a predeterminare 
e a quantificare, l’obiettivo di tale ini¬ 
ziativa; 

10) realizzazione degli impegni pre¬ 
cisi nella lotta al parassitismo contro 
gli enti superflui e per una migliore 
funzionalità della Pubblica ammini¬ 
strazione; 

11) pronta attuazione, da parte del 
governo di una politica di controllo 
dei prezzi, al fine di evitare, fra l’al¬ 
tro, che le nuove imposte — patrimo¬ 
niale e imposta sui beni e servizi di 
lusso — provochino ripercussioni ge¬ 
neralizzate sugli attuali livelli del 
prezzi; 

12) per quanto riguarda l'agricoltu¬ 
ra, in particolare prevedere: — l’unifi¬ 
cazione dei piani di sviluppo zootecni¬ 
co; — il superamento del contratti di 
mezzadria e colonia; — la modifica 
delle condizioni di garanzia del cre¬ 
dito agrario; — l’attuazione delle di¬ 
rettive CEE; — la regionalizzazione e 
il finanziamento contestuale degli enti 
di sviluppo. 

A sostegno di questi obiettivi e 
^/dell’azione del sindacato per il loro 
conseguimento, il consiglio direttivo 
decide di indire per il 24 luglio p.v. 
una giornata di mobilitazione e di lot¬ 
ta nel corso della quale i lavoratori 
di tutte le categorie daranno vita ad 
assemblee nei luoghi di lavoro o a ma¬ 
nifestazioni con una fermata del la¬ 
voro, organizzate dalle strutture pro¬ 
vinciali, della durata massima di 3-4 
ore. 

Alle assemblee e alle manifestazioni 
parteciperanno i dirigenti della Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL. Per le cate¬ 
gorie che hanno già deciso scioperi di 
carattere nazionale in quella stessa 
data, rimangono valide le decisioni 
adottate anche per quanto riguarda la 
durata dello sciopero. 

Il comitato direttivo della Fede- 
razione CGIL CISL UIL decide 
Inoltre di convocare, entro il mese di 
settembre, una Conferenza nazionale di 
tutte le strutture per definire in quella 
sede e attraverso una franca verifica 
dell'esperienza trascorsa le prospettive 
di azione e di Iniziative del movimento 
sindacale a sostegno della linea gene¬ 
rale della Federazione. 

In quell’occasione effettuata una 
consultazione dei lavoratori, dovrà es¬ 
sere definita la piattaforma per l’uni¬ 
ficazione del trattamenti di contin-. 
genza, per la garanzia del salarlo e la 
regolamentazióne del lavoro precario. 

La segreteria dèlia Federazione è im- ’ 
pegnata a sottoporre alla conferenza 
nuove e concrete proposte per il mi¬ 
gliore funzionamento della Federazio¬ 
ne ai fini di un ulteriore sviluppo del 
processo unitario. 


Secondo i dati dei primi cinque mesi dell'anno 

Salito ad oltre otto mila miliardi 
il debito dell'Italia con l’estero 

In maggio la produzione aumentata del 12,9% - La cooperazione sottolinea l’esigenza che i prezzi dei 
prodotti di largo consumo siano fissati consultando le forze sociali - Agosto: contingenza 10 punti 


L’indebitamento dell’Italia 
verso l’estero ha superato gli 
ottomila miliardi di lire. Nei 
primi cinque anni di quest’an¬ 
no la bilancia valutaria del 
nostro Paese ha segnato, no¬ 
nostante taluni prestiti esteri, 
un disavanzo di 2.400 miliar¬ 
di. Solo nel mese di maggio 
11 deficit è stato di 724 mi¬ 
liardi. 

Queste cifre, fornite dall’I- 
itituto di statistica, dimostra¬ 
no il sostanziale fallimento 
delle misure restrittive adot- 


Forte adesione 
dei lavoratori 
allo sciopero 
in Alto Adige 

BOLZANO. 18 
Forte risposta dei lavora¬ 
tori all’appello delle organiz¬ 
zazioni sindacali della pro¬ 
vincia per lo sciopero gene¬ 
rale che ha investito oggi 
tutte le categorie dell’Alto 
Adige. Deserte le fabbriche 
della zona industriale del 
capoluogo. Io sciopero ha re¬ 
gistrato punte altissime di 
partecipazione anche nelle 
altre categorie. Compatta 
l’astensione dal lavoro degli 
edili, alte percentuali nel 
servizi e negli uffici. 

la pioggia battente che ha 
colpito la città e la provin¬ 
cia per tutta la notte c nel 
primo mattino non ha favo¬ 
rito la partecipazione al 
corteo previsto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, per la ma¬ 
nifestazione centrale del¬ 
l’azione provinciale di lotta. 
Tuttavia moltissimi lavora¬ 
tori. studenti e cittadini in 
genere hanno preso parte al 
corteo che, dopo aver sfilato 
per le strade cittadine, si è 
fermato sul piazzale anti¬ 
stante la Provincia dove han¬ 
no parlato In lingua tedesca 
Vi lavoratore del settore 
agricolo. In lingua italiana 
un operalo della zona Indù- 
■trial® e, a conclusione della 
manifestazione. Il segretario 
della Camera del lavoro, 
Giuseppe Tinaglla. 


tate dal governo, tanto più 
che, nei mesi considerati co¬ 
me risulta da altre fonti, è di¬ 
minuita in modo sensibile an¬ 
che rimportazione di petrolio 
greggio, cui si erano Impu¬ 
tate le maggiori colpe circa 
i disavanzi crescenti della 
stessa bilancia del pagamenti. 

Per quanto riguarda i con¬ 
sumi interni dei combustibi¬ 
li l’Unione petrolifera, oltre 
a confermare la riduzione del¬ 
le importazioni di a prodotti 
finiti », ha reso noto Ieri che 
nel primi sei mesi dell'anno 
vi sarebbe stata una diminu¬ 
zione complessiva del 2,9 per 
cento. Il consumo di benzi¬ 
na, In particolare, sarebbe ca¬ 
lato del 7,7_ per cento, pas¬ 
sando da 915 mila tonnellate 
(primi sei mesi ’73) a 845 mila 
tonnellate, e ciò a causa dei 
noti aumenti dei prezzi di 
vendita, cui si deve aggiun¬ 
gere ora l’ulteriore incremen¬ 
to dell’imposta per 40 lire ai 
litro. 

L’olio combustibile ha regi¬ 
strato una riduzione dei con¬ 
sumi pari al 5,3 per cento 
(raggiungendo il 17,2 per cen¬ 
to a giugno). Il consumo del 
gasolio, invece, è aumentato 
del 44 per cento, sla perchè 
assorbito largamente dal la¬ 
vori stagionali (più 23,9 per 
cento in agricoltura), sia per 
« l’anticipo dei rifornimenti 
da parte dei rivenditori e, in 
minima parte, degli utenti nel 
timore di carenza del prodot¬ 
ti nel prossimo inverno ». 

Altra statistica resa nota 
ieri dall’ISTAT è quella ri¬ 
guardante l'aumento della 
produzione industriale del 6,1 
per cento nello scorso mese 
di maggio e l’Incremento del¬ 
la stessa produzione del 12,9 
per cento da gennaio a mag¬ 
gio (nel confronti del corri¬ 
spondente periodo dell’anno 
scorso). 

Una certa eco, intanto, han¬ 
no avuto le notizie diffuse 
Ieri sulla decisicele del CIPE 
di affidare al Comitato inter¬ 
ministeriale apposito (CIP) li 
compito di definire i prezzi 
dei principali generi di lar¬ 
go consumo. Al riguardo « ne¬ 
gli ambienti della cooperazlo- 
ne di consumo — dice una no¬ 
ta dell’ANCC — si esprime 
un parere di massima positi¬ 
vo sulle decisioni del Comita¬ 
to Interministeriale per la 


Programmazione Economica. 

Si sottolinea, tuttavia, che 
per la determinazione di tali 
prezzi deve essere superata 
la pratica seguita finora, fon¬ 
data di fatto su una contrat¬ 
tazione tra governo e grandi 
gruppi padronali senza invece 
una consultazione di tutte le 
forze sociali interessate alla 
formazione dei prezzi ed in 
primo luogo dei sindacati dei 
lavoratori e del movimento 
cooperativo in rappresentanza 
dei consumatori. 

A questi fini — prosegue la 
nota — ed In attesa di una 
organica riforma del Comita¬ 
to interministeriale Prezzi se¬ 
condo le linee più volte richie¬ 
ste dalla cooperazione di con¬ 
sumo. potrebbe utilmente es¬ 
sere utilizzato il Comitato per 
la costruzione di un « Panie¬ 
re» di prodotti da assogget¬ 


tare al regime CIP, costitui¬ 
to presso il. Ministero della 
Industria. - • - - 

Infine la cooperazione di 
consumo si dichiara piena¬ 
mente disponibile ad accoglie¬ 
re l’invito del Comitato Inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione Economica a stabi¬ 
lire d’intesa con il Ministro 
del Bilancio consultazioni con 
il Comitato Interministeria¬ 
le Prezzi a al fine di conse¬ 
guire sulla base di esperien¬ 
ze finora acquisite, un oppor¬ 
tuna azione per U conteni¬ 
mento dei prezzi dei gene¬ 
ri di più largo consumo. 

Quanto all’andamento dei 
prezzi, infine, è stato segna¬ 
lato ieri che, secondo alcune 
previsioni dell’ISTAT, in for¬ 
za dei rincari in atto, la 
scala mobile scatterebbe da 
agosto di oltre 10 puntL 


I problemi legati all’indu¬ 
stria automobilistica e quel¬ 
li dei trasporti sono stati oggi 
pomeriggio al centrò di una 
riunione tra i rappresentanti 
della FIAT e quelli delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Per 1 sin¬ 
dacati hanno preso parte al¬ 
l’incontro i segretari genera¬ 
li della Federazione CGIL- 
CISL-UIL, Lama, Storti e Van¬ 
ni, il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL Boni, l se¬ 
gretari confederali della CISL, 
Camiti e della UIL Ravenna. 
Erano anche presenti i segre¬ 
tari della FLM Trentin e Ben¬ 
venuto. 

La delegazione FIAT era 
guldAta dall’amministratore 
delegato Umberto Agnelli, ac¬ 
compagnato dA Vittorino 
Chtusano, Rinaldo De Pieri e 
Giammario Rosslgnoli. 

Un precedente incontro tra 
i rappresentanti della FIAT e 

S uelli delle organizzazioni sin- 
acali del lavoratori si era 


svolto il 17 giugno scorso. In 

3 uella occasione erano stati 
iscussi i problemi relativi ai 
piani di Investimento della 
FIAT per i prossimi anni e 
alla situazione dell’occupazio¬ 
ne negli stabilimenti FIAT du¬ 
rante le vacanze estive. 

Al termine dell’incontro è 
stato emesso un comunicato 
congiunto nel quale si affer¬ 
ma che nel corso dei colloqui 
«sono stati esaminati 1 pro¬ 
blemi più gravi e urgenti da 
risolvere per contenere la cri¬ 
si del settore, conseguente al¬ 
la caduta della domanda veri¬ 
ficatasi a causa delle difficoltà 
della situazione economica e 
della crisi dell’energia. In 
questo quadro, particolare at¬ 
tenzione i stata dedicata alla 
possibilità di stabilizzazione c 
di recupero del settore, anche 
in relazione alla necessità di 
una politica nazionale del tra¬ 
sporti ». 


In sciopero i ferrovieri per il miglioramento dei servizi 

L’intera rete delle ferrovie 

ferma oggi dale 11 ale 15 

Organici, investimenti, politica aziendale, sono i tre aspetti centrali delia vertenza aperta con il governo — La posi¬ 
zione dei sindacati — Dichiarazione del ministro Preti sullo stanziamento di duemila miliardi approvato oggi dal Senato 


Discusso anche il problema dei trasporti 

Incontro sindocuti-Fiot 
sulla crisi del settore 


Sciopero di 4 ore oggi nelle 
ferrovie per il miglioramento 
dei servizi, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria aderenti a CGIL, CISL 
e UIL. I treni rimarranno fer¬ 
mi dalle 11 aite 15 in seguito 
allo sciopero del personale ad¬ 
detto alla circolazione; gli uf¬ 
fici saranno chiusi, invece, dal¬ 
le 10 alle 14. Il personale degli 
impianti fissi (gli operai dei 
depositi e delie officine) scio¬ 
pererà, sempre per 4 ore. nella 
prima o nella seconda metà del 
proprio turno di lavoro, a se¬ 
conda delie modalità stabilite 
localmente. I ferrovieri addetti 
alla circolazione potranno an¬ 
ticipare l’inizio dello sciopero 
per consentire la sosta dei con¬ 
vogli in stazione, in modo da 
poter fornire assistenza ai viag¬ 
giatori. 

Allo sciopero odierno parteci¬ 
pano anche i funzionari direttivi 
che aderiscono ai Sindacato di¬ 
rettivi delie ferrovie (Sindifer). 

« I ferrovieri sono costretti 
a questa azione di lotta — sot¬ 
tolinea un comunicato sindaca¬ 
le — che comporta innegabili di¬ 
sagi per gli utenti, dalla intran¬ 
sigenza dei governo e del mi¬ 
nistro Preti, colpevolmente sordi 
alle richieste sindacali della ca¬ 
tegoria. Ed è bene ribadire an¬ 
cora una volta che si tratta di 
richieste certamente interessan¬ 
ti la soia categoria, ma volte a 
mettere finalmente in grado la 
azienda di stato delle F.S. di 
corrispondere in modo degno al 
ruolo che ad essa compete. 

« Investimenti, organici e me¬ 
todo di conduzione aziendale — 
questi gli obiettivi dello scio¬ 
pero dei ferrovieri — sono in¬ 
fatti tre aspetti di un unico pro¬ 
blema, che è poi quello di ren¬ 
dere efficiente e funzionale un 
servizio pubblico nevralgico per 
lo stesso sviluppo economico e 
produttivo del paese. 

« A questo obiettivo — prose¬ 
guono i sindacati — evidente¬ 
mente non sono troppo interes¬ 
sati né il governo né il mini; 
stro dei trasporti, i quali nei 
giorni scorsi hanno assunto at¬ 
teggiamenti che non si può fa¬ 
re a meno di definire sconcer¬ 
tanti. 

« Mentre i sindacati unitari 
dei ferrovieri hanno ripetuta- 
mente illustrato, motivato, argo¬ 
mentato e pubblicizzato i motivi 
dello sciopero — in ultimo con 
la conferenza stampa del 17 lu¬ 
glio, ampiamente ripresa dai 
giornali — governo e ministro 
non hanno saputo che esibirsi in 
un penoso minuetto per scari¬ 
care l’uno sull’altro la respon¬ 
sabilità delie decisioni da as¬ 
sumere. 

«Stando così le cose — ag¬ 
giunge il comunicato — la si¬ 
tuazione non può che aggravar¬ 
si e la lotta dei ferrovieri ina¬ 
sprirsi. poiché alla naturale rea¬ 
zione per i provvedimenti fisca¬ 
li si unisce una condizione di 
lavoro frustrante per l’inade¬ 
guatezza del servizio offerto al¬ 
l’utenza e insopportabile per la 
carenza di organici che impli¬ 
cano finanche il mancato godi¬ 
mento dei riposi settimanali ol¬ 
tre che delie ferie. 

« E’ quindi evidente che dopo 
lo sciopero di oggi, nel quale 
la categoria darà sicuramente 
una nuova prova della sua co¬ 
sciente combattività, la Federa¬ 
zione unitaria SFI-SAUFI-SIUF, 
che si convocherà nei primi gior¬ 
ni della prossima settimana, non 
potrà che decidere di far segui¬ 
re una seconda e più incisiva 
azione di lotta, oltre che l’ade¬ 
sione non formale alle iniziati¬ 
ve decise dalla Federazione 
CGIL-C1SL-UIL per il giorno 24. 

«In tal senso — concludono 
i sindacati — si sono già regi¬ 
strati pronunciamenti unitari 

Il ministro Preti, dal canto 
suo, ieri ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in merito alio stam 
ziamento di duemila miliardi 
disponibili dall’anno prossimo 
deciso del Senato e che ora do¬ 
vrà essere discusso alla Came¬ 
ra. Il responsabile del dicaste¬ 
ro dei trasporti, ha precisato la 
destinazione dei fondi: «750 
miliardi verranno dedicati al¬ 
l'allestimento di nuovi mezzi di 
trazione e di veicoli e 1250 mi¬ 
liardi aH’ammodemamento del¬ 
le infrastrutture con specifico ri¬ 
guardo all'adeguamento delle li¬ 
nee ad intensa circolazione, al 
risanamento della rete meridio¬ 
nale e al potenziamento delle 
direttrici internazionali, alia ri; 
strutturazione dei tratti e dei 
nodi impegnati dai traffici pen¬ 
dolari. all'adeguamento delle re¬ 
lazioni con i porti e con i mag¬ 
giori centri di smistamento mer¬ 
ci. Una quota degli stanziamen¬ 
ti (circa 140 miliardi) sarà de¬ 
stinata al miglioramento ambien¬ 
tale delle condizioni di lavoro 
del personale ferroviario». 

Apposite clausole, inoltre, con¬ 
cernono le modalità di attua¬ 
zione del programma: riserva 
di una aliquota del 42 per cen¬ 
to per gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno; massima incentivazio¬ 
ne della occupazione industriale 
e cantieristica; contenimento dei 
tempi di esecuzione delle opere. 

Il ministro Preti, inoltre, sot¬ 
tolinea che i duemila miliardi 
non sono più sufficienti, oggi, a 
realizzare tutti gli interventi pre¬ 
visti quando fu predisposto il 
piano nel *71-’72. Entro il *76. 
quindi, il ministero dei trasporti 
deve elaborare un nuovo piano 
organico decennale 
« In quella sedo — ha aggiunto 
Preti — potranno trovare acco¬ 
glimento le aspettative attual¬ 
mente non realizzabili ». Anche 
l’aumento degli organici? Que¬ 
sto è il punto sul quale il mi¬ 
nistro ha preso con i sindacati 
una posizione di netta chiusura. 
Eppure è una questione centra¬ 
le, che condiziona largamente 
qualsiasi possibilità di rendere 
più efficienti i servizi. Si pensi, 
infatti, che mancano circa 13 
mila unità rispetto all’organico 
che deve essere garantito per 
legge; ne servirebbero 22 mila 
secondo gli stessi calcoli della 
azienda, per coprire il fabbi¬ 
sogno reale. 



Manifestazione contadina a Velletri 


Migliaia di contadini, in maggioranza 
produttori di vino, sono sfilati ieri in cor¬ 
teo per le strade di Velletri, una cittadina 
in provincia di Roma, per rivendicare una 
serie di misure che garantiscano lo sblocco 
del mercato. La protesta è legata non 
solo allo scandalo del vino sofisticato dal¬ 
la mafia, ma anche allo sblocco del mer¬ 
cato vinicolo, monopolizzato dalla Feder- 
consorzi e da multinazionali come la c Wine 
Food ». 

Dopo II corteo, che è sfilato da piazza 


Mazzini a piazza Cairoti, aperto fta nu¬ 
merosi trattori, si è svolto un comizio nel 
corso del quale hanno parlato Settimi, per 
l'Alleanza provinciale. Marron), per quella 
nazionale. Innocenti dell'Alleanza di Latina 
e Moroni in rappresentanza dei consigli di 
fabbrica della zona industriale di Po- 
mezia. 

Oltre al rapido svolgimento della inchie¬ 
sta sul vino sofisticato, i viticoltori chiedo¬ 
no Il decentramento dei nuclei antisofisti¬ 
cazioni alle Regioni e alle associazioni dei 


produttori; il divieto di importare vino da 
paesi che non fanno parte del MEC; lo 
stoccaggio per lutti ! tipi di vino. Il con¬ 
trollo di quelli DOC (Denominazione di 
origine controllala); H blocco dell'aumento 
dell'aliquota IVA che, in base ai decreti 
del governo, dovrebbe raggiungere i! 18 
per cento; Il mantenimento dell'esenzione 
per quelle aziende che hanno un volume 
d'affari inferiore a cinque milioni l'anno. 
NELLA FOTO: Un momento della mani¬ 
festazione di ieri a Velletri. 


Per tutto il mese di settembre 


6000 in cassa integrazione 
nelle fabbriche dell’Indesit 

La grave decisione riguarda (e fabbriche di Torino e Cas erta - Pronta risposta dei lavoratori che considerano «sfni' 
mentale» l'iniziativa padronale - Solo 2 mila operai del gruppo rimarranno in attività - La FLM: garantire il salano 


Fuga di 
capitali: 

6 miliardi 
al giorno 
in Svizzera 


GINEVRA, 18. 

La « Tribune de Geneve » 
scrive oggi che circa sei mi¬ 
liardi di lire in biglietti di 
banca sono arrivati ogni gior¬ 
no di contrabbando in Svizze¬ 
ra. Si tratta di una stima 
prudente, continua il giorna¬ 
le aggiungendo che se in ta¬ 
luni giorni si raggiungono 
punte fino a nove miliardi di 
lire, in altre giornate 11 con¬ 
trabbando delle lire scende a 
due miliardi. Si tratta di da¬ 
ti che il giornale ha raccol¬ 
to nel corso di una inchiesta 
presso diverse banche specia¬ 
lizzate nel commercio dei bi¬ 
glietti di banca, in modo spe¬ 
ciale a Lugano e a Zurigo. 

Questa fuga di capitali, pro¬ 
segue la « Tribune de Gene¬ 
ve ». continua senza sosta no¬ 
nostante le recenti restrizio¬ 
ni imposte dal governo ita¬ 
liano circa il trasferimento 
delle lire, restrizioni senza le 
quali l’emorragia sarebbe pro¬ 
babilmente due volte mag¬ 
giore. 


La Farmuaione 
conferma le 
rivelazioni 
comuniste 

La Farmunione. in un suo co¬ 
municato. in sostanza ha con¬ 
fermato quanto sostenuto in una 
Interrogazione dai compagni 
Natta, Casapieri, Quaghotti e 
Gastone a proposito del manca¬ 
to pagamento dello sconto agli 
enti mutualistici da parte della 
industria farmaceutica. La Far- 
maunione attribuisce il mancato 
pagamento di svariate decine 
di miliardi (quasi 150) c ail'lm- 
pennata dei costi delle materie 
prime ». Secondo il comunicato 
dell’associazione clic raggruppa 
moke società farmaceutiche la 
situazione dell’industria italiana 
nel settore si è aggravata dallo 
autunno scorso. Nei primi sci 
mesi di quest'anno il suo debi¬ 
to, con le mutue si ò accresciu¬ 
to di 56 miliardi. La Fannunio- 
nc sollecita per uscire dalla 
crisi anche la revisione genera- 
le dei prezzi di tutti i medicinali. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

Seimila lavoratori deli’In- 
desit, cioè tre quarti dei di¬ 
pendenti della grande indu¬ 
stria di elettrodomestici, sa¬ 
ranno messi in cassa integra¬ 
zione a zero ore per tutto il 
mese di settembre, sia negli 
stabilimenti della provincia di 
Torino che in quelli del Ca¬ 
sertano. Il gravissimo provve¬ 
dimento è stato annunciato 
oggi dalla direzione dell’Inde- 
sit ai consigli di fabbrica ed è 
stato motivato genericamente 
con una « crisi di mercato ». 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda le vendite all’estero. 

I lavoratori sospesi saranno 
tutti quelli addetti alLa pro¬ 
duzione dei frigoriferi, delle 
cucine e delie lavatrici. Con¬ 
tinueranno a lavorare soltan¬ 
to duemila lavoratori addetti 
alle manutenzioni ed a produ¬ 
zioni minori. 

In serata la segreteria pro¬ 
vinciale torinese della FLM 
ha emesso un comunicato in 
cui «denuncia il grave atteg¬ 
giamento dell’azienda, che col¬ 
pisce duramente i lavoratori 
in un momento di attacco ge¬ 
nerale del padronato e del 
governo al tenore di vita del¬ 
le masse popolari. L’uso della 
cassa integrazione allTndesit 
— prosegue la FLM — è stato 
nei passato ed è soprattutto 
oggi strumentale, secondo la 
logica che a pagare nelle si¬ 
tuazioni diffìcili debbono es¬ 
sere i lavoratori. 

II giudizio della FLM è net¬ 
to e preciso. Al di là di possi¬ 
bili, ma marginali e momen¬ 
tanee difficoltà di mercato. 
lTndesit intende utilizzare la 
situazione per almeno quattro 
motivi: 1) procedere ad una 
ristrutturazione dei prodotti 
per una loro migliore compe¬ 
titività sui mercati; 2) proce¬ 
dere ad una riorganizzazione 
aziendale modificando in sen¬ 
so negativo le condizioni di la¬ 
voro (taglio dei tempi, trasfe¬ 
rimenti, riduzione degli orga¬ 
nici, ecc.); 3) far «slittare» 
gli impegni assunti relativa¬ 
mente agli investimenti al 
Sud, alla diversificazione pro¬ 
duttiva e più in generale evi¬ 
tare una corretta applicazione 
degli accordi; 4) colpire le 
strutture di fabbrica, indebo¬ 
lendo il sindacato e la capa¬ 
cità di resistenza dei lavora¬ 
tori ». 

La FLM conclude chieden¬ 
do la garanzia del salario per 
i lavoratori e l'applicazione 
degli accordi, ed annuncia che 
saranno subito assunte ini¬ 
ziative a livello locale e na¬ 
zionale (anche presso i mini¬ 
steri interessati) per respin¬ 
gere l'attacco padronale, men¬ 
tre nelle fabbriche 1 lavoratori 
daranno una prima risposta 
con lo sciopero generale pro¬ 
clamato per il 24 luglio. 

La Indesit 6 una delle in¬ 
dustrie italiane che hanno 
avuto la più forte espansio¬ 
ne negli ultimi anni. Bene 


organizzata, con impianti 
moderni e razionali, viene 
considerata un’azienda mol¬ 
to solida. Tre mesi fa, a con¬ 
clusione di una lotta dura e 
compattissima, gli ottomila 
lavoratori del gruppo Indesit 
avevano conquistato un ac¬ 
cordo che è uno dei più a- 
vanzati tra quelli conclusi 
in questo periodo su due pun¬ 
ti in particolare: gli investi- 
riienti nel Mezzogiorno e la 
diversificazione produttiva. 
La Indesit si impegnava a 
costruire nel Mezzogiorno ben 
òtto nuovi stabilimenti, con 


9.300 lavoratori occupati; a 
triplicare nel volgere di un 
paio d’anni l’organico degli 
stabilimenti di Caserta ed a 
trasferire al sud centri di 
studio e progettazione. 

Per quanto riguarda la di¬ 
versificazione produttiva, la 
Indesit si impegnava ad in¬ 
traprendere la produzione di 
beni di consumo sociale (co¬ 
me grandi impianti frigori¬ 
feri per l’agricoltura, cucine 
per scuole, ospedali, ecc.) 
destinati al mercato interno. 

Michele Costa 


SUL NUMERO 29 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La battaglia del decreti (editoriale di Fernando Di 
Giulio) 


QUATTRO NODI DELLA CRISI ITALIANA 

Rai-Tv; un colpo duro agli abusi della De (di Da¬ 
rio valori) 

Colletta nazionale forzosa che colpisce chi già paga 
(di Leonello Raffaclli) 

Fermoposta generalizzato (di Roberto Baldassari) 

Perché non funziona l'amministrazione pubblica (di 

Luigi Arata) 

Patti di sole parole (di g.c.) 


Il congresso del Manifesto; un gruppo di pressione? 

(di Fabio Mussi) 

Inghilterra: Wilson gioca la carta del «paltò sociale* 

(di Antonio Bronda) 

Rdt: Il ponte sull'Oder (di x\driano Guerra) 

Israele: Il declino del « boom » di guerra (di Massimo 
Robersi) 

La pillola francese (di Marcella Ferrara) 

Perché viviamo male nelle nostre città - Il parere de¬ 
gli urbanisti: La parte dei cittadini (di Armando Sarti) 

Roma: si fa più ampia la domanda di cultura (di 

Massimo Calanca) 

Sorge un istituto di psicopedagogia (di Laura Pini) 

Il congresso della società di linguistica italiana: co¬ 
noscere per trasformare (dì Luigi Rosiello) 

Cinema - Nuda dal fiume (di Mino Argentieri) 

Musica - Britten dirige Schumann (di Luigi Pcstalozza) 

La battaglia delle idee - Giovanni Runclnna, Scienza 
e cultura latina; Alarico Carrassi. L'uso dei piani ur¬ 
banistici; Alessandro Sbordoni, Le vita e l'opera di 
Mahler; Gian Carlo Ferretti. Letteratura del benessere 

Una banca dei manoscritti (di Edoardo Esposito) 
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Il silenzio del boss all'Antimafia I Documento rivelatore di un giudice sulle vicende del colonnello che lavorava per la grande industria 



I «segreti» di 
Liggio stanno 
nei servizi 
resi alla DC 

I due momenti fondamentali nella 
carriera del « latitante di Stato » 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

Conclusa con un nulla di 
fatto la spedizione in Alta 
Italia dei deputati della com¬ 
missione antimafia, dedicata 
airinterrogatorio nella cappel¬ 
la del carcere di Parma di 
Luciano Liggio, i lavori del¬ 
l’organismo parlamentare si 
avviano alla chiusura. 

Quando verranno fuori I « se¬ 
greti » del sanguinario boss 
corleonese? E soprattutto, co¬ 
sa ha significato per l’antima¬ 
fia questa trasferta al Nord 
compiuta per la prima volta 
al gran completo? E poi: il 
confronto dei commissari con 
la realtà inquietante della va¬ 
sta rete di collegamenti in¬ 
trecciata dai boss nel Nord 
Italia, servirà a dissipare quel¬ 
la pseudosociologia oggi in 
voga per tentare di analizza¬ 
re le ultime tappe del feno¬ 
meno mafioso su scala nazio¬ 
nale? 

Questi interrogativi balzano 
fuori dalla lettura di un 
articolo che il compagno on. 
Pio La Torre, commissario 
dell’antimafia, ha scritto per 
l’ultimo numero della rivista 
comunista «Quaderni sicilia¬ 


ni », e che propone come 
principale chiave interpretati¬ 
va della storia dell’organizza¬ 
zione mafiosa e del ruolo che 
in essa ha avuto Liggio, il 
mutuo condizionamento poli¬ 
tico (che ha attinto persino 
i livelli della reciproca stru¬ 
mentalizzazione) esercitato 
in questi anni tra certi verti¬ 
ci dei pubblici poteri e l’or¬ 
ganizzazione criminosa. 

Il pezzo di La Torre si 
apre con la suggestiva rievo¬ 
cazione di una delle più belle 
pagine della lotta contadina 
nel dopoguerra in Sicilia: 
« Quel mattino del novembre 
1949 sul feudo Strasatto si 
erano concentrati migliaia di 
contadini. Provenivano da Cor- 
leone e avevano percorso una 
decina di chilometri sul dor¬ 
so dei loro muli, sulla stra¬ 
da verso Roccamena». La va¬ 
sta conca fertilissima appar¬ 
tiene al cavaliere Caruso, un 
agrario assenteista che dalla 
sua residenza palermitana ha 
affidato i propri affari al ga- 
bellotto Luciano Liggio, lati¬ 
tante per l’omicidio del* com¬ 
pagno Placido Rizzotto. il se¬ 
gretario della CdL di Cor- 
leone, assassinato alla vigilia 
delle elezioni del 18 apri¬ 
le 1948. 


«Galantuomo e anticomunista» 


I compagni conoscono Lig- 
Kio: hanno organizzato squa¬ 
dre di autodifesa per rispon¬ 
dere per le rime alla lupara 
dei campieri. La chiave per 
comprendere le origini della 
potenza di Liggio sta già in 
questi primi passi della sua 
carriera mafiosa: « I gabellot- 
ti — ricorda La Torre — col 
monopolio della terra aveva¬ 
no anche il controllo dell’uni¬ 
ca fonte di lavoro per la mas¬ 
sa dei contadini senza terra. 
L’esercizio di questo immen¬ 
so potere economico aveva 
immediata ripercussione po¬ 
litica. La mafia aveva in quel¬ 
le condizioni una straordina¬ 
ria influenza elettorale ». 

Ma qual è, già in questa 
fase, l’atteggiamento dei pub¬ 
blici poteri? Sono gli anni 
della strage di Portella; lo 
ispettore regionale di PS, Ci¬ 
ro Verdiani, va a pranzo con 
Salvatore Giuliano, e nello 
stesso tempo ordina lo stato 
di assedio nella zona di Mon- 
telepre per scovare il bandi¬ 
to. Sono gli anni del « falso 
di Stato» sulla morte di Giu¬ 
liano, un « omicidio di Stato », 
cui fece seguito « l’awelena- 
mento di Stato» del suo luo¬ 
gotenente Pisciotta nelle car¬ 
ceri dell’Ucciardone. 

E’ su questo groviglio di 
•onnivenze che si è innesta¬ 


ta l’avventura della banda 
Giuliano, al servizio degli 
agrari. Per la carriera del 
« latitante di Stato » Luciano 
Liggio, La Torre propone 
quindi una analoga metodolo¬ 
gia di indagine: i primi anni 
di Liggio sono gli anni in cui 
la DC, espressione di un bloc¬ 
co agrario scosso dalle fon¬ 
damenta dalle lotte contadine 
punta sull’assorbimento del¬ 
le cosche. Nel Corleonese la 
operazione viene realizzata 
con liste civiche alla insegna 
dello scudo crociato, in vista 
delle amministrazioni del ’52. 

Passano gli anni, le nuove 
leve della mafia, di cui il 
latitante Liggio fa parte, 
prendono d’assalto la città. Il 
punto-limite della sanguinosa 
battaglia tra i gruppi mafio¬ 
si per spartirsi Palermo vie¬ 
ne toccato con la sconvolgen¬ 
te strage di Ciaculli nell’e¬ 
state 1983: il nome del ban¬ 
dito ritorna alla ribalta in 
quell’occasione. Nel frattem¬ 
po egli ha agito indisturba¬ 
to. riuscendo ad ottenere per¬ 
sino una pubblica difesa da¬ 
gli attacchi dei deputati co¬ 
munisti all’Assemblea regio¬ 
nale da parte del parlamen¬ 
tare DC Canzoneri che lo giu¬ 
stifica perchè « galantuomo e 
anticomunista ». 


Mafia e organi dello Stato 


Insomma, sono qui i «se¬ 
greti » di Liggio: « Non v’è 
dubbio — afferma La Torre 
— che nel corso della sua 
lunga carriera mafiosa Lig¬ 
gio ha avuto rapporti con 
sindaci. parlamentari e uomi¬ 
ni di governo regionali e na¬ 
zionali, e che di questi lega¬ 
mi ha conservato ampia do¬ 
cumentazione. Tale documen¬ 
tazione riguarda fondamental¬ 
mente due periodi: il primo 
quello della repressione del 
movimento contadino nel Cor¬ 
leonese e della progressiva 
•desume della mafia alio scu¬ 
do crociato. Il secondo è quel¬ 
lo del trasferimento a Paler¬ 
mo e del lavoro svolto per 
l’assorbimento delle cosche 
delle borgate e dei quartieri 
popolari di Palermo da parte 
della DC (...) negli anni ’55-’60. 
cioè dopo l’avvento del grup¬ 
po fanfaniano alla direzione 
provinciale della DC». 

Ma la compenetrazione tra 
mafia e organi dello Stato, 
simboleggiata da Liggio, ap¬ 
pare a questo punto qualco¬ 
sa di più di una suggestiva 
ipotesi interpretativa. La Tor¬ 
re cita per questo alcuni epi¬ 
sodi emblematici: 1) la vi¬ 
cenda dell’arresto di Liggio 
• Corleone nel maggio 1964, 
effettuato dal generale dei 
carabinieri Milillo, che ha solo 
recentemente ritirato la sua 
querela contro il questore 
Mangano (l’allora commissa- 
lio inviato da Vicari l’anno 
prima), dopo che il funzio¬ 
nario gli ha dato atto di non 
■•are mai partecipato alla 


cattura, malgrado avesse 
avuto il bandito sotto il na¬ 
so a Corleone per mesi inte¬ 
ri; 2) il nuovo incaricato af¬ 
fidato da Vicari sempre a 
Mangano (e cioè ad un fun¬ 
zionario dell’« Ufficio affari 
riservati») nel gennaio del 
1970. 

Perchè Mangano non ha 
mai arrestato Liggio. e anzi 
— si chiede La Torre — si 
è poi invischiato in rapporti 
molto discutibili con la cen¬ 
trale affaristica mafiosa che 
Frank Coppola aveva installa¬ 
to alle porte di Roma? Con la 
trasfeita al Nord l’antima¬ 
fia ha insomma avuto a dispo¬ 
sizione un appuntamento pre¬ 
zioso, in vista della conclusio¬ 
ne dei propri iavori. La Com¬ 
missione — rivela La Torre 
ha raccolto ormai una do¬ 
cumentazione inoppugnabile 
sui nuovi campi di attività 
delle cosche mafiose nel 
triangolo industriale e a Ro¬ 
ma. Eppoi è un dato ormai 
incontrovertibile «che i ten¬ 
tacoli della mafia si sono po¬ 
tuti muovere agevolmente a 
causa di un’organizzazione 
dello Stato largamente inef¬ 
ficiente e di un sistema di 
potere che offre ampie con¬ 
nivenze». ET difficile a que¬ 
sto punto — conclude La Tor¬ 
re — 'solare la lotta contro 
la mafia da quella più gene¬ 
rale per il risanamento e il 
rinnovamento della società e 
dello Stato in Italia. 

Vincenzo Vasile 


Ecco come fu bloccata l’inchiesta 
sulla morte di Rocca uomo del SID 

Lo strano « suicidio » in un ufficio di Roma nel giugno del 1968 ■ Una serie di strane circostanze - Le prime indagini del magistrato Ottorino 
Pesce e le continue pressioni perchè importanti documenti fossero sottratti agli inquirenti - Il racconto dello stesso dottor Pesce in una 
specie di verbale ritrovato dalla moglie - Ordini dall’alto perchè centinaia di fascicoli rimanessero chiusi per sempre - L’avocazione dell’in¬ 
chiesta da parte dell’allora procuratore generale dottor Ugo Guarnera - Una procedura portata avanti in modo illegale 


Il colonnello Renzo Rocca 


Il 27 giugno del 1968 alle 
19,30 il dottor Ottorino Pesce, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica che quel giorno 
era di « turno esterno » rice¬ 
vette una telefonata dal dot¬ 
tor Enrico Marinelli, commis¬ 
sario di PS del Commissaria¬ 
to « Castro Pretorio » il qua¬ 
le comunicava che nell’appar¬ 
tamento al VI piano di via 
Barberini 86 (dove diceva di 
trovarsi) era stato rinvenuto 
cadavere tale Rocca Renzo 
(colonnello in pensione « ex 
agente del Sifar, suicidatosi 
con un colpo di pistola alla 
testa »). 

Comincia cosi uno dei casi 
più oscuri del dopoguerra, 
che coinvolge direttamente 
(anche alla luce delle rive¬ 
lazioni di questi giorni sul 
ruolo giocato da Rocca, allo 
inizio degli anni sessanta, 
quando si trattava di alimen¬ 
tare l’anticomunismo di tipo 
scelbiano) diversi settori del¬ 
l’apparato statale. 

Come è noto l’inchiesta su 
quella morte, che presentava 
non pochi aspetti sconcertan¬ 
ti, e di conseguenza sui re¬ 
troscena che poteva nascon¬ 
dere, fu bloccata per inter¬ 
vento del SID, un intervento 
avallato dal Procuratore ge¬ 
nerale presso la corte d’Ap- 
pello Ugo Guarnera che avo¬ 
cò l’istruttoria. Un anno do¬ 
po, durante la inaugurazione 
dell’anno giudiziario, il PG 
annunciava di aver archivia¬ 
to l’istruttoria perchè si era 
trattato di un « penoso » sui¬ 
cidio. Che quella avocazione 
fosse un atto solo formalmen¬ 
te legittimo nessuno ha mai 
avuto dubbi, cosi come è sta¬ 
to sempre chiaro che in real¬ 
tà quello che si temeva era 
che venissero allo scoperto i 
reali rapporti tra settori del¬ 
l’apparato statale, gruppi di 
potere politici ed economici 
e gruppi del controspionag¬ 
gio. 

Oggi, a distanza di sei anhi 
dall’episodio, siamo in grado 
di rivelare i retroscena di 
quella avocazione che portò 
all’insabbiamento. Abbiamo 
avuto per le mani un docu¬ 
mento originale battuto a 
macchina e corretto dallo 
stesso magistrato inquirente 
che, come è noto, è deceduto. 
Questi fogli sono stati trova¬ 
ti tra le carte, nel suo rtudio, 
dopo la morte, dalla moglie. 
Ne pubblichiamo degli stral¬ 
ci che non svelano segreti nè 
istruttori nè di altro genere. 
Si tratta, invece, di una te¬ 
stimonianza «dal di dentro» 
su come la giustizia, troppo 
spesso, anche di fronte a casi 
delicatissimi, venga costretta 
a camminare a senso unico e 
contro la verità. 

Si legge nel documento: 
((Fino al 6 luglio viene svol¬ 
ta un’intensa attività istrut¬ 
toria. Nel frattempo, in ordi¬ 
ne al sequestro dei documen¬ 
ti e di altre cose utili per le 
indagini, custodite nell’appar¬ 
tamento del Rocca, opportu¬ 
namente sigillato, nell’ufficio 
della Procura della Repub¬ 
blica sorgono i primi proble¬ 
mi. In un primo momento i 
dirigenti dell’ufficio si mostra¬ 
no particolarmente sensibili 
alla tutela "di eventuali do¬ 
cumenti protetti dal segreto " 
posseduti dal Rocca. A tale 
proposito si fa anche riferi¬ 
mento a passi che il SID 
avrebbe effettuato presso di 
loro in forma ufficiale e non 
riservata. Si "suggerisce ” di 
tutelare il segreto con l’inter¬ 
vento nell’istruttoria di un uf¬ 
ficiale del SID: questi do¬ 
vrebbe essere presente a tut¬ 
te le attività istruttorie ine¬ 
renti i documenti già custo¬ 
diti dal Rocca nel suo affido. 
assistere al sopralluogo, allo 
esame preliminare e al se¬ 
questro dei documenti stessi, 
vagliarli poi e indicare al 
magistrato inquirente quelli 
non segreti, trattenendo quel¬ 
li che, a suo avviso unilate¬ 
rale e definitivo, ritenesse 
"coperti da segreto militare 
e politico"}}. 

Nel documento il magistra¬ 
to racconta delle obiezioni che 
egli mosse a questa pretesa 
e in particolare sottolinea che 
a suo avviso le carte posse¬ 
dute da Rocca non potevano 
essere coperte da segreto mi¬ 
litare o di stato perchè al 
momento della morte l’ex 
uomo del SID era in pensio¬ 
ne, come poi confermerà lo 
stesso ministero della Difesa, 
il quale preciserà che il co¬ 
lonnello « aveva lasciato il 
servizio il 30 giugno 1967». 

Dopo queste delucidazioni 
« i dirìgenti della procura 
della Repubblica — continua 
il memoriale del dottor Pe¬ 
sce — non insistono nel loro 
punto di vista. Prosegue in¬ 
tanto l’attività istruttoria, sia 
riguardo allo accertamento 
dille " vere ’’ cause della 
morte del Rocca che appaio¬ 
no oscure, sia per quanto 
concerne l’attività che il SID 
avrebbe svolto nell’ufficio del 
Rocca subito dopo la sua 
morte e prima dell’arrivo del 
magistrato, sia infine, circa 
la posizione della Polizia in 
ordine a questi ultimi fatti}}. 
A tale proposito è opportuno 
sottolineare che all’epoca, ne¬ 
gli ambienti di palazzo di 
Giustizia, si diceva che l’in¬ 
chiesta era stata tolta al so¬ 
stituto procuratore mentre 
questi era in procinto di ar¬ 
restare un alto funzionario 
della questura romana accu¬ 
sato di reticenza. Si tratte¬ 
rebbe di una persona divenu¬ 
ta successivamente molto no¬ 
ta per alcune inchieste con¬ 
dotte « a senso unico ». 


Continua ancora il memo¬ 
riale del magistrato che scri¬ 
ve in terza persona: « Il 6 
luglio il dottor Pesce viene 
convocato dal Procuratore 
generale presso la corte di 
Appello di Roma. Questi, su 
sua richiesta, viene informa¬ 
to dettagliatamente dello sta¬ 
to delle indagini. Poi dice di 
aver ricevuto la visita dello 
Ammiraglio Eugenio Henke, 
capo del SID, e aggiunge, suo 
"amico personale" e “de¬ 
gnissima persona ", che gli 
avrebbe espresso la sua pre¬ 
occupazione in ordine alla 
eventuale presenza di docu¬ 
menti segreti nello studio del 
Rocca, suggerendone la tute¬ 
la mediante la presenza atti¬ 
va, accanto al magistrato in¬ 
quirente, di un ufficiale del 
SID ». 

Alle ulteriori spiegazioni 
del dottor Pesce il PG non 
ritenne di dare una risposta 
e licenziò il magistrato « do¬ 
po avergli chiesto di attende¬ 
re una richiesta ufficiale del 
SID negli stessi termini pro¬ 
spettati a voce dall’ammira¬ 
glio Henke ». 

((L’8 luglio, al dottor Pe¬ 
sce, nuovamente convocato 
nel suo ufficio, il procuratore 
generale, comunica di aver 
ricevuto l’attesa richiesta 
scritta dell’ammiraglio Henke 
nei termini già prospettati, 
con la designazione dell’uffi¬ 
ciale del SID che dovrebbe 
esaminare i documenti recan¬ 
dosi già con il magistrato nel¬ 
l’ufficio del Rocca, fin dalla 
fase di primo esame da ef¬ 
fettuare " in loco' '. Il Pro¬ 
curatore Generale esprime la 
sua adesione alla richiesta del 
SID; il dottor Pesce ripete le 
sue precedenti obiezioni e si 
riserva di riferire al Procura¬ 
tore della Repubblica Velotti. 
Ciò avviene immediatamente 
dopo. Il Procuratore della Re¬ 
pubblica si dichiara d’accor¬ 


do con i rilievi e con le con¬ 
clusioni del dottor Pesce. Ri¬ 
badisce che, intanto, il ma¬ 
gistrato inquirente si recherà, 
senza alcuna " assistenza ” 
da parte del SID, nell’ufficio 
di Rocca a prelevarvi i docti- 
menti e quant’altro ritenga 
opportuno, portando quindi il 
materiale nel proprio uffi¬ 
cio ». 

E’ quanto avviene. Quando 
i documenti sequestrati (40 
plichi) vengono portati nel 
vecchio Palazzacclo il Procu¬ 
ratore capo controlla di per¬ 
sona la loro collocazione in 
un armadio blindato e suc¬ 
cessivamente il dottor Velotti 
ordina che si inizi subito l’e¬ 
same dei fascicoli. Siamo al 
20 luglio. 

Riprendiamo a leggere il 
materiale del dottor Pesce: 
« Al mattino del lunedì 22, 
mentre il dottor Pesce si ac¬ 
cinge a dare inizio all’esame 
dei documenti sequestrali, gli 
giunge nel suo ufficio, una 
telefonata del Procuratore ge¬ 
nerale. Il dottor Guarne-'a si 
dice informato delle Ultime 
operazioni svolte dal sostitu¬ 
to e, in particolare, del se¬ 
questro dei documenti che — 
dice — " lei ha voluto ese¬ 
guire da solo". "Ora — ag¬ 
giunge — la prego di convo¬ 
care l’ufficiale del SID per 
procedere all’esame dei do- 
cumenti’’. Alle obiezioni del 
dottor Pesce ribatte che è 
necessario agire secondo i 
suoi suggerimenti. Poi, insi¬ 
stendo il dottor Pesce nel suo 
rifiuto motivato, il dottor 
Guarnera chiarisce che fino 
allora egli ha "chiesto”, ora 
“ordina", e tronca brusca¬ 
mente la comunicazione ». 

L’Indomani 23 luglio, il so¬ 
stituto Pesce viene convocato 
dal professor Velotti, il quale 
gli comunica che il PG Guar¬ 
nera vuole parlare loro. Pre¬ 
sente al colloquio che dura 


due ore vi è anche l’avvo¬ 
cato generale Saviotti. « Lo 
discissione — commenta Pe¬ 
sce — raggiunge toni conci¬ 
tati, senza che le parti rece¬ 
dano dalle rispettive posizio¬ 
ni. Alla fine, il dottor Velot¬ 
ti, rivolto al dott. Guarnera, 
gli fa presente che la Procu¬ 
ra della Repubblica non in¬ 
tende eseguire ordini che non 
condivide e che il PG può 
avvalersi solo del potere di 
avocazione. Il dottor Guume- 
ra ribatte vivacemente che lo 
si vuol costringere ad un 
provvedimento che suscite¬ 
rebbe gravi reazioni nella 
opinione pubblica e sulla 
stampa ». 

DI fronte ad un nuovo ri¬ 
fiuto del dottor Velotti e del 
dottor Pesce il PG « racco¬ 
manda » che i documenti nc n 
siano esaminati in attesa di 
una decisione definitiva. 

Il 26 luglio il professor Ve¬ 
lotti comunica al dottor Pesce 
che il PG ha fatto sapere cl e 
intende avvalersi del suj po¬ 
tere di avocazione. La matti¬ 
na del 27 nell’ufficio del dot¬ 
tor Pesce, avviene la copre¬ 
gna degli atti, degli allega¬ 
ti e di tutti i documenti se¬ 
questrati. al sostituto procu¬ 
ratore generale Gabriotti. 
« All’indomani — scrive Pe¬ 
sce — si apprende dalla 
stampa che il dottor Guai ne¬ 
ra ha dichiarato ai giornali¬ 
sti, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, di aver evoca¬ 
to gli atti "nell’interesse del 
Paese” e per "meglio ap¬ 
profondire le indagini”}}. 

Probabilmente quei 49 pli¬ 
chi non sono stati mai aperti 
e sono stati presi direttamen¬ 
te in consegna dal SID: for¬ 
se il perchè della morte di 
Rocca e i segreti sui rapporti 


Le indagini sulle trame nere a Brescia 

Provano e riprovano 
la strada del fascista 
morto con la bomba 

Il viaggio notturno di Silvio Ferrari lungo il Garda e fino all’esplosio¬ 
ne che lo dilaniò — Le accuse del giudice di Rieti alle SAM-Fumagalli 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 18 

Le novità nelle inchieste 
sulle trame nere si hanno a 
giorni alternati:ieri lo spazio 
maggiore era toccato al dott. 
Angelo Verini, giudice istrut¬ 
tore di Rieti, sullo scontro a 
fuoco nelle montagne del 
Reatino, oggi le uniche noti¬ 
zie di rilievo giungono dal 
dott. Domenico Vino, alacre¬ 
mente impegnato a far luce 
sulla morte di Silvio Ferrari. 

Nella tarda serata di ieri 
ha emesso un mandato di 
scarcerazione per Arturo 
Gussago, uno dei giovani fa¬ 
coltosi amici con cui Ferrari 
avrebbe trascorso la gran 
parte della serata fra il 18 e 
il 19 maggio scorso. H Gus¬ 
sago era stato rinchiuso nel 
carcere di Cremona. Le novi¬ 
tà non si fermano a questo 


spionaggio - grande industria atto; il dott. Vino insegue una 


sono chiusi là dentro. 

Paolo Gambescia 


pista ben precisa perchè do- 


del periodico fascista Riscos¬ 
sa, rilasciato alcuni giorni fa, 
ha predisposto alcuni sopral¬ 
luoghi, protrattisi sino a tar¬ 
da notte, sul lago di Garda. 

Alcune macchine del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
hanno rifatto più volte il per¬ 
corso compiuto dal Ferrari e 
dai suoi amici, quella notte, 
un paio d’ore prima di salta¬ 
re in aria. Di qualcosa, il 
magistrato deve essere venuto 
a capo perchè nonostante sia 
rientrato in città di prima 
mattina, ha ripreso a lavora¬ 
re prestissimo, riascoltando il 
padre dì Silvio Ferrari. Suc¬ 
cessivamente è stato interro¬ 
gato un giovane di cui non è 
stato rivelato 11 nome e più 
tardi Benito Bennati, il mino¬ 
renne fascista, fermato alcu¬ 
ni giorni fa dopo le indica¬ 
zioni fornite da un teste vo¬ 
lontario che lo avrebbe visto 
In piazza del Mercato la not¬ 
te del 19 maggio, all’ora del- 


ne effettuata a casa sua, du¬ 
rante la quale venne trovato 
un mezzo foglio di carta car¬ 
bone usata che rivelava, per 
le cose che vi si potevano 
leggere, la sua provenienza da 
un importante ufficio giudizia¬ 
rio della città. L’interrogato¬ 
rio del Bennati è durato poco 
più di un’ora. 

Il dr. Vino oggi sì è anche 
interessato al ritrovamento di 
tre bombe al tritolo, innesca¬ 
te di micce a lenta combu¬ 
stione, avvenuto la notte scor¬ 
sa a Veggiate. Il magistrato 
ha disposto che vengano esa¬ 
minate dai periti nominati per 
la strage di piazza della Log¬ 
gia e per la morte del Ferra¬ 
ri, per vedere se esistano i- 
dentità con l’esplosivo usato 
per il micidiale ordigno che 
provocò la tragedia di Bre¬ 
scia. 

Anche il dott. Giovanni Ar¬ 
cai ha ascoltato a più ripre¬ 
se Giovanni Colombo, l’uomo 


po aver interrogato in serata lo scoppio. Bennati venne trat- cardine, a questo punto delle 


Bettino Benedetti, ex direttore I tenuto dopo una perquisizlo- 


La Procura di Roma allarga l'inchiesta sui finanziamenti e la corruzione 

PER L’ACQUISTO DI ARMI GLI ZUCCHERIERI 
AVREBBERO DATO SOLDI Al GRUPPI EVERSIVI 

Vitalone, che conduce l'indagine, è a Genova e poi andrà a Padova -1 finanziamenti della «Gaiana» di Piaggio alla 
«Rosa dei Venti» - Indiziato di reato il direttore dell'ltalzuccheri - I documenti di Sossi all'epoca del rapimento 


Già trasmesso l'ordine da terra 

Inizia per la Soyuz 
l’operazione-rientro 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Siamo alla vigilia del rientro a terra della « Soyuz 14, » 
l’astronave sovietica che attualmente vola nello spazio ag¬ 
ganciata alla eSalyut 3». 

I due cosmonauti. Pavé! Popovic e Yun Artiukm, che 
si trovano da 14 giorni a bordo della stazione orbitante 
hanno, infatti, ricevuto l’ordine di prepararsi al rientro e 
di approntare l’astronave per l’operazione di sgancio dalla 
« nave madre ». A quanto risulta hanno già verificato i mec¬ 
canismi delia c Soyuz », i sistemi di comando autonomo c 
radioguidati, ed hanno controllato i sistemi elettrici che 
consentiranno all’astronave di effettuare l’operazione di di¬ 
stacco dalla stazione orbitante. 

Oltre ai lavoro di verifica, Popovic e Artiukin hanno già 
provveduto a trasferire nella cSoyuz» tutta la documenta¬ 
zione raccolta in questi giorni, e cioè nastri magnetici con 
le incisioni delie trasmissioni, foto scattate dagli oblò, pel¬ 
licole e bobine dei cervelli elettronici sistemati nella sta¬ 
zione. 

Le ultime notizie dal cosmo indicano che la missione, 
per il momento, prosegue. E’ da attendersi, però, che nelle 
prossime ore venga dato il via all’operazione di sgancio ' 
delia «Soyuz 14». In questo caso, i due cosmonauti rien¬ 
treranno a bordo, chiuderanno gli sportelli ermetici, accen¬ 
deranno i motori preposti alio sgancio c si allontaneranno 
dall’orbita della « Salyut » per avvicinarsi alia terra c ef¬ 
fettuare, quindi, il rientro vero c proprio che. secondo la 
tradizione, dovrebbe avvenire nei deserto kasako. 

c. b. 


i 


mi \ 


L'equipaggio della Soyuz 14 
al momenfo della partenza 


Nove sentenze della Corte costituzionale 

Illegittima la limitazione 
al riconoscimento dei figli 

Un padre con figli legittimi maggiorenni può riconoscere anche 
quelli nati fuori del matrimonio - Le altre decisioni della Corte 


Nove sentenze delia Corte Co¬ 
stituzionale sono state deposita¬ 
te ieri a Palazzo della Consulta, 
quattro di queste dichiarano il¬ 
legittime le norme esaminate 
mentre le altre sono decisioni 
di rigetto. 

La Corte ha dichiarato ille¬ 
gittima la disposizione dell’arL 
284 del Codice civile secondo 
la quale un genitore non può 
richiedere la legittimazione dei 
figli naturali quando abbia già 
dei figli legittimi. Se i «preesi¬ 
stenti figli legittimi siano mag¬ 
giorenni » — ha stabilito la Cor¬ 
te — cc abbiano dato il loro 
assenso, i figli naturali potran¬ 


no essere legittimati ». 

In un'altra sentenza la Corte 
ha dichiarato illegittimi alcuni 
criteri adottati in certe leggi in 
materia di previdenza sociale e 
che riguardano la integrabilità 
del trattamento minimo di pen¬ 
sione diretta di invalidità e vec¬ 
chiaia a carico dell’assicura- 
zione obbligatoria INPS, nelle 
ipotesi in cui il titolare della 
pensione diretta abbia diritto, 
al tempo stesso, ad una pensio¬ 
ne di riversibilità a carico del¬ 
la stessa assicurazione INPS, o 
di fondi speciali di previdenza 
compresi quelli deiramministra- 
zione statale. 


La terza sentenza riguarda la 
« indennità di cessazione dal ser¬ 
vizio » spettante al personale ci¬ 
vile non di ruolo (con almeno 
un anno di servizio) che deve 
essere comunque corrisposta 
« nel complesso trattamento eco¬ 
nomico spettante al dipendente 
all’atto della cessazione del ser¬ 
vizio ». 

L'ultima decisione della Cor¬ 
te ha trattato della confisca del¬ 
le cose «« mobili e immobili » 
che servirono o furono destina¬ 
te a commettere un reato di 
contrabbando ma che apparten¬ 
gano ad altre persone estraneo 
al reato. 


L’inchiesta giudiziaria che 
la Procura di Roma ha aper¬ 
to per presunti finanziamen¬ 
ti da parte degli industriali 
dello zucchero a favore dei 
partiti dì governo potrebbe 
avere dei clamorosi sviluppi 
nei prossimi giorni. Questa 
notizia circolata negli am¬ 
bienti giudiziari romani è sta¬ 
ta avvalorata dalla partenza 
del procuratore della Repub¬ 
blica dott. Claudio Vitalone 
per Genova (il magistrato ha 
rinunciato alle ferie) e in que¬ 
sto viaggio è prevista anche 
una successiva permanenza a 
Padova. 

L’inchiesta giudiziaria che 
sembrava limitarsi all’accerta¬ 
mento di presunti reati di cor¬ 
ruzione per i quali sono sta¬ 
ti indiziati gli industriali del¬ 
lo zucchero Attilio Monti, 
Montesi, De André, Accame, 
Piaggio e Borrasio e gli am¬ 
ministratori dei partiti di go¬ 
verno (DC, PSI, PSDI) po¬ 
trebbe avere degli sviluppi In 
altre direzioni e in modo par¬ 
ticolare dovrebbe riguardare 
eventuali contributi finanziari 
ad organizzazioni eversive. Si 
era parlato nei giorni scorsi 
di un’inchiesta parallela per 
l’imboscamento dello zucche¬ 
ro all’estero e per la fuga 
dei capitali. 

A tale proposito si è sapu¬ 
to che notevoli quantitativi di 
zucchero erano giacenti In 
Francia, Germania e Belgio e 
che gli industriali italiani do¬ 
po aver ottenuto da parte del 
governo l’autorizzazione ad 
importare 12.600.000 quintali di 
zucchero ne avrebbero intro¬ 
dotti in Italia soltanto la 
metà. 

Tuttavia, il viaggio inaspet¬ 
tato del dott. Vitalone dovreb¬ 
be riguardare un supplemen¬ 
to di inchiesta per presunti 
finanziamenti ad organizza¬ 
zioni eversive anche se ron 
è escluso un approfondimen¬ 
to di indagine per tutti gli 
altri aspetti della vie inda. 

Ieri pomeriggio il dott. Vi¬ 
talone dopo un interrogatorio 
di due ore nella Procura di 
Genova ha indiziato di reato 
di corruzione Aldo Durante, 
direttore della società «Ita¬ 
liana zuccheri » ed ha ascol¬ 
tato due testimoni certi Ne¬ 
gro e Vassallo. 

A Genova inoltre il magi¬ 
strato dovrebbe acquisire agli 
atti della sua Inchiesta i ri¬ 
sultati delle indagini svolte 
dal pubblico ministero dottor 
Mario Sossi che venne rapi¬ 
to proprio mentre erano an¬ 
nunciati clamorosi sviluppi 
sull’inchiesta dello zucchero. 

Nella valigetta sottratta du¬ 
rante il rapimento del ma¬ 
gistrato dovevano esserci al¬ 
cune documentazioni seque¬ 
strate a Roma, presso l'uffi¬ 
cio legislativo della Presidenza 
del Consiglio da 2 sottufficiali 
della guardia di finanza auto¬ 
rizzati dallo stesso Sossi. In 
una dichiarazione rilasciata 


appena liberato, il magistrato 
genovese aveva detto che i 
documenti che gli erano stati 
tolti rivestivano un certo va¬ 
lore tuttavia avrebbe potuto 
supplire alla loro mancanza 
in quanto ricordava perfetta¬ 
mente il contenuto. 

Sossi disse anche che i suoi 
rapitori erano bene informa¬ 
ti sull’inchiesta dello zucchero 
che si stava conducendo di 
concerto in varie città italiane. 

Negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani non si escluderebbe 
anche la possibilità di un in¬ 
contro a Genova tra il dottor 
Vitalone e il dott. Sossi an¬ 
che se quest’ultimo è tuttora 
in una zona di montagna per 
un periodo di riposo. Per 
quanto riguarda la permanen¬ 
za a Padova del magistrato 
romano, questa sarebbe messa 
in relazione all’inchiesta che 
il dott. Tamburino e il dot¬ 
tor Nunziante stanno condu¬ 
cendo nei confronti dell’orga¬ 
nizzazione eversiva neofasci¬ 
sta « Rosa dei venti ». Da una 
prima indagine i magistrati 
padovani riuscirono a stabilire 
che alcune grosse somme di 
denaro sarebbero state messe 
a disposizione della «Resa 
dei venti » daH’indusirinle 
Piaggio attraverso una socie¬ 
tà immobiliare. «La Gaiana». 
Tuttavia altri finanziamenti ri¬ 
sulterebbero provenienti da 
alcune industrie zuccheriere. 
E 1 circolata anche la voce 
che un’organizzazione eversi¬ 
va europea riceveva fondi da 
un ufficio commerciale del 
settore dello zucchero e che 
i fondi sarebbero stati utiliz¬ 
zati per l’acquisto di armi 
da introdurre in Italia. 

E’ probabile che i magistra¬ 
ti padovani abbiano individua¬ 
to i responsabili di questo 
traffico e vogliano fare il pun¬ 
to della loro inchiesta con il 
dott. Claudio Vitalone. ( 

Franco Scottoni 


Abbandona 
il medico 
dei « bimbi 
in provetta » 

LONDRA, 18 

Il prof. Douglas Bevis, il gi¬ 
necologo inglese che aveva ri¬ 
velato la nascita di tre bambini 
concepiti fuori del grembo ma- 
temo, ha detto oggi che rinun¬ 
cia alle ricerche sulla feconda¬ 
zione in provetta. 

Il professore deH’università di 
Lecds ha affermato di essere 
stufo della pubblicità provoca¬ 
ta dal suo annuncio, e quando 
un giornale gli ha offerto 30.000 
sterline (45 milioni di lire) per¬ 
chè rivelasse l’identità dei me¬ 
dici autori degli esperimenti, 
ha deciso di rinunciare. 


indagini di tutta la vicenda 
SAM-Fumagalli. E’ stato lo 
stesso Colombo a chiedere per 
lettera un colloquio con il ma¬ 
gistrato forse per giustificare 
il giro dell’assegno di seicen- 
tomila lire a Giancarlo Espo¬ 
sti. 

Il giudice istruttore, per in¬ 
terrogare Colombo, ha rinun¬ 
ciato ad ascoltare D’Intino e 
Danieletti, i due che erano al 
campo paramilitare di Rasci* 
no con Esposti, il fascista uc¬ 
ciso dai carabinièri. 

Intanto nell’inchiesta sulle 
SAM-Fumagalli si registra la 
decisione del giudice istrutto¬ 
re di Rieti di contestare l’ac¬ 
cusa di ricostruzione del di- 
sciolto partito fascista, in base 
alla legge Sceiba, non solo ai 
nove elementi che ebbero a 
che fare direttamente o indi¬ 
rettamente con il campo para- 
militare di Piana di Rascino. 
ma a quasi tutti i membri 
della banda. 

Il mandato di cattura emes¬ 
so. infatti, accomuna oltre a 
D’Intino, Danieletti e Vivirito 
e gli altri sei, compresi i lati¬ 
tanti, Carlo Fumagalli e Gio¬ 
vanni Colombo, nell’accusa di 
riorganizzare il partito fasci¬ 
sta. 

Fra I latitanti di questo elen¬ 
co la figura di maggior spic¬ 
co è quella di Alba Nardi, la 
sorella del killer del commis¬ 
sario Calabresi. Con I suoi 
capelli molto biondi si faceva 
notare ed è per questi che 
venne notata da alcuni pasto¬ 
ri qualche giorno prima del¬ 
la strage vicino alla tenda di 
Giancarlo Esposti. 

Inoltre dopo la bomba di 
piazza della Loggia si è par¬ 
lato molto di una donna bion¬ 
da, allontanatasi in compa¬ 
gnia di un giovane (forse 
Piergiorgio Marini, il suo fi¬ 
danzato) poco prima dello 
scoppio. 

Carlo Bianchi 


Denunciato 
un fascista 
per la bomba 
sulla ferrovia 
Foggia-Bari 

BARI, 11. 

Sarebbe un giovane neo 
fascista, aderente ad c Avan¬ 
guardia nazionale » Fautori 
dell'attentato alla ferrovia 
Foggia-Bari, avvenuto il I 
luglio scorso. L'ufficio po 
litico delta questura ha In 
fatti denunciato per l'atten 
tato Michele Maurelli, di 21 
anni, rappresentante di me 
dicinali. 

L'attentato non provoci 
gravi danni ma solo una 
piccola buca nella massic¬ 
ciata perchè la carica espio 
siva — costituita da un pic¬ 
colo quantitativo di c polve 
re nera » — era stata siste 
mata superficialmente. 

All'Identificazione di Mau¬ 
relli si è giunti attraverso 
la testimonianza di alcuni 
contadini della zona. Essi 
hanno riferito agli agenti 
della squadra politica di aver 
visto allontanarsi poco pri¬ 
ma deU'esplosione una « Ci¬ 
troen » verde targata Cata¬ 
nia con quattro giovani a 
bordo. E' stato accertato 
che l'estremista possiede una 
« Citroen » verde targata 
Catania. 

Il Maurelli è stato accu¬ 
sato di attentato alla sicu¬ 
rezza dei trasporti, di deten¬ 
zione di esplosivi e di armi 
improprie (sulla sua « Ci¬ 
troen » sono stati rinvenuti 
un manganello, un coltelle 
• serramanico • un pugne 
di ferro). 
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La CONFAPI ha deciso di sospendere l'attività per un'ora in tutto il Paese 


Forte protesta per il credito 
della piccola e media industria 

Durante la sospensione ai lavoratori sarà corrisposto il salario - Il presidente della confederazione afferma l'esigenza di una nuova politica economica 
« Convergenza oggettiva » su alcuni problemi di fondo con i sindacati - Domande per 4 mila miliardi solo nel centro-nord rimaste inevase 


r Unità / venerdì 19 luglio 1974 


« Le piccole e medie indu¬ 
strie associate alla CONFAPI 
(ma l’invito è esteso a tutte 
le categorie) sospenderanno 


la giornata di lotta del 24 
e che la CONPAPI ha posto 
al centro della sua « eccezio¬ 
nale Iniziativa», rappresenta- 


l’attività produttiva per la du- no una « convergenza oggetti- 


rata di un’ora garantendo ai 
dipendenti la * loro retribu¬ 
zione ». 

A questa decisione, annun¬ 
ciata ieri mattina ai giorna¬ 
listi dal presidente della Con¬ 


va » su alcune questioni di 
fondo. Frugali, anzi, ha spie- 


neato. In particolare, come « il 
complesso dei provvedimenti 
adottati da', governo siano an¬ 
cora all’Insegna dell’emergen¬ 
za e comunque non siano In¬ 
quadrati in un organico di¬ 
segno di politica economica 


gato questa circostanza con dal quale emerga la volontà 


una chiara immagine: « se di¬ 
verse persone guardano una 
giraffa — ha precisato — è 


federazione della piccola e chiaro che tutte devono con- 
medla industria, Fabio Pru- venire sul fatto che la giraf- 
gali. il direttivo della stessa fa ha il collo lungo ». E il 
CONPAPI è giunto sulla ha- « collo lungo » — o corto — in 


se delle « pressioni della ha- questo caso è la politica eco- 


se » In ordine alle gravi scel- nomica governativa che or- 

te operate dal governo in ma- mai non viene pasta sotto 

terla creditizia e fiscale e accusa soltanto dal PCI, da 

per quanto riguarda l’au- importanti settori della stes- 

mento delle tariffe del pub- sa maggioranza governativa e 


politica di risolvere quei no¬ 
di strutturali la cui manca¬ 
ta soluzione rischia di condi¬ 
zionare il futuro delle impre¬ 
se di minori dimensioni » e, 
ovviamente, quello dell’intero 
Paese. 

A questo riguardo, repli¬ 
cando a un quesito postogli, 
Frugali ha sottolineato la ne¬ 


re »: che « la concessione di 
credito da parte delle banche 
è limitata aH’utilizzo intor¬ 
no a metà giugno e non al 
fido concesso»; che «gli Isti¬ 
tuti bancari hanno ridotto in 
molti casi il "castelletto” di 
sconto del 50 per cento ». 


CONFAPI — non potranno 
essere mantenuti e va tenu¬ 
to conto, oltretutto, che le 
piccole e medie imprese (tra 
cui l’artlgianato, ndr) « rap¬ 
presentano il 70 per cento 
deU’occupazione ». 

Frugali ha quindi denunciato 


La liquidità necessaria alla 11 pericolo che migliala di mi 


gestione delle aziende, inol 
tre. è diminuita anche a se 


llardl, anziché essere destina¬ 
ti alla produzione, possano 


guito del decreto « che pre- essere devoluti alla Cassa in¬ 


vede depositi infruttiferi pres¬ 
so la Banca d’Italia pari al 
50 per cento del valore delle 
materie Importate ». A questo 


tegrazlone guadagni per far 
fronte alla disoccupazione e 
alla sottoccupazione. 

Infine, il presidente della 


riguardo Frugali ha indicato CONFAPI ha denunciato la 


accusa soltanto dal PCI, da cessità di una profonda svol 
importanti settori della stes- r, senso riformatore an 


blicl servizi. 

Rispondendo a una no¬ 
stra domanda Frugali ha det¬ 
to che le motivazioni sostan¬ 
zialmente slmili con cui 


dal movimento sindacale ma 
anche da una parte consisten¬ 
te dello stesso mondo impren¬ 
ditoriale. 

: Esaminando la situazione, 


la Federazione CGIL, CISL punto per punto. Il presiden- 
« UTL è giunta a deliberare | te della CONFAPI ha sottoll- 

Conclusi i lavori al Senato ■ J 

Indagine parlamentare 
sul caos nelle poste 

Sarà svolta dalla commissione comunicazioni 
del Senato e dovrà terminare entro il 30 no¬ 
vembre - L'intervento del compagno Cebrelli 


ta In senso riformatore an¬ 
che per « impedire l’iniziativa 
delle forze eversive ». 

Dopo aver rilevato che la 
natura delle decisioni gover¬ 
native « non dimostra nes¬ 
sun carattere innovativo », il 
presidente della CONFAPI ha 
sottolineato che non vi è, in 
realtà, l’intenzione di « rilan¬ 
ciare l’attività produttiva so¬ 
prattutto delle piccole e me¬ 
die industrie attraverso un al¬ 
lentamento della stretta ere- 


la necessità di rivedere le di¬ 
sposizioni in atto in quanto 
includono « importazioni di 
semilavorati non reperibili nel 
mercato interno e indispen- 


crisi che incombe sull’edili¬ 
zia « a causa della carenza 
nelle forniture di cemento » 
(i cementieri premono, ovvia¬ 
mente. per un altro aumento 


sabili per l’esportazione de] del prezzo) e delle difficol- 


prodotto finito », ragione per 
cui, in definitiva, il provvedi¬ 
mento in questione finisce 
col danneggiare le piccole e 
medie imprese trasformatrici 
di materie prime ed esporta¬ 
trici di prodotti finiti. 

Altre cause della crisi del 
settore — a parere di Fru- 


tà delle Industrie del lateri¬ 
zi. Analoghi rischi stanno 
correndo «alcune lavorazioni 
meccaniche per carenza di 
ghisa e di acciaio al carbo¬ 
nio» (di cui la Cogne e la 
Breda hanno cessato la pro¬ 
duzione). 

Concludendo Frugali ha 



gali — sono gli aumenti del detto che, durante la sospaen- 


Una indagine parlamenta¬ 
re sulla situazione del servi¬ 
zio postale è stata decisa le* 


-ha precisato che dal colloquio 

avuto 11 giorno Innanzi col 
■ governatore della Banca d’Ita- 

11‘lflHlllHVfflVA ha è emersa con «brutale 

|| lUHI vii IUI V chiarezza » questa verità e che 

di fronte al 500 miliardi com¬ 
plessivi che ora, assai tardi¬ 
li ■ vamente, si intende stanziare 

IO 110 VlftCfO P^r una certa ripresa della 

IwlIV HVwlv politica creditizia, le Impre- 

■ se « vantano nei confronti del¬ 

lo stato un credito di 270 mi- 

issione comunicazioni 

ninare entro il 30 no- g u " le * 

«I rnmnanno Cfìbrplli la «scusa di carenza del per- 
ei compagno ueorem sonale)) sta taie. «scusa dei 

tutto infondata — ha detto 
. , ,, _ — perché tra l’altro si po- 

trebbe trarre personale da tan- 


dltizlà » In oroDoslto Frugali combustibili, delle materie prl- sione di un’ora, le aziende 

me * de ìte Imposte e delle con- inviteranno i lavoratori a dì- 


tribuzioni sociali in quanto si scutere la situazione, «sen- 
ripercuoteranno, in definiti- za voler invocare nessun 


va, sull’intero sistema dei 
prezzi. 


"patto sociale” e ferma restan¬ 
do l’autonomia degli impren- 


Se non si muterà politica ditori e del lavoratori ». 


gli attuali livelli produttivi — 
secondo il presidente della 


Sirio Sebastianelli 


UCCIDE DUE CONIUGI RAPITI 

Tragica conclusione di un rapimento a Miami, negli Stati Uniti. 
Un uomo, dopo aver sequestrato due anziani coniugi (Syndey Gans 
di 64 unni e la moglie Lilian di 60) li ha uccisi a colpi di pistola 
in un bosco dopo che la polizia era sulle sue tracce. L'assassino, 
che si chiama Thomas Knlght, di 23 anni, è stato poi catturato. 
Knight lavorava alte dipendenze di Syndey Gans. NELLA TELE¬ 
FOTO: l'omicida subito dopo la cattura. 


litica che ha sempre diretto 
li ministero delle Poste, con¬ 


ri dalla commissione comu- cependolo essenzialmente co¬ 


ti enti inutili ». 

' Frugali ha poi rilevato che 


xi uaitu LummiooiuiiG uutuu- uvjzvìiuviu uuui s lv gu- . “ ,. , , 

ideazioni del Senato. La de- me uno strumento cliente- s .°l° per U centronord sono 

cisione, presa all’unanimità, lare. , rimaste Inevase domande d 

ha concluso il dibattito prò- Respinte poi le osservazio- crediti per 4 mila miliardi di 
mosso dal gruppo comunista n j d el ministro intese ad im- 11 re ed entrando, quindi, in 

sulla grave crisi del servizio putare rituale disservizio al- JJJi.Si* 0 P denuKu> « la 

delle poste, dibattito che si ]e riV endicazioni sindacali, P obt £° jndivSone degli 

era aperto la scorsa setta- cebrelli si è soffermato su- JSJJHJ dei criteri selettfvi 

mfnittro° n ^i relazi ° ne del ^ e P ìsodi àì^osta inviata ^ Ìe “o g azìone del credito e 

ministro Togni. al macero, criticando la re- perciò la mancata scelta pro- 

L'indagine sarà svolta dal- ticenza del ministro Togni gammata dei settori da in- 

!a stessa commissione e sì che, si è limitato ad ammis- centivare» 

propone di ascoltare tutti i sioni parziali, tacendo tutta- T , ■ dell-* CONFA- 

funzionari, sindacalisti ed V ia fatti gravissimi, configu- p /‘ nìf ^testato a questo 
altri rappresentanti di orga- rabili come veri e propri le cifre riferite uffi- 

nìsmì interessati al servizio reati. Sente sugli aumenti del- 

postale. allo scopo di avere Dopo aver sottolineato i di- la produzione, affermando in 
la piu ampia conoscenza e sagi ed il costo in termini particolare che si falsa il qua- 

documentazione sulla sdazio- economici che il disservizio dro quando si formulano pa¬ 


lare. 

Respinte poi le osservazio¬ 
ni del ministro intese ad im¬ 
putare l’attuale disservizio al¬ 
le rivendicazioni sindacali, 
Cebrelli si è soffermato su¬ 
gli episodi di posta inviata 
al macero, criticando la re- 


L'indagine sarà svolta dal- I ticenza del ministro Togni 


la stessa commissione e si 
propone di ascoltare tutti i 


che, si è limitato ad ammis¬ 
sioni parziali, tacendo tutta- 


funzionari, sindacalisti ed V ia fatti gravissimi, configu- 
altri rappresentanti di orga- rabili come veri e propri 


Grave decisione che allontana ancora la soluzione dell'Inchiesta 

Per i «fondi neri » Montedison 
solo pochi fascicoli al magistrato 

I rappresentanti della DC f del PSDI, del PL1 e del MSI nella commissione inquirente hanno deciso di restituire alla Pro¬ 
cura di Roma una minima parte de! materiate di accusa • La richiesta era stata avanzata dai giudici per il ri¬ 
corso alla Corte Costituzionale * Questa volta anche i parlamentari socialisti hanno votato contro ta maggioranza 

La vicenda dei « fondi ne- i l’istruttoria sui « fondi neri » | 2à con la commissione ìnqul- 1 mentì e delle interpretazioni 


ri» della Montedison si colo- della Montedison, oltre al fi- rente. 


nismì interessati al servizio 
postale, allo scopo di avere 


reati. 

Dopo aver sottolineato i di¬ 


la più ampia conoscenza e ed il costo in termini 

documentazione sulla sitazio- economici che il disservizio 


ne; effettuare una serie di 
sopralluoghi nei centri più 
importanti del paese per a- 


postale comporta, l’oratore 
detto che esso rischia di 
alimentare posizioni qualun- 


ra di altre ambiguità. Ieri 
la Commissione parlamenta¬ 
re inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa, a maggio¬ 
ranza (questa volta con la 


nanziamento di tutti 1 partiti 
(fatta eccezione per il PCI) 
risultavano testimonianze su 


■ Un paio dì settimane dopo 
il colpo di scena: il capo uf- 


cavillose, di far perdere mesi 
preziosi ai fini della definizio¬ 
ne dell’inchiesta, con la con¬ 


fido istruzione del Tribuna- seguenza che possa verificar- 


ex ministri che avrebbero le di Roma, dottor Gallucci, si la prescrizione di determi- 

percepito denaro dal colosso comunicava alla commissio- nati reati. 


T riti é E di- DC, Si sono alleati PSDI, FLI chimico per facilitarne la fu- ne inquirente che egli ave¬ 


vere una conoscenza diretta quistiche tendenti a scredi- 
sul servizio delle poste. L’m- tare la capacità imprendito- 


dagine dovrà avere termine 
entro il 30 novembre. 

Nel dibattito alla Commis- 


riale dello Stato nella gestio¬ 
ne di aziende produttive di 
servizi come quella postale. 


1973. « La verità è di¬ 

versa — ha sostenuto 
Frugali — ed è che il 
primo quadrimestre de! 
1974 ha registrato una produ¬ 
zione industriale eguale a 
quella del 1972». per cui In 


e MSI), con il parere con- sione con la Edison. La com 
trario dei deputati comunisti missione decideva di chiede 


va avocato a se il dossier sul- 


a. d. m. 


e socialisti, ha decìso di ri- re in visione tutto il dossier 
mettere alla Procura di Ro- processuale (una quarantina 
ma solo una parte del fasci- di fascicoli). Dopo due mesi, 
coli della indagine. Come è e benché nessun atto confer- 


missione decideva di chiede- la Montedison (estrometten- 
re in visione tutto il dossier do quindi Squillante), 
processuale (una quarantina Fatto particolarmente gra¬ 
di fascicoli). Dopo due mesi, ve, egli aveva interrotto l’iter 


Kìnnp fhr» Ha f-nn^inc^ ipri , . , * , , ' -- — - *— ,— noto dopo l’arbitraria avoca- masse la esistenza dell’uni- 

i lSvorfcon una Sa d Si Un biennio “ la P roduzione zione della indagine, la Pro- ca ipotesi di competenza del- 

. precabili orientamenti volti industriale italiana ha avuto cura di Roma aveV a iniziato la commissione, e cioè l’ipo- 


Togni che nulla ha pratica- 
mente aggiunto alla relazio¬ 
ne introduttiva, è interve¬ 
nuto il compagno Cebrelli, il 
quale ha rilevato che le am- 


alla privatizzazione dello 
stesso servizio. 

Nel richiamare i numerosi 
e fattivi contributi dati in 


— secondo Frugali — uno 
sviluppo zero», mentre la si¬ 
tuazione si sta rapidamente 


cura di Roma aveva iniziato *a commissione, e cioè ì ipo¬ 
la procedura per il ricorso i es i di reato ministeriale, la 


alla Corte Costituzionale. 
Naturalmente i fascicoli 


e benché nessun atto confer- del ricorso dinanzi alla cor- 
masse la esistenza dell’uni- te costituzionale e chiedeva 
ca ipotesi di competenza del- prima di assumere ulteriori 
la commissione, e cioè Tipo- determinazioni, che la com- 
tesi di reato ministeriale, la missione gli chiarisse pre- 
DC. con l’appoggio di PSI, w Br „ v ®'* C ^,®SL?' 


deteriorando per le piccole e che ora si intende inviare ai 


MUdtv Aia uic.»aw giig a«*i __ j. nQrlompnfowk rial fornir» .v r-- — utit. ut a tu ituuuuc inviate ai 

missioni fatte dal ministro 5606 P ariaTneniare ° al t ^ r “P' medie industrie e non solo giudici non sono significati* 


Togni circa l’attuale disser¬ 
vizio postale non sono cer¬ 
to le prime; già quattro an¬ 
ni orsono, l’allora ministro 
delle Poste faceva al Parla¬ 
mento dichiarazioni analo- 


po comunista per il miglio¬ 
ramento dell’AmmCnistrazio- 
ne postale, Cebrelli ha affer¬ 
mato che la terapia enuncia¬ 
ta da Togni potrà avere 
qualche esito positivo se ver- 


per l’aumentato costo del de¬ 
naro. 

In particolare Frugali ha 
precisato che « le grandi a- 
ziende pubbliche e private 


vi sia sul piano giudiziario. 


PSDI, PLI e per certi aspet¬ 
ti del MSI, decideva di avo¬ 
care alla competenza della 
commissione inquirente l’in- 


sia sul piano politico. Come te ro procedimento. 


in precedenti occasioni, i co¬ 
munisti hanno ribadito la 


teneva di aver individuato 
nell’ordinanza di avocazione. 

La posizione dei comunisti 
(compagni Spagnoli e Catal¬ 
do) era netta e immediata: 
la commissione doveva ri¬ 


venuto in possesso dell or- spondere a Galiucci che « ri 


dinanza parlamentare. 


serve » non ne esistevano; 


Incontro allo 
ambasciata 
di Romania 


All’ambasciata di Romania 
ha avuto luogo ieri mattina 
un incontro nel corso del 
quale è stato presentato il 


ghe. È’ questo il sintomo più ra . applicata con metodi non 


esigenza che tutti gli atti giudice Istruttore Squillante semmai — questa la proposta «Calendario del Popolo» — 
fossero restituiti al magi- (il magistrato che allora in- d ei comunisti che ribadivano quarto volume — edito dal 


evidente del perpetuarsi di 
una situazione di crisi di cui 
occorre finalmente individua¬ 
re le responsabilità, colpen¬ 
do soprattutto le impreviden- 


più grettamente burocratici 
ma ispirati ad una prassi de¬ 
mocratica. tesa soprattutto 
alla valorizzazione delle strut¬ 
ture periferiche. 


Ha nnn nrrnrriatn al limita **«.«-* w ». ..—a.- ..“"r aei COmuniSU cne rioauiVHiiu m r - :: ... 

hanno accorciato ai limite strato, solo competente a dagava sui «fondi neri» del- ^recedenti orientamenti — la degli scritti di Nicolae Ceau- 

massimo di 30 giorni 1 pa- concludere il processo. la Montedison), sollecitato commissione doveva rivedere sescu, segretario generale del 

mnwnH di forniture Ho accxa — - - ; t. dnnido . . . . ^ .. . POP n nresidentp rfplla Rfl* 


gementi di forniture da esse 
effettuate alle piccole impre¬ 
se ed allungato a 180 giorni 
i pagamenti per sub-fomitu- 


Alcuni mesi fa, com'è noto, anche dalla Procura, decide- j a decisione di avocazione e 

vennero avanzate alcune se* va di proporre ricorso alla restituire gli atti alla magi- 

gnalazìonl di organi dello Corte costituzionale, solle- _ tratlirn ftr dì nar , a ricono- 

Stato secondo I quali nel- vando conflitto di competen- Sdendone la competenza. DaJ- 

la magistratura andava sem- 

----- mai chiesto l’invio di copie 

della parte de! processo rela- 

* a tiva ad eventuali ipotesi di 


Nel documento al Senato sotto accusa la politica del governo 

Mozione comunista sul prezzo della carne 

Serrata critica all’accettazione passiva della politica della CEE — Si favoriscono gli interessi 
speculativi — Proposte per il grano duro e l’olio d’oliva — Dichiarazione del compagno Cipolla 


FCR e presidente della Re¬ 
pubblica socialista di Roma 
nia. 

All’incontro erano presen¬ 
ti, tra gli altri il compagno 
sen. Terracini, il compagno 
on. Napolitano, il compagno 
on. Vetrano. segretario gene¬ 
rale dell’Associazione Italia- 


Lettere 
aW Unita' 


Perchè i diciottenni 
rivendicano il 
diritto al voto 

Cara Unità, 

sono un compagno di 19 an¬ 
ni, studente ulnversitario, e ti 
scrivo per farti sapere li mio 
vivo interesse per la propo¬ 
sta avanzata dai Partito e dal¬ 
la FGCI, di abbassare l’età 
del voto dai 21 anni ai 18. 
Se tale provvedimento fosse 
già in vigore, lo fosse stato 
in occasione della battaglia 
sul referendum, avrei potuto 
esprimere anche io tramite la 
scheda, il mio preciso volo, 
la mia libera scelta. 

Quella di abbassare l’età del 
voto, di far diventare eletto¬ 
ri i 18ennt, 19enni, 20enni è 
una grande battaglia democra¬ 
tica e civile. Ai giovanissimi 
che non hanno ancora compiu¬ 
to il 21esìmo anno di età, 
non spetta infatti la facoltà di 
intervenire e di contribuire 
alla vita politica del Paese. In 
compenso però spetta loro il 
dovere di fare il militare, di 
difendere la patria in caso di 
guerra, di morire se necessa¬ 
rio, di essere sfruttati nei 
campi e nelle fabbriche in 
maniera più dxira che mai, 
vuoi perchè apprendisti, vuoi 
perchè non ancora ir militesen¬ 
ti ». Tutti doveri, ma non il 
diritto di avere almeno alle 
urne, voce in capitolo. Questo 
rappresenta a parer mio un 
fatto assai grave: difattl si 
tralasciano di considerare nel 
modo più assoluto le lotte, 
l'impegno, la volontà di pro¬ 
gresso e di rinnovamento, che 
le nuove generazioni, i giova¬ 
ni, hanno in questi anni e- 
sprcsso nelle fabbriche e nel¬ 
le scuole, per una società mi¬ 
gliore, secondo gli ideali di 
libertà e di democrazia che 
vengono dalla Resistenza. 

LETTERA FIRMATA 
da un giovane compagno 
(Arezzo) 


La ceramica astratta 
a due passi 
dalla Piazza Rossa 

Signor direttore, 
nell’articolo di Franco Solmi 
(« L’estetica di Luigi Preti », 
l’Unità dell'8 luglio) leggo que¬ 
sta frase: « Preti mi invita, se 
ne ho il coraggio, ad orga¬ 
nizzare una mostra di pittu¬ 
ra astratta sulla piazza Rossa 
di Mosca ». Vorrei informare 
il signor ministro che a pochi 
passi dalla stessa piazza Ros¬ 
sa, e precisamente al Museo 
di Architettura, è stata inau¬ 
gurata il 29 maggio scorso, 
alla presenza del ministro Ri¬ 
pamonti, una Mostra della ce¬ 
ramica italiana, tradizionale e 
astratta. L’on. Preti può quin¬ 
di chiedere direttamente al 
suo collega con quali giudizi 
positivi è stata accolta la Mo¬ 
stra dalle autorità sovietiche 
e dal pubblico numeroso che 
gremiva le sale della cerami¬ 
ca astratta. Dirò che sia la 
ceramica tradizionale, sia l’a¬ 
stratta, hanno avuto ottime 
accoglienze. Erano esposti 185 
pezzi di ceramica provenien¬ 
ti da ogni località italiana, 
ma il maggior interesse lo 
ha ridestato proprio la cera¬ 
mica contemporanea astratta, 
che era rappresentata dai 
maestri italiani più eminenti 
e particolarmente da quelli 
faentini come: Carlo Zauli, 
Ivo Sassi, Goffredo Gaeta, E- 
mìdio Galassi, Silvana Gemi- 
nianì, Antonio Comacchione, 
Timo Barnabé, Alfonso Leo¬ 
ni, Tsolakos Panos, Adriano 
Poggi, Adriano Leverone, Mi¬ 
chele Zarrillt e molti altri. 
Io personalmente, in rappre¬ 
sentanza delVAccademia inter¬ 
nazionale delle ceramiche di 
Ginevra (Unesco), ho illustra¬ 
to le opere al pubblico fol¬ 
tissimo: ho inoltre ricevuto 
gli allievi sovietici dell’Acca- 
demia di architettura che, do¬ 
po aver visitato la Mostra, 
hanno rilasciato giudizi alta¬ 
mente positivi. 

MARIO VIGNA 
(Faenza - Ravenna) 


Le cure sono molto 
costose ma non 
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reati ministeriali, onde met- Romania, e il compagno prò I « fanno miracoli » 


tere la commissione in con¬ 
dizione di approfondire que¬ 
sta parte con ulteriori accer¬ 
tamenti. Posizione ribadita 
ieri in una proposta di ordi¬ 
nanza sulla quale, oltre che 
il voto del PCI, sono conflui¬ 
ti anche i consensi della si¬ 
nistra indipendente e del PSI. 


fessor Salinari che ha scritto 
la prefazione al libro, non¬ 
ché numerosi rappresentanti 
del mondo diplomatico e gior¬ 
nalistico. 

Dopo una breve introduzio 
ne dell’ambasciatore Ionasco 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Napolitano, che ha re- 


Per la DC, Codacci Pisanel- centemente visitato la Rema¬ 
li e per il P3DI, Reggiani, nia con una delegazione cul- 
avanzavano incredibili prò- turale del PCI. Napolitano si 
poste di trattativa con Gal- è soffermato su alcuni prò 
lucci: dargli qualcosa, insom- blemi che scaturiscono dalla 


Sulla sempre più pesante si¬ 
tuazione determinatasi nella 
nostra agricoltura, m panico 
lare nel settore delie carni bo¬ 
vine, del grano duro e del¬ 
l'olio d’oltva, I senatori comu¬ 
nisti Cipolla, Chiaromonfe, 
Del Pace, Artidi, Mari, Za- 
vattini, Gadaleta, Martino, 
D’Angelosante, Fabbrini han¬ 
no presentato Ieri al Senato 
una mozione. 

In essa si considera « la 
pesante incidenza delle impor¬ 
tazioni agricole alimentari ed 


e deli’esportazione a prezzo 
ridotto (restituzione) e a prez¬ 
zo nul’.o (aiuti alimentari» di 
tali eccedenze ». 

« Tali nuove iniziative della 
CEE, dice la mozione, com¬ 
portano e ancor più comporte¬ 
ranno in futuro oneri valutari 
aggiuntivi per il nostro pae¬ 
se sia attraverso nuovi con¬ 
tributi al FEOGA. sia attra¬ 
verso tagli alle spese previste 
nel bilancio comunitario a fa¬ 
vore delle nostre produzioni 
ed in particolare per quanto 


In particolare delle carni bo- riguarda 11 grano duro e l’olio 
vine e degli altri prodotti del- d’oliva, continuando cosi a fai 
l’allevamento nella determi- pagare al nostro paese il ca 

nazione del deficit commer- sto di politiche estranee e 

ciale e valutario italiano» e perfino contrarie (come per 

si ritiene che « l’eliminazione i montanti compensativi) agli 

o almeno l’attenuazione di ta- interessi dei produttori e dei 

le squilibrio deve raggiunger, consumatori italiani ». 

Sì attraverso l’aumento e la ,< gravità della situazione 
valorizzazione della produzio- economica c valutaria in cui 

ne agricola nazionale global- versa il nostro paese — pre¬ 
mente considerata, e non al- segue la mozione dei senatori 

traverso la riduzione indiscri- comunisti — richiede una in¬ 
minata di consumi di massa versione di tendenza in mo- 

peraltro ancora lontani dal li- do da utilizzare i fondi del 

velli raggiunti dagli altri pae- FEOGA a favore dei produt- 

si industriali ». tori, dei consumatori e dei 

La mozione prosegue sotto- 

lineando che « la CEE deve ° re **** 

oggi affrontare nuove spese rne liaiia ”• 

per centinaia di miliardi di Sulla base di queste consi- 
lire per smaltire, a seguito derazioni. « il Senato — affer- 

di errori di impostazione del- l« a mozione — impegna il 

la politica agricola comu- governo : 

nitaria e di grosse manovre l) per quanto riguarda la 
speculative legate aU'inflazlo- carne bovina ir. aggiunta alle 

ne e alle vicende monetarie, misure deliberate al Consl- 

eccedenze di carni bovine e glio della CEE: a contrattare 

di altri prodoti deH’alleva- la cessione all'AJMA alle stes- 

mento, e che per far ciò si se condizioni medie con cui 

muove in direzione dcU’inccn- la CEE la esiterebbe sul mer- 

(Nozione del consumi interni cato intemazionale, la carne 


In atto ammassata nel magaz¬ 
zini comunitari, possibilmen¬ 
te, per ridurre ancora l’esbor¬ 
so valutario, ottenendo dila¬ 
zioni nel pagamento: a fare 
immettere ria parte deli'AIMA 
la carne casi importata noi 
nostro mercato (a parte la 
quota da destinare a speciali 
categorie di consumatori bi¬ 
sognosi) a un prezzo tale, e 
comunque non inferiore al 
prezzo di riferimento comuni¬ 
tario, da non turbare l'assor¬ 
bimento della produzione na¬ 
zionale e da evitare nuove 


ziali ai regolamenti in modo I che la CEE spenda fior di nu¬ 


da garantire ai più piccoli 
produttori un’integrazione for¬ 
fettaria dei loro redditi, e ad 


liardi (anche nastri) per in¬ 
centivare in Europa il consu¬ 
mo di carne e proporre nel 


utilizzare gli .stanziamenti del contempo di aumentare PIVA 


d’oliva, continuando cosi a far speculazioni degli incettatori 

* imnAVTATori’ M 


importatori; a utilizzare la 
differenza risultante tra il 
prezzo pagato alla CEE e il 
prezzo di cessione sul mer¬ 
cato italiano per contribuire 


FEOGA per garantire al con¬ 
sumatori a prezzo equo e sta¬ 
bile l'approvvig-.onamento di 
questi due fondamentali ali¬ 
menti di massa evitando spe¬ 
culazioni e favoritismi alia 
rendita parassitarla che ren¬ 
dono insostenibile a lungo an¬ 
dare la difesa delle integra¬ 
zioni di prezzo; 

3) in considerazione del fat¬ 
to che si fa sempre più im¬ 
probabile a scadenza ragione¬ 
vole il riallineamento delle 
monete com imtarie. a pren¬ 
dere tutte le misure anche 
unilaterali per abolire il pa- 


per ridurre massicciamente 
questo consumo in Italia. Che 
senso ha pio porre una pres¬ 
sione fiscale cosi massicjia 
per ridurre il deficit valuta¬ 
rio, quando si accetta di peg¬ 
giorare ancora i nastri conti 
con il FEOGA. cioè quando 
si accetta di sborsare agli al¬ 
tri paesi della comunità cen¬ 
tinaia di miliardi di valuta 
pregiata. Che sfaso ha men¬ 
dicare, a condizioni umilian¬ 
ti, un prestito dalla CEE. co¬ 
me ha ammesso il ministro 
Colombo al Senato, quando si 
consente il dumping deb'espor- 


ma, in cambio del ritiro del 
ricorso alla Corte costituzio¬ 
nale. 

Purtroppo questa è stata la 
tesi che ieri è passata con i 
voti della DC, del PSDI. del 
PLI c del MSI: nell'ordinan¬ 
za che questi gruppi hanno 
approvato, si separa il pro¬ 
cesso, trattenendo le compe¬ 
tenze della commissione in- 
quirente, tutti i documenti 
relativi ai « fondi neri » veri 
e propri, e si restituiscono al¬ 
la magistratura le parti del 
dossier di minore importan¬ 
za, 

I commissari del PSI da 
parte loro, dissociandosi fi¬ 
nalmente dalla eterogenea 
maggioranza dominata dalla 
DC, hanno presentato un Io- 


esperienza romena, sottoli¬ 
neando, al di là delle diver¬ 
sità. tre elementi di interesse 
pili generale. In primo luogo 
i! significato del richiamo al¬ 
la storia nazionale, come con 
ferma deH’importanza che 
conservano i sentimenti e le 
questioni nazionali nello svi 
luppo del mondo socialista 

In secondo luogo il valore 
deil’inlziativa nazionale anche 
di quei Paesi che non si col 
locano tra le grandi poten 
ze; iniziativa che può non so 
lo dimostrarsi fruttuosa per 
la soluzione di casi e proble 
m: concreti, ma deve cons: 
derarsi essenziale per lo svi 
luppo del processo di disten 
sione. 

In terzo luogo l’importan 
za dì una corretta imposta 


rivi sia alle importazioni che 
alle esportazioni ». 

A proposito della mozione, 
il compagno Nicola Cipolla ci 
ha dichiarato: «La mozione, 
presentata per essere discussa 
nel castesto delle misure di 
politica economica propone 


attraverso i montanti com¬ 
pensativi pagati dal FEOGA 
con conseguenti aggravi va¬ 
lutari. 


a finanziare, secondo le prò- eamento di importi compensa- lozione alimentare tedesca ro documento in cui prevede- /ione della Conferenza sulla 

poste avanzate dal sindacali rivi sia alle importazioni che attraverso i montanti com- vano di trattenere alla com- europea, che si fon 

e dalle organizzazioni dei pre- alle esportazioni ». pensativi pagati dal FEOGA petenza della commissione so- tra ‘ * Itr o su concrete mi 

duttorì, un programma di svi- a nronosito della mozione [°, n . conscguent aggravi va- j 0 j a testimonianza Merzago- ^ì graduale disimpegno 

luppo della zootecnia in Ita- « comoatmo Nicola Cipolla ci tetan. ra CU | accenna a pos- 

lia - a rinunziare conforme- r o mn-rìnnn a ^ or > ù certo la cosiddetta sibili reati ministeriali per pera mento dei blocchi mlli 

mente a’Ie decisioni della ha dlchiarato - «La mozione, srno data cupidigia di fettine i a fusione Montecatini-Edi- tari contrapposti; questione a 

cIf mpaumito indorimi Puntata per essere discussa e b , ste<che degli italiani - sonl restituendo tmto raUre cui si dovrebbe effetrivamen 

ofre rie ’ivT sona ho ne del - c mtsure dl afferma Cipolla - che mette materiale airaStorità giudi Potare maggiore atten 

nato dell IVA sulla carne bo- politica economica propone m pericolo la bilancia del pa- g zìone da parte delle forze po 

ulna CAct aaa mlcilfA Ti aa * _ . “ M ‘ ZlRTltt,. _i_ j _ ._.. . r 


vano di trattenere alla com¬ 
petenza della commissione so¬ 
lo la testimonianza Merzago- 
ra (in cui si accenna a pos- 


« Non è certo la cosiddetta sibili reati ministeriali per 

smodata cupidigia di fettine i a fusione Montecatmi-Edi- 

e bistecche degli Italiani — son) restituendo tutto l’altro 

afferma Cipolla — che mette materiale all'autorità aiudl- 


vìna, sostituendola con misure molteplici fini. Il governo, co- 


differenziate e con riduzioni 
delle aliquote per le altre 
carni; 

2) per quanto riguarda il 
grano duro e l’olio d’oliva, 
principali partite attive ita¬ 
liane del bilancio del FEOGA, 
anche per evitare un’ulterio¬ 
re erosione degli stanziamen¬ 
ti a nostro favore: a proce¬ 
dere all’Immediata liquidazio¬ 
ne delle Integrazioni arretra¬ 
te per quanto riguarda le par¬ 
tite inferiori a due milioni; 


me al solito, ha commesso 
una grave scorrettezza politi¬ 
ca andundo a trattare anco¬ 
ra una volta a Bruxelles sen¬ 
za sentire il Parlamento e 
farsi forza del suo parere. 
Tutto ciò è tanto più grave 
in quanto le decisioni comu- 


in pericolo la bilancia del pa- £mrm .... . . - 

gamenti. C’è. invece, e molto Ija soluzione adottata dalla il 

pesante, il costo di una po- r»r /» riAirli Altri cnmmLwart gremiste dell’Europa. In que- 
lirica comunitaria Irresponsa- SSntiene tutto il TaTattere ? uadro Napolitano ha ri 

burnente accettata per favori- niJSiSo e le aSbhruttà If>v i to anco, I a , una X olta la 
re interessi speculativi e i cui .1 in pos5 ^ lva evoluzione dei rap 

meccanismi si prestano, a tut- Jf ri » .... 


alarla. 

La soluzione adottata dalla 


te le speculazioni valutarle e 
premiamo la esportazione del 
capitali. Noi non solo denun- 


quanto nella sostanza sottrae Nel corso delì’inoontro sia 
alla competenza dell’autorità da /jarte del compagno’Na- 
giudiziaria i documenti più pohtano che dell’ambasciato- 


njtarle e le conseguenze pre- clamo questa condizione, ma rilevanti e scottanti, e non re Ionasco sono state pronun- 


vedlhlll dl esse si intrecciano 
con i problemi dl politica 
economica che ruotano attor¬ 
no ai decreti in discussione. 

« Che senso ha — si do* 


a proporre modifiche sostan- | manda Cipolla — approvare I cretl ». 


proponiamo una politica co¬ 
struttiva che si inquadra nel¬ 
le altre Iniziative che I gruppi 
comunisti portano avanti nel 
corso della battaglia sui de¬ 


risolve 11 problema del ri- ciale parole di vivo apprezza- 
schio di un conflitto di com- mento per la figura dell’am- 
petenza fra magistratura e basciatore d’Italia a Bucarest 
parlamento. E soprattutto la Antonino Restlvo e dl profon- 
soluzione adottata rischia, do rammarico per la sua 
con la tecnica dei palleggia- scomparsa. 


Caro direttore, 
già il 12 maggio il nostro 
giornale ha pubblicato un ser¬ 
vizio intitolato « La RAl-TV 
promette cure miracolose per 
handicappati ». Si tratta della 
cosiddetta cura attraverso i- 
niezìoni di estratto di vitello 
del medico tedesco dott. Kru- 
ger che sta creando nel no¬ 
stro Paese pericolose illusio¬ 
ni per migliaia di famiglie di 
handicappati (so che della 
questione si è occupata anche 
la cronaca milanese). A cen¬ 
tinaia si contano le famiglie 

— anche della nostra Firenze 

— che si sottopongono a sa¬ 
crifici finanziari notevoli an¬ 
dando a Monaco per « curare • 
i loro figlioli. Il trattamento 
viene effettualo in una clinica 
di quella città, dura sei gior¬ 
ni e costa — oltre le spese di 
viaggio — circa un milione di 
lire. E’ una cosa preoccupan¬ 
te. Specie dopo le inopportu¬ 
ne e irresponsabili trasmis¬ 
sioni di * Chiamate Roma 31- 
31 » migliaia di genitori di 
ogni parte d’Italia stanno tem¬ 
pestando le varie associazioni, 
fra cui la nostra, chiedendo 
che il dott. Kruger sia invi¬ 
tato a visitare i loro ragazzi 
e a mettere in atto nel nostro 
Paese la sua t cura miracolo¬ 
sa ». Te lo dico per esperien¬ 
za diretta, caro direttore: ci 
sono famiglie disposte a ven¬ 
dersi tutto, in preda ad una 
vera psicosi collettiva, pur di 
far vedere I loro figli da que¬ 
sto medico, il quale sembra 
non sia nemmeno abilitato nel 
suo Paese ad esercitarne la 
professione. 

La nostra Associazione ha 
chiesto informazioni al prof. 
Gullotta, dell'Istituto di neu¬ 
ropatologia dell’universilà di 
Bonn il quale, tra l'altro, ci 
ha scritto: e A conferma di 
quanto dettovi in precedenza, 
vi comunico che in seguito al¬ 
le vostre (e numerose altre) 
richieste, i mici tentativi ri¬ 
volli ad ottenere informazioni 
circa la terapia adottata dal 
doti. O. E. Kruger in caso di 


processi degenerativi cerebro- 
spinali sono rimasti senza esi¬ 
to: nessuna delle numerose 
cliniche neurologiche e pedia¬ 
triche cui mi sono rivolto co¬ 
nosce qualcosa al riguardo. 
Ho scritto pertanto, e per ben 
due volle, al dott. Kruger, 
chiedendogli direttamente in¬ 
formazioni circa i suoi metodi 
terapeutici, l’indicazione dia¬ 
gnostica, i risultati ottenuti e 
le sue eventuali pubblicazioni 
scientifiche al riguardo. Le 
mie lettere non hanno mai 
avuto risposta ». 

Mi sembra giusto segnalare 
quanto sopra ai lettori, per¬ 
chè veramente la questione ha 
gettato lo scompiglio nelle no¬ 
stre famiglie colpite dalla cat¬ 
tiva sorte. 

3RUNO MASCHERINI 
dell’Associazione nazionale 
assistenza agli spastici 
(Firenze) 


Per i militari di PS 
che combatterono 
con i partigiani 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di appun¬ 
tati di PS provenienti dalle 
formazioni partigiane, dove 
abbiamo iniziato e terminato 
la campagna della guerra di 
Liberazione nazionale, con 
mansioni di comandanti di di¬ 
staccamenti e di brigata, sen¬ 
za aggiungere il peso delta re¬ 
sponsabilità di quei tempi il 
cui ricordo, anche se sono 
passati tanti anni, è rimasta 
vivo nei nostri cuori. Premes¬ 
so quanto sopra, non nascon¬ 
diamo di essere rimasti delu¬ 
si, rammaricati e demoraliz¬ 
zali nell'apprendcre che il go¬ 
verno, nonostante l’approva¬ 
zione della commissione In¬ 
terni della Camera, ha deciso 
di rimettere in aula e di boi¬ 
cottare il testo di legge unifi¬ 
cato riguardante la reintegra¬ 
zione nel grado degli ex sot¬ 
tufficiali e ufficiali che mili¬ 
tarono nelle formazioni par¬ 
tigiane. 

Il disappunto è accresciuto 
dal fatto che tutti gli appar¬ 
tenenti al corpo delle guardie 
di PS provenienti da altri cor¬ 
pi armali — poi arruolati ap¬ 
punto nella PS — hanno già 
ottenuto la ricostruzione com¬ 
pleta della carriera (ad esem¬ 
pio, i provenienti dall’ex mi¬ 
lizia della strada, dalla por¬ 
tuario, dalla PAI, ecc.). Perchè 
noi dobbiamo essere esclusi 
da tali benefici? Sollecitiamo 
i deputati del PCI — e in 
particolare gli onorevoli Bol- 
drini e Flamignl — ad inte¬ 
ressarsi perchè vada in porto 
la proposta di legge che ci ri¬ 
guarda e che sarebbe davvero 
indispensabile per quelli tra 
noi che essendosi sposati in 
età avanzata causa la guer¬ 
ra, hanno ancora dei figli che 
vanno a scuola. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni appuntati di PS 
(Asti) 


La bandiera a 
mezz’asta senza 
dire il perchè 

Caro direttore, 
sono un compagno sotto le 
armi per gli obblighi di leva 
nel 9* Reggimento fanteria 
« Pinerolo » di stanza a Bari 
nella caserma « Picca ». Ti 
scrivo la presente per segna¬ 
larti che in occasione della 
strage fascista di Brescia la 
stragrande maggioranza dei 
soldati lia condannato questa 
nuova vigliaccata dei fascisti. 
Quando il giorno dei funerali 
delle vittime, in tutta Italia le 
bandiere degli edifici pubblici 
erano a mezz’asta, tale rego¬ 
la, sebbene a malincuore, è 
stata rispettata anche nella 
mia caserma. Però la mattina 
dell'alzabandiera, quando il 
vessillo si fermò a mezza asta, 
nessuno degli ufficiali presen¬ 
ti, tra cui anche il comandan¬ 
te di compagnia, ha ritenuto 
di sprecare due parole per 
spiegare il motivo di quel se¬ 
gno di lutto. Quando si tratta 
di leggere delle circolari inu¬ 
tili, sanno ben farlo; ma quan¬ 
do dovrebbero informare i lo¬ 
ro atti alla Costituzione, trop¬ 
pi ufficiali preferiscono star¬ 
sene zitti. Questo atteggia¬ 
mento si trasforma poi nella 
pratica in una continua re¬ 
pressione nei confronti dei 
soldati democratici. 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 


Sempre peggio 
il servizio 
delle Poste 

Caro direttore, 
ti scriro oggi, 9 giugno (la 
lctiera è giunta alla redazione 
di Roma solo l'altro ieri, 
ndr), per informarti che su 
disposizione del ministero del 
Tesoro, la commissione medi 
ca per le pensioni dì guerra 
di Napoli, m'inritara a mezzo 
cartolina raccomandata del 16 
maggio 1974 a visita medica 
collegiale per le ore 8 del 21 
maggio. Tuttavia la cartolina 
mi veniva recapitata soltanto 
in data 27 maggio, cioè dopo 
ben 11 giorni dalla spedizione 
e a distanza di 6 giorni dalla 
data fissata per la convocazio¬ 
ne. Su detta cartolina la data dt 
presentazione era indicata a 
caratteri cubitali e si informa 
ra tas$ahvamcnle che, secon 
do le disposizioni di legge , era 
obbligatorio presentarsi pro¬ 
prio a quell'ora e a quel gior¬ 
no. Ma tutto questo, a quanto 
pare, r.nn interessa all’Ammi¬ 
nistrazione postale, che consi¬ 
dera la corrispondenza racco¬ 
mandata alla slessa stregua 
dei depliants pubblicitari. Nè 
le poste di Napoli, alle quali 
ho inviato un regolare e vi¬ 
brato scrìtto di protesta il 27 
maggio, hanno ritenuto fino ad 
oggi di rispondere per giusti¬ 
ficare in qualche modo il pro¬ 
re disservizio elevato a siste¬ 
ma. Eppure il ministero delle 
Poste, il 31 marzo scorso, ha 
preteso un cospicuo aumento 
delle tariffe postali, che sono 
diventate tra le più costose 
del mondo intero. 

AMEDEO FIORILLO 
(Napoli) 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


I lavoratori 
del cinema 
preparano lo 
sciopero per 
mercoledì 


Mentre proseguono le asten¬ 
sioni dal lavoro negli stabili¬ 
menti Technospes per respin¬ 
gere i provvedimenti di licen¬ 
ziamento messi in opera dal¬ 
la direzione aziendale, in tut¬ 
te le altre aziende del settore 
I lavoratori stanno attuando 
i programmi di agitazione ar¬ 
ticolati a sostegno della dife¬ 
sa dei livelli di occupazione 
che vengono minacciati nel¬ 
l’intero settore. Nel frattem¬ 
po. in preparazione della gior¬ 
nata di lotta del 24 luglio in 
tutte le aziende cinematogra¬ 
fiche i lavoratori manifestano 
l’esigenza «di andare ad una 
grande manifestazione capa¬ 
ce di dare un contributo de¬ 
cisivo al superamento delle 
strozzature burocratiche e spe¬ 
culative di cui è vittima la 
cinematografia italiana ». 

In un comunicato le orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
dello spettacolo rendono noto 
che mercoledì 24 luglio, alle 
ore 9, nel corso dello sciopero 
generale dell’intero settore ci¬ 
nematografico. si terrà al Ci¬ 
nema Golden di Roma una as¬ 
semblea di tutti i lavoratori 
del cinema, durante la quale 
verrà illustrata la piattafor¬ 
ma di intervento proposta dal¬ 
le organizzazioni sindacali al 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo: successivamente i 
lavoratori si recheranno in cor¬ 
teo sotto il Ministero di via 
della Ferratella per rappre¬ 
sentare la decisa volontà di 
tutti i lavoratori di non far 
passare l’attacco ai livelli di 
occupazione e di sostenere le 
proposte di intervento imme¬ 
diato avanzate dal sindacato 
« per sottrarre la cinemato¬ 
grafia dall’attuale situazione 
di crisi ed avviare un proget¬ 
to di riforma globale del set¬ 
tore ». 

Intanto la società degli at¬ 
tori italiani (SAI) ha diffuso 
un comunicato nel quale ri¬ 
badisce la propria solidarietà 
« agli operai illegittimamente 
licenziati dalla Technospes », 
e invita i propri soci impe¬ 
gnati nel settore cinematogra¬ 
fico a partecipare allo scio¬ 
pero di 24 ore di mercoledì. 


Ugo Tognazzi 
nel «cast» 
del nuovo film 
di Fleischmann 

Il regista tedesco Peter Fle¬ 
ischmann comincerà il 5 ago¬ 
sto prossimo le riprese di una 
coproduzione franco-tedesco- 
italiana tratta dall’opera di 
Antonis Samarkis La faille 
(«La fessura»). 

Il libro, che è stato scritto 
prima del colpo di Stato mili¬ 
tare in Grecia dell’aprile 1967 
ed è stato tradotto in 23 lin¬ 
gue, è un’implacabile requisi¬ 
toria contro il totalitarismo e 
le sue polizie. Interpreti prin¬ 
cipali della pellicola saranno 
Michel Piccoli, Ugo Tognazzi 
e Mario Adorf. 


In un incontro a Roma 


Censura TV: 
precise risposte 
chieste alla RAI 

Il Comitato per la libertà di comunicazione ha presen¬ 
tato un dettagliato questionario ai dirigenti dell'Ente 


Sì è svolto l’altro Ieri, a 
Roma, l’annunciato incontro 
tra una delegazione del Co¬ 
mitato per la libertà di co¬ 
municazione e i rappresen¬ 
tanti della direzione genera¬ 
le e della presidenza della 
RAI. 

Erano presenti, per l’ente 
radiotelevisivo, il presidente 
Delle Fave, il direttore gene¬ 
rale Bernabei, i direttori cen¬ 
trali Antonelli, Fabiani, Gen- 
narini. Romano ed Emilio 
Rossi della segreteria tecnica 
del direttore generale: per il 
Comitato: Andrioli, Arnone. 
Comencini. Maselli, Serenari 
e Zavattlni. 

Il presidente Delle Fave, al¬ 
l’inizio della riunione, ha 
detto che i rappresentanti 
della RAI erano disponibili 
al confronto con il Comitato, 
senza limitazioni di nessun 
genere. Come 1 lettori ricor¬ 
deranno, ad una prima ri¬ 
chiesta di incontro il diret¬ 
tore generale Bernabei ave¬ 
va opposto un sostanziale ri¬ 
fiuto a dibattere problemi di 
natura non specificamente 
professionale e solo dopo 
una successiva sollecitazione, 
decisa nel corso di una as¬ 
semblea alla Casa della Cul¬ 
tura, Delle Fave, smentendo 
nei fatti il direttore gene¬ 
rale, si dichiarava pronto a 
dibattere con il Comitato i 
problemi della censura radio- 
televisiva. 

Il Comitato si è presentato 
all’incontro, così come ave¬ 
va annunciato in una confe¬ 
renza stampa, con un que¬ 
stionario, centrato nella ri¬ 
chiesta di conoscere quali so¬ 
no i programmi televisivi rea¬ 
lizzati e non trasmessi, e il 
motivo della loro mancata 
trasmissione: quali i proget¬ 
ti approvati ma non realiz¬ 
zati; la natura degli inter¬ 
venti diretti sui programmi 
già realizzati o in corso di 
realizzazione (indipendente¬ 
mente dalla eventuale accet¬ 
tazione di tali interventi da 
parte degli autori), dal mo¬ 
mento che Bernabei, in una 
sua lettera, esclude qualun¬ 
que attività censoria. Il que¬ 
stionario pone inoltre precise 
domande su quali siano i cri¬ 
teri ispiratori degli attuali 
contratti di collaborazione, 
definiti dall’Ufficio legale del¬ 
la RAI, e in che misura tali 
criteri siano compatibili con 
l'efTettiva pluralità e libertà 
di espressione, cui l’Azienda 
è obbligata in quanto conces¬ 
sionaria di un servizio pub¬ 
blico. 

Scendendo nel particolare, 
il questionario fa poi riferi¬ 
mento ad una serie di realiz¬ 
zazioni televisive emarginate 
dalla programmazione o gia¬ 
centi in magazzino e chiede 
esplicitamente i motivi del 
blocco, del successivo rinvio, 
e quindi della collocazione 
anomala, di Dedicato a un 
medico di Gianni Serra; i 
motivi del depennamento del¬ 
la programmazione dei film 
Non ho tempo di Ansano 
Giannarelli e Uno dei tre di 
Gianni Serra, previsti per il 
20 e 27 giugno. neU’ambito 
della Rassegna del film d’au¬ 


tore; 1 motivi del blocco e 
del depennamento dalla pro¬ 
grammazione delle seguenti 
realizzazioni: Con un po' di 
paura di Giuliana Berlinguer; 
Dalla vita di un autore di 
Giuliana Berlinguer: Bronte 
di Florestano Vancini; ■ Cro¬ 
naca di un gruppo di Ennio 
Lorenzini; Orfeo 9 di Tito 
Schipa jr.; Cancer di Glau¬ 
ber Rocha; filiazione di Le¬ 
lio Luttazzi; Teatro off in 
USA di Aldo D'Angelo; Il ca¬ 
so Liuzzo di Giuseppe Fina; 
Babau di Vito Molinari; Il 
nostro amore è come un ma¬ 
re di Gianni Amico; Vivere 
a sessantanni di Giuseppe 
Fina; Canossa di Silverio 
Blasi; Garibaldi e i mille e 
uno di Pasqualino e Gazza- 
ra; Ragazzo cercasi di Giulia¬ 
na Berlinguer e L’infortunio 
di Giuliana Berlinguer. 

Infine il Comitato chiede 
l’impegno immediato della 
RAI-TV a fissare la data di 
programmazione e la speci¬ 
fica collocazione delle realiz¬ 
zazioni indicate sopra, ovve¬ 
ro a comunicare i motivi del¬ 
la mancata programmazione. 

I risultati dell’incontro so¬ 
no ora all’esame delle varie 
organizzazioni che compon¬ 
gono il Comitato e che rap¬ 
presentano gli autori cinema¬ 
tografici e radiotelevisivi, gli 
attori, i cineoperatori, i cri¬ 
tici teatrali e cinematografi¬ 
ci, gli scrittori, i giuristi e i 
magistrati democratici, le fe¬ 
derazioni dei circoli del ci¬ 
nema e la Federazione arti¬ 
sti aderente alla CGIL. 


Protesta della 
SAI contro il 
licenziamento 
di Dursi 
dal «Carlino» 

La SAI (Società degli atto¬ 
ri italiani) esprime in un suo 
comunicato la sua ferma pro¬ 
testa per l’allontanamento del 
critico teatrale Massimo Dur¬ 
si dal Resto del Carlino. «Ta¬ 
le provvedimento — afferma 
la SAI — s’inquadra nella po¬ 
litica reazionaria in atto nel¬ 
l'editorìa e in special modo 
nel gruppo Monti. Privare la 
opinione pubblica e gli opera¬ 
tori teatrali di una voce cosi 
autorevole significa dare un 
nuovo colpo alle strutture tea¬ 
trali e alla libertà di comuni¬ 
cazione ». 

« Gli attori — conclude il co¬ 
municato — consci dell’alto 
contributo che Massimo Dursi 
ha dato e continuerà a dare 
al teatro italiano, gli esprimo¬ 
no la loro solidarietà e chie¬ 
dono la revoca del provvedi¬ 
mento ». 


Bilancio Alitalia 1973 


Nelle ultime battute del Festival 


Delicata storia d’amore 
dall’URSS a Karlovy Vary 

li film « Romanza degli innamorati » di Mikhalkov-Koncialovski è destinalo a pia¬ 
cere agli speliatori di ogni latitudine - Le proiezioni del Symposium del Terzo Mondo 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 18 
« Senza amore gli uomini 
non sono umani. Viviamo 
realmente soltanto se abbia¬ 
mo in noi un amore o la spe¬ 
ranza di un amore... Altri¬ 
menti siamo come dei morti ». 
Così si è espresso il regista 
sovietico Andrei Mikhaìkov- 
Konclalovski a proposito del 
suo film Romanza degli in- 


Liliana Cosi 
dà oggi 
il via ai 
Premio Latina 



La danzatrice Liliana Cosi 
(nella foto), che si è formata 
alla Scala e al Bolscioi, pren¬ 
de parte oggi allo spettacolo 
inaugurale del V Premio La¬ 
tina, nel teatro del Parco co¬ 
munale. Le manifestazioni del 
festival si chiuderanno dome¬ 
nica 28 con « Lazio Mondo », 
una grande rassegna di arte 
folk 


Il 23 Giugno 1974, nella sede sociale in Roma sotto la presidenza 
del Cav. del Lav. mg Bruno Velam, si è riunita l'Assemblea or¬ 
dinaria degli azionisti dell'Alitalia. 

La relazione presentata agli azionisti ha posto in evidenza la per¬ 
durala di taluni fattori negativi che già avevano sfavorevolmen¬ 
te inciso sull'esercizio 1972, quali le disfunzioni del sistema ae¬ 
roportuale nazionale ed una dinamica delle tariffe inadeguata 
alla rilevante ascesa dei costi. A tali fattori negativi si sono ag¬ 
giunte nel 1973 le conseguenze dei problemi politici, congiuntu¬ 
rali e valutari che hanno travagliato l'economia del Paese. 

Pur trovandosi la Compagnia ad operare in tale avverso contesto, 
gli indici di produttività hanno presentato sensibili miglioramenti, 
talché essi si raffrontano favorevolmente con gli analoghi valori 
medi dell'industria, come risulta dalla seguente tabella 


ATTIVITÀ' COMPAGNIE ICAO 



1972 

1973 

Var : : 

(in milioni) 





1973 19'2 

Km SO’atl ..... 





7 220 

7500 

39 

Passeggeri trasportati . 





361 

390 

- eo 

Passeggeri - Km ... 





462 000 

508000 

+ 10 0 

Me ci toso - Kri ... 





13200 

15 300 

+ 15 9 

Posta toin. - Km . . . 





2 420 

2 5*0 

- 50 

Tonn - Km «rasporta-e. 





57290 

63600 

- 110 


ATTIVITÀ' ALITALIA 





1972 

1973 

Var. % 

(in milioni) 





1973.1972 

Km volati. 

• 


• 


1267 

1259 

— 06 

Passeggeri trasporta'i . 

• 

• 

• 

• 

54 

59 

+ 98 

Passeggeri - Km ... 

• 

• 

• 

• 

93035 

101704 

+ 93 

Merci to-n. - Km . . . 



# 

• 

277 2 

3996 

— 44 1 

Pesta tom - Km . . . 


* 



190 

193 

+ 1 8 

Toni - Km trasportale . 



- 

- 

1 1335 

13342 

- 17 7 
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I COSTI 

I costi sostenuti nel 1973 - per una spesa globale di 338 557 964 857 
lire - hanno subito un incremento de! 16,14% rispetto al 1972. Le 
spese per il personale rappresentano il 39,13% delle uscite com¬ 
plessive Nel 1973 sono stati effettuati ammortamenti per comples¬ 
sive Lit 28 004 269 095 con un incremento del 1003’/= rispetto al 
precedente esercizio. 

GU INVESTIMENTI 

Nel corso del 1973 seno stati effettuati investimenti per circa 66 
miliardi (acquisto di 4 aeromobili DC-10'30 e di tre calcolatori 
IBM 370; realizzazione del nuovo “cargo building” di New York: 
prosecuzione dei lavori per I ampliamento dell'aerostazione voli 
nazionali di Fiumicino e per la costruzione dell'edificio in località 
Roma - Magtiana destinato ad accogliere la Direzione Sistemi 
Informativi e Telecomunicazioni). 


CONTO ECONOMICO 


1*72 


Proventi del traffico ..... L 265 121 589 994 
Proventi accessori del traffico . * 12 620528312 


I tCAO escluso I URSS 

H coefficiente di utilizzazione dei posti è passato da 53 3% nel 
1972 a 55% nel 1973. mentre il coefficiente di utilizzazione globale 
è passato dal 52.7’ = nel 1972 al 56 9' = nel 1973 Nell ultimo scorcio 
dell esercizio la crisi energetica mondiale ha trovato riflesso net 
conto economico de’ia Compagnia che è stato pesantemente in¬ 
fluenzato dal vertig noso aumento del prezzo dei combustibili 
L'esborso per la voce approvvigionamento carburanti è passato 
infatti da 23.4 m.bardi nel 1972 a 34 3 miliardi nel 1973. con una 
maggiorazione di circa 11 miliardi da un anno all'altro Le con¬ 
seguenze della esplosiva e non ancora esaurita sp.nta all au¬ 
mento di tale voce di costo sono destinate a gravare pesante¬ 
mente sull'esercizio 1974. durante il qua’e l acquisto del carbu¬ 
rante graverà su! bilancio per circa 100 miliardi, sempre che 
non si verifichino ulteriori incrementi di prezzo. 

LA FLOTTA 

Al 31 dicembre 1973 la flotta era costituita di 81 aeromobili a 
reazione cosi composti. 5 Boemg 747. 4DC-10 30. 11 DC-8 43, 
10DC-8 62 (di cu- 2 tutto merci). 35 DC-9 30 (di cui 2 tutto merci) 
• 16 Caravelle. 

IL PERSONALE 

Al 31 dicembre 1973 la consistenza del personale Alitalia era dì 
18 558 unità, di cui 3 434 in servino all estero (personale a terra 
n. 12.462 - naviganti n 3 094). 


Prove-i-i san ..... 
Toia'e proventi. 

Spese per J persona e .... 
Spese ai esercvio e generali. . 

Ammortamenti: 

l-T.r-.ob 'l......... 

Impianti ......... 

Compiessi e’ettron ci e 
macch-ne automeccan che . . 
Macchine, attrezzature 

e dotazoni.- 

Moto 'i arredi e macch-ne d u*fc.c 
Automezzi e mezzi 
d. trasporto interni ..... 
Agenzie ed uffci ...... 

Flo'ta. 

Totale ammortamenti .... 

To’a'e spese. . 

P.su*tcto d eserciz o ... 


» 7547 993200 


1973 

L 307 173 411 663 

- 14 430242 692 

- 10330 672 724 


!_ 285 290111606 

L 331 934 327279 

L 117928 071 346 

L 132472219 943 

L 143135895033 

L 178061 475 814 

L 

475 237 874 

L. 

4929*0365 

» 

1 743 670513 

- 

1895258 961 

» 

1423 515 414 

m 

1661256 263 

» 

673137 374 

» 

705135 317 


291 764 377 

* 

286 025 171 

» 

272.745 449 

« 

296 796793 

a» 

574 412602 

» 

583375 587 

L. 

5 454 533 603 

L 

5 920 788507 

» 

19997 657 527 

» 

22 063 460 583 

L 

25452.191 130 

L. 

28 004 269 095 

L. 291 516157509 

L. 338557 964 857 

L 

— 6226 046 003' 

L 

— 66-1637573 


DECISIONI DELL'ASSEMBLEA 

L'Assemblea ha approvato all unanimità la relazione de! Consiglio 
di Amministrazione, il Bilancio ed il Conto Profitti e Perdite del- 
I Esercizio 1973 deliberando di riportarne a nuovo la perdita. 
Essendo scaduto, per compiuto triennio, il mandato conferito al 
Cons-giio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale. I Assem¬ 
blea ha provveduto a nominare per il triennio 197471976 i se¬ 
guenti Consiglieri di Amministrazione: dot. Ercole Agosta - aw 
Rocco Basilico - aw Fausto Calabria - amb doti. Benedetto Ca¬ 
pomazza di Campolattaro - dott Salvatore Cara - dott. Umberto 
Nordio - gen le Aldo Remondino - dott. Rinaldo Santini - dott. Do¬ 
nalo Saracmo - aw. Antonio Sorrentino - dott Federico Sutto - 
dott Raffaele Teli - on le aw Giorgio Tupini - ing Guido De Un- 
ternchter - dott. Vittorio Vaccan; nonché i Sindaci effettivi sigg : 
prof. Arnaldo Marcantonio (Presidente), dott. Gastone Brusadelli, 
dott. Giuseppe Cavalcanti, dott Cado Federici, aw. Paolo Penero. 
L’Assemblea ha, altresì, acclamalo alTunammità Presidente ono¬ 
rano il Cav. del Lav. ing. Bruno Velani che lascia la presidenza 
delia Compagnia per raggiunti limiti di età. 

/Ilitalia 




i minorati, presentato l’altra 
sera nella granfie arena del 
Cinema d’Estate, situata in 
un boscoso parco, quasi ai li¬ 
miti di Karlovy Vary. Verso 
metà della proiezione, che 
dura due ore abbondanti, è 
incominciata a cadere una 
pioggia sempre più fitta. Ac¬ 
cade sovente qui a Karlovy 
Vary, in questa estate parti¬ 
colarmente capricciosa. La 
maggior parte delle due o 
tremila parsone che assiste¬ 
vano alla proiezione, non ri¬ 
parate dall’ampia tettoia del¬ 
la tribuna centrale, si è limi¬ 
tata ad aprire gli ombrelli, 
continuando a seguire l’ap¬ 
passionante love story pro¬ 
iettata sul grande schermo, 
proprio come se non pioves¬ 
se. Dopo pochi minuti infatti 
la pioggia è cessata, per ri¬ 
prendere, ma meno fittamen¬ 
te, soltanto quando sullo 
schermo era ormai apparsa la 
parola fine, preceduta dalla 
lunga sequela dei titoli di 
coda: la regia di cui sì è det¬ 
to; la sceneggiatura di Evghe- 
ni Grigoriev: la spesso sma¬ 
gliante fotografia ora a co¬ 
lori, ora in bianco e nero ed 
a volte anche « virata », di 
Levan Paatachvili: le musi¬ 
che, sempre molto gradevoli, 
con alcune canzoni di strug¬ 
gente. intensa tristezza, di 
Gradski. Gli interpreti, oltre 
al ben noto Innokenti Smok- 
tunovski, sempre bravissimo 
anche se qui in una parte non 
principale, sono, limitandoci 
ai due giovani protagonisti, 
appunto gli « innamorati » di 
cui al titolo, Evgheni Kingi- 
mov (Sergio\ un già affer¬ 
mato attore del Teatro d’Ar- 
te di Mosca e Elena Koreneva 
(Tania), giovanissima studen¬ 
tessa dell’Istituto d’arte mo¬ 
scovita. 

Una storia d’amore, dun¬ 
que. die piacerà indubbiamen¬ 
te molto agli spettatori di 
ogni latitudine. 

.Siamo ai nostri giorni. Due 
giovani si amano, come ap¬ 
punto ci si può amare attorno 
ai vent’anni: gustando cioè 
con fresca, esplosiva vitalità 
quel naturale privilegio non 
sempre e non a tutti conces¬ 
so. Le prime immagini del 
film, con cadenze liriche, qua¬ 
si da romantico musical 
(West Side Story, ad esem¬ 
pio), rendono molto sugge¬ 
stivamente la gioia di vive¬ 
re dei due innamorati: si 
amano, cantano, corrono, sì 
amano ancora continuando 
a cantare, coccolandosi, scam¬ 
biandosi tenerezze... Poi, lui 
deve partire soldato; « Sono 
al servizio deU’Unione Sovie¬ 
tica », risponde con entusia¬ 
smo ed orgoglio ad un ammi¬ 
raglio che lo interroga du¬ 
rante una parata; indossa in¬ 
fatti l’uniforme dei fanti di 
marina. Il film abbandona 
qui i toni poetico-narrativi de¬ 
gli inizi per assumere caden¬ 
ze quasi documentaristiche; 
esercitazioni aero-navali-ter- 
restri; prove di sbarco; riu¬ 
nioni militari ad alto livel¬ 
lo. 

Un giorno, durante una dif¬ 
ficile, drammatica operazione 
di salvataggio sulle coste del 
Pacifico, in aiuto di un vil¬ 
laggio minacciato da un ci¬ 
clone, Sergio resta vittima di 
un grave incidente e, dopo 
vane ricerche del suo corpo, 
viene dato per morto. Tania, 
che Io attendeva a Mosca, 
sembra non reggere alla cru¬ 
dele notizia. La madre le ri¬ 
corda che occorre vivere per 
coloro che restano, che l’a¬ 
mano; la vita continua sem¬ 
pre, nonostante tutto. Lenta¬ 
mente Tania si riprende, aiu¬ 
tata molto da un suo caro 
amico; un giocatore di ho¬ 
ckey, da tempo innamorato 
di lei. In breve, i due si spo¬ 
sano. Ma, come in un indi¬ 
menticabile film di Pudov- 
kin, realizzato nel ’53 e pre¬ 
sentato anche a Venezia. Il 
ritorno di Vassili Bortnikov, 
anche Sergio, come il perso¬ 
naggio pudovchiniano, non è 
morto. Il giovane fante di 
marina si era fortunosamen¬ 
te salvato Insieme con un 
compagno, e rimessosi delle 
ferite subite, torna a Mosca 
per gettarsi nelle braccia del¬ 
la sua Tania. Qui il film si 
incupisce. Dai colori splen¬ 
denti degli inizi, dai viraggi 
delle scene documentaristiche 
si trascorre al bianco e nero 
di una situazione dolorosa¬ 
mente conflittuale. Un con¬ 
flitto, anzi più conflitti inte¬ 
riori che si intrecciano con 
gli aspetti, le esigenze, gli 
impegni della vita di tutti i 
giorni. Sergio, pur continuan¬ 
do a soffrire, come del resto 
Tania, come un po’ tutti I 
personaggi coinvolti nella ora 
drammatica vicenda, trova In 
un’altra donna una parte di 
ciò che aveva perduto con 
Tania. Si sposa a sua volta: 
ha dei figli. La Romanza de¬ 
gli innamorati (e, in effetti, 
anche formalmente, proprio 
di una Romanza si tratta, e 
come tale è stata composta 
dal suo autore) prosegue co¬ 
sì a cantare deH'amore. certo 
non più con la gioiosità de¬ 
gli inizi, ma con toni som¬ 
messi, malinconici a volte, 
pur sempre nella consapevo¬ 
lezza che senza amore o, al¬ 
meno « la speranza di un 
amore », la vita si inaridireb¬ 
be irrimediabilmente. 

Andrei Mikhalkov-Koncia- 
lovski — un figlio d'arte; suo 
padre poeta; il nonno pitto¬ 
re; lui diplomatosi pianista 
al Conservatorio di Mosca e 
poi allievo di Mikhail Romm 
aU’Lstituto del cinema — noto 
anche in Italia per una sua 
assai pregevole trascrizione 
filmica di Zio Vania di Ce- 
chov, ha indubbiamente con¬ 
fermato le sue qualità. Ro¬ 
manza degli innamorati pos¬ 
siede, infatti, una robusta 
struttura narrativa dalle mol¬ 
te articolazioni, quasi In con¬ 
trasto con la estrema esilità 
della « storia d'amore » che è 
•1 centro del racconto, attor¬ 
no a cui ruotano altri temi 
proporti dal Mflct* allattali- 




zione, o meglio all’emozione 
del pubblico: ì rapporti fami¬ 
liari, l’amicizia, il dovere di 
un impegno quotidiano con 
la realtà sociale in cui i vari 
personaggi sono immersi e, 
ancora, l’amore per la natu¬ 
ra, tipico del resto di molto 
cinema sovietico, per l’am¬ 
biente in cui si vive, sia esso 
cittadino, sia campestre, 
espresso in particolare dallo 
spessore visivo ed espressivo 
che nel film assumono tanto 
il paesaggio quanto le stra¬ 
de, le case della città, gli in¬ 
terni, gli oggetti sempre ri¬ 
presi in stretto rapporto con 
la gente e con 1 loro senti¬ 
menti. 

Dopo la proiezione del film 
di Mlkhalkov-Koncialovski, il 
Festival è giunto alla sua 
stretta finale. Tra Ieri e og¬ 
gi sono sfilate le ultime ope¬ 
re in concorso, tra cui l’ita¬ 
liano Sistemo l’America e 
torno di Nanni Loy; quindi, 
« Gran premio » al « miglio¬ 
re » e, come già nella scorsa 
edizione del '72, pioggia di 
premi più o meno consolatori 
per gli altri. 

Intanto, in questi ultimi 
giorni le proiezioni delle va¬ 
rie pellicole sì sono partico¬ 
larmente infittite. Martedì 
ad esempio, giornata campa¬ 
le. Tra le 10 di mattina e 
l’una di notte, nella saletta 
del Cinema Petr, dove si pro¬ 
iettano 1 film del Symposium 
delle giovani cinematografie 
dell’Africa. dell’Asia e del¬ 
l’America Latina, nel centro 
della città, poco distante dal 
grande stabilimento termale 
della vecchia Karlsbad, ab¬ 
biamo visto tre pellicole si¬ 
riane ed una del Camerun. 
Avevamo scelto questi film — 
particolarmente interessanti 
due documentari siriani. Le 
vittime e Gli obiettivi strate¬ 
gici sui criminali bombarda- 
menti israeliani su Damasco 
— rinunciando alla prima 
mondiale della nuova opera di 
Karel Zeman, I racconti delle 
« Mille e una notte » presen¬ 
tata a conclusione della retro¬ 
spettiva dei film cechi e slo¬ 
vacchi. di cui si è accennato 
nel nostro precedente servi¬ 
zio. 

Nino Ferrerò 


Rod Steiger 
ancora con 
Carlo Lizzani 

NEW YORK, 18 
Rod Steiger è in procinto di 
partire per l’Italia dove inte- 
preterà L’affare Yablonski, 
un film di Carlo Lizzani ba¬ 
sato sull’assassinio, avvenuto 
tre anni fa, di un esponente 
del sindacato americano dei 
minatori. 

Steiger è stato già diretto 
da Lizzani nel film sugli ulti¬ 
mi giorni di Mussolini. 


Susan Hayward 
operata 

ATLANTA, 18. 

Susan Hayward, ricoverata 
da alcuni giorni nell’Ospeda¬ 
le dell’Università della Geor¬ 
gia, è stata sottoposta ieri a 
biopsia cerebrale: scopo del- 
l'intervento è quello di sta¬ 
bilire la natura — benigna o 
maligna — di un tumore dal 
quale la cinquantacinquenne 
attrice sarebbe affetta. 


Dibattiti 
e proiezioni 
decentrate 
al Festival 
dei Popoli 


FIRENZE, 18 

La XV edizione del Festi¬ 
val del Popoli, rassegna In¬ 
ternazionale dei film di do¬ 
cumentazione sociale, si svol¬ 
gerà a Firenze dal 2 all’B di¬ 
cembre 1974, presso il Palaz¬ 
zo dei Congressi. Alla mani¬ 
festazione sono stati invita¬ 
ti 152 paesi dei cinque conti¬ 
nenti: l’invito ed il regola¬ 
mento sono già stati Inoltra¬ 
ti a cineasti, ad Istituzioni ci¬ 
nematografiche ed organi¬ 
smi scientìfici e culturali che 
operano In 43 nazioni del¬ 
l’Africa, 12 dell’America del 
Sud, 15 dell'America dei 
Nord. 42 dell’Asia, 33 del¬ 
l’Europa, 7 dell’Oceania. 

Gran parte del programma 
dì lavoro proposto dalla com¬ 
missione preparatoria nel li¬ 
cenziare il precedente rego- 
lamento è stato portato a 
termine con esito positivo, 
sia pur tra non lievi diffi¬ 
coltà: l’allargamento del rag¬ 
gio di reperimento di film, 
soprattutto nelle direzioni 
delle nuove cinematografie; 
organizzazione di un semina¬ 
rio sul film di documenta¬ 
zione etnografica, iniziativa 
che è emersa come uno dei 
momenti più significativi e 
seguiti della intera quattor¬ 
dicesima rassegna; realizza¬ 
zione, nella settimana suc¬ 
cessiva al Festival, di una 
serie di proiezioni nella pro¬ 
vincia di Firenze ed in altre 
città della Toscana, in col¬ 
laborazione con enti locali 
ed associazioni culturali; or¬ 
ganizzazione, infine, con 
l’apporto determinante della 
Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Firenze, 
del I Congresso internazio¬ 
nale di Antropologìa econo¬ 
mica (tenutosi a Palazzo Me- 
dici-Riceardi dal 28 al 31 
marzo '74. con l’intervento 
dei maggiori studiosi del 
mondo di questa dottrina), 
primo capitolo di quell’attivi¬ 
tà articolata e permanente, 
diluita nell arco di un anno 
tra festival e festival, che 
la commissione preparatoria 
ha in animo, appunto, di 
affiancare alla manifestazio¬ 
ne maggiore. 

Non c’è dubbio che. mentre 
è cominciato il lavoro di al¬ 
lestimento della quindicesi¬ 
ma rassegna, questi punti so¬ 
no ancora validi; anzi esigo¬ 
no una ulteriore attenzione 
ed impegno. Ed è per questo 
che si sta curando con par¬ 
ticolare premura 11 reperi¬ 
mento dei film. In modo da 
raccogliere quanto di più va¬ 
lido e stimolante è stato 
prodotto negli ultimi tempi, 
nel settore del film della do¬ 
cumentazione sociale; non¬ 
ché il decentramento delle 
proiezioni, nel corso ed al 
termine della rassegna, per 
consentire al maggior nu¬ 
mero passibile di spettatori 
la visione di una selezione 
dei film più interessanti del 
programma 

Inoltre, non avendo mal 
il Festival mancato di dif¬ 
fondere la conascenza e di 
sollecitare il dibattito su 
quanto di nuovo si sta spe¬ 
rimentando nel campo del 
mezzi audiovisivi, si è deciso 
di inserire in questa quin¬ 
dicesima edizione una appo¬ 
sita sezione dedicata ai vi¬ 
deo tapes. pertinenti natural¬ 
mente al tema della rasse¬ 
gna: per la buona riuscita di 
questa nuova iniziativa, de¬ 
terminante sarà il contri¬ 
buto che daranno alla com¬ 
missione preparatoria del 
Festival, quanti — singoli o 
gruppi — si dedicano alla 
produzione, realizzazione, 
diffusione di video-tapes in 
Italia e all’estero. Invitati fin 
d’ora a segnalare le opere 
che potrebbero essere pre¬ 
sentate alla manifestazione 
fiorentina. 


Cinema 

Il magnifico 
emigrante 

Sull’onda del successo con¬ 
seguito nei panni dello scan¬ 
zonato pistolero Trinità. Te- 
rence Hill (al secolo Mario 
Girotti) riappare sugli scher¬ 
mi dell’estate in una scialba 
quanto remota interpretazio¬ 
ne. Il magnifico emigrante è, 
infatti, un fumetto d’infima 
categoria, realizzato in Ger¬ 
mania occidentale diversi an¬ 
ni fa dal regista Franz Antel 
(il film multa tedesco a tutti 
gli effetti). 

Questo Magnifico emigrante 
— accanto a Terence Hill, nu¬ 
merose facce rubiconde e con¬ 
gestionate di chiaro stampo 


teutonico, tra le quali ricor¬ 
diamo per dovere di cronaca 
quella dell’antagonista Hans 
Jurgen Baumler — descrive 
la melodrammatica vicenda di 
Marcello Scalise, un giovane 
operaio italiano che lavora in 
una cittadina bavarese. Il no¬ 
stro protagonista viene sopran¬ 
nominato « maccheroni » da 
alcuni biechi indigeni, invipe¬ 
riti perché Marcello fa strage 
di cuori tra le fanciulle del 
luogo. Dopo aver offerto pa¬ 
radossale verifica ai più vieti 
luoghi comuni sul « maschio 
latino», l’operaio, però, finirà 
per cacciarsi in un brutto 
guaio. E qui, anche il film 
incontrerà una svolta risolu¬ 
tiva: dal piccante al patetico, 
verso « abissi cerebrali » mai 
esplorati. 


Senta sarà 
tra i lupi 



Senta Berger (nella foto) sarà la protagonista femminile del 
film « The cali of thè wolf » (Il richiamo del lupo) basato su 
un racconto di Jack London. Del « cast », abbastanza ricco, 
fanno parte Orson Welles e Jack Palante; la regia è di Robert 
Lynn. Le riprese, che sono cominciate in Spagna, si svolge¬ 
ranno anche negli Stati Uniti 


R3I \J/ 


oggi vedremo 


PANE ALTRUI (2°, ore 21) 

Va in onda questa sera l’allestimento televisivo del racconto 
di Ivan Serghei Turgheniev Pane altrui, realizzato per ì te¬ 
leschermi dal regista Andrea Frezza, con Raf Vallone, Quin¬ 
to Parmeggiani, Roberto De Carolis, Valeria Ciangottini, Al¬ 
berto Sorrentino, Umberto Ceriani, Gaetano Campisi, Filippo 
Alessandro e Clara Droetto. 

Pane altrui narra la singolare vicenda del vecchio Kuzov- 
kin, nobile decaduto che vive da molti anni ospite di ricchi 
possidenti di campagna, anche dopo la morte di questi e 
dopo che la loro unica figlia, Olga, è andata a vivere lon- 
. tano, a casa di una zia. Olga si sposa con un alto funzionario 
e decide dì far ritorno alla casa di campagna insieme con il 
consorte. Kuzovkìn, però, oltre ad essere «guardiano» della 
casa, custodisce anche un pesante segreto: è lui, infatti, il 
vero padre della ragazza ed è perciò piuttosto turbato dal¬ 
l’arrivo dei giovani sposi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,40) 

La rubrica curata da Adriano Mazzoletti e condotta da 
Vanna Brosio e Nino Fuscagni presenta anche questa setti¬ 
mana un panorama musicale alquanto ampio e disordinato. 
Tra gli aspiti della trasmissione di stasera figurano Claudio 
Baglioni. Mireille Mathieu, Milly, Helenita Olivares (sopra¬ 
no), i New Trolls e i Nomadi. 

ORFEO E IL SUO LIUTO (1°, ore 22,30) 

Orfeo e il suo liuto è il titolo di un racconto di Frank O’Con- 
nor adattato per la TV da John McDonnal, con la regia di 
Brian McLochlain. Lo sceneggiato — realizzato dalla R.T.E.. 
ente televisivo irlandese — ha per Interpreti David Kelly, 
Dermot Tuhoy, Brendan Cauldwell. 


le prime 


d. g. 


_in breve_ 

L'ex sindaco Lindsay attore per Preminger 

NEW YORK. 18 

L’ex sindaco di New York. John Lindsay, sta preparandosi 
ad interpretare il ruolo di un senatore americano in un film 
diretto dal regista Otto Preminger a Parigi. 

Il film s’intitola Rosebud («Bocciolo di rosa»). Lindsay, 
la cui apparizione sullo schermo durerà una decina di mi¬ 
nuti in tuto, dovrà recitare la parte del padre di una ra¬ 
gazza rapita da un’organizzazione terroristica. 

Diana Dors fa teatro classico 

LONDRA. 18 

Diana Dora, l’unica attrice inglese che all’inizio degli anni 
Cinquanta abbia rivaleggiato con le grandi stelle del cinema 
come simbolo del sesso, si dedica ora al teatro classico. 

La Dors, che ha 42 anni. Interpreta la parte di Oiocasta, 
madre dt Edipo, in una nuova versione della tragedia di 
Sofocle Edipo re. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

« Vacanze all’isola 
dei gabbiani: la pie¬ 
tra dei desideri ». 
Terzo episodio 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

21.40 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 


22.30 Orfeo e 11 suo liuto 
23.00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

18.30 Sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Pane altrui 

di Ivan Serghei 
Turgheniev. 

22.15 Paese Mio 

Un programma di 
Giulio Macchi. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 19 e 23,15; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
5,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13,20: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14,07: L'altro suono; 
14,40: Sister Carri* di T. Drei- 
ser; 15: Per eoi giovani. 16: 
Il girasole; 17,05: FFFortissi- 
ma; 17.40: Music» Tnn; 19,30: 
Canzoni di ieri • di oggi; 19,50: 
Ricordo di P. N cruda; 20: I 
concerti di Milano; 21,15: Or¬ 
chestre in passerella; 21,30: 
Tempo di serenale; 22: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. — 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno 
5,40: Come e perche; 8.SS: 
Galleria del Melodramma; 9.30: 
I misteri di Parigi di E. Sue; 
9.45: Vetrina di un disco per 


Testate; 10,35: Alta stagiono: 
12,10: Regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Due brave persone; 
15,30: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Le interviste possibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: Alto gradimen¬ 
to; 18,35: Piccola storia dello 
canzone italiana; 19,55: Super- 
sonic; 21,19: Due brave perso¬ 
ne (replica); 21,49: Popott; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3 


o 


Ore 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li • Benvenuto in Italia; 8,25: 
La settimana di Mendelssohn 
Bartoldy; 9,30: Concerto di 
apertura; 10,30: Le grandi in¬ 
terpretazioni vocali; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Mah- 
ler secondo Sotti; 15,30: Po¬ 
liionia; 16: Ritratto d’autore; 
17,17: L’angolo dei bambini; 
17.40: Fogli d'album-, 18: Di¬ 
scoteca sera; 18,20: Detto « In¬ 
terno* »; 19,15: Omaggio a 

Petrassi per i suoi 70 anni; 
20,15: Guglielmo Marconi; 21: 
Il giornale del terzo; 21,30: 
Orsa minore; 23: Parliamo di 
spettacolo. 
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f AG. 8 / romo - regione 

Comunicato del C.D. della Federazione romana del PCI 


PIÙ FORTE LA LOTTA 
UNITARIA CONTRO I 
DECRETI DEL GOVERNO 

Venerdì 26 la manifestazione regionale a SS. Apostoli con Gian Carlo 
Pajetta — Lunedì alle ore 18,30 l’attivo provinciale dei comunisti 


l'Unità / vtntrdl 19 luglio 1974 


Grande successo all'apertura delle » Giornate della gioventù » organizzate dalla FG 

Il votò a 18 anni obiettivo 
della battaglia dei giovani 

Intervento del compagno Imbeni » Un concerto di musica jazz con Giorgio Gaslini — In uno spettacolo sugli anni '60 riper¬ 
corse le tappe della rapida crescita politica e civile delle nuove generazioni — Oggi alle 19 comizio con Alfredo Reichlin, 
della direzione del partito — Tavola rotonda con Pier Paolo Pasolini, Bruno Zevi, Enzo Siciliano e Gabriele Giannantoni 


Una manifestazione regionale 
«entro gli ingiusti provvedimen¬ 
ti governativi si svolgerà ve¬ 
nerdì 26 in piazza SS. Apostoli, 
alle 10. con il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della direzione. 
Presiederà il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI. 

Un’intensa attività del partito 
si sta intanto svolgendo in pre¬ 
parazione dell'iniziativa. Un at¬ 
tivo provinciale si terrà lunedì 
prossimo, alle 18.20, nel teatro 
della Federazione romana in via 
dei Frentani 4. Il compagno 
Siro Trezzini, della segreteria 
della Federazione, terrà la re¬ 
lazione. 

Altre assemblee e iniziative 
sono in programma per oggi 
nella città, nella provincia e 
nella regione. Un comizio si 
terrà a Colleferro, alle 10, con 
il compagno on. Cesaroni. Sono 
previsti inoltre Incontri di fab¬ 
brica presso la S1GMA-TAU 
(ore 13,30) con Fon. Velerò; la 
S.I.C. (ore 12,30) con Corradi; 
la SI.I.LA (ore 12,30) e nume¬ 
rose assemblee a Genzano (ore 

18) con Gustavo Imbellone; a 
Porto fluviale (ore 10) con Mar¬ 
letta; a Mazzini (ore 20) con 
Mammucari; a Ottavia (ore 
18,30); a Rocca di Papa (ore 

19) con Velletri; a Nettuno 
(ore 19) con Fagiolo; a Paloni- 
bara (ore 20,30) con Micucci; 
a Palestrina (ore 19,30). 

Anche nella regione la pre¬ 
parazione della manifestazione 
procede attivamente. Si sono 
svolte nei giorni scorsi le riu¬ 
nioni dei C.D. delle federazioni 
di Rieti e di Viterbo e domani 
avrà luogo il C.D. della fede¬ 
razione di Latina (G. Fregosi), 
e sabato un attivo del Partito 
della Bassa Sabina (S. Auge- 
letti). Lunedi 22 si riunirà il 
C.D. della federazione di Fre¬ 
sinone (P. Ciofi), mentre, sem¬ 
pre per lunedi, è convocato a 
Rieti un attivo di partito della 
zona reatina. 

Il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione romana, die si è riu¬ 
nito l’altro giorno, ha discusso, 
sulla base della relazione del 
compagno Ciofi, segretario re¬ 
gionale, 1 compiti di iniziativa 
e di lavoro che in questa fase 
spettano ai comunisti ed al mo¬ 
vimento democratico romano. 
Al termine dei lavori è stato 
diramato il seguente comuni¬ 
cato; 

« Il chiaro obiettivo che oggi 
i comunisti avanzano nell’interes- 
se ddle grandi masse popolari 
colpite e di ampi strati inter¬ 
medi produttivi, è quello di con¬ 
seguire, con il dibattito parla¬ 
mentare che sia sostenuto da 
una forte ed articolatissima ini¬ 
ziativa politica unitaria di mas¬ 
sa, una radicale modificazione 
dei contenuti di queste misure 
e degli indirizzi che li ispirano. 
Una lotta a fondo, dei comuni¬ 
sti democratici romani e della 
provincia risponde ad esigenze 
nazionali; risponde in modo par¬ 
ticolare ad esigenze clic sono 
di Roma, per le conseguenze 
particolarmente pesanti che sul¬ 
l’apparato produttivo e sulle 
strutture sociali e civili della 
città e della provincia e sulla 
vita stessa delle assemblee elet¬ 
tive può prov ocare la linea scel¬ 
ta dal governo. 

c I comunisti e le forze la¬ 
voratrici s'impegnano in que¬ 
sta battaglia che deve' svilup¬ 
pare sul piano sociale tutti que¬ 
gli elementi di collegamento e 
di solidarietà con strati, gruppi 
e categorie che rivendicano una 
differente ripartizione dei sa¬ 
crifici ed una prospettiva di 
superamento della crisi econo¬ 
mica che eviti la recessione, il 
perpetuarsi degli sprechi e del¬ 
l’inefficienza. In pari tempo i 
comunisti intendono sviluppare 
sul piano politico un'azione de¬ 
cisa di incontro e di confronto 
tra tutte quelle forze che deb¬ 
bono sentire la necessità di pre¬ 
sentare e sostenere proposte se¬ 
rie di modificazione delle in¬ 
giuste misure governative. 

« I nodi di questa battaglia 
sono economici e politici; biso¬ 
gna modificare alla radice i 
decreti del governo; fare emer¬ 
gere in tutta una serie di cam¬ 
pi (fisco, prezzi, agricoltura, 
sanità, pubblica amministrazio¬ 
ne), elementi di riforma ed al 
tempo stesso dare un colpo al 
sistema di potere della DC. L'ini¬ 
ziativa unitaria ed il movimen¬ 
to devono trovare un preciso 
punto di riferimento nel dibat¬ 
tito parlamentare in corso. Bi¬ 
sogna costruire uno strettissi¬ 
mo rapporto tra Parlamento e 
Paese: 

« 1) impegnando i partiti e 
le organizzazioni democratiche 
nella formazione e neH’imio al 
parlamento di delegazioni uni¬ 
tarie, di lavoratori, di donne, 
di pensionati, di rappresentan¬ 
ze di categorie produttive die 
si incontrino con i gruppi poli¬ 
tici ed i parlamentari: 

c 2) estendendo la campagna 
di assemblee e di incontri dei 
nostri parlamentari con la po¬ 
polazione e sui luoghi di la\oro; 

€ 3) rivendicando nei confron¬ 
ti della Rai Tv che sia data la 
più ampia pubblicità ed esatta 
informazione ai lavori del par¬ 
lamento. 

« Nella difesa delle condizioni 

Terzo quaderno 
di « Lazio 70 » 

E' uscito in edicola 
il terzo quaderno di 
Lazio 70, la rivista del 
comitato regionale del 
P.C.I. 

Questo numero è 
dedicato inferamente 
al convegno su una 
nuova politica della 
energia per lo svilup¬ 
po economico e so¬ 
ciale del Lazio. 


di vita delle grandi masse po¬ 
polari rumane, un rilievo deci¬ 
sivo acquista oggi la battaglia 
che impegna i comunisti, nella 
città e nel Campidoglio, tesa 
a strappare risultati immediati 
e concreti sul problema della 
casa (a partire dal piano di 
emergenza per i baraccati), dei 
servizi e delle condizioni igie- 
nico-sanitarie, di un nuovo mu-, 
do di governare la città, E’ su 
queste scelte che oggi vanno 
date dalle forze politiche della 
maggioranza risposte puntuali 
e non dilatorie. 

« Momento centrale di questa 
ampia iniziativa sarà la mani¬ 
festazione regionale del 26 lu¬ 
glio a Roma in piazza SS. Apo¬ 
stoli nel corso della quale par¬ 
lerà il compagno Giancarlo 
Pajetta. della direzione del Par¬ 
tito. Al pieno successo di questa 
manifestazione sono chiamate ad 
impegnarsi le cellule, le sezio¬ 
ni, i circoli della FGCI per ga¬ 
rantire una partecipazione or¬ 
ganizzata e di massa. 

In questo quadro l’iniziativa 
Politica e di propaganda del par¬ 
tito debbono saper assolvere pie¬ 
namente ad una funzione di 
chiaro orientamento, di infor¬ 
mazione. di allargamento del 
consenso attorno alle proposte 
e alia linea di rigore e di risa¬ 
namento avanzate dal PCI per 
superare la crisi del Paese. In 
primo luogo attraverso le feste 
de 1*.. Unità ” che rappresenta¬ 
no un'occasione di incontro con 
vaste masse popolari; attraver¬ 
so la diffusione della stampa e 
del materiale di propaganda 
contenente le richieste avanza¬ 
te dai comunisti in parlamento. 

* K’ nel vivo di questa ampia 
campagna — conclude il comu¬ 
nicato del comitato direttivo — 
che devo vedere l'estendersi del 
rapporto del partito con le gran¬ 
di masse di lavoratori, di don¬ 
ne. di giovani e di cittadini, 
che va dato un forte slancio al¬ 
la sottoscrizione per la stampa 
comunista e a un rinnovato im¬ 
pegno nel tesseramento e nel 
proselitismo ». 


Assemblea 
a Quarticciolo 
per modificare 
i provvedimenti 
governativi 


Una affollata assemblea 
nelln piazza del Quarticcio¬ 
lo. la popolare borgata sulla 
via Prenestina, ha affronta¬ 
to vivacemente Ieri sera i 
temi della situazione politica 
attuale. 

L’iniziativa era stata pro¬ 
mossa dal nostro partito al- 
l’insegna della parola d’ordi¬ 
ne: «Si levi la protesta dei 
democratici e del lavoratori 
contro i decreti del governo». 
Vi hanno preso parte citta¬ 
dini. giovani, delegazioni del¬ 
le fabbriche Voxson, Palme, 
Technospes, lavoratori della 
Birra Peroni, della Coop, del¬ 
la Sip, edili, che hanno dato 
vita a un interessante dibat- 
tito sulle proposte del PCI 
per uscire dalla crisi del 
Paese. 

Il compagno Vitale, segre¬ 
tario della zona Sud, ha in¬ 
trodotto con un ampio inter¬ 
vento la discussione. 

Le misure del governo col¬ 
piscono in modo determinan¬ 
te i pensionati. la classe 
operaia, l lavoratori a reddi¬ 
to fisso. 

Il PCI si batterà a fondo 
contro questa linea, facendo 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche, a tutto il movi¬ 
mento di lotta per imporre 
profonde modifiche ai de¬ 
creti e indicare la strada 
per uscire dalla crisi in cui 
il sistema clientelare di go¬ 
verna della DC ha portato il 
Paese. 




L'esecuzione del maestro Giorgio Gaslini alle « Giornate della 
Gioventù ». A destra: la folla di ragazzi e ragazze che hanno 
partecipato alla manifestazione 


Con la presenza di migliaia e migliaia di giovani, che hanno 
ghese davanti allo zoo, si sono aperte ieri le « Giornate della 
manifestazione per il voto a 18 anni è stata aperta da due 

vinciale della FGCI, e di Renzo Imbeni, segretario nazionale 
— ha detto Imbeni — deve essere fatta propria da tutti i 
turità anche nella recente prova del referendum. Questa con 


Secondo i sindacati sono « un atto banditesco >» dell’azienda 

«Illegali le bollette del gas da 3.000 lire» 

Verrebbero inviate senza aver prima controllato il contatore - Interrogazione al Parlamento per l’intimidazione 
al segretario dei postelegrafonici CGIL - Per Maccarese chiesto un incontro alle Partecipazioni statali 


Ieri mattina, per circa un'ora 

— — —— — ——•— -. 

Termini: treni fermi 
per un falso allarme 


Per un falso allarme buona 
parte del traffico ferroviario 
della stazione Termini è ri¬ 
masto paralizzato per circa 
un’ora, dalle 12.30 alle 1330 d: 
ieri mattina. In seguito all’al- 
larme dato da un vigile urba¬ 
no, Infatti, si temeva un at¬ 
tentato ai binari della ferro¬ 
via che passano sotto 11 pon¬ 
te Casilino: per questo moti¬ 
vo tutto il traffico lungo la 
linea è stato bloccato per 
precauzione, finché polizia e 
artificieri ncn hanno starnu¬ 
to che tutto era in ordine e 
non c’era alcun pericolo. 

Tutto è cominciato quando 
una donna ha notato, ieri 
mattina, alcune persone ar¬ 
meggiare intorno ad un tom¬ 
bino, sotto ponte Casilino, a 
poca distanza dalle rotaie. 

La signora è corsa subito 
da un vigile urbano il qua e 
ha provveduto ad avvertire 
la polizia. Nel corso di una 
Ispezione, gli agenti si sono 


accorti che al tombino era 
stato asportato il coperchio 
di cemento e al suo posto ne 
era stato messo uno di poli¬ 
stirolo. 

Insospettiti, gli agenti della 
polizia ferroviaria hanno 
chiamato gli artificieri: nel ti¬ 
more di un attentato alla ter 
rovia. infine, L traffico ferro¬ 
viario è stato bloccato. TuiM 
I treni in servizio lungo la 
linea che passa sotto ponte 
Casilino, in arrivo o in Par¬ 
tenza da Termini, sono stali 
fermati per oltre un'ora, il 
tempo necessario, cioè, per¬ 
ché gli artificieri stabilissero 
che nel tombino non era .v.a- 
ta messa nessuna bomba e 
che tutto era a posto. Le per¬ 
sone viste dalla donna era¬ 
no, in realtà, del dipendenti 
di una ditta che esegue la¬ 
vori di manutenzione per con¬ 
to delle Ferrovie dello Stato 
1 quali avevano portato via 
il coperchio del tombino per 
alcune riparazionL 


Interrogazione comunista alla Provincia 

Cani randagi minacciano 
gli abitanti di Allumiere 


Una speculazione politica è 
stata attuata da due giornali 
(ali Tempo» e il «Giornale 
d’Italia»» su una nostra in¬ 
terrogazione presentata al 
consiglio provinciale dal com¬ 
pagno T.dei. Nell’interroga¬ 
zione si sollecitano provvedi¬ 
menti per eliminare i perico¬ 
li causati agli altri animali 
e alle stesse persone, da par¬ 
te di una muta di cani ran¬ 
dagi sulle montagne fra Ci¬ 
vitavecchia ed Allumiere. 

Gli articoli dei due giorna¬ 
li ha falsalo ia realtà dei fat¬ 
ti, fino ad attribuire al con¬ 
sigliere comunista la quali¬ 
fica di « massacratore di ca¬ 
ni »! In reiltà l'interrogazio- 
ne, come è stato sottolineato 
ieri sera in consiglio provin¬ 
ciale da Tidei. è stata pre¬ 
sentata per rispondere ad 
una precisa richiesta da par¬ 
te degli allevatori della zo¬ 
na, deU’amminlstrazionc co¬ 
munale di Allumiere (il sin¬ 
daco è democristiano) della 
prò loco della cittadina e 
della stessa associazione prò- 
, natura di Allumiere. 


NeH'interrogazìone del rap¬ 
presentante del PCI si fa pre¬ 
sente che nella zona esisto¬ 
no quaranta cani, che sono 
stati abbandonati da un ci¬ 
nofilo, un graduato dell’eser¬ 
cito, che in precedenza li a- 
veva raccoiti. Queste bestie, 
affamate, hanno iniziato ad 
assalire dapprima piccoli ma¬ 
iali, poi la selvaggina, vitelli 
e persino cavalli appena na¬ 
ti. La situazione è diventata 
ancora più drammatica quan¬ 
do i cani hanno aggredito 
anche le persone (un conta¬ 
dino è stato costretto a ri¬ 
manere tutta ia notte su di 
una quercia circondato da 
queste bestie). Alcuni alleva¬ 
tori hanno paura di andare 
a pascolare gli animali Mol¬ 
ti cani, infatti, sono anche 
malati di rabbia. 

Da qui trae origine la ri¬ 
chiesta del compagno Tidei 
di restituire tranquillità agli 
abitanti della zona, metten¬ 
do gli animali neH’imp 06 sibl- 
lità di nuocere. Una richie¬ 
sta. cl pare, più che legit¬ 
tima. 


I-e organizzazioni sindacali 
della Romana Gas hanno invi¬ 
tato gli utenti a non pagare le 
bollette che l’azienda invierà nei 
prossimi giorni che sono — se¬ 
condo quanto si legge in un 
comunicato del consiglio di fab¬ 
brica — un vero e « proprio 
atto banditesco ». Infatti la so¬ 
cietà intenderebbe spedire agli 
utenti bollette di tremila lire 
senza aver prima controllato i 
contatori e indipendentemente 
dal consumo. 

La manovra si inquadra nel 
tentativo dell'azienda di .stru¬ 
mentalizzare la lotta dei lavora¬ 
tori che si battono per l’esten¬ 
sione della metanizzazione, la 
abolizione degli appalti, il po¬ 
tenziamento degli organici. « I>a 
direzione della Romana — dice 
il comunicato — oltre a rifiu¬ 
tare ogni incontro costruttivo 
con le organizzazioni sindacali, 
ha posto in alto misure intimi¬ 
datorie e antisindncali al - fine 
di strumentalizzare la lotta in 
corso e ottenere un ingiustifica¬ 
to aumento delle tariffe ». 

« organizzazioni sindacali 
invitano gli utenti a non pre¬ 
starsi al gioco della Romana 
Gas. a non anticipare somme 
non dovute: e a pagare solo le 
cifre corrispondenti ai consumi 
realmente effettuati, così come 
è previsto anche dalla conven¬ 
zione comunale ». « I lavoratori 
— conclude il comunicalo — 
chiedono la partecipe solidarie¬ 
tà degli utenti per la lotta che 
stanno conducendo per un ser¬ 
vizio più moderno, efficiente, 
economico e per una rapida so 
Iuzione della vertenza». 

POSTE — Sul gravissimo ge¬ 
sto intimidatorio ai danni di 
Silvano De Paolis. segretario 
provinciale della FIP CGIL, ac¬ 
cusato di < sabotaggio » dal di¬ 
rettore delle poste, è stata pre¬ 
sentata ieri un’interrogazione al 
ministro delle Poste e teleco¬ 
municazioni dal gruppo comuni¬ 
sta alla Camera. In essa si af¬ 
ferma che il gesto « rappresenta 
uno dei tanti grotteschi tenta¬ 
tivi operati dnU’ammimstrazio- 
ne delle poste di riversare sui 
la\ oratori postelegrafonici le re¬ 
sponsabilità di un disservizio e 
di una scandalosa inefficienza 
gestionale che va addebitata al- 
ì'amministrazione stessa e in un 
ordine di priorità generale a 
coloro che ne occupano i gradi 
più alti ». 

L’interrogazione prosegue au¬ 
spicando che la direzione delle 
poste si preoccupi di rendere 
funzionale il servizio « non già 
di intraprendere azioni antisin¬ 
dacali e diffamatorie »: inoltre si 
chiede al ministro se non ritie¬ 
ne che * l’atto intimidatorio non 
costituisca di per sè denuncia 
di una direzione inadeguata e 
incapace di cogliere le cause 
vere e conrrete del disservizio 
postale, e quali provvedimenti 
intende adottare al fine di ga¬ 
rantire il hlicro e pieno svol¬ 
gimento delle attività sinda¬ 
cali ». 

I*a Camera del lavoro ha a 
sua volta chiesto un Incontro 
urgente con il direttore gene¬ 
rale del ie p oste. Principe, men¬ 
tre la FTP-CGIL ha rinnovato 
le sue denunce in merito alla 
disorganizzazione esistente nel 


settore che provoca non pochi 
intralci allo svolgimento del la¬ 
voro. 

FIAT — I lavoratori del com¬ 
plesso automobilistico di Cassi¬ 
no hanno chiesto come consiglio 
di fabbrica un dibattito all’inter- 
no dello stabilimento con le for¬ 
ze politiche per discutere dei 
decreti governativi. Intanto è 
stato raggiunto l’accordo con 
la direzione per quanto riguar¬ 
da i trasferimenti interni che, 
da questo momento in poi. sa¬ 
ranno discussi con il consiglio 
di fabbrica. 

MACCARESE — La Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha chiesto un incontro con il 
ministro delle partecipazioni sta¬ 
tali Gullotti, per discutere il po¬ 
tenziamento dell’azienda agrico¬ 
la di Fiumicino, anche in colle¬ 
gamento con il piano zootecnico 
regionale. - r r . r. ■ ^ ; 

PROCESSO DEL LAVORO — 

Sul trasferimento dei locali del¬ 
la magistratura del lavoro da 
palazzo di Giustizia in quelli più 
angusti di via Brofferio. presi 
in affitto dal Comune di Roma, 
por l’esorbitante somma di 00 
milioni l’anno, i deputati comu¬ 
nisti Coccia. Pochetti. Vetere e 
D’Alessio hanno presentato una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia. In partico¬ 
lare è stato chiesto se il mi¬ 
nistro non intenda accogliere le 
proposfe avanzate dai magistra¬ 
ti. dagli avvocati e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali per il man¬ 
tenimento dell’attuale sede di 
piazzale Godio, in attesa di re¬ 
perire locali più idonei, quali 
ad esempio le caserme di via 
delle Milizie. 


Domani (alle 18) 
manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo 
di Cipro 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà con la lotta di libera¬ 
zione del popolo cipriota, per 
la libertà e l’indipendenza del¬ 
l’isola, si svolgerà domani, alle 
18, a piazza Esedra. L’iniziati¬ 
va è stata indetta dagli stu¬ 
denti greci a Roma. Hanno 
aderito, tra gli altri. la sezio¬ 
ne universitaria del PCI « Eu¬ 
genio Curiel », e la federazio¬ 
ne giovanile comunista ro¬ 
mana. 

- Nell'invltare le organizza¬ 
zioni democratiche e tutta la 
popolazione romana ad inter¬ 
venire alla manifestazione di 
domani, dando cosi un appog¬ 
gio concreto alla lotta di li¬ 
berazione del popolo cipriota 
e del popolo greco, gli studen¬ 
ti ellenici hanno denunciato 
l’attacco che la giunta fascista 
ha sferrato contro l’indipen¬ 
denza dell’isola e contro la 
libertà del popolo cipriota. 

L’associazione degli studen¬ 
ti greci ha espresso la sua 
completa solidarietà alla lotta 
di resistenza del popolo ci¬ 
priota all'attacco fascista. La 
lotta del popolo greco e del 
popolo cipriota, è la lotta co¬ 
mune contro il fascismo. 


Ieri nuovo 
incontro 
tra sindacati 
e Comune 
sull'edilizia 

Si è svolto ieri un incontro 
tra la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e l’assessore 
comunale Benedetto per un 
esame sui provvedimenti ur¬ 
genti da prendere in relazio¬ 
ne al problema della casa. 
In base ai dati che sono stati 
forniti e agli impegni con¬ 
cretamente assunti dal Comu¬ 
ne entro il 1974 l’IACP do¬ 
vrebbe iniziare la costruzio¬ 
ne di 3.532 alloggi per i ba¬ 
raccati e di 3.774 case per i 
lavoratori. 

Al confronto hanno parte¬ 
cipato Di Giacomo. Di Pie* 
trantonio e Regini per la 
Federazione unitaria e un rap¬ 
presentante dell’Istituto Case 
Popolari.. I sindacati hanno 
sollecitato nuovamente rin¬ 
contro con il presidente de! 
Consiglio per esaminare an¬ 
che la grave situazione venu¬ 
tasi a creare nel settore coo¬ 
perativo in seguito alle gravi 
restrizioni creditizie, attua¬ 
te dal governo, e discutere le 
iniziative che il Comune deve 
prendere per uscire da que¬ 
sta situazione. 


affollato per tutto il pomeriggio il grande prato di Villa Bor- 
gloventù a Indette dalla Federazione giovanile comunista. La 
brevi interventi del compagno Gianni Borgna, segretario pre¬ 
della Federazione giovanile. La battaglia per il voto a 18 anni 
giovani democratici, che hanno dimostrato la loro grande raa- 
quista, come tutte le conquiste civili nel nostro paese deve 

essere strappata con la lotta _ 

e la mobilitazione. j X », 

Hanno quindi preso avvio g • "%/f|#NÌ \ 

gli spettacoli in programma. g " 1 | 

Il primo a salire sulla pe- I __I_*i _ 1 

dana allestita al centro del \ Mirti / 

villaggio è stato Antonello '■•vw f 

Venditti che accompagnando- ^ 

si al pianoforte ha cantato 

alcune delle sue più note can- *FF RETBR, , E . ZONE PROIMN- 
7rtn i ... C1AL1 —- Si riuniscono questa mal- 

*’ , , ' ’ , lina alle oro 9,30 in Federazione. 

E’ stata poi la volta del 

pianista jazz: Giorgio Gasli- commissione scuoia — La 
ni che ha voluto ricordare commissione scuola è rinviata a 

come nel nostro paese i gio- martedì 23 alle ore 17 in Federa¬ 
vani si siano conquistati un * ,one ' 

posto da protagonisti con le cc.DD. — torre NOVA: ore 
loro lotte e come il voto a 19 (Cervi); TOR SAPIENZA: ere 

18 anni sia la logica conse- 19 cc.DD. Tor Sapienza e La Ru- 

guenza del loro ruolo. Ga- stica (Poma); ALBERONE: ore 

slini accompagnato da una 17.30 segretari sezioni: Alberano. 

batteria e da un contrabbas- U tor 'lupara- 

so ha eseguito numerosi bra- marcellina: ore 20/30 (Filo¬ 
ni rifacendo per grandi linee bozzi); cave: ore 19,30 (strafai- 

una storia della musica jazz. «id ; pomezia-. ore 17,30 respon- 

Per primi sono stati suonati ««>■» d l (Corradi) 

alcuni « godspell » (canti re- assemblee — PORTUENSE 
llgiosi di negri americani) e VILLINI: ore 19 linanz. partiti (O. 

musiche del grande compo- Mancini); MORANINO: ore 19 at- 

sitore afro americano Moke, iivo esc (Crotali); monte sa- 

che ha caratterizzato con CRO: ore 18,30 attivo; casal Mo¬ 
le sue opere il jazz del dopo- RENA: ore 19,30 (Vitale); MON- 

guerra. Gaslini e il suo gntp- TESACRO: ore 20 . 

po hanno poi eseguito musi- corso su togliatti pofi¬ 
che popolari di diversi paesi TE MAMMOLO: ore 19 II lezione 
e canti politici e di lotta. Al (funghi), 
termine del concerto inter¬ 
rotto di frequente dagli ap- zone — « ovest »: a Nuova 
plausi di migliaia di giova- Magona, ore 18.30 attivo di zona 

ni. 1? fi è T 'r T ^WZ ì TJni lT ; P dkfbbon o parleciparcGI fi 

gli Stand del piccolo villa^.,10 IOJl3> j segreta,^ gì; ammini- 

dove sono ospitate numero- siraiori c tutti i compagni impe- 

Se mostre fotografiche, libre- gnati nell'organizzazione del Feiti- 

rie e nel piccolo ma efficien- vai (Falomi-Fredda); « C1VITAVEC- 

te DOSto di ristoro. GHIA-TIBERINA »: a Piano, alle 

, ,. ,, . ore 20,30, c indetto il Convegno 

Più tardi, nella serata, da- della zona Tiberina sull'iniziativa 

vanti ad un pubblico ancora j C | p 3r uto in vista deii'attuaziona 

più numeraso seduto tra gli dei decreti delegati e della elezione 

alberi del parco le giornate .dei nuovi organismi della scuola, 
sono riprese con uno spetta- Relatrice Marisa Rodano, del Co- 

colo su « i giovani e gli an- !"'«»«» * # "'J * 

. n..intervenire r compagni dirigenti ai 

ni 60 ». Per questo spettac o sezione, gli amministratori, gli in¬ 
oltre alla grande pedana segnanti c gli studenti, 

centrale sono state allestite 


SEGRETERIE ZONE PROVIN¬ 
CIALI — Si riuniscono questa mat¬ 
tina alle oro 9,30 in Federazione. 

COMMISSIONE SCUOLA — La 
commissione scuota è rinviata a 
martedì 23 alte ore 17 in Federa¬ 
zione. 

CC.DD. — TORRE NOVA: oro 
19 (Cervi); TOR SAPIENZA: ore 
19 CC.DD. Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica (Poma); ALBERONE: oro 
17,30 segretari sezioni: Alberona, 
Appio Nuovo c Latino Metronio 
(Vitale); TOR LUPARA: ore 21; 
MARCELLINA: ore 20,30 (Fila- 
bozzi); CAVE: ore 19,30 (Strafai- 
di); POMEZIA: oro 17,30 respon¬ 
sabili di cellule (Corradi) 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
VILLINI: ore 19 linanz. partili (O. 
Mancini); MORANINO; ore 19 at¬ 
tivo CSC (Crotali); MONTE SA¬ 
CRO: ore 18,30 attivo; CASAL MO¬ 
RENA: ore 19,30 (Vitale); MON¬ 
TESACRO : ore 20. 

CORSO SU TOGLIATTI — PON¬ 
TE MAMMOLO: ore 19 II lezione 
(Funghi). 

ZONE — « OVEST »: a Nuova 
Magliana, ore 18,30 attivo di zona 
in preparazione del Festival del¬ 
l'Unità; debbono partecipare il C.D. 
di zona, i segretari, gli ammini¬ 
stratori c tutti i compagni impe¬ 
gnati nell'organizzazione del Festi¬ 
val (Falomi-Fredda); « C1VITAVEC- 
CHIA-TIBERINA »: a Piano, alle 
ore 20,30, c indetto il Convegno 
della zona Tiberina sull’iniziativa 
del Partilo in vista dell'attuaziona 
dei decreti delegati c della elezione 
.dei nuovi organismi della scuola. 
Rclalricc Maris» Rodano, del Co- 


sezione, gii amministratori, gli in¬ 
segnanti c gli studenti. 



Si aprono oggi 
sei Feste dell'Unità 


Prosegue con successo a Colle 
Oppio la Festa dell’Unità: la 
giornata di ieri è stata dedi¬ 
cata ai problemi della lotta 
antimperialista. Dopo la proie¬ 
zione di tre documentari sul¬ 
l’America Latina vi è stato un 
dibattito con alcuni esponenti 
della sinistra sudamericana e il 
giornalista Santarrclli. I-a serata 
è stata conclusa da uno spet¬ 
tacolo con la cantante cilena 
Ines Carmora e il gruppo « Ot¬ 
tobre Rosso ». 

Oggi si aprono i festival di 
San Basilio. Castelverde, Bor- 
ghetto Prenestino, Casalotti. Al¬ 
lumiere e Trevignano. 

Prosegue intanto la sottoscri¬ 
zione per la stampa comunista 
con l’obicttivo del raggiungi¬ 
mento del 35% entro domenica: 
è stato raggiunto il 100% dal¬ 
le sezioni della Borgata Fi- 
nocchio (300.000 lire) e di Re- 
manina (170.000 lire). Scssanta- 
mlla lire mbo itale raccolta ri¬ 


spettivamente dalle sezioni di 
Testacelo. San Basilio e Ca- 
salmorcna. 

Diamo di seguito l’elenco di 
alcune delle iniziative più si¬ 
gnificative delle Feste del- 
l’Unità di Casalotti e San Ba¬ 
silio: 

CASALOTTI — Venerdì: ore 

IO, dibattito sui problemi del¬ 
lo sport con partecipazione espo¬ 
nenti UISP c delle società spor¬ 
tive locali. 

Sabato: ore 20. dibattito su 
« Speculazione edilizia e pro¬ 
blemi delia casa a Casalotti »: 
partecipano il consigliere co¬ 
munale Arata, consiglieri circo¬ 
scrizionali della XVITI ed espo¬ 
nenti dell’Unione Borgate e 
SUNIA. 

Domenica: ore 19.30. comizio 
con il compagno Giorgio Fre¬ 
gosi, della segreteria regionale; 
ore 20,30, canzoni di lotta dal 
1R4R ad oggi presentate dal 
Collettivo Gianni Boato; «re 


21,30. proiezione del filmato: 
* Strage a Brescia »: ore 22. 
Adriana Martino presenta spet¬ 
tacolo canzoni < I-a pelle del 
proletariato ». 

SAN BASILIO - Venerdì: ore 

19. dibattito sui mali di Roma 
con la partecipazione di consi¬ 
glieri di circoscrizione: ore 21. 
proiezione del film « Mani sul¬ 
la città ». 

Sabato: ore 10. « Ottobre ros¬ 
so » esegue canzoni popolari e 
di lotta: ore 20, dibattito sul¬ 
l'antifascismo e sulla lotta per 
il rinnovamento politico e mo¬ 
rale dellTtalia (F. Funghi); 
ore 21, proiezione del dooimcn 
tario « f.a strage di Brescia ». 

Domenica: ore 19. comizio del 
senatore Roberto Maffiolctti. 

Numeri estratti alla lotteria 
della Festa de « l’Unità * rii 
Segni; primo estratto n. 2723; 
secondo 2998; terzo 0054; quarto 
2470; quinto 3291; sesto 3874; 
settimo 4958; ottavo 2602. 


altre pedane pivi piccole che 
hanno ospitato i numerosi 
cantanti e attori protagoni¬ 
sti dello spettacolo (Paolo Pie- 
trangeli. Jvan Della Mea. A- 
driana Martino, il Canzonie¬ 
re Intemazionale di troncar¬ 
lo Settimelli. Bruno Cirino, 
Ottavia Piccolo e Paola Pita¬ 
gora). 

IjO spettacolo è iniziato con 
canti e la proiezione di dia¬ 
positive e brevi filmati che 
rievocavano il clima ed 1 mi¬ 
ti dei primi anni ’60: l'esplo¬ 
sione del consumismo. le teo¬ 
rie del benessere. Sulle altre 
pedane invece sono passati 
tutti i momenti più importan¬ 
ti della storia recente del no¬ 
stro paese. Le diverse tappe 
attraverso le quali è rapida¬ 
mente cresciuta la coscienza 
politica e civile delle nuove 
generazioni. 

| Negli avvenimenti e nelle 
lotte del ’68 e del ’69. nel 
grande impegno internaziona¬ 
lista a fianco del Vietnam, 
nella risposta ad ogni rigur¬ 
gito fascista, i giovani hanno 
saputo dare prova di una ma¬ 
turità che fino ad ora non 
ha trovato riconoscimento sul 
piano dei diritti civili e po¬ 
litici. 

Le giornate continuano oggi 
con una serie di interessan¬ 
ti iniziative politiche e cul¬ 
turali. Nella mattinata vi sa¬ 
ranno una premiazione di un 
concorso fotografico ed un 
dibattito con giornalisti c te¬ 
cnici sui problemi dello sport. 

Alle 19 parlerà il compa¬ 
gno Alfredo Reichlin. della 
direzione del PCI. Nella sera¬ 
ta si terrà una tavola rotoli 
da su « Giovani e società » a 
cui parteciperanno Pier Paolo 
Pasolini, Bruno Zevi. Enzo 
Siciliano e Gabriele Giannan¬ 
toni. 


VOLUME MOSTRA 50. UNITA* 
— Avvertiamo le Sezioni che fa 
Federazione è disponibile il volume 
mostra dedicalo al cinquantesimo 
de L'UNITA*, comprendente una se¬ 
rie di riproduzioni fotografiche ad 
alcuni manifesti a colorì o b.n. 
Il costo della pubblicazione è 4i 
L 2.000. 


La quinta 
circoscrizione 
chiede di 
attuare il 
decentramento 

Il consiglio della V’ Grcoocri- 
ziooe. alla presenza dell’asses¬ 
sore Starita e di alcuni «*»- 
ghcri comunali, ha espresso 
tutta la propria insoddisfazione 
per la parziale attuazione del 
decentramento. 

Jn un ordine del giorno, vota¬ 
to all’unanimità (con la sola 
astensione dd MSI) è stato soi- 
lecitata l’amministrazione comu¬ 
nale a procedere in tempi bre- 
v 1 all’attnbuzione di tutti i po¬ 
ter; previsti dalla delibera 694 
(riguardante il decentramento); 
alla ristrutturazione dei serva zi 
centrali, con la riduzione del mi¬ 
nierò degl 1 uffici; al riesame 
deli’articolazione dei servizi co¬ 
munali e ad una distribuzione 
del personale rispondente alle 
reali necessità. 

K' stato chiesto, inoltre, che 
venga celermente attuata l’au¬ 
toma z.one v la meccanizzazione 
dei seri iz.i decentrati, una ade¬ 
guata adattazione dei locali, una 
rigida selezione della spesa pub¬ 
blica. dando priorità alta infra¬ 
strutture non più dilasioMbili. 
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43 bambini 
segregati 
in condizioni 
disumane 
al S. Maria 
della Pietà 


Il 19 luglio di 31 anni fa il tragico bo mbardamento di S. Lorenzo 

TRE ORE DI TERRORE E POI 
RESTARONO SOLO LE ROVINE 

Una manifestazione con Carla Capponi ricorderà oggi le vittime dell'incursione aerea - L'omaggio del Cam¬ 
pidoglio - Le testimonianze dei sopravvissuti: « I ricoveri scavati sotto il parco Tiburtino si trasformarono in 
trappole mortali per centinaia di persone » - La collera popolare scacciò il re in visita al quartiere distrutto 



I corpi delle vittime del bombardamento di S. Lorenzo raccolte 


Quarantatre bambini con¬ 
siderati « pericolosi a sè e 
agli altri », tra i 7 e i 15 an¬ 
ni, sono rinchiusi nell’ottavo 
padiglione dell'ospedale psi¬ 
chiatrico S. Maria della Pie¬ 
tà, in condizioni più che in¬ 
tollerabili. 

Questi bambini provengono 
quasi tutti da borgate e zo¬ 
ne depresse dell’Italia e, no¬ 
nastante gli impegni presi, 
Q’utilizzazicne di oneri finan¬ 
ziari ingenti e di numeroso 
personale tecnico (mentre 
scarseggia quello infermieri¬ 
stico) sono ancora oggi sot¬ 
toposti a forme di contenzio¬ 
ne fisica che rappresentano 
una vera e propria violenza 
alla persona e che vanifica¬ 
no ogni iniziativa di recupe¬ 
ro e di riabilitazione sociale 
deH’handicappato. 

Il compagno Agostinelli, 
nel presentare un’interpellan¬ 
za, firmata da tutto il grup¬ 
po comunista, al consiglio 
provinciale, ha ricordato le 
condizioni di vita di questi 
bimbi. 

La maggior parte di essi 
non ha scarpe, possiede po¬ 
chissimi capi di abbigliamen¬ 
to. Vivono in ambienti spor¬ 
chissimi (un ragazzino si è 
ultimamente ammalato di e- 
patite virale), non hanno gio¬ 
cattoli, e cosa ancor più gra¬ 
ve, vengono ripetutamente le¬ 
gati, con la scusa che man¬ 
giano le proprie feci o che 
possano farsi del male. Il 
gruppa comunista ha propo¬ 
sto un programma, applica¬ 
bile a brevissima scadenza, 
di deospedalizzazione deeli 
assistiti e la nomina di una 
commissione di inchiesta che 
accerti tutte le responsabi¬ 
lità. 

Dopo la risposta dell'asses¬ 
sore alla sanità e la replica 
del consigliere Marletta, è 
intervenuto il presidente La 
Morgia, il quale, visibilmente 
imbarazzato, ha preso l’im¬ 
pegno che entro il 30 settem¬ 
bre tutti i bambini, che ora 
si trovano all’interno del fa¬ 
migerato Vili padiglione, sa¬ 
ranno sistemati altrove. 

Il presidente della provin¬ 
cia non ha escluso la nomi¬ 
na di una commissione di 
inchiesta. 

Nel corso della seduta di 
Ieri sono stati successivamen¬ 
te ricordati i tragici avveni¬ 
menti di Cipro. La condan¬ 
na del colpo di Stato è stata 
espressa dal presidente La 
Morgia. Per il PCI è interve¬ 
nuto il compagno Gensini. 


Domenica 18 luglio 1943. 
NeH'arla afosa e tranquilla 
della città, la radio fascista 
trasmise, al termine della let¬ 
tura del bollettino di guerra, 
il «commento ai fatti dal gior¬ 
no» firmato da uno dei por¬ 
tavoce del regime: «Venga¬ 
no gli alleati su Roma — pro¬ 
clamava la voce marziale —- 
troveranno pane per i loro 
denti. Li aspetteremo ». Meno 
di ventiquattro ore dopo, i 
bombardieri anglo-americani 
lasciavano dietro di sé, allon¬ 
tanandosi verso sud, rovine, 
dolore e sangue al posto di 
un intero quartiere: di S. Lo¬ 
renzo non restavano in piedi 
che gli scheletri di poche case, 
cumuli di macerie dissemina¬ 
te di poveri morti e di feriti. 
La contraerea fascista aveva 
sparato poche decine di col¬ 
pi, prima di tacere, senza nep¬ 
pure essere stata colpita. 

Dalle 11,30 alle 14.30 di quel 
lunedi 10 luglio toccò al quar¬ 
tiere più antifascista, alla zo¬ 
na operaia e popolare in cui 
la dittatura non era mai riu¬ 
scita a trovare un appoggio 
di massa, pagare uno dei tri¬ 
buti più alti della città alla 
guerra mussollniana. La gen¬ 
te reagì alla strage con un 
moto di protesta contro il re¬ 
gime tale che a lungo non si 
trovò « ardito » che mettesse 
piede a S. Lorenzo. 

Quando lo stesso Vittorio 
Emanuele di Savoia, qualche 
ora dopo il bombardamento, 
volle recarsi in visita al quar¬ 
tiere. fu respinto da ciò che 
restava delle vie e delle case 
a urla e sassate: « mandaci 
queU’altro ». gridavano tra le 
lacrime i superstiti che scava¬ 
vano furiosamente sotto i 
mucchi di rovine alla ricerca 
della moglie, dei figli, dei pa¬ 
renti più cari. Non c’era fa¬ 
miglia che non fosse stata 
colpita negli affetti più pro¬ 
fondi. 

Le bombe alleate avevano 
colto la gente di sorpresa. Il 
regime aveva lasciato la cit¬ 
tà completamente inerme e 
indifesa: nessun soccorso era 
stato approntato, mentre ad 
arte era stata sparsa la voce 
che accordi segreti avevano 


dichiarato Roma « Città 
aperta », non soggetta quindi 
a incursioni aeree. 

« Nessuno credeva veramen¬ 
te che gli apparecchi america¬ 
ni e inglesi ci avrebbero sgan¬ 
ciato addosso le loro bombe — 
racconta Gaetano Bordoni 
che ha avuto sette mor¬ 
ti nel bombardamento — 
eravamo abituati ai voli dei 
ricognitori e al lancio dei 
manifestini, e ci preoccupa¬ 
vamo poco delle sirene ». 

Bordoni aveva allora 10 an¬ 
ni, e lavorava con il fratello 
più grande nel negozio del pa¬ 
dre. barbiere in via dei Volsci. 
Alle prime bombe il padre lo 
prese per mano e lo trascinò 
fuori, mentre, almeno con cin¬ 
que minuti di ritardo, le sire¬ 
ne prendevano a straziare 
l'aria. Riparandosi dietro gli 


alberi per scampare ai caccia 
alleati che mitragliavano la 
gente in fuga, giunsero a po¬ 
chi metri dal Verano: in quel 
momento una pallottola, rim¬ 
balzando sul terreno, colpi il 
bambino a un braccio. L’uomo 
ricorda solo che qualche tem¬ 
po dopo si ritrovò al cimitero, 
tra le migliaia di persone che 
affollavano i sotterranei e 
parte delle catacombe di S. 
Lorenzo. Vicino a sé, vide al¬ 
cuni, molto pochi, dei ragazzi 
rinchiusi nel carcere minorile 
di via dei Sabelli: erano riu¬ 
sciti a scappare e a salvarsi, 
mentre la maggior parte dei 
loro compagni fu sepolta den- 
tra le celle che il direttore 
del carcere si era rifiutato di 
aprire. 

Giovanni Frate, che oggi ha 
65 anni (e che conobbe appe- 


nella chiesa del Verano 

na diciottenne la galera fasci¬ 
sta), stava lavorando dietro 
la sua bancarella di frutta a 
piazza Vittorio quando senti 
le prime deflagrazioni e l’urlo 
dell’allarme. La moglie e i 
figli erano a casa, in un ap¬ 
partamentino in piazza Ti- 
burtina, e Frate si precipitò 
a raggiungerli, senza però an¬ 
cora pensare che si trovassero 
sotto le bombe. « Feci la stra¬ 
da di corsa, sotto le schegge 
e i lastroni che volavano dal¬ 
lo scalo di San Lorenzo. Tro¬ 
vai — racconta — rannicchia¬ 
ti mia moglie e i ragazzi die¬ 
tro la porta di casa, me li 
portai dietro in strada per 
cercare di raggiungere i rico¬ 
veri approntati dietro la sta¬ 
zione, nei sotterranei di Ter¬ 
mini. Ci rifuggiammo II sot¬ 
to, evitando fortunatamente 


-di scendere in quelle trappole 
che erano state scavate sotto 
il parco Tiburtino: pochi cen¬ 
timetri di terriccio avrebbero 
dovuto riparare la gente dalle 
bombe, e infatti decine di per¬ 
sone rimasero sepolto sotto 
tonnellate di terra! ». 

« Riuscii a salvarmi — ri¬ 
corda Urbano Papa, allora do¬ 
dicenne — perchè trovui ri- 
Jupgio in una "frutteria", in 
cui si trovava una grande va¬ 
sca piena d’acqua. Coi fazzo¬ 
letti, inzuppati nel serbatoio, 
premuti sulla bocca, evitam¬ 
mo di morire soffocati dalla 
polvere e dai calcinecci. Quan¬ 
do tutto fu finito, e uscimmo 
di nuovo in strada, ci si pre¬ 
sentò dinanzi uno spettacolo 
terribile: i morti non si conta¬ 
vano, le case in massima par¬ 
te diroccate, i tram erano sfo¬ 
racchiati dalle mitragliate 
dei caccia. 

Ma gli unici soccorsi che 
trovammo sul posto consiste¬ 
vano in poche decine di pom¬ 
pieri, quasi tutti anziani, e 
in qualche milite della "pro ¬ 
tezione antierea". Non una 
autoambulanza, neppure, per 
due o tre giorni, l’acqua, che 
era necessaria come la vita ». 

Per i sopravvissuti iniziò 
quel giorno la vita stentata 
e diffìcile degli sfollati: a Po¬ 
lidoro o a San Basilio, i più 
fortunati, nella campagna la¬ 
ziale. Per migliaia di altri — 
nessuno ha mai potuto stabi¬ 
lire il numero esatto dei mor¬ 
ti, che è certo molto più alto 
dei mille « ufficiali » —- il 
quartiere si trasformò in una 
sola grande tomba. 

A ricordarli saranno oggi i 
democratici, i lavoratori che 
si troveranno nell’ex Parco 
Tiburtino con la compagna 
on. Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza. In 
mattinata, anche i rappresen¬ 
tanti dell’amministrazione ca¬ 
pitolina si recheranno a ren¬ 
dere omaggio alla memoria 
delle vittime della ferocia e 
della brutalità della guerra in 
cui il fascismo aveva gettato 
il Paese. 

Antonio Caprarica 


A Ladispoli, Nettuno e Torvaianica attrezzature insufficienti perdepurare ie acque inquinate 

_ _ ___ . — , ‘ ' 

Al mare tra onda gialla, fogne e scarichi 

Nelle tre località canali e fossi scaricano liquami a poca distanza dagli stabilimenti balneari - In tutto il litorale mancanza assoluta di depuratori 
i cui progetti restano ancora nel cassetto - A Nettuno fanno il bagno a pochi metri dallo scarico del mattatoio e dell'ospedale -1 pericoli di epidemie 



Lo sbocco a mare del fosso della Loricina, a Nettuno, che trasporta gli scarichi del mattatoio 


La scoperta dopo il ferimento di un giovane 

Quattro arresti per 
un traffico di armi 

Il ragazzo aveva raccontato di essere stato colpito da 
un colpo di pistola esploso da alcuni sconosciuti 


Vito Coviello è accusato di tentato omicidio e sevizie 

In libertà il presunto 
aggressore di Robertino 

Ieri il tribunale dei minorenni ha scarcerato il giova* 
ne dopo 8 mesi di detenzione - Il processo il 2 ottobre 


Dopo l’« onda nera» questa 
estate è la volta dell’«onda 
gialla». Il risultato, comun¬ 
que, è sempre lo stesso: ma¬ 
re inquinato. La colpa, certa¬ 
mente, ncn è solo delle mi¬ 
nuscole alghe che l’eievara 
temperatura di auesti giorni 
ha trasformato in un’unica 
e compatta massa vischiosi. 
tingendo di giallo il litora¬ 
le romano da Fiumicino a 
Nettuno. Il fatto è che le fo¬ 
gne continuano a scaricare 
nel mare di Ostia e Frege- 
ne liquami, rifiuti, montagne 
di detersivi e si sostanze no¬ 
cive; le petroliere contimi \- 
no a scaricare ancora al lar¬ 
go. mentre la rete di depura¬ 
tori antinquinamento resta 
tutt’ora nel cassetto e nessun 
provvedimento concreto v:o 
ne preso dalie autorità com¬ 
petenti. 

La balneazione, in questa 
situazione, diventa proibita in 
tratti sempre più estesi del¬ 
la costa laziale: l’ultima smag¬ 
lila. in ordine di tempo, ad es¬ 
sere coioita da questo prov¬ 
vedimento è stata quella d. 


Sollecitata 
la costruzione 
di aule 
dall'ottava 
circoscrizione 

Un importante ordine dei 
giorno in materia di edilizia sco 
lattica è stato approvato dai 
groppi politici PCI. DC. Pài. 
PSDI e PRI, al termine di una 
riunione del consiglio della Vili 
Circosenzicne. a cui era prc 
sente anche l as«cssore Martini. 

Ne! documento, dopo aver af¬ 
fermato che \a scongiurata la 
eventualità di dimezzare il nu¬ 
mero degli edifici scolastici da 
coNtnnre. si affronta il pro¬ 
blema relativo alle soluz.oni di 
emergenza. Al riguardo il con 
siglio ha rivendicato il diritto- 
dovere di esprimere il proprio 
parere sugli affitti di edifici 
privati da adibire a scuole; 
ha impegnato inoltro la giunta 
comunale a portare avanti senza 
indugio quanto già program 
fnato in materia di ed.lizia 'co 
la' tica. 

Il consiglio circoscrizionale, 
inoltre, «onza ov cr i d chiarata 
pregiudÌ7ialm<nte contrario alle 
aule niobi 1 i, la cu* ut illazione 
deve essere vagliata dalla cir 
coscrizioni, caso por caso, in 
libadito la necessità che le 
Stesse non vengano finanziate 
con somme stanziate per l'edi¬ 
lizia tradizionale, bensì con ap¬ 
positi finanziamenti. 


Tor San Lorenzo, comune di 
Ardea. Tre canali convogliano 
nelle acque del mare tutti gli 
scarichi di numerose aziende 
agricole e di grosse fabbri¬ 
che: i sistemi di depurazione 
del comune, però, sono vee 
chi di dieci anni e del tutto 
insufficienti. 

Quello che sta accadendo 
a Tor San Lorenzo è so'o 
uno dei tanti campanelli di 
allarme che ormai da tem¬ 
po stanno suonando lungo 
tutto il litorale romano, de¬ 
nunciando ia gravità della .-5- 
tuazlone. Piu o meno è quan¬ 
to succede in numerosissi¬ 
mi altri ixisti. come, per «*- 
sempio, a Nettuno, a Toryaia- 
rr.ca e a ladispoli. tre zon- 
fra le più frequentate del li¬ 
torale lazia:e deve, tuttav i. 

Io stato d'abbandono e .li 
incuria è giunto ad un 
vello critico tanto da far te¬ 
mere per le condizioni igie¬ 
niche e sanitarie delle tre ,o- 
calità balneari. 

In certi casi, addirittura, 
gente senza scrupoli ricorre 
ad una «tecnica» che non è 
azzardato definire fraudolen¬ 
ta: succede, perciò, che d'esta¬ 
te gli scarichi abusivi nel ma¬ 
re. ben visibili durante la sta¬ 
gione invernale, vengono ma¬ 
scherati con mille trucchi «• 
eh- 1 cartelli co', divieto d: 
balneazione vengono semjb- 
cemcntc tolti di mezzo. 

A Nettuno, per esempio, il | 
titolare di uno stabilimento 
attraversato sottoterra da 
una conduttura copre lo sci 
rico in mare con un po’ di 
sabbia e camuffa l’apertura 
in superficie della stessaci n- 
duttura con un bidone per la 
spazzatura. Sempre a Nettu¬ 
no. uno stabilimento è attra¬ 
versato dallo sbocco del fos¬ 
so di Loncina che raccog-ie 
gii scarichi della zona occi- 
denta’c della cittadina, tra 
cui queil: del mattatoio e. s: 
dice anche quelli deil'osneda- 
le. E tutto questo nonostan¬ 
te la legze vieti rimpianto 
di stabilirnenti balneari ad una 

stanza minore di 200 me! r i 
dallo sbocco di fogne o di o' 
tri cana'.i Inutile parlare d’ 
depuratori o altri accorgimen¬ 
ti: o non esistono oppure so 
no completamente inadeguati. 

A ladispoli — dove esistono 
appena 5 chilometri di fogne 
per 150 mila persone — il to¬ 
so Vaccino raccoglie tutte le 
«acque nere » non depurato 
del Comune — sfocia nel ma¬ 
re senza neanche un cartel’.o 
di iod'caz.ione mentre la gen¬ 
te fa t-^nauillamente il bagno 
a occhi metri di distanza. 

A T'*r Manica ia situarinr*-» 
ncn cambia di molto. Anche 
ou ! numerosi fossi e cma’i 
'caricano in mare acque putri¬ 
de e malcodoraoti. chiaramen¬ 
te i liquami dei centri ab'- 
tati. in barba alla legge clic 
vieta espressamente di versa¬ 
re liquami in questi tossi e 
canali. 


Indagando sul ferimento di 
un giovane — colpito all in 
ca sin:.-itra da una revolve¬ 
rata — la polizia ha scoo;-* 
to un traffico di armi che si 
svolgeva in un circolo ricrea 
tivo a» Prenostino Labicani) 

A! termine di una perquisi¬ 
zione nell'appartamento del 
giovane ferito — Mass 1 mo 
Mazzuoccolo, 19 anni, abitan¬ 
te in via Antonio Tempesta 
77 — gli agenti hanno seque¬ 
strato tre pistole e numero¬ 
se paLottole: quattro persone 
sono state arrestate.tra cui 
Io stesso ferito che e ora 
piantonato all’ospedale San 
Giovanni. 

Po .iato all'ospedale da due 
amici, la sera di mercoledì 
scorso. Massimo Mazzuocco- 
lo ha racccntato alla poLz’a 
di essere stato ferito da una 
revolverata esplosa da alcu¬ 
ni sconosciuti a bordo di una 
auto, in via Antonio Tempe¬ 
sta. Naturalmente, il ferito — 
come in tutti i casi del ge¬ 


nere — non aveva idea di 
chi potessero essere i feritori 
e perché gli avessero sparati*. 

L^ polizia comunque ha de¬ 
ciso di andare in fondo ed è 
stato perquisito il circolotxir 
j di via Antonio Tempesta fre¬ 
quentato dal Mazzuoccolo e 
dai suoi amici. Nel locale gii 
agenti hanno trovato un bos 
solo cal. 6.35 e tracce di san¬ 
gue su un tavolo. Messo al¬ 
le strette, il custode del cir¬ 
colo ha finito col confessare 
che Massimo Mazzuoccolo 
era stato ferito da un colpo 
partito per sbaglio a un ami¬ 
co del diciannovenne, duran¬ 
te ie trattative per l’acqui¬ 
sto della pistola. 

La polizia, casi, ha perqui¬ 
sito l’abitazione del ferito do¬ 
ve sono state trovate tre pi 
stole. Sono stati arrestati Ro¬ 
berto Borgese che manegg.a- 
va la pistola da cui è par¬ 
tito il colpo che lia ferito 
Massimo Mazzuoccolo, Vin¬ 
cenzo Roccia, il Mazzuoccolo 
stesso e suo fratello Fabio. 


Un corteo 
di solidarietà 
con Marini 

Sì è svolta ieri sera una 
manifestazione di solidarietà 
con Giovanni Marini, il gio¬ 
vane anarchico condannato 
recentemente a dodici anni 
per l’uccisione del missino 
Falvella. L’iniziativa era stata 
indetta da alcuni gruppi ex¬ 
tra-parlamentari. 

Un corteo — al quale han¬ 
no partecipato alcune centi¬ 
naia di persone — è partito 
da piazza Mastai c ha rag¬ 
giunto Campo de’ Fiori dove 
la manifestazione è termina¬ 
ta con un comizio. Nessun in¬ 
cidente ha turbato la mani¬ 
festazione. 


Vito Covielk». il giovane ac¬ 
cusato di aver assalito e ridot¬ 
to in fin di vita il piccolo Ro¬ 
berto Gagliarriini. è stato messo 
ieri in libertà provvisoria su de¬ 
cisione del tribunale dei nrno¬ 
rcini. Il provvedimento è stato 
motivato dal fatto che :! Co- 
vieilo è coinvolto in un processo 
indiziario c che la sua detenzio¬ 
ne preventiva si c protratta per 
oltre otto mesi. 

fi fatto risale al 22 ottobre 
del 1973. Robertino venne trova¬ 
to agonizzante in un angolo de¬ 
serto di Villa Sdarra. 

Qualche giorno dopo venne ar¬ 
restato Vito Coviello che era 
ricoverato in un istituto per 
l’infanzia abbandonata « Villa 
Agnese *. frequentato anche da 
Robertino, figlio di una dipen¬ 
dente. 

Coviello è stato rinviato a giu¬ 
dizio per tentativo di omiddia. 
atti osceni in luogo pubblico, 
violenza privata, sottrazione di 
minore. 



Schermi e ribalte 



« CAVALLERIA » 

E « PAGLIACCI » , 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani 20, olio ore 21, alle Terme 
di Caracolla, prima di « Cavalleria 
Rusticana » di P, Mascagni (ta¬ 
gliando n. 9), con la regia di Ma¬ 
rio Misslroli, scenografo e costu¬ 
mista Attilio Colonnello, interpre¬ 
tata da Claudia Parade. Giuseppina 
Dalle Molle, Gianni Jaia e Gian- 
glacomo Guelfi. Seguirà l'opera 
« Pagliacci » di Ruggiero Loonca- 
valio, regista Carlo Acly Arrotini, 
scenografo Colonnello; interpreti 
principali: Nicoletto Panni, Gasto¬ 
ne Limarllli, Walter Monachest, 
Guido Guarnera. Maestro concerta¬ 
tore c direttore dello spettacolo 
Napoleone Annovazzi; maestro del 
coro Augusto Parodi; coreografo 
Guido Lauri. Domenica 21, seconda 
edizione di « Aida » diretta dal 
maestro Nino Bonovolontà. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 

Oggi alle 21,30 alta Basilica di 
Massenzio, concerto diretto da 
Mario Gusella, pianista Bruno 
Canino (Tagl. n. 8). In pro¬ 
gramma: Frescobaldi, Ghedinl, 
Stravinsky, Beethoven. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittorio 6 dalle 10 alle 13 e al 
botteghino della Basìlica di Mas¬ 
senzio dalle 19,30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cedila - 
Piazza S. Cecilia • Trastevere) 
Oggi alle 21,15 Sandra Bian¬ 
chi, arpa. In programma: Haen- 
del, Hindemith, Fauré. 

PREMIO LATINA (Festival Inter¬ 
nazionale Parco Comunale di 
Latina) 

Oggi alle 21,30 inaugurazione 
con Liliana Cosi in « Concerto 
per ballerina solista » ; Coreo¬ 
grafie di Petipa, Coralli, Béjart, 
Fokine. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni o Paolo - Villa Ccll- 
montana - Tel. 734820) 

Oggi olle 21,30 complesso ro¬ 
mano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli, con « Pas De 
Quatre » di Pugni, « La Giara » 
di Casella, « Le Stagioni » di 
Vivaldi. Coreografie di M. Oti¬ 
nelli, J. Perrot, W. Venditli. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianlcolo - 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
« Anfitrione » di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo- 
nini Olas, B. Cealti, F. Cerniti, 
M. Francis, E. Spitaleri. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 22 « La corte delle Stalle » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnettì, C. Monni, O. Mon¬ 
tini. Musiche di A. Neri. Regio 
di D. Sannini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Compagnia 
D’Origlia Palmi presenta « Cas¬ 
sandra », due tempi in 6 qua¬ 
dri di Ignazio Meo. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19 - Tel. 565352) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Asptnall in 
a viva V.E.R.D.I. »; ni piano 
Antonello Neri. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 

Oggi alle 17,30 « Rome past 
and present » e alle 21,30 « Jab- 
berwock » con Lear Carro!, Ce- 
Sterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR • Metropolitane 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) ,.. 

'Aperto-tutti I giorni. v . ' - 

: RIPA KABARETT (VJo ». Fran- 
. cesco a Ripa - Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa¬ 
pessa Tan » di Robert Veller, 
con Liliana Paganini, Flavia Bo¬ 
rdi!, Pino Sansotta. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 

Domani alle 21,30 l’Organizza¬ 
zione Decentramento Teatrale 
Lazio diretta da Filippo Torriero 
presenta « Sogno di una notte 
di mezza estate » di Shakespeare. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16 - Tel. 335466) 

Alle 21,30 a grande richiesta la 
Compagnia Teatro nella Cripta 
presenta il successo di Joe Orton 
s What thè buttlcr Sow ». Regia 
di John Karlsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785930) 

Alle 21,30 XXI Estate di Prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei. Sanmartin. Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi, nel 
successo comico « Vigili Urbani » 
di N. Vitali. Regia di Checco 
Durante. 

Simona. con L. Antonetli 
VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Vìa delle Tre Fontane - EUR - 
Tel. 5910608) 

Domani dalle 17,30 tino alle 21 
Cabaret dei Bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato di 
Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

• La classe operaia va in para¬ 
diso ». Regia di E. Petri (Ita¬ 
lia. 1971). 

CONTRASTO (Via E. Lovio, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu¬ 
zioni » da Buchner. Regia di F. 
Marletta. Ultimi giorni. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Vide Stefanini, 
35 • Tel. 4380242) 

Alle 17 animazione teatrale con 
il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA' DI ROMA (Via del Cal¬ 
daio, 13-A - Tel. 483424) 

Alle 23 i Musicabaret n. 1 » di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri: al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
. folklore italiano 
PI PER (Via ragliamento, 9 - Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 21 grande orchestra « ! 
Nottambuli ». Alle 24 Show di 
vedette? intemazionali. 

CINE - CLUB 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
La maschera di cera, con V. Price 

G ® 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La mia legge, con A. Dclon e 
Grande rivista di spogliarello 

DR ® 

VOLTURNO 

Il colpo segreto del Rendo e 
Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il drago si scatena (Prima) 
(16-22,15) 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Chiusura estiva 


AMBASSADE 

Un uomo da marciaplide, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ®®« 
AMERICA (Tel. 581.61,68) 
il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L’Ispettore Martin ha teso la 
trappola, con W. Matthau 

(VM 14) DR $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

2001: Odissea nello spazio, con 
‘ K. Duliea A 

ARCHIMEDE D’EIIAI (875.867) 
Herold a Maude, con B. Cori 

s ® ® 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Come uccidere vostra moglie, con 

J. Lemmon SA ®$® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Chiusura estiva 
ASTOR 

Kun-Fu II vendicatore solitario, 
con Pak Tin A ® 

ASTORIA 

La maledizione, con P. Cushlng 
(VM 18) DR » 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 . Tele¬ 
fono 886.209) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

2001 : Odissea nello spazio, con 

K. Duliea A ®®9® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Come eravamo (16,30-22,30) 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Bruna, formosa, cerca auptrdo- 
tato, con T. Rendali 

(VM 18) C $ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Dopo l'urlo un uragano di vio¬ 
lenza, con C. Lee 

(VM 14) A % 

CAPITOL 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

(VM 14) G 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Family fife, con S. RateiliI 

DR ®®9» 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il magnifico emigrante, con T. 
Hill DR $ 

DEL VASCELLO 

Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi S ® 

DIANA 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G «4® 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Requiem per un commissario di 
polizia (Prima) 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Ogni nudità sarà proibita (Prima) 
(ap. 16 - ufi. 22,25) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico emigrante, con T. 
Hill (16,45-22,30) DR » 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkon (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Dopo l’urlo un uragano di vio¬ 
lenza, con C. Lee 

(VM 14) A $ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

GIOIELLO (Tei. 864.149) 

Fino all’ultimo respiro, con J.-P. 
Beimondo (VM 18) DR 9® 
GOLDEN (fel. 755.002) 

Dèlie’'odano lo aquile, con R. 
Burton X (VM 14) A 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR » 
HOLIDAY (Lari» Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 856.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®$® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo. 
no 831.95.51) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ®® 

LUXOR 

Dillinger, con W. Oates 

(VM 14) DR «® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 
MERCURY 

Innocenza c turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA $ 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Il caso Thomas Crown, con S. 

McQueen SA 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Gli assassini sono nostri ospiti 
(Prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Guardia, ladro e cameriera, con 
F. Cigliano S $ 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sesso in testa, con P. Velasquez 
(VM 18) C * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il drago si scalena (Prima) 

(16-22,15) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangala, con P. Newman 
SA 

OLIMPICO (Tel. 395.635} 

Dopo l’urlo un uragano di vio¬ 
lenza, con C. Lee 

(VM 14) A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La cavalcata dei resuscitati cie¬ 
chi, con T. Rendali DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Mixcd Company (in english) 

( 16.45-18,30-20.30-22,30) 

I QUATTRO FONTANE 
I Operazione Cane Giallo (Prima) 
i (16-18-20-22.15) 
QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

La dolca vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR «99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA *9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

REX (Tel. 884.165) 

2001: Odissea nello spazio, con 
K. Duliea A 8SS# 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR ®» 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Port i era di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR • 


SISTINA 

Quella nolte in casa Ceogan, con 

J. Creln DR ® 

SMERALDO (Tal. 3S1.581) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) 8 ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo allenti a quel due 
con R, Mooro SA A 

TIFFANY (Via A. Da Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Naely (16-18-20-82.10) M A® 
TREVI (Tal. 689.61») 

Amarcord, di F. Pallini DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

7 spose per 7 fratelli, oon J. 
Powell M 99 

UNIVERSAL 

L’invasione: Marte attacea Terra, 
con S. Brady A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
2001: Odissea nello spazio, con 

K. Duliea A 999® 

(ap. 17 - ufi. 22) 

VITTORIA 

Operazione Cane Giallo (Prima) 
(16 - 18 - 20 - 22,15) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Dal Giappone con furore 
ACILIA: Le armate roste contro II 

3“ Reich, con N. Kriuckav 

DR 9® 

ADAM: Non pervenuto 
AFRICA: Furia gialla, con Chang 
Yi A t 

ALASKA: La storia dal vampiri 

ALBA: Senza famiglia nullatonentl 
cercano allctto, con V. Gassman 
SA 99® 

ALCE: Domani passo a salutare la 
tua vedova parola di Epidemia, 
con G. Hill A A 

ALCYONE: Il caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA 9 

AMBASCIATORI: Licenza di esplo¬ 
dere, con L. Ventura SA ® 
AMBRA JOVINELLI: La mia legge, 
con A. Delon e Rivista DR $ 

ANIENE: La favolosa storia di 
Pello d’Asino 

APOLLO: Chln-lu l'uomo d’acciaio 
AQUILA: Dracula fi vampiro, con 
P. Cushlng (VM 18) G 9 
ARALDO: La meravigliosa favola 
di Cenerentola S S 

ARGO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA fi 

ARIEL: La grande abbuffate, con 
U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99% 
ATLANTIC: Il dormiglione, con 
W. Alien SA ® 

AUGUSTUS: Come eravamo, con 
B. Streisand DR 9 #9 

AUREO: La brigate del diavolo, 
con W. Alien A ® 

AURORA: Il gatto di Brooklyn 
aspirante detective, con F. Fran¬ 
chi C ® 

AUSONIA: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.-P. 
Beimondo SA 9 

AVORIO D'ESSAI: Faccia a faccia, 
con T. Milian A 4 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: La collina degli stivali, con 
T. Hill A ® 

BRASIL: Un candidato per un as¬ 
sassino 

BRISTOL: Gli ultimi 6 minuti, con 

B. Newman DR 9 

BROADWAY: Domani passo a sa¬ 
lutare la tua vedova parola di 
Epidemia, con G. Hill A ® 

CALIFORNIA: Il caso Thomas 
Crown, con S. McQueen SA 9 
CASSIO: La morte negli occhi del 
gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR « 
CLODIO: L’Organizzazione ringra¬ 
zia firmato il Santo, con R. 
Moore A ® 

COLORADO: I segreti delle amanti 
svedesi, con V. Gauthior 

(VM 18) S ® 
COLOSSEO: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.-P. Beimondo 

SA 9* 

CORALLO: Mac Klusky metà uomo 
metà odio, con B. Reynolds 

DR 9® 

CRISTALLO: L’esibizionista, con J. 

Coburn DR 4® 

CUCCIOLO: L’avventura & l'avven¬ 
tura, con L. Ventura SA * 
DELLE MIMOSE: Agente 007: Una 
cascata di diamanti, con 5. Con- 
nery A ® 

DELLE RONDINI: Una mangusta 
per 3 camaleonti, con J. Sorci 

G « 

DIAMANTE: Lucky Luciano, con 
G.M. Volontà DR * 

DORIA: L’ho sorpreso a letto con 
un'altra, con C. febei 

(VM 18) DR % 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 

ESPERIA: L’avventura è l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA -*> 
ESPERO: Ciao Pussycat, con P. 

O’TooIe (VM 18) SA 9* 
FARNESE D'ESSAI: Gli ammutinati 
del Bounty, con M. Brando 
FARO: La amazzoni, con L. Tate 

A » 

GIULIO CESARE: Kung-Fu l’arte 
di uccidere, con W. Scim 

(VM 14) A » 
HARLEM: Città amara, con J. Hu- 
ston DR 9®9» 

HOLLYWOOD: Wang-Yu-Teng, la 
morte vestita di bianco 
IMPERO: Trinità e Sottana figli 
di... 

JOLLY: La vampira nuda 
LEBLON: Un tipo dalla faccia stra¬ 
na ti cerca per ucciderti, con B. 
Bouchet (VM 18) G - 

MACRYS: ... E poi lo chiamarono 
il Magnìfico, con T. Hill SA y « 
MADISON: ... E poi to chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA * * 
NEVADA: Ursus, con C. Gaioni 

SM * 

NIAGARA: Agente 007: Si vive 
solo due volle, con S. Connery 

A % 

NUOVO: Improvvisamente una sera 
un amore, con V. Lisi S ® 
NUOVO FIDENE: 7 scialli di sola 
gialla, con A. Stelien 

(VM 14) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Tristana, con 

C. Deneuve 

(VM 18) DR ®S 44 
PALLADIUM: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR ® 
PLANETARIO: Il posto delle fra- 
gole, di I. Bergman 

DR ®999 

PRENESTE; Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Non c’à turno Ma¬ 
ra fuoco, con A. Girardot 

DR 99 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Non pervenuto 

RIALTO: Oh! Calcutta», con R. 

Barre» (VM 18) SA ® 

RUBINO D’ESSAI: 7 scialli di seta 
gialla, con A. Slelfen 

(VM 14) G 9 
SALA UMBERTO: Non c'è fuma 
senza fuoco, con A. Girardot 
DR 99 

SPLENDI D: Chiusura estiva 
TRIANON: La vera storia del Dott. 
Jeckyll 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Storio scellerate, con 
F. Cittì (VM 18) SA 

VOLTURNO: Il colpo segreto del 
Rendo • Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Anno 2118: Progetto 
X, con C. George A 9 

ODEON: Ti pagherò col pianto 

ARENE 

ALABAMA: I giorni dell’ira 
CHIARASTELLA: Agente 007: Una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A 9 

COLUMBUS: La vendetta dei guer¬ 
rieri rossi 

FELIX: Gli orrori del castello di 
Norimberga, oon J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
LUCCIOLA: Licenza di esplodere, 
con L Ventura SA 9 

MESSICO: La vendetta del morti 
viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR 9 
NEVADA: Ursus, con C. Gaioni 

SM 9 

NUOVO: Improvvisamente una sera 
un amore, con V. Lisi S 9 
ORIONE: Il solitario del West, 
con C. Bronson A 9 

SAN BASILIO: Mitene trema, la 
polizia vuota giustizia, con Lue 
Merenda (VM 18) DR * 

TIBUR: Roma città aperta, con A. 

Magnani DR 99999 

TIZIANO; La gang dei Po à sr mw , 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
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Respinte centinaia di persone che tentavano di tuffarsi nelle acque del litorale 


£a Corte di Cassazione conforma 


Proibiti i bagni di mare a Napoli 

E’ sempre la povera gente a pagare 

L’inquinamento al limite di guardia • Giuste precauzioni che però non vengono fatte valere per tutti • Nessun serio provvedi* 
mento per affrontare il male alla radice • Dal colera alle fogne a cielo aperto - Aumentano i casi di tifo e di epatite virale 


A proposito di un comunicato INPS 

Per le pensioni deve 
essere assicurato 
un puntuale pagamento 


L'INPS ha inviato ieri al 
giornali una precisazione 
Bulle notizie comparse in 
questi giorni sulla stampa 
secondo le quali verrebbe 
sospeso dal primo ottobre 
prossimo il pagamento delle 
pensioni in attesa detraile- 
stimento dell’anagrafe tribu¬ 
taria. 

Per la costituzione del- 
l’anagrafe tributaria — dice 
l’INPS — è necessario comu¬ 
nicare agli uffici del mini¬ 
stero delle Finanze tutta una 
serie di dati relativa ai sin- 
! goli percettori di emolumen* 
I ti — siano esse retribuzioni 
. o pensioni — dati che, non 
, essendo necessari agli effetti 
t del pagamento delle pensio¬ 
ni, l’INPS non aveva acqui- 
sito nei suol archivi elettro- 
! magnetici. 

« Non appena pubblicata la 
; normativa sui nuovo tratta¬ 
mento fiscale dei redditi in- 
5 dividuali l’INPS, che gestisce 
' come è noto oltre 11 milioni 
! di pensioni, si è preoccupato 
di richiedere a tutti i pen- 

> sìonati, mediante apposito 
; modulo, i dati relativi alle 

> detrazioni fiscali cui ì me- 
- desimi avevano diritto e il 

preciso indirizzo. 

« Ma, mentre i dati sulle 
1 detrazioni di imposta hanno 
1 potuto essere letti automa¬ 
ticamente dai lettori ottici 
dei quali l’INPS si serve, 
nessuna lettura ottica con- 
1 sente ad oggi la lettura di 
’ grafie individuali. 
i «Pertanto per gli 11 mi¬ 
lioni di cartellini compilati 


dai pensionati si rende ne¬ 
cessario compiere una serie 
di operazioni manuali per 
poter trasferire i dati su na¬ 
stri magnetici e per poterli 
comunicare agli uffici del- 
l’anagrafe tributaria, i qua¬ 
li a loro volta dovranno co¬ 
municare all’INPS, che do¬ 
vrà riportarlo su 11 milioni 
di certificati di pensione, il 
predetto codice anagrafico. 

« Si tratta di lavoro, co¬ 
me è facilmente comprensi¬ 
bile, anche da chi non è 
addentro ai misteri dell’au¬ 
tomazione, che non può ri¬ 
chiedere meno di 6 8 mesi 

« Poiché, d’altra parte, è 
evidentemente impossibile so¬ 
spendere il pagamento delle 
pensioni, la situazione è sta¬ 
ta tempestivamente prospet¬ 
tata dall’INPS ai ministeri 
Interessati in vista di una 
soluzione del problema che 
tenga conto e delle esigenze 
dei pensionati e delle possi¬ 
bilità che la tecnica offre 
per la gestione di un cos\ 
elevato numero di rendite». 

Niente da eccepire sul¬ 
la complessità dell’anagrafe 
tributaria prospettata dal¬ 
l’INPS. E’ evidente che 
l’« anagrafe » comporta un 
lavoro mastodontico. Però, 
questa attività burocratica 
non può, per nessuna ragio¬ 
ne, sospendere di un solo 
giorno il pagamento delle 
pensioni. E’ su questo pun¬ 
to che si attende un preciso 
e inequivocabile impegno 
dell’INPS e dei ministri in¬ 
teressati. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18. 

Alle ore 8 di questa mat¬ 
tina è scattata l’operazione 
«divieto di balneazione lun¬ 
go il litorale ». Era stata pre¬ 
disposta la presenza di 200 
uomini, tra poliziotti, carabi¬ 
nieri e guardie di finanza, 
nonché vigili urbani: essi ave¬ 
vano il compito di impedi¬ 
re, da terra e da mare, che 
la gente si bagnasse nelle ac¬ 
que di San Giovanni a Teduc- 
ciò e nel tratto che va dal Mo- 
losiglio fino a Mergellina, 
quindi su tutte le scogliere 
e le rare spiaggeue che co 
steggiano la litoranea da 3. 
Lucia a via Caracciolo. Pra¬ 
ticamente di impedire ai na¬ 
poletani meno aDbienti di ac¬ 
costarsi al mare. 

L’operazione era stata deci¬ 
sa dopo una riunione tenuta¬ 
si in prefettura nel corso del¬ 
la quale il sanitario provin¬ 
ciale. prof. Ortolani, aveva de¬ 
nunziato il pauroso aumen¬ 
to dei casi di tifo e di epa¬ 
tite virale nei primi quindici 
giorni di questo mese, in net¬ 
to contrasto con la diminu¬ 
zione che si era registrata nel 
primo semestre di quest’an¬ 
no rispetto al primo seme¬ 
stre del 1973. 

E stamattina, alle ore 8, 
squadre di poliziotti, cara¬ 
binieri, guardie di finanza e 
vigili sono state dislocate nei 
punti più opportuni per im¬ 
pedire che la gente accedesse 
alle scogliere e al mare. 

Come è stato accettato que¬ 
sto provvedimento dai napo¬ 
letani? Con crescente disap¬ 
punto. Le prime famiglie che, 
attrezzate di ombrelloni e se¬ 
die a sdraio, si sono porta¬ 
te verso il mare, ancora igna¬ 
re del provvedimento, hanno 
avuto un moto di sorpresa. 
Poi hanno preso a discutere. 

Sul tardi, quando il caldo 
ha cominciato a farsi senti¬ 


re, quando i gruppi di ba¬ 
gnanti si sono infoltiti, le for¬ 
ze di polizia sono state Im¬ 
pegnate in estenuanti discus¬ 
sioni. E finché hanno potu¬ 
to, hanno risposto al vari in¬ 
terrogativi che l bagnanti po¬ 
nevano. ma quando è stato 
loro chiesto perché a distan¬ 
za di appena qualche metro 
dalla zona del divieto, 1 ba¬ 
gni erano consentiti al clt 
tadini che avevano la possi¬ 
bilità di pagarsi a caro prez¬ 
zo l’ingresso nello stabilimen¬ 
to di Villa Chierchia, il Sen 
Garden, allora le loro argo¬ 
mentazioni sono diventate va¬ 
cillanti. 

Ed è stato proprio dinanzi 
al Sea Garden che il malu¬ 
more stava tramutandosi in 
collera e si è verificato un 
tentativo di invasione dello 
stabilimento, peraltro, imme¬ 
diatamente scongiurato. 

All’altezza della Rotonda 
Caracciolo un giovane ha elu¬ 
so la sorveglianza e si è ca¬ 
lato in acqua: ma è stato im¬ 
mediatamente fatto risalire e 
accompagnato in questura per 
la Identificazione. E’ stato ri¬ 
lasciato qualche ora dopo. E 
a questo punto c’è stato il 
tentativo di attuare un bloc¬ 
co stradale, anche questo 
stroncato sul nascere. Poi la 
rassegnazione. 

E' il dramma di Napoli che 
continua. Io dura prova, e la 
paura dell’infezione colerica 
nell’estate scorsa, poi lo sman¬ 
tellamento dei vivai di coz¬ 
ze, il frutto dei poveri, quel¬ 
lo che con un bicchiere di 
birra alleviava la calura del¬ 
le lunghe serate estive del na¬ 
poletani (e anche questo prov¬ 
vedimento fu portato a termi¬ 
ne con una operazione di po¬ 
lizia che ebbe molte analo¬ 
gie con quello di questa mat¬ 
tina), quindi 11 divieto della 
balneazione e la polizia a pre¬ 
sidiare il mare. E sono sem¬ 


pre i più poveri a fame le 
spese. 

E’ passato un anno dal co¬ 
lera, è stato stabilito che le 
acque sono inquinate, giusto 
dunque il divieto: ma non e 
cambiato niente nel corso di 
quest’anno, non si è fatto nlen- 
.te. E la gente soffre, e nella 
sua esasperazione esprime 
tutta la sua incredulità: te¬ 
me che questo provvedimen¬ 
to nasconda qualche altra st>e- 
culazione, non riesce a com¬ 
prendere perché a pochi me¬ 
tri dilla zona proibita quelli 
che possono pagare vanno 
tranquilllamente a bagnarsi, 
non si spiega perché da lu¬ 
nedi prossimo verranno mes¬ 
se a disposizione di tutti, da 
parte del comune, 416 cabi¬ 
ne, appena un centinaio di me¬ 
tri più avanti delle scogliere 
di Mergellina. sulla Salita di 
Posillipo. 

Sono domande, queste, che 
attendono una risposta, al¬ 
trimenti anche le forze di 
polizia si troveranno in una 
situazione di imbarazzo. E 
non è pensabile che questi 
bagnanti, che numerosissimi 
si erano riversati verso il ma¬ 
re in questi tremendi giorni 
di caldo, rinunzino con rasse¬ 
gnazione, tanto è vero che 
nel pomeriggio l’operazione 
cessava alle ore 15. Moltissi¬ 
mi sono stati i bagnanti che 
hanno approfittato della ces¬ 
sata sorveglianza per bagnar¬ 
si nelle acque inquinate. 
Quindi la polizia dovrà 
vigilare ancora rigorosamen¬ 
te, ma deve pure essere 
messa in condizione di poter¬ 
lo fare. Perché oggi non è ac¬ 
caduto niente di grave, ma il 
malumore c’è: l napoletani, 
quelli più poveri, quelli che 
stanno sopportando tante ri¬ 
nunzie. vogliono sapere, vo¬ 
gliono una spiegazione, ma 
una spiegazione seria, che non 
lasci adito a sospetti. 

Michele Muro 


NON IN REGOLA 
GLI AUTOMOBILISTI 


CON CONTRASSEGNI DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO (s.m.s.) >(< ! 

! 

i 


Con l'ultima sentenza depositata il 13 giugno 1974 la SUPREMA CORTE DI 
CASSAZIONE - Sezione III penale - ha confermato che le SOCIETÀ DI 
MUTUO SOCCORSO non possono stipulare polizze di assicurazione RESPON¬ 
SABILITÀ CIVILE AUTOVEICOLI NÈ POLIZZE DI ALTRO TIPO. 


INFORMIAMO 

1 

j| che MOLTE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO hanno già ABBANDO¬ 
NATO l’attività assicurativa, dandone comunicazione a mezzo stampa; 

! 

O che l'AUTORITÀ GIUDIZIARIA ha in corso ISTRUTTORIE PENALI a 1 
carico di rappresentanti legali e di Agenti di molte SOCIETÀ DI MU- j 
TUO SOCCORSO, denunciati per aver esercitato ABUSIVAMENTE i 
l'ASSICURAZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE AUTOVEICOLI. I 


AUTOMOBILISTI 


nel vostro interesse accertate che contrassegni e certificati vi siano rilasciati 
esclusivamente da Società autorizzate dal Ministero dell’Industria, Commer¬ 
cio e Artigianato, unico competente in materia. 


ANI A 

Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici 


* Le società di mutuo soccorso (s.m.s.) non devono essere confuse con 
le SOCIETÀ MUTUE ASSICURATRICI che sono regolarmente autoriz¬ 
zate dal Ministero dellTndustria all'esercizio dell'assicurazione obbliga¬ 
toria autoveicoli. 


EDITORI RIUNITI 

Campagna per la lettura 

In occasione della campagna per la stampa comunista l’Unità e Rinascita, in collaborazione 
con gli Editori Riuniti, promuovono una campagna per la lettura mettendo a disposizione 
dei propri lettori 6 pacchi libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale 



« Perché il Partito 
viva e sia a contatto 
con le masse, 
occorre che ogni membro 
del Partito 
sia un elemento 
politico attivo, 
sia un dirigente. 

La preparazione ideologica 
è quindi una necessità 
della lotta rivoluzionaria, 
è una delle condizioni 
indispensabili della vittoria ». 

GRAMSCI 


Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con il nu- 
mero: 

m rii s s s m | 


Cognome _ _ _ „ _ 

Indirizzo completo - — — • « _ — — 



Ritagliare, compilare in stampatello. Incollare su cartolina 
postale indirizzata a EDITORI RIUNITI, Viale Regine 
Margherita 299, MI91 ROMA. 

Spese postali a carico dalla casa editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 20 GIUGNO 
AL M SETTEMBRE 1974. 


1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 

6 Quaderni di storia del PCI L. 1.000 

Comunisti e cattolici • Sfato e Chiesa » 900 

» 

AA. W. I compagni » 3.000 

AA. W. lettere a «L’Unità 1924-1926» » 2.200 

Costo folate L. 7.100 

Preno di vendita per i lettori deìl'Unità 

e Rinascita » 4.000 


4. AMERICA LATINA E IMPERIALISMO 
AMERICANO 


CASTRO 

la rivoturione e l’America latina 

L. 

700 

C0RVAIAN 

Il Gle tra rivoluzione e reazione 

» 

900 

ALLENDE 

La forza della ragione 

» 

900 

FULBRIGHT 

la macchina di propaganda del 
Pentagono 

n 

900 

MINTZ-C0HEN 

America Ine. 

» 

2.500 

M0ISY 

L'America sotto le armi 

» 

1.800 


Costo totale 

L 

7.700 

Preno di vendita per i lettori delfUnttà 


- 

e Rinascita 

» 

4.000 


2 . ECONOMIA E POLITICA 



FILINIS 

Teoria dei giochi e strategia po¬ 



- 

litica 

L 

1.300 

BRUS 

Economia e politica nel socialismo 

» 

1.200 

C0MM0NER 

La tecnologia del profitto 

» 

1.200 

JAN0SSY 

La fine dei miracoli economici 

» 

2.000 


Costo totale 

l. 

5.700 

Preno di vendila per ì lettori delTUnilà 



e Rinascila 

» 

3.200 


5. MARX, ENGELS, LENIN, GRAMSCI 


MARX- 

ENGELS 

Carteggio (6 volumi in cofanetto) 

L 

8.000 

LENIN 

Opere scelte 

» 

2.000 

GRAMSCI 

Scritti politici (3 volumi) 

Costo totale 

» 2.500 
L 12.500 

Preno di vendita per i lettori dell’UiKifà 
e Rinascita 

» 

6.500 


3. ANTIFASCISMO E RESISTENZA 


BERG0NZINI 

Quelli che non si arresero 

L. 

1.200 

COLOMBI 

Nelle mani del nemico 

» 

1.200 

DE MICHELI 

T Gap 

» 

1.200 

MILAN 

Fuoco in pianura 

3» 

1.200 

L0NG0 

Sulla via dell’insurrezione nazio¬ 
nale 

» 

1.200 


Costo totale 

L. 

7.800 

Preno di vendita per i lettori dell’Unità 



e Rinascita 

3» 

4.000 


6. I COMUNISTI E I PROBLEMI 
DELLA SOCIETÀ’ ITALIANA 


RAICICH 

La riforma della scuoia media su¬ 
periore 

L 

700 

AA.W. 

1 consigli di quartiere 

» 

800 

AMENDOLA 

Fascismo e menogiomo 

» 

1.000 

LIBERTINI 

Tecnici, impiegati, classe operaia 

» 

1.000 

REICHLIN 

Dieci anni di politica meridionale 
1963-1973 

» 

1.400 

AA. W. 

Agricoltura, mercato comune e re¬ 
gioni 

» 

900 


Costo totale 

l. 

5.800 

Preno di vendita per i lettori dell’Unità 
e Rinascita 

» 

3.000 
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La CAF è stata più severa della «Disciplinare» nei confronti della squadra veronese 

Verona (retrocesso) e Foggia in B 
Samp in A 

Le condanne per gii illeciti sportivi (Verona all’ultimo posto e Foggia penalizzato di 6 punti nel 
campionato 1973-74) hanno finito per riportare automaticamente i blucerchiati nel massimo torneo 


La CAF è stata più severa 
della «Disciplinare» con il Ve¬ 
rona. Il tribunale di appello 
infatti ha condannato alla re¬ 
trocessione in serie lì gli sca¬ 
ligeri retrocedendoli all’ulti- 
mo posto del campionato di 
competenza (la stagione 1973- 
74 appunto). Di conseguenza 
la Sampdoria ritorna in A. 
Per il Foggia, penalizzato di 
sei punti, la situazione rima¬ 
ne praticamente immutata nel 
senso che la squadra pugliese 
resta in serie lì dove era sce¬ 
sa in conseguenza dei risulta¬ 
ti conseguiti al tei mine del 
campionato. 

La decisione della CAF col¬ 
lima perfettamente con le ri¬ 
chieste del « pubblico accusa¬ 
tore » federale dott. De Biase 
il quale per gli scaligeri ave¬ 
va chiesto la retrocessione 
all’ultimo posto e in via su¬ 
bordinata la conferma della 
sentenza di prima istanza e 
per il Foggia la penalizzazio¬ 
ne di sei punti nel campionato 
concluso (il che consente alla 
squadra pugliese di partire da 
zero nel prossimo campionato 
cadetto, ma gli impedisce di 
giovarsi della condanna del 
Verona). 

Ma cediamo la parola al co¬ 
municato federale. Esso dice 
che la Commissione di Ap¬ 
pello Federale, composta dal 
dott. Vigorita (presidente) e 
dai componenti Gambogi. Pi¬ 
sani Massamormile, Sisti, 
Giannini, esaminati gli ap¬ 
pelli proposti avverso le de¬ 
libero della Commissione Di¬ 
sciplinare presso la Lega Na¬ 
zionale Professionisti del 24 
giugno 1974 dall’US Foggia, 


dal Verona, dal sig. Antonio 
Fesce, presidente del Foggia, 
dal sig. Giuseppe Affatato. 
cosegretario del Foggia, dal 
Foggia chea illecito sportivo 
a carico del Verona, (lai Ve¬ 
rona circa illecito spoitivo a 
carico del Foggia, dalla Samp¬ 
doria circa illecito sportivo a 
carico del Foggia e del Vero¬ 
na, dal sig. Saverio Garonzi 
presidente del Verona: riuniti 
i ricorsi suddetti, in parziale 
modifica delle delibere impu¬ 
gnate. così ha provveduto: 1) 
infligge al Verona la sanzione 
della retrocessione all’ultimo 
posto in classifica nel cam- 
pi(nato 197.174; 2) infligge al 
Foggia che per la precedente 
sanzione a carico del Verona 
acquisirebbe il diritto alla per¬ 
manenza nel campionato di se¬ 
rie A 1974-75, la penalizzazio¬ 
ne di fi punti nella classifica 
del campionato di sene A 1972 
74. per cui retrocede nella se¬ 
rie B per la stagione 1974-75; 
2) conferma nel resto le deli¬ 
bero impugnate. 

La conferma del « resto del¬ 
le delibere impugnate » ri¬ 
guarda i personaggi che vi 
erano implicati: cosi il presi¬ 
dente del Verona, Garonzi. 
il presidente del Foggia Fe¬ 
sce e il cosegretario Affata¬ 
to, per tre anni non potranno 
ricoprire cariche federali e 
sociali. 

La riunione della CAF era 
iniziata alle 10.20 nella sede 
della Federcalcio in via Alle¬ 
gri e aveva subito ascoltato 
il presidente del Verona Ga- 
rrnzi. assistito dagli avv. Ma- 
sera e Devoto, il presidente 
del Foggia Fesce (dimissio¬ 


nario) e il cosegretario della 
società pugliese Affatalo as¬ 
sistiti dagli avv. Angelini e 
Ursano e i rappresentanti del- 
1 «Sampdoria (che da una 
condanna di Verona o Fog¬ 
gia avrebbe tratto la possi¬ 
bilità di restare in A che 
nel nostro campionato non si¬ 
gnifica solo prestigio ma an¬ 
che quattrini in incassi) av¬ 
vocati Lia e Giunsi. Finiti gli 
interrogatori ha preso la pa¬ 
rola il dott. Di Biase soste¬ 
nendo la colpevolezza di tut¬ 
ti gli imputati e avanzando 
le seguenti richieste di con¬ 
danna: 

VERONA - In tesi: accogli¬ 
mento delle richieste fatte a 
Milano e retrocessione del Ve¬ 
rena all’ultimo posto. 

In ipotesi: conferma della 
sentenza di Milano. 

FOGGIA - In tesi: (nel caso 
cioè che il Verona sia con¬ 
dannato airutlimo posto in 
classifica): penalizzazione dei 
Foggia di sei punti da scon¬ 


tarsi nel campionato scorso, il | GENOA 
che significherebbe retroces¬ 
sione anche del Foggia. 

In ipotesi: (nel caso cioè 
che il Verona non sia condan¬ 
nato alla serie B): penalizza¬ 
zione chiesta a Milano, cioè 
sei punti in meno nel futuro 
campionato. 

In ria subordinata: confer¬ 
ma della sentenza di primo 
grado. 

La Commissione Disciplina- 
re in primo grado aveva ema¬ 
nato le seguenti sentenze: VE¬ 
RONA: inibizione dalla carica 
per tre anni al presidente Ga¬ 
ronzi, perché si rivolse al gio¬ 
catore del Napoli Clerici alla 


vigilia di Foggia-Napoli pro¬ 
mettendogli il suo intervento 
per fargli ottenere una con¬ 
cessitele FIAT in Brasile in 
cambio di un suo particolare 
impegno contro i foggiani, e 
conseguente penalizzazione 
della squadra di tre punti nel 
prossimo campionato di se¬ 
rie « A ». 

FOGGIA: inibizione dalla 
carica per tre mesi al presi¬ 
dente Fesce e per tre anni al 
cosegretario della società Af¬ 
fatato per illecito sportivo in 
occasione della partita Fog- 
gia-Milan della scorsa stagio¬ 
ne (offerta di tre orologi alla 
terna arbitrale), e conseguen¬ 
te penalizzazione del Foggia 
di tre punti nel prossimo cam¬ 
pionato di serie « B ». 

e. b. 

A FINE CAMPIONATO 

VERONA punti 25 

FOGGIA » 24 

SAMPDORIA » 20 

» 17 


Foggia, Samp e Genoa retroce¬ 
dono in serie B. 

DOPO LA DISCIPLINARE 

VERONA punti 25 

(— 3 nel '74-'75) 

FOGGIA » 24 

(— 3 In B *74-'75) 

SAMPDORIA » 20 

GENOA » 17 

Foggia, Sampdoria e Genoa 
retrocedono In serie B. 

COSI' DOPO LA CAF 

punti 20 
» 18 

» 17 

» 16 



Adriano Panatta ritrova il temibile Borg 

Davis: da oggi a Baastad 
Italia e Svezia di fronte 




In apertura Bertolucci in¬ 
contra Borg e Panatta se la 
vedrà con Johansson - De¬ 
ciderà il « doppio »? 

Nostro servizio 


SAMPDORIA 

FOGGIA 

GENOA 

VERONA 


Foggia, Genoa e Verona retro¬ 
cedono In serie B, 


# BETULIO GONZALES è pronto a difendere la sua corona 
mondiale del pesi mosca contro Franco Udelta. li match si 
disputerà domani notte sul ring di Lignano Sabbiadoro e il 
venezolano che ieri ha concluso la sua preparazione con una 
« seduta di rifinitura » si è detto certo di conservare lo scet¬ 
tro. Nella foto: GONZALES controlla il peso al termine di una 
seduta di allenamento 


Mentre si appresta a stravincere il suo quinto Giro di Fr ancia 

Un Mertkx amaro e polemico: «Siamo tatti 
delle marionette...» 


BAASTAD, 18. 

Bjorn Borg contro Paolo Berto¬ 
lucci e Leif Johansson contro Adria¬ 
no Panatta: questo l'esito del sor- 
’ leggio, elfettuato oggi a Baastad, 
per la composizione degli incontri 
! della semifinale della zona europea 
i A della Coppa Da/is che inizia do- 
i mani. 

Sabato cl sari la disputa del- 
' rincontro dì « doppio » ira le cop- 
| pie Borg-B mgtsson e Panalta-Berlo- 
I lucci; domenica si svolgeranno, ad 
! avversari invertiti, gli ultimi due 
, singolari. Un sorteggio che appa- 
' mitemente favorisce i « padroni di 
1 casa » che avranno subito in cam¬ 
po il loro e numero uno » contro 
Il « numero due » degli azzurri e, 
considerando per acquisito il pri¬ 
mo punto, vedranno scendere in 
campo galvonizzato il loro * nume¬ 
ro due > contro il * numero uno » 
italiano con accresciute probabilità 
di vittoria, altrimenti scarse. 

Comunque sulla carta sara anche, 
se non soprattutto, il « doppio » di 
sabato a decidere l'esito delta se- 
miiinole e perciò il sorteggio e l'or¬ 
dine degli incontri hanno alla line 
poca importanza. Intatti sut « nu¬ 
mero due » svedese, Leit Johansson, 
che aitraversa un modesto periodo 
di forma, dovrebbero guadagnare 
punti s'a Panatta che Bertolucci. 
Quando si pensi che proprio il 
n doppio » da per lavorili gli ita¬ 
liani, si arriva si punto che siano 
proprio gli ospiti a godere dei la¬ 
vori del pronostico. Dati per scon¬ 
tati i due punti conquistati da Borg 
nei singolari, l'incontro potrebbe fi¬ 
nire 3-2 per l’Italia. Ma si sa che la 
Coppa Davis è competizione del tut¬ 
to particolare, in cui l'obbligo di 
far punti in nome della » patria 
tennistica » può esaltare il giocato¬ 
re mediocre cosi come potrebbe de¬ 
primere il campione. Insemina, tut¬ 
to può accadere, anche se il fattore- 
campo può essere davvero determi¬ 
nante perchè permette ai giudici di 
linea di fare il bello e il cattivo 
tempo. 

Guardando ai precedenti più re¬ 
centi si ha che: Panatta a Borg si 
sono incontrati sei volta vincendo 


Oggi « TRIS » a San Siro 


Quattordici trottatori disputa¬ 
no oggi a San Siro la «Tris» 
(Premio Qualto L. 4.000.000 han¬ 
dicap ad Invilo) divisi su tre na¬ 
stri: anche se il campo non è 
mollo affollato lo spettacolo non 
dovrebbe mancare dato l'equili¬ 
brio del valori. Proveremo ad 
indicare Safdy, Somar, Becns- 
slne 111, Fremar, Perry Ma- 
e Albaby. 

Ecco il campo: 

A metri 2060: 

1) Safdy (Slv. Milani) 

2) Petruzza (G. Pleropan), 

3) Fremar (Enrico Pennati), 

4) Globor (E. Jorion), 


son 


5) Somar (I. Pasolini), 

6) Sbarra (L. Canzi), 

7) Zagor (G.B. Cipolal), 

8) Bonir (G. Pasolini); 

A METRI 2080: 

9) Perry Mason (W. Casoll), 

10) Albaby (A. Cattaneo), 

11) Polibio (E. Gubellinl), 

12) Brusclno (I. Pandolfo), 
A METRI 2100: 

13) Becassine 111 (M. Rlvara), 

14) Carafee (E. Malvicini). 
La corsa è in programma par 

le ore 23.05 e l'accettazione del¬ 
le scommesse nelle agenzie Ip¬ 
piche, come di consueto, avrà 
termine un'ora prima dell'ora¬ 
rio fissato. 


Campaner «gregario in libertà» di turno, primo a Bordeaux con 
14'01" di vantaggio - Eddy si aggiudica di poco la «cronometro» 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX. 18 
Francis Campaner, antica 
speranza del ciclismo fran¬ 
cese (23 primavere, nessun 
successo di rilievo, ormai è 
nella categoria dei compri¬ 
mari) ha il suo giorno di glo¬ 
ria vincendo la prova in li¬ 
nea con un margine di 14 
minuti a coronamento di 
una cavalcata solitaria du¬ 
rata esattamente 122 chilo¬ 
metri. Lo hanno lasciato an¬ 
dare. si capisce, e comunque 
11 « regionale » ha sgobbato 
e meritato. Campaner è di 
Libourne, cittadina poco lon¬ 
tana da Bordeaux dove si 
produce vino rinomato, e la 
sua figura ricorda quella del 
cremasco Pierino Baffi che 


tori d’opera. 

E’ stato un dialogo serrato, 
polemico, con un uditorio in¬ 
teressato. Tirati m ballo diri¬ 
genti, federazione e compa¬ 
gnia bella (o brutta). Riassu¬ 
mo perché la giornata è lun¬ 
ga e bisognerà sfogliare il tac¬ 
cuino di due gare. 

— Tu, caro Merckx, dovresti 
dare il buon esempio, come 
lo ha dato Anquetil. 

— E cosa ha cambiato An- 
quetiV f niente... 

— Ha insegnato a lottare. 
Fermo lui, fermi lutti. E a 
parte i trascorsi, e l'imposta- 
zione, sono i metodi, le strut¬ 
ture che vi mancano per una 
efficace ballaqlia. Dovete ot¬ 
tenere di partecipare alla ste¬ 
sura del calendario, di sedere 
al tavolo di Levitan e Torna- 


anni fa ebbe modo di gioire ! ni quando i lor signori prò- 


nella stessa tappa di oggi 
con un vantaggio di circa 20 
minuti. 

E la p-ova a cronometro? 
Se imposto Merckx, ovvia- j 
mente, ma non in man.era ! 
brillante. Per un soffio <2”) 
infatti, Eddy ha sconfino il 
giovane connazionale Pollen- 
tier che e un po’ la rivela¬ 
zione di questo Tour. E’ an¬ 
dato maluccio Poulidor 
(qu.nto). Un Poulidor su¬ 
perato da Knetemann e Via- 
nen, e si e salvato Pamzza. 
nonostante un infortunio al 
ginocchio subito prima della 
competiz.or.e individuale. 

« iVor siamo delle marionet¬ 
te sbattute di qua e eli là per 
tre settimane, c sulla nostra 
pelle qualcuno ci uve tutto 
Tarino » ha detto ieri sera 
Merckx al .-ottoscritto duran¬ 
te una vi;ace discussione. 

Cinque squadre erano radu¬ 
nate in un r.dorante che pò 
teva ospitarne al ma.V5.mo 
due. e per avere un piatto di 
minestra, una fetta di carne e 
un pezzo di torta, i ciclisti 
hanno atteso tre ore. Onesta 
è rorzanizzazione del signor 
Levitan. del padrone del Tour, 
per intenderci, e ad un certo 
punto ho detto a Merckx che 
se le case vanno come vanno, 
la colpa è anche dei corrido¬ 
ri, della loro incapae.tà di 
battersi, di far valere diritti e 
dignità di uomini e di presta- 


Tour Baby: 
a Bordeaux vince 
Danguillaume 

Il francese Jean Louis Danguit- 
l«um# — fratello di Jean-Pitrr* 
vincitore delle tappe del Tourtnalet 
e di Pau del Grande Tour — ha 
vinto l’ottava tappa del Tour del¬ 
l’Avvenire, la Mont de Martan- 
Bordeaux. Martine* ha coniervato 
la magra g.alla Dopo una inttrmi- 
nab le serie di fughe e rincorse (si 
sono toccati anche i 60 km all’ora) 
a 2 chilometri dall’arrivo si aveva 
il « latto decisivo »: scattava Qan- 
guilloume c ben presto prendeva 
1’05" di vantaggio che poi set- 
mova rapidamente sotto l'incettare 
del gruppo ma non tanto da non 
•ensentirgli di vincere con 19” su¬ 
gli Inseguitori. 


grommano le maggiori prove 
della stagione. E invece ac¬ 
cettale t tempi di lavoro ad 
occhi chiusi per piangere poi 
sul latte versato... 

— Bisozna essere d’accordo 
tutti, corridori e industrie... 
L’interesse è eenerale. Meglio 
un Merckx. un Gimondi. un 
De Vlaeminck, un Ocana meno 
vittoriosi, ma sempre in salu¬ 
te e in gradG di conquiste più 
qualitative che quantitative, 
non ti pare? ». 

— Giusto. Il signor Mollenì 
può essere d’accordo, c anche 
il sianor Perfetti, anche altri 
presidenti di squadre italiane, 
ma conosco tanti padroni che 
la pensano diversamente e chi 
pana vuole essere npaanlo.. 

E ch'udiamo momentanea¬ 
mente il discorso: in sostanza 
Merckx condivide le nostre 
tes 5 . considera debole la cate¬ 
naria dei ciclj.sfi. ma tergiver¬ 
sa. non si mette a capo di 
un'azione che unirebbe sicu¬ 
ramente le forze e darebbe I 
suoi frutti sotto ogni aspetto. 

Una giornata lunga, dicevo. 
Dunaue. di buon mattino ini¬ 
zia il viaggio da Pau a Bor¬ 
deaux. un viaggio caratteriz¬ 
zato dalle manifestazioni de¬ 
gli agricoltori impegnati in sa¬ 
crosante rivencficazioni su sca¬ 
la nazionale. Nei’e vicinanze 
d; Samadet (un paesino della 
Lande) la corsa è bloccata per 
una decina di minuti. Dice 
un volantino: « A'ot sappiamo 
d'intralciare il vostro cammi¬ 
no, ma dovete prendere nota 
che nel *72 abbiamo venduto 
il bue a II franchi al chilo e 
nel 77 a 8 franchi, mentre 
sono aumentati del sessanta 
per cento i prezzi dei manqi- 
mi e del trenta i macchinari 
e le assictirazioni, mentre al 
consumo la carne è rincarata, 
invece di diminuire. Compren¬ 
dete, dunque, la nostra col¬ 
lera ». 

La strada è piena di chiodi, 
due volte restiamo appiedati, 
ma c’è il tempo per rimedia¬ 
re poiché I ciclisti pedalano 
adagio. Merckx conquista l’ab¬ 
buono di 4” sul traguardo vo¬ 
lante di SL Sever. 

E più avanti un cartello 
commenta: « / corridori sono 
sfruttati come l’agricoltura di 
Mont de Marsan ». 

E attraversata la località do¬ 


ve abita Ocana, scappa Cam¬ 
paner col beneplacito dei cam¬ 
pioni, dei luogotenenti e del¬ 
l’intera fila, visto che ben pre¬ 
sto il fuggitivo guadagna 5’28” 
a Labrit. 12’ al rifornimento. 
17'10” a Belhade. 18’05” fra i 
vigneti (che sembrano giardi¬ 
ni) della periferia di Bor¬ 
deaux. E qui c’è una caduta 
nella quale rimane coinvolto 
Panizza. L'italiano si rialza 
con una ferita al ginocchio si¬ 
nistro. Esclassant è intontito 
per un colpo alla testa, e in¬ 
tanto Campaner fa il suo In¬ 
gresso nel velodromo con un 
anticipo di 14 01" sul plotone. 

Il plotone disputa una vo¬ 
lata da Brivioli, e nella mi¬ 
schia si destreggia da mae¬ 
stro Sercu. che precede Ho- 
ban. Guimard. Karstens e mi¬ 
gliora la sua posizione di «lea¬ 
der » della classifica a punti, 
i Esclassant finisce in barella e 
all’ospedale. Panizza pensa 
alla cronometro serale con un 
diavolo per capello. 

La « crono » si svolge a ca¬ 
vallo dì un circuito che co¬ 
steggia un lago artificiale. La 
distanza da compiere è di 12 
Km. e 400 metri. Panizza 
zoppica e si lancia dalla pas¬ 
serella co! ginocchio fascia¬ 
to. A metà percorso Pollen- 
tier precede Merckx di 2”, 
e ciò costituisce una sorpre¬ 
sa. Eddy recupera nella se¬ 
conda parte, ma la sua è una 
vittoria che non fa clamore: 
il campione vince col tempo 
di lfi’15". media 45.743. e il 
ventit-eenne Poilentier e se¬ 
condo a 2". poi Knetemann 
a 13" V:anen a 18”. Poulidor 
a 20” e Agostinho a 21”. E 
Panizza? P«ni77a. impiega 
1712” e con-ervfl !a quarta I 



ma vit- 
ana scor- 


>ognuno tre incontri. Ubiti 
’ fùria hi di Borg, la seftnbai 
sa nell’» Open » di Baastad con il 
punteggio di 6-3, 6-0, 6-7, 6-3; 
Panatta ha battuto Johansson 6-2, 
6-2, la settimana scorsa, sempre a 
Baastad, dove anche il * doppio » 
azzurro ha facilmente avuto la me¬ 
glio su quello svedese. 
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Viale della Repubblica - Tel. 743.052 

56021 CASCINA (Pisa) 


di Maneschi GSino 


Accessori 
; dÉÉ||ì 
Conile! Moderne 


Località « Cesana » 
Tel. 79.92.68 


56016 S. Giovanni alla Vena (pi) 


EDDY MERCKX durante un fratto particolarmente impegnativo del percorso del Tour 


Scherma: al sovietico 
Romankov il 
titolo del fioretto 

GRENOBLE. 18 i 
Grossa sorpresa ai mondiali j 
di scherma. li campione del j 
mondo di fioretto, il francese ; 
Christian Noel è slato elimina¬ 
to, al pari del suo connaziona- 
le Flament. nei quarti di finale. 

Il titolo è stato vinto dal sovie¬ 
tico Romankov e secondo si è 
piazzato l’italiano Carlo Monta 
no. Nella sciabola eliminati gli 
azzurri Rigoli e Tullio Mon 
tano. - 




D'ANTEO LICURGO 


ARREDAMENTI TIenÌSe 


56023 NAVACCHIO (Pisa) ITALY - Tel. 77.51.07 


nura come ci è stato riferito 
(nel libro del Tour non figu¬ 
ra la cartina dellTtinerario, 
pensate), cinque « punti cal¬ 
di » equivalenti ad un minuto 
d’abbuono e uno « sprint gi¬ 
gante ». 

In apertura (St. Jean de 
Monts, chilometro diciassette) 
il cui vincitore sarà premiato 
con una grossa cifra: un mi¬ 
lione e quattrocentomila lire, 
intanto, per raggiungere Saint 
Gilles de Croix, un trasferi¬ 
mento di trecento chilometri. 
Evviva Levitan! 

Gino Sala 


Gli ordini di arrivo 

COSI' A BORDEAUX 
1) Francis Campaner (Fr) 


(abb. S") a 14'01"; 5) Karstens 
(Ol), 6) Van Katwyk (Ol), 7) 
Merckx (Bel), 8) Rouxel (Fr), 

9) Vianen (Ol), 10) Baert (Bel), 
tutti a 14'01". Segue con lo 
slesso tempo il plotone. 

COSI' A CRONOMETRO 

1) Merckx (Bel.) 16'15"88 
(media 45,743); 2) Poilentier 

(Fr.) 16'17"S6; 3) Knetemann ! 
(Ol.) 16'28"70; 4) Vianem (Ol.) 
16'33"71 ; 5) Poulidor (Fr.) 

16'35"86; 6) Agoslinho (Pori.) 
16'36"56; 7) Bruyere (Bel.) 

16'39"78; 8) Pesarrodona (5p.) 
16'41"79; 9) Baert (Bel.) 

16'41"81; 10) Wesemaef (Bel.) 
16'44"09. 


moneta in classifica, avendo • *he copre i Km. 202 della Pau- 

perso solo 5” ne: confronti [ Bordeaux in 4 ore 51'56" (ab- 

d; .\ja. ! buono 20") alla media di Km. 

• * * j 41,516 orari; 2) Patrick Sercu 

Domani, la ventesima tap- . (Bel) (abb. 15") a 14'01"; 3) 
pa da Saint Gil’es Croix a Barry Hoban (GB) (abb. 10") 
Nantes. 117 chilometri di pia- I a 14'01"; 4) Guimard (Fr) 


La classifica generale 

1) Merckx (B) 106 ore 26'52"; 

2) Lopez Carril (SP) a 3*26”; 

3) Poulidor (FR) a 54) Pa¬ 

nizza (ITALIA) a 6'34"; 5) Aja 
(SP) a 6'57"; 6) Agostlnho (SP) 
a 11*49"; 7) Martine» (FR) a 
14'32"; 8) Poilentier (B) a 

14'47"; 9) Santy (FR) a 15'51"; 
10) Van Springel (B) a 19'59". 


Un Interessante esperimento medico 


Eddy Merckx «cavia» al Tour 


BORDEAUX, 18 
Per alcune ore Eddy 
Merckx si è trasformato in 
una « cavia pedalante » e a 
scrutarne il comportamento 
non sono stati solamente 1 
tifosi, ma, soprattutto un 
gruppo di cardiologi. 

Il «campionissimo» belga, 
il cui esemplo è stato segui¬ 
to anche da alcuni altri ci¬ 
clisti impegnati nel « Tour 
de France », ha infatti ade¬ 
rito a una iniziativa di un 
gruppo di medici sportivi de¬ 
nominata « Coeur au sprint » 
(cuore in volata). 

Per tutta la giornata odier¬ 
na, prima nella frazione in 
iinea da Pau a Bordeaux 
(km. 195) e auccesstvamente 
nella prova a cronometro a 


Bordeaux, Merckx ha peda¬ 
lato portando, fissato all’al¬ 
tezza del cuore, un apparec¬ 
chio del peso di 250 gram¬ 
mi e delle dimensioni di un 
pacchetto di sigarette che ne 
ha captato le reazioni car¬ 
diache. 

Trasmessi per telemetria a 
un altro apparecchio posto a 
bordo di una vettura specia¬ 
le, i dati sono stati regi¬ 
strati sotto forma di grafi¬ 
co e analizzati da due emi¬ 
nenti cardiologi: i professo¬ 
ri Vergezas, del « Collegio di 
Francia », e Petit, di Liegi. 

« Il cuore di uno sportivo 
impegnato in uno sforzo 
molto violento — ha dichia¬ 
rato Il cardiologo Philippe 
Miserez. ch« dirige l’equipe 


medica del ” Tour ” — ri¬ 
produce le condizioni che si 
constatano in presenza di un 
certo numero di insufficien¬ 
ze coronariche. Ciò è eviden¬ 
temente molto interessante». 

La « registrazione » fatta 
oggi dovrebbe permettere, se¬ 
condo il dott Miserez, di in¬ 
dividuare le manifestazioni 
elettrocardiografiche che pre¬ 
cedono e seguono sempre le 
manifestazioni cliniche che 
si producono in occasione 
di crisi cardiache. L’opera¬ 
zione « coeur au sprint » è 
stata realizzata dagli studio¬ 
si di medicina sportiva del¬ 
l'Istituto Nazionale France¬ 
se degli Sport e dall’Istituto 
deU'Educazione Fisica di 
Liegi. 
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E' ormai noto il ruolo che 
la piccola e media industria 
svolge per lo sviluppo econo¬ 
mico e per l’occupazione nel 
nostro Paese e, piu in parti¬ 
colare, in Toscana e in pro¬ 
vincia di Pisa. Ci limitiamo 
quindi a citare pochissimi na¬ 
ti rilevati dai censimento 
1971, rimandando per even¬ 
tuali approtondimentt al nu¬ 
mero unico sulla « piccola e 
media industria in provincia 
di Pisa » che rAmmini.straz.o- 
ne provinciale pubblico nel¬ 
l’ottobre 1972 e che dava un 
quadro della situazione neha 
nostra provincia. 

Tra le industrie manifattu¬ 
riere, su un totale di poco 
meno di 6.900 unità locali e 
di 50 mila addetti, le imprese 
con meno di 100 addetti rap¬ 
presentano ben il 99,57ti co¬ 
me unità locali e il 71,3'. co¬ 
me addetti. Da osservare che 
solo 32 sono le unità locali 
nel settore manifatturiero 
con oltre 100 addetti e che 
queste, se si escludono le po¬ 
che grandi fabbriche (Piag¬ 
gio, Fiat, S. Gobain), sono 
per la quasi totalità di conte¬ 
nute dimensioni. 

E’ noto anche che i settori 
prevalenti sono, in provincia 
di Pisa, quelli delle calzature, 
pelli e cuoio, del legno, mo¬ 
bilio e arredamento, del ve¬ 
stiario e abbigliamento, mec¬ 
canico, tessile, della lavora¬ 
zione dei minerali non metal¬ 
liferi, della costruzione di 
pezzi meccanici per la produ¬ 
zione di mezzi di trasporto. 

Risulta conlermato ancora 
una volta il ruolo positivo 
che l’artigianato e la piccola 
e media industria hanno 
svolto e continuano a svolge¬ 
re ai fini del sostegno del¬ 
l’occupazione e dello svilup¬ 
po economico, un ruolo re.vo 
esclusivo sia dalla mancata 
ristrutturazicne del settore 
agricolo, sia dalla insufficien¬ 
te ed inadeguata presenza at¬ 
tiva delle grandi industrie 
private e pubbliche nel pro¬ 
muovere la creazione e la vi¬ 
vificazione di un consistente 
tessuto industriale. 

Sono però ben note le cau¬ 
se della fragilità strutturale 
delle piccole e medie imprese: 
scarsi livelli di informazione 
sull’andamento del mercato 
sia nazionale che estero; in¬ 
sufficiente ed inadeguata 
preparazione professionale; 
mancato adeguamento tecno¬ 
logico; struttura oligopolista 
e monopolistica dei mercati 
di acquisto delle materie pri¬ 
me e dei beni strumentali; 
troppo rigida dipendenza del¬ 
la produzione dalla deman¬ 
da estera e, per di più, spes¬ 
so da pochi mercati stranie¬ 
ri; eccessiva polverizzazione 
delle aziende, insufficiente di¬ 
mensione e quindi offerta 
atomistica e non sufficiente- 
mente standardizzata; criteri 
e metodi di amministrazione 
e di contabilità « arcaici » che 
non consentono adeguate 
analisi dei costi ed efficaci 
impostazioni di bilanci pre¬ 
ventivi e consultivi. Commi¬ 
stione, talvolta, tra gestione 
aziendale e gestione « fami¬ 
liare ». 

Ma ai noti motivi di fra¬ 
gilità strutturale che ha ac¬ 
compagnato l'espansione del¬ 
la piccola e media impresa, 
si aggiungono oggi ben più 
gravi ragioni di preoccupa¬ 
zione. In primo luogo il gi¬ 
gantesco conflitto economico 
in corso oggi nel mondo ca¬ 
pitalistico, di cui rinflazicoe 
intemazionale, la spirale del¬ 
l’aumento dei prezzi, lo svi¬ 
luppo delle multinazionali, i 
gravi deficit delle bilancie dei 
pagamenti di molti Paesi non 
sono che gli aspetti più ap¬ 
pariscenti, ma non certo i so¬ 
li. Tale conflitto si accompa¬ 
gna ad un fortissimo incre¬ 
mento del commercio inter¬ 
nazionale. con una notevole 
compromissione delle bilan¬ 
cie dei pagamenti dì nume¬ 
rosi Paesi. 

Le misure per tendere al 
riequilibrio delle bitancle dei 
pagamenti potrebbero dar 
luogo o a processi d: ulte¬ 
riore svalutazione delle mo¬ 
nete o all’adozione di prov¬ 
vedimenti protezionistici, con 
conseguenti effetti disastrasi 
specialmente sulle economie 
dei Paesi nei quali le espor¬ 
tazioni hanno un’importanza 


più marcata. Ambedue questo 
misure si ripercuoterebbero 
immediatamente sulla piccola 
e media impresa del nostro 
Paese e, in particolare, della 
nostra provincia. Basti pen¬ 
sare, ad esempio, che nel set¬ 
tore della calzatura (che rap¬ 
presenta il 63 ', circa dell'in¬ 
tero movimento valutario 
delle esnortnzioni della pro¬ 
vincia) ben l’80 r < di tale mo¬ 
vimento è destinato agli USA. 

Un altro serio motivo di 
preoccupazione e dato dalla 
stretta creditizia, che colpi¬ 
sce. è ovvio, particolarmente 
le piccole e medie imprese e 
che rende ancora piii preca¬ 
ria la difficile situazione di 
sempre. 

Vi è infine il problema 
fondamentale della mano 
d’opera che dovrà essere ri¬ 
solto. Fino ad ora la piccola 
e media impresa ha potuto 
svilupparsi per il notevole 
serbatoio di lavoratori e di 
mezzi finanziari offerto dalla 
crisi deU’agrieoitura. settore 
nel quale appunto pochi in¬ 
tendevano continuare a lavo¬ 
rare, pochi intendevano 
continuare a investire. La 
crisi dell’agricoltura ha of¬ 
ferto inoltre la possibi¬ 
lità di attingere massiccia¬ 
mente dal mercato del lavoro 
precario, del lavoro a domi¬ 
cilio, specialmente femminile. 
E' noto che se i salari ita¬ 
liani sono tra i più bassi di 
Europa, il costo del lavoro 
dipendente è tra i più alti 
per gli oneri sociali che. a 
differenza di quasi tutti 
i paesi industrializzati, vi gra¬ 
vano in misura molto eleva¬ 
ta. Ciò spinge le imprese, 
specialmente le piccole, ad 
evadere gli obblighi di legge 
in materia di oneri sociali ed . 
a ricorrere quanto più pos 
sibilo al lavoro a domicilio, ; 
che è in massima parte lega- i 
to alla scarsa redditività del 
lavoro agricolo, redditività 
che appunto viene integrata 
dal lavoro precario in altri 
settori. 

La situazione in agricoltu¬ 
ra oggi è tale da non con¬ 
sentire più ulteriori margini 
al lavoro orecario; inoltre è 
da prevedere, nei prossimi 
anni, un massiccio intervento 
della Regione (vedi conferen¬ 
za zooeconomica), teso a ri¬ 
lanciare le attività agricole e 
a consentire adeguati livelli 
di redditività ai lavoratori 
della terra. Verrà a - manca¬ 
re cioè alla piccola e media 
impresa quel mercato del la¬ 
voro precario, del lavoro a 
domicilio, che ha rappresen¬ 
tato finora Quel « margine di 
guadagno » che ha consentito 
la sua sopravvivenza e la sua 
espansione. Da qui la neces¬ 
sità di una profonda onera 
di ristrutturazione. 

Se questi seno i problemi 
preoccupanti che stanno di 
fronte alla piccola e media 
impresa, non mancano tutta¬ 
via' motivi di ottimismo per 
la politica impostata dalla 
Regione Toscana in suo fa¬ 
vore. Le leggi, già varate, in 
favore della cooperazione fra 
imDrese artigiane, per gli in¬ 
sediamenti artigiani, ma. so¬ 
prattutto. la istituzione degli 
Enti funzionali Fidi Toscana 
e ERTAG, potranno rappre¬ 
sentare un utile e importan¬ 
te strumento per le imprese 
^artigiane. La FIDI-Toscana of- 
|frirà alle piccole e medie im¬ 
prese, economicamente vali¬ 
de, le garanzie necessarie per 
l’accesso al credito; l’ERTAG 
offrirà invece l’assistenza tee- | 
nica specializzata per i pro¬ 
blemi di gestione, di condu¬ 
zione, di eventuale ristruttu¬ 
razione. Il terzo Ente fun¬ 
zionale (non ancora costitui¬ 
to) la Toscc Promov; comple¬ 
terà il disegno regionale in 
materia di piccole e medie 
imprese. 

La Tosco Promovi, prevista 
dalle « Linee del programma 
regionale di sviluppo econo¬ 
mico », avrà il compito di 
promuovere iniziative com¬ 
merciali, di ricercare nuovi 
mercati; di consolidare quel¬ 
li già esistenti, di operare 
cioè quella promozione com¬ 
merciale di vasto raggio, di 
ampio respiro, che le azien¬ 
de non sono oggi in grado 
1 di compiere da sole, special- 


mente in presenza del con¬ 
flitto economico in atto, di 
cui prima si è accennato. 

Per quanto riguarda l’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Pisa, essa intende, al di là 
dei propri compiti di istitu¬ 
to, dare un concreto contri¬ 
buto in favore della piccola 
e media impresa della pro¬ 
vincia. A tale scopo, oltre ad 
una serie di pubblicazioni e 
di convegni su tali temi, 
intende portare avanti una 
serie di iniziative, fra le quali 
citiamo: la costituzione, d’in¬ 
tesa con la Commissione pro¬ 
vinciale degli Artigiani e le 
Associazioni di categoria, di 
consorzi e di cooperative fra 
artigiani (entro il mese in 
corso sarà costituito a Vol¬ 
terra il «Consorzio dei pro¬ 
duttori alabastro ». al quale 
la Comunità montana della 
Val di Cecina c l’Amministra- 
zione provinciale di Pisa da¬ 
ranno la massima collabora¬ 
zione); sempre d’intesa con 
la Comunità montana della 
Val di Cecina, la Amministra¬ 
zione provinciale ha dato vi¬ 
ta a Volterra ad un corso 
di formazione professionale 
di base per « modellatori di 
alabastro ». teso al recupero 
dei grandi valori culturali, ar¬ 


tistici ed economici di una 
attività che tanta rilevanza 
riveste per la ripresa e lo 
sviluppo di una vasta zona, 
classificata nelle linee del 
programma regionale di svi¬ 
luppo economico come « area 
di tipo 2» (sottosviluppata). 
L’Amministrazione provincia¬ 
le parteciperà, con una quo¬ 
ta del 26'(, all’assistenza iar- 
maceutica agli artigiani. 

Intende inoltre promuo¬ 
vere, di intesa sempre con la 
Commissicne provinciale del- 
l’artigianato e le associazioni 
di categoria e nell’ambito del¬ 
le leggi regionali, azioni tese 
alla realizzazione di servizi 
sociali per artigiani e loro 
dipendenti (mense, etc.), non¬ 
ché di strutture collettive che 
favoriscano la razionalizzazio¬ 
ne dei processi produttivi e 
l’abbassamento dei costi di 
esercizio (macchine, impianti, 
attrezzature comuni, magazzi¬ 
ni collettivi ecc.). 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale intende inoltre parteci¬ 
pi re. in qualità di socio, alla 
FIDI-Toscana e dare un pro¬ 
prio congruo contributo fi¬ 
nanziarlo alla costituzione 
dell’Ente Regionale Toscano 
di Assistenza Tecnica e Ge¬ 
stionale. 


Si è tenuta in questi gior¬ 
ni l’Assemblea generale dei 
soci dell’Unlcoop (Coperative 
pisane riunite) di Pontedera, 
preceduta da una lunga serie 
di assemblee di base e di 
dibattiti fra i dipendntl. Su 
questa assemblea, i dibattiti 
che l’hanno preceduta, e le 
prospettive future di questa 
azienda che gestisce 33 pun¬ 
ti di vendita e si colloca nel 
quadro regionale del movi¬ 
mento toscano della coopera¬ 
zione di consumo come la 
più importante delle medie 
aziende della regione, abbia¬ 
mo avuto una conversazione 
col compagno Armando Cien- 
chi, da alcuni mesi chiama¬ 
to a presiedere la cooperati¬ 
va. Conversazione che ritenia¬ 
mo utile riassumere, sia pu¬ 
re sinteticamente. 

Attualmente l’Unicop gesti¬ 
sce 33 punti di vendita e dà 
lavoro a circa 150 dipendenti 
Di questi 33 negozi il più 
importante è senza dubbio il 
supermercato di Pontedera, 
aperto recentemente, con una 
area di vendita di circa 600 
mq., che rappresenta la più 
significativa realizzazione del 
la cooperazione pisana, im¬ 
pegnata in un vasto proces¬ 


so di ristrutturazione. Quello 
di Pontedera è l’unico nego¬ 
zio a libero servizio integra¬ 
le mentre la cooperativa ge¬ 
stisce altri 8 negozi con le 
carni a Pisa (San Giusto), 
Ponsacco, Fornacette, Monte- 
cavoli, Capannolì, Perignano, 
Vicarello e Collesalvettì. 

Nei programmi a breve sca¬ 
denza approvati dall’assem¬ 
blea è prevista l’apertura di 
negozi con carni nei centri 
di Castelfranco di Sotto e di 
Cascine di Buti, oltre ad un 
moderno negozio nella zona 
popolare del Cep a Pisa. Inol¬ 
tre è allo studio la trasfor¬ 
mazione in negozi a libero 
servizio integrale degli spac¬ 
ci di San Giusto a Pisa, di 
Ponsacco e di Fornacette e 
all’eventuale inserimento del¬ 
le carni in altri negozi. 

L’Unicoop in quest’ultimo 
anno ha assolto, in tutti i 
centri dove opera, ad una im¬ 
portante funzione in difesa de¬ 
gli interessi dei consumatori, 
anche se i margini dì mano¬ 
vra sono limitati perchè i ge¬ 
neri alimentari sono control¬ 
lati all’importazione, neUa tra¬ 
sformazione e nella conserva¬ 
zione dai grandi gruppi fi¬ 
nanziari e monopolistici, per 


Una valida esperienza cooperativa dei lavoratori pisani 

125 anni della Genovali 



Ogni anno la Genovali apre i suoi cancelli perché la popolazio ne possa visitare lo stabilimento 


La cooperativa Genovali ce¬ 
lebrerà nel 1975 i suoi 25 anni: 
ne abbiamo parlato col com¬ 
pagno Vecchiani, che ne è 
ì’attuale presidente e coi com¬ 
pagni del Consiglio di urnrni- 
nistrazione nel corso di una 
recente visita. 

Fu nel 1950 che i lavorato¬ 
ri della vetreria intrapresero 
una dura lotta per far soprav¬ 
vivere l’azienda quando il 
proprietario decise di porla 
in liquidazione licenzian¬ 
do tutte le maestranze. La 
lotta non fu naturalmente so¬ 
stenuta dai soli lavoratori, 
ma daH’intera città e da tut¬ 
to lo schieramento popolare 
della provincia, e si conclu¬ 
se con la costituzione della 
cooperativa che prese in af¬ 
fitto la vecchia fabbrica pa¬ 
gando un canone mensile di 
500 mila lire. 

La fabbrica era ospitata in 
locili ardenti e frequenti fu¬ 
rono gli infortuni sul lavoro: 
ma lo spirito di sacrificio del¬ 
le maestranze e il sostegno 
dell’intera città consentirono 
di superare le difficoltà ini¬ 
ziali. Alcuni finanziamen¬ 
ti pubblici e la decisione di 
tutti i lavoratori di lasciare 
una parte del salario consen¬ 
tirono di impostare il proble¬ 
ma di costruire un nuovo sta¬ 
bilimento, dotandolo di at¬ 
trezzature più moderne, an¬ 



che se la lavorazione del ve¬ 
tro soffiato può raggiungere 
solo parziali livelli di mecca¬ 
nizzazione ed ha necessità di 
mano d’opera specializzata. 

Comunque, nel 1965 la nuo¬ 
va fabbrica era pronta e la 
sua inaugurazione, a cui pre¬ 
senziarono i rappresentanti 
del governo, fu una giornata 
di festa per l’intera popola¬ 
zione pisana e per tutto il 
movimento democratico della 
provincia. Nel periodo che va 
dal 1965 al 1970 si ebbe una 
fase di revisione critica del¬ 
l’esperienza passatn, dei cri¬ 
teri produttivi e della razio¬ 
nale utilizzazione degli im¬ 
pianti. Anche in questa fase 
la Genovali fu profondamen¬ 
te legata alla città, e non so¬ 
lo per l’appuntamento annua¬ 
le. quando i cancelli della 
fabbrica vengono aperti alla 
popolazione e migliaia di pi¬ 
sani. ogni anno vi si recano 
in visita. 

Nel 1971 si registrò la chiu¬ 
sura della vetreria Rinaldi di 
Livorno e La Genovali non so¬ 
lo rilevò le attrezzature ed 
alcuni tipi di produzione, per 
allargare la propria gamma 
che era già stata potenziata 
con l’inizio della produzione 
del cristallo, ma assicurò il 
posto di lavoro agli operai 
della Rinaldi che veliero con¬ 
tinuare a lavorare in vetre¬ 
ria. Gli anni che vanno dal 
1970 ad oggi hanno segnato 
una fase di potenziamento 
dell’azienda, la cui attività 
produttiva è passata dai 480 
milioni di produzione del 
1970. ai 900 milioni del 1973, 
per superare i 4 miliardi nel 


1974, stando ai livelli di atti¬ 
vità produttiva dei primi 5 
mesi dell’anno. 

In sostanza nel 1970 la pro¬ 
duzione giornaliera era di cir¬ 
ca 1.600.000 lire; oggi è di cir¬ 
ca 4 milioni. La mano d’ope¬ 
ra è passata dai 202 lavorato¬ 
ri occupati nel 1970 ai 162 la¬ 
voratori attuali. Tale riduzio¬ 
ne, tuttavia, non è da consi¬ 
derarsi in relazione al dise¬ 
gno di un maggiore sfrutta¬ 
mento dei lavoratori, ma deri¬ 
va dal fatto che mentre un 
tempo i giovani si orientava¬ 
no verso tale tipo di occupa¬ 
zione, oggi è difficile trova¬ 
re mano d’opera qualificata 

I risultati ottenuti e la so¬ 
lidità dell’azienda sono anco¬ 
ra più positivi se si tiene con¬ 
to che nel settore la vita del¬ 
le aziende che producono ve¬ 
tro soffiato è difficile: per la 
concorrenza delle aziende in¬ 
dustriali di grandi dimensio¬ 
ni. per la mancanza di cre¬ 
diti agevolati per i necessa¬ 
ri investimenti negli impianti 
che vengono rapidamente su¬ 
perati, per il permanente au¬ 
mento del costo delle materie 
prime e soprattutto della so¬ 
da che attualmente scarseggia 
sul mercato. La crisi petroli¬ 
fera non ha colpito la Geno¬ 
vali che aveva già trasforma¬ 
to i propri impianti a metano. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione non ci sono difficol¬ 
tà sul mercato perchè l’azien¬ 
da produce articoli da bar, da 
regalo, calici e articoli per la 
illuminazione che sono molto 
richiesti e non solo sul mer¬ 
cato nazionale, dato che la 


Genovali esporta all’estero il 
30 per cento della propria 
produzione, con tendenza al¬ 
l’aumento. Nella fabbrica è 
stato realizzato un vasto pro¬ 
gramma di sicurezza sociale 
con un servizio medico azien¬ 
dale e il libretto sanitario a 
tutti i dipendenti. Tutti i pro¬ 
blemi relativi alla impostazio¬ 
ne e alia programmazione 
della produzione sono decisi 
con una vasta consultazione 
fra i lavoratori che si sento¬ 
no quindi impegnati al buon 
andamento dell’azienda. 

I ritmi di lavoro ed i cri¬ 
teri produttivi sono discussi 
fra i lavoratori, ogni giorno 
nel refettorio vengono resi no¬ 
ti i dati della produzione e 
quando sorgono delle difficol¬ 
tà nella realizzazione dei pro¬ 
grammi si discute fra tutti 
per trovare il modo di supe¬ 
rarle. 

In definitiva la Genovali è 
una testimonianza di come la 
gestione cooperativa abbia 
possibilità di successo anche 
ir» settori delicati e difficili 
come quello del vetro, quan¬ 
do si riesce a realizzare una 
saldatura fra i lavoratori e il 
gruppo dirigente. 


cui la richiesta della coope¬ 
razione di consumo di una 
politica diversa delle parteci¬ 
pazioni statali in questo set¬ 
tore e di un reale sostegno 
alle forme assoelative e coo¬ 
perative in agricoltura e nel¬ 
la trasformazione e conserva¬ 
zione dei prodotti di largo e 
generale consumo è determi¬ 
nante. Sotto certi aspetti c’è 
da dire che il movimento 
cooperativo con la costituzio¬ 
ne del Coop-Italia ha cerca¬ 
to di ridurre le carenze di 
servìzio delle cooperative e di 
aumentare il loro potere con¬ 
trattuale ed imprenditoriale; e 
sono stati ottenuti risultati 
ampiamente positivi. 

Infatti, anche se l’Unicoop 
di Pontedera è una coopera¬ 
tiva che si prefigge di rag¬ 
giungere nel 1974 il tetto dei 
4 miliardi di vendite, non po¬ 
trebbe al livello aziendale pre¬ 
disporre tutti i servizi neces¬ 
sari per gestire e approvvi¬ 
gionare negozi a libero ser¬ 
vizio integrale. Ecco perchè 
la realizzazione del supermer¬ 
cato di Pontedera è stata pos¬ 
sibile grazie ai servizi a mon¬ 
te assicurati dal magazzino 
del Coop-Italia di Sesto Fio¬ 
rentino, predisposto per servi¬ 
re la grande rete di vendi¬ 
ta cooperativa che ha ampie 
possibilità di sviluppo di una 
regione come la Toscana ed 
anche oltre i confini regionali. 

Tornando all’Unicoop c’è da 
dire che questa cooperativa 
conta oltre 13 mila soci ed 
è gestita da essi tramite il 
consiglio di amministrazione e 
le sezioni soci. Tuttavia se 
13 mila sono i soci, molti di 
più sono i clienti che tutti 
i giorni utilizzano nel pro¬ 
prio interesse i punti di ven¬ 
dita cooperativi, per cui uno 
dei problemi centrali, anche 
nell’ultima assemblea, è sta¬ 
to quello di trovare forme e 
moti; di una partecipazione 
permanente dei consumatori 
alla vita ed alle decisioni del¬ 
la cooperativa. 

I tempi non sono facili — 
ci diceva U compagno Cian¬ 
cili — perchè il continuo au¬ 
mento dei prezzi, mentre ri¬ 
duce i nastri utili e non ci 
consente quindi di procede¬ 
re a nuovi investimenti ed 
a nuovi insediamenti, non ci 
consente di svolgere come vor¬ 
remmo una politica dì stabi¬ 
lizzazione dei prezzi per sal¬ 
vaguardare il potere di acqui¬ 
sto delle masse popolari; ma 
senza dubbio, senza la nostra 
presenza, le cose sarebbero 
anche peggiori. In quest’ulti¬ 
mo anno la fiducia nella no¬ 
stra funzione è cresciuta e 
si è qualificata, ed in più 
occasioni le nostre campagne 
promozionali, sulla carne e 
su altri prodotti, con vendi¬ 
te talvolta addirittura a prez¬ 
zo di costo, non solo han¬ 
no consentito una reale eco¬ 
nomia ai consumatori, ma 
hanno sensibilizzato l'opinio¬ 
ne pubblica ed i pubblici po¬ 
teri sul fatto che se è in 
fabbrica che si conquista il 
salario è poi nella società 
che Io si difende. 

Ì. f. 
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Vèrso uno sbocco 
la vertenza legno 

Le conquiste ottenute dai lavoratori - Le difficoltà create 
dalle scelte economiche del governo 


Per lo sviluppo economico della zona 

Tradizione democratica 
e sviluppo delle lotte 

Dalla vittoria nel referendum sul divorzio alla massiccia partecipazione alle 
battaglie per un diverso assetto economico del Paese — Rapporti con la DC 



I sindaci della zona ad una manifestazione 


Costituito un comitato 
dei partiti antifascisti 

Ridia • un anno fa la formazione nel noatro comune di un 
comitato unitario antifascista al quale aderirono 1 gruppi PCI, DC, 
PSI, allargandosi anche •ll'ANPI, circoli ricreativi, movimenti gio¬ 
vanili. Iniziativa di tale comitato fu quella di portara avanti, In 
modo particolare nella scuole, un discorso di maggiore conoscenza 
dal fasciamo vecchio e nuovoi dibattiti, proiezioni di film, mostre 
illustrative, assemblea nel circoli (ala ACL1 che ARCI), distribuzione 
di documenti al riguardo preparati dalla amministrazione provin¬ 
ciale, diffusione alla cittadinanza dalla coitltuzlona repubblicana. 
Questa furono la piu Importanti Iniziative portate avanti. 

Lo spirito democratico e antifascista, nato dalla resistenza, ha 
raggiunto nel nostro paese grandi dimensioni) tuttavia sarebbe un 
errore sottovalutare le dannose sopravvivenze fasciate) Il ricordo 
di Brescia è ancora troppo vivo e gli atti di violenza continuano. 

Necessita quindi una grande azione antifascista che non deve 
fermarsi alla denuncia. Occorre mobilitarci unitariamente, denuncia¬ 
re tolleranze e convivenze da parte degli organi responsabili. Solo 
attraverso una grande pressione popolare, tenace e Insistente, l'ever¬ 
sione fasciata potrà essere finalmente Isolata e sconfitta. 

Nella nostra zona la feste per la stampa comunista cureranno, 
quest’anno in particolare, Il tema antifascista attraverso la proie¬ 
zione di film, mostre fotografiche, discussioni con la cittadinanza. 
Significativa inoltre è atata la presa di posizione del lavoratori dal 
legno i quali, all'indomani della barbara strage di Brescia, firmarono 
all’unanimità un documento di dura condanna. 





Una manifestazione antifasci¬ 
sta in Toscana 

l * i 


Positivi risultati, sia sul pia- j 
no normativo che su quello sala¬ 
riale, contrassegnano i contenu¬ 
ti di nuovi accordi già firmati 
in circa 75 fra medie e picco¬ 
le aziende e imprese artigiana- , 
li del legno nella nostra prò-, 
vineia. 

La vertenza dei 5.000 lavora¬ 
tori pisani del settore, in corso 
da oltre due mesi, si avvia ora, 
a una rapida conclusione, nel 
vivo di una lotta condotta uni¬ 
tariamente da tutto il movimen¬ 
to sindacale, e con l’appoggio 
concreto degli enti locali. La 
La mobilitazione ha interessa¬ 
to praticamente tutto il tessu¬ 
to produttivo di questo impor¬ 
tante settore: centinaia di az on¬ 
de. di svariata dimensione e 
conseguenti molteplici proble¬ 
mi. situate nella vallata dell’Ar¬ 
no e dell'Era. Il settore, in conti¬ 
nuo sviluppo quantitativo e qua¬ 
litativo — con produzione di ar¬ 
redamenti domestici e per uffi¬ 
cio in legno e suoi derivati — 
che. con il progresivo smantel¬ 
lamento o ridimensionamento 
delle grandi strutture industria¬ 
li pisane (Marzotto. Saint Go- 
bain, Barbus. ecc.) e con la cri¬ 
si cronica dell'azienda conta¬ 
dina. è sempre di più venuto 
asumendo. in questi ultimi an¬ 
ni. un ruolo trainante dell'oc¬ 
cupazione operaia e dello svi¬ 
luppo economico. 


f? FESTIVAL 

delPUNITA 

Oltre al Festival di Cascina 
conclusosi nei giorni scorai, 
dopo 8 giorni ricchi di Iniziativa, 
manifestazioni par la stampa 
comunista aono in programma In 
molti altri cantri della tona. 
Ecco le principali. 
NOVACCHIO: torneo di calcio 
(ha avuto inizio il 9 scorso) 
Dal 1. all’otto agosto ti svol¬ 
geranno iniziative sull'antUa- 
teismo e la situazione econo¬ 
mica) una aarata sarà dedi¬ 
cata all’arte varia (partecipe¬ 
rà Nilla Pizzi) • Durante tutto 
il festival funzioneranno giochi 
vari, stand gastronomici e mo¬ 
stro politiche. 

S. FREDIANO: Il festival è prò- 
grammato dal 18 al 24 luglio 
con Intaraasantl Iniziativa po¬ 
litiche, proiezioni di film, tor¬ 
neo di pallavolo, uno rasse¬ 
gna di pittura per ragazzi. An¬ 
che qui mostro, un bar, stand 
gastronomici) una aarata sarà 
dedicata all’eeiblzlone dei com¬ 
plesso « La brigata dai dot¬ 
tori a. 

YITIGNANOt ai svolgerà dal 1B 
al 20 luglio. Tra la altra Ini¬ 
ziativa da aagnalare la proie¬ 
zione di film, il bello popolare, 
le moetre e le gara ciclisti¬ 
che. 

ULIVETO TIRME: festival dal 
17 al 20 luglio. Tra la altra 
Iniziative: manifestazione anti¬ 
fascista, gara podistica in not¬ 
turna, sarata dedicata alla mu¬ 
sica leggera, ballo popolare. 
A CKVOLI di S. GIOVANNI 
la festa dall’Unità ha avuto 
luogo o giugno. Nella ultime 
due settimane di agosto si 
svolgeranno i festival di CAL¬ 
CI, VICOPUANO, S. SISTO. 
Rispetto agli anni scorsi hanno 
organizzato per la prima volta 
la lesta dell'Unità le sezioni di 
ULIVETO e S. SISTO. 


Nelle aziende artigiane, chei 
prima speso sfuggivano anche! 
ad elementari controlli giuridi-j 
ci e sindacali, i nuovi accordi! 
firmati hano introdotto alcuni! 
aspetti fondamentali nello sta- f 
tuto dei lavoratori: come il di-, 
ritto di assemblea e i permessi 
retribuiti. 

Tali risultati nascono da un 
movimento reale: vengono dopo 
una lotta lunga e difficile per 
la complessità della situazione, 
la polverizzazione e la dimen¬ 
sione delle unità lavorative ecc.. 
che ha comunque visto i lavo¬ 
ratori impegnati in un'azione 
intelligente e articolata, capa¬ 
ce di sapere aggregare una va¬ 
sta solidarietà popolare, dei la¬ 
voratori delle altre categorie, 
degli enti locali democratici. 

Un movimento che ha indi¬ 
viduato e appoggiato i contenu¬ 
ti sociali compresi nella piatta¬ 
forma rivendicativa dei fale¬ 
gnami (trasporti, salute, ecc.); 
dall'accoglimento di tali conte¬ 
nuti dipende la prospettiva del¬ 
lo sviluppo del tessuto sociale 
e produttivo dei centri pisani 
del Valdamo e delia Valdera. 

Non a caso la vertenza dei 
5.000 falegnami è stata impo- 
- stata e portata avanti in un mo¬ 
mento produttivo favorevole per 
tutto il settore: i dati confer¬ 
mano per i primi quattro mesi 
un aumento produttivo del 34.1% 
rispetto al 14.2% precedente. 

Il mercato del mobile dun¬ 
que «tira» e, pur nel conte¬ 
sto di obiettive difficoltà dovu¬ 
te a fattori generali, non vi era 
e non vi è spazio da parte del 
padronato per chiusure pregiu¬ 
diziali alle rivendicazioni di svi¬ 
luppo. e a maggior ragione quan¬ 
do esse, nei fatti, si collocano 
in una prospettiva di accresci¬ 
mento e riqualificazione dei fat¬ 
tori produttivi. 

Del resto, come ricorda anche 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, questa giova¬ 
ne ma viva categoria ha rispo¬ 
sto c in modo unito e risoluto » 
collegandosi sempre con gli 
« obiettivi più generali di tut¬ 
to il movimento ». (Questo obiet¬ 
ta o — e cioè le riforme, una 
nuova politica del credito e del¬ 
la finanza, le agevolazioni per 
nuove dimensioni e strutturazio¬ 
ni dell’apparato produttivo — 
rappresentano la via obbligata 
per un consolidamento dello 
sviluppo della media azienda. 

La lotta contro la stretta cre¬ 
ditizia imposta dal governo, con¬ 
tro le gravi misure fiscali. la 
lotta per una nuova politica 
pubblica in difesa deH'artigiana- 
to, sono temi dibattuti in que¬ 
sti mesi da tutto il movimento, 
e la partecipazione dei fale¬ 
gnami pisani agli scioperi ge¬ 
nerali indetti dalla Federazione 
ha inteso sottolineare non solo 
la sensibilità dei lavoratori per 
questi problemi, ma anche la 
possibile e urgente attuazione 
di una linea alternativa di svi¬ 
luppo per il settore della pic¬ 
cola azienda, fondata sull'oc¬ 
cupazione qualificata, sull’as¬ 
sociazionismo e la cooperazio¬ 
ne. su basi democratiche, sul 
credito agevolato. 

Una politica inserita in una 
nuova dimensione del rapporto 
di la-oro (che è stato e resta 
precario ovviamente sempre a 
danno dei lavoratori) e quindi 
basata sul soddisfacimento del¬ 
le rivendicazioni della categoria. 


Le conseguenze delle decisioni governative 


La crisi come un ciclone 

L’industria del mobile tra le più colpite - I mobilieri vendono in Italia P80% 
della produzione - Diminuiti gli acquisti per difficoltà economiche degli italiani 



Panorama di Cascina 


I mobili di Cascina sono conosciuti e 
apprezzati in tutto il mondo. Cascina è 
un centro operoso adagiato nella pianu¬ 
ra a ridosso di colline scoscese. La sua 
fama se l’è conquistata con fatica, sa¬ 
crifici e soprattutto con le idee dei suoi 
« falegnami »: 1 prima * la Toscana, poi 
l’Italia, poi i mercati esteri. La storia di 
Cascina. « capitale » del mobile, nasce 
in piccole botteghe artigiane e si svi¬ 
luppa progressivamente in aziende di 
medie dimensioni. Oggi di aziende, pic¬ 
cole e medie, se ne contano a decine a 
Cascina ed in tutto il « comprensorio » 
del legno che gravita su di essa. Vi so¬ 
no impegnati migliaia di operai altamen¬ 
te specializzati. La crescita della indu¬ 
stria del mobile è stata continua e pro¬ 
gressiva dal dopoguerra fino ai gior¬ 
ni nostri, anche se nell’intreccio di 
moltissime difficoltà. Queste sono an¬ 
cora più evidenti oggi, all’orizzon¬ 
te si manifesta il pericolo di una 
recessione. Quali 1 motivi di queste 
accresciute difficoltà? La crisi economi¬ 
ca che sta attraversando il paese, le re¬ 
strizioni del credito, l’aumento iperboli¬ 
co delle materie prime. 

La crisi economica generale si è ab¬ 
battuta come un tifone sui mobilieri di 
Cascina, che vendono l’80 per cento del¬ 
la loro produzione in Italia ed esportano 
solo il rimanente 20 per cento. Gli au¬ 


menti dei prezzi delle derrate alimenta¬ 
ri, del vestiario, degli affitti hanno avu¬ 
to immediate conseguenze sulle vendite 
dei mobili. Una fetta sempre più grande 
(ormai quasi tutta la torta familiare) 
del salario e dello stipendio viene assor¬ 
bita da spese per prima necessità: il con¬ 
tadino, l’operaio, Vimpìegato rinuncia ai 
mobili anche se ne ha bisogno. In que¬ 
sto modo negli ultimi mesi i magazzini 
delle aziende di Cascina si sono riempi¬ 
ti di mobili invenduti. Enormi capitali, 
su cui gravano gli interessi dei prestiti 
bancari, restano congelati ed il loro va¬ 
lore diminuisce: infatti le aziende di Ca¬ 
scina potrebbero vedersi costrette a ven¬ 
dere la loro produzione alle holding com¬ 
merciali del nord, che controllano il mer¬ 
cato nazionale ed estero, con perdite del¬ 
l’ordine del 10-15 per cento. Nel frattem¬ 
po però per non bloccare la loro attivi¬ 
tà le aziende di Cascina dovranno rivol¬ 
gersi al credito bancario, divenuto pra¬ 
ticamente inaccessibile, mentre sono im¬ 
pegnate nel pagamento di quello cui ave¬ 
vano fatto ricorso nei mesi scorsi. La si¬ 
tuazione quindi è estremamente grave. 

Queste gravi difficoltà non colpiscono 
solo le aziende artigiane piccole e me¬ 
die. ma colpiscono anche centinaia di 
piccolissimi artigiani del mobile, dell’in¬ 
taglio, delle tappezzerie, della tornitura, 
della produzione di sedie che lavorano 
su «commessa» dei complessi più grandi. 


A tutto questo, e non è poco, si deve ag¬ 
giungere il problema delle materie prime 
e del loro oosto, che sono controllati e 
manovrati da 6-7 grosse imprese del 
nord: si sono registrati aumenti che van¬ 
no da un minimo del 38 per cento per 
le vernici poliesteri al 105 per cento 
per il legno di abete. Inoltre è aumen¬ 
tato il tasso di sconto delle banche (si 
arriva al 16-18 per cento) e si è avuto 
un incremento (anche se insufficiente) 
dei salari, mentre il prezzo dei mobili 
finiti non è aumentato oltre ii 15% 
rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno: una camera da letto costava nel 
1973 500 mila lire, costa oggi dalle 550 
alle 580 mila lire. Aumenti maggiori non 
sono pensabili in quanto si perderebbe 
la necessaria competitività. 

I problemi di fondo (situazione eco¬ 
nomica e restrizioni creditizie) devono 
essere risolti a livello nazionale, men¬ 
tre quelli più particolari (programma¬ 
zione, marketing, acuqisto materie 
prime) potranno essere affrontati a li¬ 
vello locale con la creazione di stru¬ 
menti associativi a livello sia artigia¬ 
nale che industriale. In questo senso 
si stanno muovendo l’Associazione arti¬ 
giani e l'API-Toscana (ConFapl), ma 
occorre far presto, in quanto c'è in gio¬ 
co anche la più importante delle com¬ 
ponenti economiche della zona: l'occu¬ 
pazione. 


Gli ultimi avvenimenti po¬ 
litici che si sono verificati nel 
nostro Paese: elezioni sul re¬ 
ferendum, grande risposta 
unitaria e antifascista alia 
strage fascista di Brescia, 
hanno messo in evidenza il 
forte senso democratico e ci¬ 
vile del popolo italiano, al 
quale le forze democratiche 
e popolari di Cascina hanno 
dato un serio contributo. Lo 
schieramento divorzista del 
comune di Cascina ha rag¬ 
giunto 11 72,30 per cento, più 
4,28 nel confronti del suffra¬ 
gi avuti dal partiti divorzi¬ 
sti alle elezioni del '72. 

Grande e possente è stata, 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni del nostro comune allo 
sciopero e alle manifestazio¬ 
ni per stroncare l’infame tra¬ 
ma fascista. Nostro compito 
primario, come organizzazio¬ 
ne comunista, è quello di 
estendere il comitato unitario 
antifascista anche a quelle 
forze politiche democratiche 
che ancora non ne fanno par¬ 
te. Dobbiamo spingere affin¬ 
chè questi comitati si costi¬ 
tuiscano nei luoghi di lavoro, 
nel mondo della scuola, nei 
consigli di zona, (organismi 
decentrati del comune). 

Oggi è urgente più che mai 
un confronto politico e per 
scelte In politica economica 
del rispettivo bagaglio di espe¬ 
rienze che ogni partito demo¬ 
cratico porta con sè. Su que¬ 
sto terreno vi sono nel nostro 
Comune buone possibilità per 
la presenza di una DC (il 
suo gruppo dirigente fa capo 
alla corrente di « base ») di¬ 
sposta al dialogo e al con¬ 
fronto. Pur tuttavia sarebbe 
errato privilegiare quel grup¬ 
po dirigente de e non avere 
una visione più larga nell’ini¬ 
ziativa verso gruppi di catto¬ 
lici impegnati In associazioni 
di massa come le ACLI, la 
coltivatori diretti e con la 
stessa chiesa, e più in gene¬ 
rale verso tutti i cattolici. So¬ 
lo in questo modo potremo 
dare un contributo serio e 
corretto nel far intensificare 
all’interno della DC un appro¬ 
fondito dibattito perchè emer¬ 
gano quelle forze cattoliche 
disposte sempre più al dialo¬ 
go per intraprendere strade 
nuove nella direzione politi¬ 
ca del Paese. 

La partecipazione dei lavo¬ 
ratori della nostra zona alle 
grandi vertenze nazionali è 
sempre stata forte e massic¬ 
cia. Su questi aspetti non è 
mai mancata l’adesloiie a vol¬ 
te-totale. e semprq ^comuni 
que, molto significativa, delle 
categorie artigiane e commer¬ 
ciali di Cascina. Ih questi 
giorni, nel settore legno, nel¬ 
la nostra provincia si stanno 
portando avanti, da parte dei 
lavoratori, le vertenze azien¬ 
dali sui problemi dell’ambien¬ 
te di lavoro, trasporti, men¬ 
se, orarlo di lavoro, qualifi¬ 
che, e problemi salariali. Il 
nostro Comune, basato in 
gran parte su una economia 
di piccoli e medi imprendi¬ 
tori del legno, è al centro di 
questa vertenza. La solidarie¬ 
tà e il pieno sostegno alla lot¬ 
ta di questi lavoratori è pie¬ 
na da parte del nostro par¬ 
tito. E’ necessaria da parte 
dei sindacati e dei lavorato¬ 
ri di queste aziende, del Co¬ 
mune di Cascina e Comuni 
investiti da queste vertenze, 
una maggiore collaborazione. 
Questa espressione si raffor¬ 
za sempre di più se esami¬ 
niamo gli aspetti particolari 
della vertenza ai quali sono 
necessari l’apporto e il soste¬ 
gno’ dell’Ente locale. 

E’ bene sottolineare che la 
richiesta dei lavoratori del le¬ 
gno si colloca in una situa¬ 
zione difficile per le aziende 
del legno, per le accresciute 
difficoltà che incontrano que¬ 
ste per la grave crisi econo¬ 
mica del Paese. Restrizione 
del credito, aumenti iperboli¬ 
ci delle materie prime, met¬ 
tono queste aziende in una 
situazione ancor più difficile 
che negli anni scorsi. E’ pro¬ 
prio tenendo conto di questa 
realtà che da parte della clas¬ 
se operaia, pur non rinun¬ 
ciando alle giuste richieste, vi 
deve essere una consapevolez¬ 
za sempre crescente d! una 
lotta unitaria anche con que¬ 
ste categorie non solo sulle 
grandi vertenze sociali, ma 
anche su aspetti che riguar¬ 
dano in particolare questi ce¬ 
ti. In primo luogo, gli impren¬ 
ditori piccoli e medi devono 
spingere l'acceleratore sul raf¬ 
forzamento delle loro associa¬ 
zioni: API (Toscana) e asso¬ 
ciazione artigiani. 




Le scelte 


del Comune 


Il Comune di Cascina si trova oggi, come tutti 1 Co¬ 
muni italiani, nelle gravi difficoltà finanziarle dovute 
alla crisi economica ed alla stretta del credito. Come non 
mal oggi si risente di questa situazione e si rimane bloc¬ 
cati nella attività e nel portare avanti le opere pubbli¬ 
che, che sono poi le scelte fatte attraverso una consul¬ 
tazione democratica. 

Le nostre scelte andavano e vanno verso le più Im¬ 
portanti e primarie esigenze delle nostre popolazioni: to¬ 
no la scuola, l’acquedotto, le fognature, l'urbanizzazione 
della 167, gli insediamenti nella zona artigiana, 11 Con¬ 
sorzio di medicina preventiva per i lavoratori nelle azien¬ 
de tra i Comuni di Cascina, Vicopisano e Calci, la viabili¬ 
tà, le attrezzature sportive, la cooperazlone agricola e del¬ 
la casa, l’illuminazione, i trasporli, il metanodotto. Que¬ 
ste opere sono comprese parte nel Bilancio comunale 
1973, altre in quello preventivo di questo anno 1974. Il pri¬ 
mo lotto dell’acquedotto è già Iniziato, come iniziata è 
la sistemazione della zona artigiana per l’Insediamento 
delle aziende. Sono già state appaltate le nove sezioni di 
scuola materna, le due palestre di Cascina e Navacchlo 
ed anche gli ampliamenti delle scuole elementari. 

Per un’Amministrazione comunale, per un Consiglio, 
per una Giunta, una volta che un’opera veniva appaltata 
o iniziati 1 lavori, era come se ormai l’obiettivo fosse sta¬ 
to raggiunto, e si passava ad altro. Oggi no. Oggi con le 
scelte di Carli, con la posizione del Governo centrale nei 
confronti degli Enti locali, con il fermo della Banca d’Ita¬ 
lia e la decisione di non concedere nessun mutuo da par¬ 
te di qualsiasi istituto di credito non solo si corre 11 pe¬ 
ricolo che siano sospesi 1 lavori già Iniziati dell’acquedot¬ 
to. ma non potranno avere inizio gli altri lavori già ap¬ 
paltati, come per esemplo le scuole materne: figuriamo¬ 
ci se si può pensare di avviare le opere preventivate co¬ 
me le fognature ed il metanodotto. 

La situazione del Comuni, e non certamente soltanto 
quella di Cascina che, se si vuole, è stata per tanti anni 
migliore degli altri, è oggi al limite con un indebitamen¬ 
to che ha raggiunto la cifra di 15.000 miliardi. In questi 
ultimi anni, con l’avvento delle Regioni, nuovi impor¬ 
tanti compiti sono stati assegnati agli Enti locali nel cam¬ 
po dell’artlgianato, del territorio, dell’agricoltura, della 
scuola, dell’assistenza ecc. Non si sono emanati veri prov¬ 
vedimenti concreti che, oltre a vedere come riparare alla 
parte debitoria, (non si può certamente parlare del buon 
es>to del fondo di risanamento) se stabilissero anche una 
ripartizione più equa del gettito nazionale, partendo pri¬ 
ma di tutto dalle Regioni, per svolgere l’opera loro as¬ 
segnata. 

La politica dello Stato è stata inversamente propor¬ 
zionale aH’Ingrandirsi dei compiti e delle funzioni dei Co¬ 
muni. Infatti nel '38 andava ai Comuni il 15% del gettito 
nazionale, nel 1954 il 12,6%, nel 1963 il 9,3%, nel 1972 sol¬ 
tanto il 9%. Inoltre va messo in evidenza che per 11 no¬ 
stro Comune, a riguardo del disavanzi del bilanci appro¬ 
vati e per 1 quali lo Stato deve far fronte alla differen¬ 
za, non ci sono ancora pervenuti gli stanziamenti stabili¬ 
ti per gli anni ’70, ’71, ’72, ’73 pari ad una cifra di 
L. 1.414.287.060. 

L’attività produttiva del Comune di Cascina, come si 
sa, è basata fondamentalmente sul ceto medio e la pic¬ 
cola industria, in particolare nel campo del mobile e af¬ 
fini: è cosparsa di centinaia e centinaia di artigiani, com¬ 
mercianti e piccoli produttori agricoli; la loro vita e la 
loro attività non può che essere collegata con la vita del¬ 
l’Amministrazione comunale, con il suo sviluppo democra¬ 
tico, con gli Investimenti Impellenti e necessari che dan¬ 
no il fulcro al servizi ed alle opere di cui il ceto medio e 
le aziende hanno bisogno per l’occupazione, per la pro¬ 
pria stabilità e la propria sopravvivenza proprio in questo 
momento di grave crisi economica. 

Noi proprio perché vi sia uno stretto collegamento tra 
Enti locali e i problemi posti dal slndacti dei lavoratori 
e la piccola Industria, abbiamo cercato di condurre con¬ 
cretamente avanti 1 problemi dei servizi sociali che inte¬ 
ressano lavoratori e datori di lavoro, con particolare rife¬ 
rimento all’ambiente di lavoro, alla medicina preventiva, 
alla mensa Interaziendale ed ai trasporti. Su questi pro¬ 
blemi vi è stata una convergenza abbastanza concreta 
sia del Comune che dei Sindacati unitari come della 
Confapi. In particolare sulla mensa, l’Amministrazione 
comunale per 11 centro di Cascina, è disposta a far fronte 
alla spesa per la struttura stessa per dare vita ad una 
mensa tra operai e studenti per poi passare la gestione 
agli interessati, piccole e medie aziende comptese^Come 
•vi è già stato un incontro tra Amministrazione'cóffluhale, 
Associazioni sindacali dei produttori agricoli. Ente regio¬ 
nale di sviluppo per concordare una concreta azione per 
la formazione della cooperazione agricola per lo sviluppo 
della zootecnia. Come l’iniziativa nel campo della scuola 
con la Regione e i rappresentanti degli insegnanti e de¬ 
gli studenti per la formazione del distretto scolastico e 
delle sue strutture. 

Ma anche questi importanti problemi che si collegano 
agli altri già sopra messi in evidenza, come potranno ave¬ 
re la loro soluzione positiva se non usciamo da questa si¬ 
tuazione? E se una nuova e diversa impostazione non vie¬ 
ne operata nelle scelte di fondo, che deve fare il Go¬ 
verno centrale? Certamente noi siamo coscienti della 
grave situazione che attraversa il Paese, ma ne possia¬ 
mo far pagare la crisi solo ai lavoratori e alle piccole 
aziende? Né tanto meno si può accettare che gli Enti lo¬ 
cali, che sono il supporto di base della vita nazionale e 
della vita democratica, siano estromessi e bloccati e quin¬ 
di sviliti proprio nel momento in cui nuove funzioni di de¬ 
centramento e di responsabilità debbano esser loro in 
concreto attribuite. 

Noi siamo disposti anche a rivedere la spesa, a toglie¬ 
re dai nostri bilanci non il superfluo (che non esiste) ma 
ciò che è meno necessario e meno urgente, siamo anche 
aperti ad operare una selezione rigorosa delle spese in un 
dibattito con i cittadini, con le categorie, con i Consigli 
di zona in modo che solo le scelte prioritarie e urgenti 
siano fatte in modo democratico, ma certamente In que¬ 
sto contesto occorre che nella scelta centrale vi sia nel¬ 
l'ambito di riforme più urgenti da portare avanti il di¬ 
scorso del credito e del finanziamenti, non un blocco 
verso gli Enti locali, ma la parte che agli Enti locali spet¬ 
ta in proporzione e in relazione alla loro funzione. 

Enzo Bertinl 

(Sindaco di Cascina) 
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PAG. 14 / volfferra - speciale 


Per lo sviluppo economico e sociale del comprensorio 


L’impegno del Comune 

Un punto di riferimento per misurare Timpegno, la volontà politica nell’industria di Stato ri¬ 
spetto alle esigenze di sfruttamento delle risorse naturali - La questione ENEL 


l’Unità / venerdì 19 luglio 1974 


Volterra rappresenta uno di 
quel punti di riferimento idea¬ 
li per misurare l'impegno, la 
volontà politica dell’industria 
di stato rispetto all’esigenza 
— sempre più evidenziata dal¬ 
la crisi economica — di sfrut¬ 
tamento ed utilizzare razio¬ 
nalmente le risorse naturali, 
umane, produttive al fini di 
un diverso sviluppo del paese. 

Volterra è, però, anche un 
esempio dell’impegno politico 
che — nel limiti, spesso mor¬ 
tificanti, in cui lo stato co¬ 
stringe le autonomie locali — 
l'amministrazione comunale 
sta portando avanti con intel¬ 
ligenti iniziative e con una 
linea economica avanzata che 
si riflette con chiarezza nel¬ 
lo stesso bilancio preventivo 
per il 1974. Alla cittadina, fa¬ 
mosa nel mondo per i suoi 
monumenti e la lavorazione 
deH’alabastro, si accede attra¬ 
verso una lunga strada che 
si snoda su e giù per am¬ 
pie colline, fin quando, il Ma¬ 
stio e le mura non appaio¬ 
no in lontananza. E’ in que¬ 
sta zona, ricca non soltan¬ 
to di bellezze artistiche e nor¬ 
mali ma anche di notevoli 
risorse del sottosuolo, che si 
ritrovano importanti impian¬ 
ti dell’ENEL, dell’ENI, della 
Solvay: due colossi dell’indu¬ 
stria di stato ed un grande 
monopolio internazionale che 
In questi ultimi mesi hanno 
fatto parlare molto di sé, in 
rapporto alla crisi ed all’in¬ 
cremento del costo della vita. 

Aumento 

Il ruolo dell’ENEL — Par¬ 
tiamo dall’ENEL che dovreb¬ 
be sfruttare una fonte ener¬ 
getica unica, qual è quella geo¬ 
termica, e per di più a bas¬ 
so costo. Non c’è ormai al¬ 
cun dubbio sul fatto che la 
crisi energetica ha contribui¬ 
to a sottolineare anche ai di¬ 
stratti oltre alla Incapacità ed 
alla mancanza di volontà po¬ 
litica del governo, anche la 
mancanza di previsione, gli 
Indirizzi sbagliati, la visione 
aziendalistica che hanno carat¬ 
terizzato l’attività dell’ENEL 
che tanta parte gioca sullo 
sviluppo della società. Una li¬ 
nea — confermata anche re¬ 
centemente nella conferenza 
regionale dell’energia elettri¬ 
ca — che ha portato a sot¬ 
tovalutare la ricerca, a sottou- 
tillzzare gli impianti, ad un 
loro mancato rinnovamento, 
proprio mentre aumenta il di¬ 
vario fra sfruttamento delle 
risorse e bisogni reali e men¬ 
tre si continua a parlare in¬ 
sistentemente di un aumen¬ 
to delle tariffe dell’energia 
elettrica che porterebbe im¬ 
mediatamente ad un nuovo 
incremento del costo della 
vita. 

Basti pensare che, per quan¬ 
to riguarda il settore geoter¬ 
moelettrico, la capacità di uti¬ 
lizzazione degli impianti, glo¬ 
balmente considerati (Larde- 
rello-Fisa), è andata progres¬ 
sivamente e sensibilmente di¬ 
minuendo negli anni, passan¬ 
do dal 79 per cento del 1971, 
al 76 per cento del '72, fino 
a cadere al 73 per cento del 
1973. Per quanto riguarda Lar- 
derello, in particolare, oltre 
agli aspetti negativi dovuti al¬ 
l’assenza di una manutenzio¬ 
ne programmata e di valide 
iniziative di ammodernamen¬ 
to, si risente anche di 
una organizzazione burocra¬ 
tica dell’ENEL la quale, di¬ 
videndo le centrali di produ¬ 
zione dalle attività di ricer¬ 
ca e sfruttamento del vapo¬ 
re, ha manifestato una visio¬ 
ne sclerotizzata della produ¬ 
zione di energia, rinunciando 
all’attuazione di programmi di 
ricerca sulla base di un coe¬ 
rente studio del fluido endo¬ 


geno. La divisione fra servi¬ 
zio termoelettrico e minera¬ 
rio ha poi portato a conti¬ 
nue contrapposizioni nella ese¬ 
cuzione dei lavori e dei pro¬ 
getti le cui lungaggini buro¬ 
cratiche finiscono per riflet¬ 
tersi negativamente sulla pro¬ 
duzione, assicurata da « grup¬ 
pi » che ormai hanno 20 e 
più anni di vita senza che si 
manifesti un impegno concre¬ 
to dell’Ente alla modernizza¬ 
zione degli impianti. 

Si può dire ancora che lo 
sfruttamento del vapore è av¬ 
venuto in modo irrazionale 
per cui l’utilizzazione sconsi¬ 
derata della capacità di pro¬ 
duzione di alcuni fori ha pro¬ 
dotto una caduta delle carat¬ 
teristiche termodinamiche del 
bacino endogeno, ponendo la 
esigenza di una ristruttura¬ 
zione della rete di vaporodot- 
ti e dello sviluppo della ri¬ 
cerca puntando anche alla co¬ 
stituzione, in loco, di un « cen¬ 
tro operativo » che analizzi 
razionalmente il problema 
geotermico con il CNR e gli 
altri enti di ricerca. 

L’impegno del Comune — 
Di questi problemi ne abbia¬ 
mo parlato con il sindaco 
Giustarini e con l’assessore 
Nelli. Il bilancio del Comu¬ 
ne di Volterra riflette non 
soltanto la preoccupazione di 
un diverso sfruttamento di 
queste risorse, ma anche l’im¬ 
pegno e la visione nuova, ra¬ 
zionale della loro utilizzazio¬ 
ne a fini sociali. Esiste una 
proposta, chiamata « della li¬ 
ra» secondo la quale, desti¬ 
nando, appunto, una lira per 
ogni kilovattore di energia 
prodotta attualmente a Lar- 
derello, si potrebbe affronta¬ 
re il problema della prepara¬ 
zione dei tecnici e della ri¬ 
cerca. La produzione annua 
di energia geotermica nel ba¬ 
cino di Larderello ammonta 
a 2 miliardi e mezzo di Kw, 
ottenuti ad un costo molto 
inferiore a quello medio del¬ 
l’energia prodotta utilizzando 
altre fonti. Ebbene sarebbero 
2 miliardi e mezzo di lire 
da destinare alla produzione 
di energia pulita, a basso co¬ 
sto, ad un incremento dello 
sviluppo economico e sociale, 
alla creazione di nuovi posti 
lavoro per giovani tecnici di¬ 
soccupati. L'Enel, però que¬ 
sta proposta non l’ha neppu¬ 
re considerata, confermando 
cosi un disinteresse verso il 
settore geotermoelettrico con¬ 
seguenza di scelte antiecono¬ 
miche che oltre tutto l’han¬ 


no portata a dipendere dalle 
grosse compagnie petrolifere. 

Una proposta, quella avan¬ 
zata dal comune e dalla Co¬ 
munità montana, nata da un 
impegno serio teso ad indivi¬ 
duare ogni possibilità per rea¬ 
lizzare un aumento di ener¬ 
gia elettrica nel modo più 
semplice ed economico, di 
fronte ad una previsione di 
richiesta di produzione annua 
che, in Toscana, nel 1978 do¬ 
vrebbe ascendere a 12 milio¬ 
ni di Kw. Da qui l’esigen¬ 
za — rivendicata anche dal¬ 
la Regione — di un impe¬ 
gno dell’ENEL nella ricerca 
e nello sfruttamento, Intensi¬ 
ficando le prospezioni geofisi¬ 
che in tutta la fascia che in¬ 
teressa larghe zone della To¬ 
scana litoranea fino al Tra¬ 
vale ed all’Amiata, predispo¬ 
nendo a questo scopo, assie¬ 
me ai pubblici poteri, un or¬ 
ganico piano di ricerche, stan¬ 
ziando adeguati mezzi finan¬ 
ziari. 


Ruolo negativo 

SOLVAY — E veniamo alla 
Solvay. E’ ancora viva l’eco 
delle lotte condotte dai lavo¬ 
ratori del complesso che, per 
quanto riguarda la materia 
prima, il salgemma, è insedia¬ 
to a Ponteginorl nel comu¬ 
ne contermine di Montecati¬ 
ni Val di Cecina, interessan¬ 
do per questo, in termi¬ 
ti 1 comprensoriall, anche l’eco¬ 
nomia di Volterra. Richiamia¬ 
mo alcuni dati a testimonian¬ 
za del ruolo negativo del mo¬ 
nopolio, in particolare, In man¬ 
canza m una programmazio¬ 
ne nazionale che costringe al¬ 
meno a destinare una parte 
del profitto agli investimen¬ 
ti, impedendo una politica di 
vera e propria rapina. Dal 
nvlione di tonnellate prodot¬ 
te nel 1949 con 416 operai, 
la produzione è andata pro¬ 
gressivamente aumentando, 
mentre contemporaneamente 
calava l’organico, fino a giun¬ 
gere ai 4 milioni prodotti at¬ 
tualmente con appena 104 di¬ 
pendenti. A questo aumento 
della produzione di acqua sal¬ 
sa ha, quindi, corrisposto un 
decremento impressionante 
della mono d’opera che gli 
ammodernamente tecnologici 
non possono assolutamente 
giustificare. Da qui l’esigen¬ 
za di nuovi investimenti del¬ 
la Solvay in questa zona per 
consentire, assieme all’incre¬ 


mento del livelli di occupa¬ 
zione, anche l’assicurazione di 
quella materia prima indispen¬ 
sabile a tanta parte dell’In¬ 
dustria toscana e nazionale. 
Ciò è necessario in quanto il 
problema del salgemma e del¬ 
la produzione del sale (so¬ 
prattutto di quello per uso 
Industriale) rappresenta non 
solo la « chiave di volta » del¬ 
l’industria chimica di base, 
ma ripropone in tutta la sua 
complessità la questione del¬ 
le saline di stato che inte¬ 
ressano, appunto, direttamen¬ 
te il comune di Volterra. 

Appaiono, in questo senso 
estremamente gravi le inadem¬ 
pienze del governo rispetto al¬ 
la riforma dell’azienda e ciò, 
particolarmente nel momen¬ 
to, in cui, venuto meno il 
regime di monopolio, è neces¬ 
sario fissare con un decreto 
CIP il prezzo del sale per 
uso alimentare, agricolo, in- 
i dustriale, al fine di tagliare 
le unghie alla speculazione 
che, oltre tutto, mira alla pri¬ 
vatizzazione dell’azienda. E’ 
necessario per questo impe¬ 
dire che, oltre alla vendita si 
giunga anche alla liberalizza¬ 
zione della produzione del sa¬ 
le, costringendo il governo a 
rispettare gli impegni per la 
riforma dell’azienda monopo¬ 
li che dovrà essere azienda 
di stato interamente pubbli¬ 
ca per sconfiggere quegli in¬ 
teressi che, in carenza legi¬ 
slativa e di impegno politica, 
sono andati crescendo. 

SOCIETÀ’ CHIMICA « LAR¬ 
DERELLO » — Nel contem¬ 
po si ritiene necessario (ap¬ 
profittando del positivo muta¬ 
mento per quanto riguarda 
il pacchetto azionario tornato 
nella quasi totalità, in mano 
all'ENI) sviluppare una azio¬ 
ne a sostegno di quella svol¬ 
ta chiesta dai lavoratori e dai 
sindacati per ottenere il sol¬ 
lecito investimento dei quat¬ 
tro miliardi previsti nel quin¬ 
quennio per il potenziamen¬ 
to degli stabilimenti della « So¬ 
cietà Chimica Larderello ». E’ 
necessario concretizzare 11 
promesso aumento di 50 uni¬ 
tà lavorative che può essere 
facilmente realizzato dal mo¬ 
mento che la negativa ope¬ 
razione dell’inserimento del 
capitale privato, appare avvia¬ 
ta a soluzione con l’abbando¬ 
no da parte della Solvay di 
una presenza azionata che, di 
fatto, aveva rappresentato il 
blocco ad una espansione pro¬ 
duttiva che determina un du¬ 
ro colpo all’economia della zo¬ 


na ed un arresto dei livel¬ 
li di occupazione. 

In questa stessa direzione 
sarà necessario profondere lo 
impegno — si afferma nel bi¬ 
lancia del comune di Volter¬ 
ra — per quanto riguarda il 
problema di investimenti che 
consentano, entro il ’75 il rad¬ 
doppio degli attuali organici 
della TDRILL di Saline che 
appare avviata ad un positi¬ 
vo sviluppo. Ciò è conseguen¬ 
te al nuovo rapporto costrui¬ 
to (nel momento stesso in 
cui si manifestavano forti pre¬ 
occupazioni per il trasferi¬ 
mento dell’impresa) fra Co¬ 
mune, Regione, sindacati e 
l’Imprenditore, attraverso un 
protocollo di accordo che te¬ 
stimonia, oltre tutto, il ruo¬ 
lo positivo che gli enti elet¬ 
tivi e gli organismi rappre¬ 
sentativi dei lavoratori posso¬ 
no giocare dando anche una 
valida indicazione per una po¬ 
sitiva soluzione dei problemi 
relativi ad una concreta e de¬ 
mocratica programmazione. 

Inquinamento 

L’impegno del comune, però, 
non si limita al fatto fonda- 
mentale dello sviluppo econo¬ 
mico e dell’occupazione. Esso 
guarda anche al modo In cui 
questo sviluppo deve aversi, 
guarda alla difesa del terri- 
torio, alla salvaguardia dagli 
Inquinamenti. Significativo ap¬ 
pare, in questo senso Io sfor¬ 
zo del consorzio per l’acque¬ 
dotto Volterra-Pomarance, con 
il quale i comuni della zo¬ 
na, la Comunità montana han¬ 
no affrontato direttamente 
con l’ENI e con l’ENEL il 
problema del disinquinamen¬ 
to del fiume Possera i cui 
progetti sono ormai in stadio 
avanzato. Progetti che, oltre 
alla depurazione del Possera, 
consentiranno anche la riim¬ 
missione dell’acqua con il bo¬ 
ro, nelle viscere della terra 
rialimentando così lo stasso 
campo geotermico. 

Una linea, quindi, quella in¬ 
dicata dall’ amministrazione 
comunale di Volterra che, 
muovendo dalla realtà, dai bi¬ 
sogni, dalle possibilità del pro¬ 
prio territorio, si collega di¬ 
rettamente ad una visione più 
generale di un diverso svi¬ 
luppo economico, sociale, pro¬ 
duttivo del paese, fondato sul¬ 
le riforme e sulla utilizzazio¬ 
ne di tutte le risorse. 

Renzo Cassigoli 


Le prospettive per alabastro e agricoltura 

Due settori essenziali 

* 

I riflessi nelle campagne della crisi generale che ha investito tutto il Paese 
Incertezza monetaria e materie prime i problemi maggiori degli alabastrai 


Gli altri due settori por¬ 
tanti dell'economia volterra¬ 
na sono l’agricoltura e la la¬ 
vorazione dell’alabastro il cui 
potenziamento non può cer¬ 
tamente essere visto in mo¬ 
do separato, dallo sviluppo 
del settore industriale, in 
particolare di quello di stato. 

L’agricoltura riflette, anche 
in questa zona, quella crisi 
generale che ha portato con 
l’esodo alla degradazione del 
territorio; alla scomparsa di 
intere colture, all’abbandono 
di grandi zone, nelle quali 
è comparsa ora la pastorizia. 
Una crisi che muovendo dal¬ 
la produzione agraria coin¬ 
volge anche altri settori in 
conseguenza di una mancan- 
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za di strutture di trasforma¬ 
zione e di mercato. Questi 
problemi sono stati af¬ 
frontati nella conferenza di 
zona approdata ad una indi¬ 
cazione di fondo tesa fonda¬ 
mentalmente ad un rilancio 
della produzione zootecnica e 
di altre colture specializzate, 
puntando sull’azienda conta¬ 
dina singola o associata, al 
superamento della mezzadria, 
a garantire un elevamento del 
reddito di lavoro dei contadi¬ 
ni e dei produttori agricoli 
e migliori condizioni sociali 
e civili per i lavoratori delle 
campagne. 

Questa linea si riflette am¬ 
piamente nel bilancio preven¬ 
tivo per il ’74 elaborato dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
che prevede uno stanziamen¬ 
to di 30 milioni così riparti¬ 
ti: 10 milioni a fondo con¬ 
tributo per la costruzione di 
acquedotti rurali; 10 milioni 
di fondo contributo per la 
costruzione di elettrodotti ru¬ 
rali e 10 milioni di fondo 
per conto interessi e capitali 
per lo sviluppo della condu¬ 
zione zootecnica, da conce¬ 
dersi sia ad aziende agricole 
che a cooperative o ad asso¬ 


sto le condizioni attuali di 
questo settore e le sue pro¬ 
spettive. 

I problemi della produzio¬ 
ne dell’alabastro si vanno ag¬ 
gravando ogni giorno di più 
a causa della crisi monetaria, 
delle restrizioni creditizie, del 
notevole aumento delle mate¬ 
rie prime e, soprattutto per 
l’ir-certezza del mercato. U 
consorzio per la ricerca, la 
escavazione, la commercializ¬ 
zazione dell’alabastro, che in 
questi ultimi tempi ha pre¬ 
disposto uno studio geofisi¬ 
co per la ricerca di nuovi 
filoni, ha incontrato notevoli 
difficoltà per la realizzazione 
di un pozzo sperimentale a 
causa dell'indisponibilità dei 
proprietari, dei 100 ettari in¬ 
teressati, a firmare una con¬ 
venzione che, pure, compor¬ 
tava vantaggi per essi. Se lo 
accordo non sarà trovato en¬ 
tro breve tempo l’assemblea 
del consorzio esaminerà la 


per 11 credito di esercizio, 
sulla base dello schema di 
statuto approvato dal consi¬ 
glio regionale, nella quale 
possano parteciparvi tutti gli 
artigiani che avranno cosi ga¬ 
rantita per dieci volte la quo¬ 
ta sociale versata. Alla forma¬ 
zione del capitale di garan¬ 
zia della cooperativa potran¬ 
no parteciparvi anche il Co¬ 
mune, la Amministrazione 
provinciale e la Comunità 
montana con appositi contri¬ 
buti. Un problema fondamen¬ 
tale per il settore è quello 
della mano d’opera. L’inizia¬ 
tiva del corso professionale, 
in atto all’Istituto d’arte fi¬ 
nanziamento dalla Regione, 
sta dando risultati apprezza¬ 
bili anche se manifesta alcu¬ 
ni iimitt che ne condiziona¬ 
no la frequenza. Appare per¬ 
ciò necessario che con il pros¬ 
simo anno si arrivi alla co¬ 
stituzione della « bottega 
scuola », utilizzando per il 


eventualità di rivolgersi alla suo finanziamento i fondi dei 


Giunta Regionale per ottene¬ 
re la concessione dello sfrut¬ 
tamento. 

Appare però necessario che 
analoghe iniziative debbano 
essere estese per la ricerca 


corsi professionali messi a di¬ 
sposizione dalla Regione, ma 
integrando il presalario per 
mettere l’apprendista nelle 
condizioni di percepire quan¬ 
to in una bottega artigiana. 


dazioni di produttori. Una sistematica, con appositi stu- Un programma vasto, quello 
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scelta, quest’ultima, con la 
quale, attraverso la parteci¬ 
pazione dei lavoratori della 
terra, delle cooperative esi¬ 
stenti, si vuol contribuire a 
creare un esempio di inter¬ 
vento pubblico che dia nuova 
fiducia a chi lavora la terra 
e contribuisce così alla ri¬ 
presa produttiva deH'agricol- 
tura nella zona. 

In questa direzione va an¬ 
che la richiesta, fatta pro¬ 
pria dalla Comunità monta¬ 
na, con la quale si domanda 
in concessione l’azienda agri¬ 
cola dell’ENEL: 2000 ettari di 
terra sui quali si potrebbe 
dar vita ad una « azienda pi¬ 
lota» per colture specializza¬ 
te, in particolare ortofrutti¬ 
cole, ed alla produzione 
zootecnica. Il Consiglio della 
Comunità montana ha pre¬ 
sentato, infatti la richiesta di 
trasferimento della azienda 
agraria, «affinchè attraverso 
un piano aziendale per lo 
sviluppo della zootecnia e per 
la utilizzazione e la indivi¬ 
duazione delle colture realiz¬ 
zabili — anche attraverso 
l’uso dei cascami di vapore 
da sfruttare per il riscalda¬ 
mento delle serre — sia pos¬ 
sibile, con la partecipazione 
dei lavoratori e delle coope¬ 
rative esistenti, dare vita ad 
un primo esemplo che con¬ 
tribuisca a ridare credibilità 
nella reale possibilità di una 
riptesa produttiva dell'agri- 
coltura nella zona». 

ALABASTRO — E veniamo 
ora alla lavorazione dell’ala¬ 
bastro che ha reso famosa 
Volterra nel mondo. Sulle 
iniziative, di alto contenuto 
culturale, per valorizzare que¬ 
sto prodotto, se ne parla In 
altra parte della pagina. Qui 
vorremmo esaminare plutto- 


di sulle vecchie cave per po¬ 
ter contribuire ad uno stu¬ 
dio geologico e passare quin¬ 
di alia apertura di cave da 
dare in gestione ad enti asso¬ 
ciativi dei produttori. La po¬ 
litica della Regione, giusta¬ 
mente. tende a favorire la 
cooperazione, le forme asso¬ 
ciate, i consorzi fra produt¬ 
tori ed è in questo quadro 
della politica regionale che 
deve essere sollecitato e fa¬ 
vorito l’associazionismo an¬ 
che nel settore dell’alabastro. 
La Comunità montana, con 
rapporto del gruppo di tec¬ 
nici messi a disposizione dal¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le ha già iniziato a discu¬ 
tere con gruppi di artigiani, 
una bozza di statuto per un 
consorzio fra produttori di 
Volterra, di Pomarance e con 
la stessa cooperativa artieri 
dell’alabastro. 

Lo scopo del consorzio è 
quello di: promuovere siste¬ 
mi di acquisto collettivo per 
materie prime, semilavorati, 
macchine e strumenti di la¬ 
voro; curare la tipicizzatone 
dei prodotti, anche attraver¬ 
so l’adozione di un marchio 
di garanzia; stabilire i prez¬ 
zi d. vendita; curare la co¬ 
stituzione dei servizi sociali 
per gli artigiani ed 1 dipen¬ 
denti; promuovere lo studio 
e la ricerca per nuovi mo¬ 
delli; organizzare la parteci¬ 
pazione a mostre in Italia e 
all’estero; prestare garanzia 
alle imprese consorziate per 
il pagamento di forniture ed 
il finanziamento di lavori In 
corso. 

Accanto a queste iniziative, 
e proprio in considerazione 
della stretta creditizia, appa¬ 
re infatti anche necessario 
costituire una cooperativa 


delineato, la cui realizzazione 
deve però anche prevedere 
un giusto sviluppo delle in¬ 
frastrutture. In questa zona 
— non ostante gli sforzi del¬ 
l’Amministrazione comunale 
e provinciale — si viaggia an¬ 
cora sui vecchi tracciati del 
Granducato di Toscana, men¬ 
tre invece, la viabilità divie¬ 
ne elemento determinante per 
lo sviluppo del comprenso¬ 
rio per la valorizzazione di 
tutte le attività: agricole, ar¬ 
tigiane, industriali, turistiche. 
La creazione di infrastruttu¬ 
re viarie che ripartendo dal¬ 
la viabilità nazionale, colle¬ 
ghino rapidamente la zona 
con rentroterra e con il ma¬ 
re è la condizione per rom¬ 
pere l'isolamento del com¬ 
prensorio dal tessuto regio¬ 
nale e nazionale. Per questo 
si lavora anche per supera¬ 
re le difficoltà date dall’iner¬ 
zia del governo, del ministe¬ 
ro interessato, della stessa 
ANAS. 

Come si vede — ci ha det¬ 
to il sindaco Giustarini — 
stiamo affrontando un vasto 
impegno che vede coincidere 
1 nostri obbiettivi con quelli 
indicati nei « lineamenti di 
sviluppo» elaborati dalla Re¬ 
gione. Un impegno però che 
deve anche avere un impatto 
concreto e positivo con una 
precisa volontà politica del 
governo e del suoi organi, 
senza di che, ogni nostro sfor¬ 
zo potrebbe essere frustrato, 
deludendo le attese e le spe¬ 
ranze di queste popolazioni ? 
le stesse possibilità di svi¬ 
luppo dell’economia regiona¬ 
le della quale, il comprenso¬ 
rio volterrano è componente 
Indispensabile. 
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Un'immagine di Volterra 


A conclusioni) della « Vol¬ 
terra *73 » Il 18 maggio fu 
presentato nella Sala del Con¬ 
siglio, nel Palazzo del Priori 
di Volterra, Il catalogo con¬ 
clusivo della manifestazione che 
occupò l’orco dell’intera osta¬ 
to del 1973. La « Volterra 
*73 », articolata con interven¬ 
ti di scultura nella Città, con 
la progettazione per l’artigia- 
nato dell’alabastro, coinvolse il 
centro storico o caratterizzò, 
sollevandone gli aspetti fon¬ 
damentali, i problemi socio¬ 
economici della Città. 

La manifestazione, caratteriz¬ 
zata dall’autogestione da parte 
degli operatori, si è sviluppata 
in uno spazio operativo con¬ 
cesso In piena libertà dalla 
Amministrazione comunale, rap¬ 
presentando un modo valido e 
nuovo per promuovere situa¬ 
zioni culturali alternative. La 
« Volterra ’73 » si poso in rap¬ 
porto con la città cercando di 
pubblicizzare I problemi socio¬ 
economici fondamentali delle 
strutturo economiche vitali di 
Volterra: l’alabastro, l'Ospeda¬ 
le psichiatrico, l'agricoltura, il 
centro storico ed il suo condi¬ 
zionamento. Considerando la si¬ 
tuazione storico-dialettica-cultu- 
ralo delta città furono impie¬ 
gati la scultura, visualizzazioni 
televisive ed Interventi con una 
progettazione di tipo proble¬ 
matico per l'alabastro. 

La * Volterra *73 » ha con¬ 
tribuito a far conoscere me¬ 
glio gli espelli urbanistici più 
significativi della Città ed ha 
riproposto la vitalità cultura¬ 
le, ancora attiva, dei centri 
storici. Per gli artigiani del¬ 
l’alabastro ha messo in mo¬ 
vimento motti problemi, contri¬ 
buendo a superare ostacoli dif¬ 
ficili per l'organizzazione, in 
modo più contemporanco delle 
strutture produttive deli'artigia- 
nato volterrano. Per l'Ospeda¬ 
le psichiatrico è In discus¬ 
sione la proposta per la costi¬ 
tuzione di un centro culturale 
che dovrebbe comprendere une 
raccolta di sculture e di gra¬ 
fica, promuovere attività musi¬ 
cali, teatrali, cinematografiche, 
con lo scopo di contribuire a 
togliere dall’isolamento, anche 
In modo provocatorio la comu¬ 
nità dell'Ospedale, promuoven¬ 
do un dibattito permanente che 
contribuisca a dar vita a nuo¬ 
ve iniziative e nuovi tipi di 
interventi vitalizzanti. 

Nell’agosto prossimo per 
« Incontri di Volterra *73 » 
avrà luogo a Volterra una mo¬ 
stra-intervento detto - scultore 
Nino Giammarco. 

Gli « Incontri di Volterra 
•73 » hanno lo scopo di con¬ 
tinuare una attività culturale 
per i giovani artisti o di area- 
re degli Incontri di tipo pro¬ 
blematico fra operatori • cit¬ 
tadini, animati sempre da pub¬ 
blici dibattiti, a larga parte¬ 
cipazione popolare, col fine di 
portare un contributo conosci¬ 
tivo utile per tutti i citta¬ 
dini ma particolarmente per 
gli artigiani dell’alabastro. 

Entro l’anno inizierà il se¬ 
minario per il centro storico 
di Volterra cho dovrebbe con¬ 
cludersi traducendo in termi¬ 
ni politici le urgenze del Cen¬ 
tro storico di Volterra: un Im¬ 
pegno Interessante che offre 
la possibilità di portare un con¬ 
tributo, anche generalizzabile, 
alle situazioni storiche-umane, 
politiche-culturali dei Centri 
storici. 
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L’inviato di Kissinger a Londra per le conversazioni anglo-turche 

' i . 

Sisco tenta di coordinare per Cipro 
una soluzione «atlantica» della crisi 

Due obiettivi del rappresentante degli Stati Uniti: moderare le reazioni turche e ottenere garanzie formali 
dai golpisti di Cipro — Il New Statesman lancia accuse ai «falchi della CIA» — Ferma protesta dell’URSS 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18 

L’Attività diplomatica e la 
trattativa sullo conseguenze 
de? colpo di Stato a Cipro 
hanno continuato ad avere 11 
loro epicentro nella capitale 
londinese dove 11 sottosegreta¬ 
rio di Stato americano, Jo¬ 
seph Sisco, è sopraggiunto og¬ 
gi a coordinare le conversa¬ 
zioni anglo-turche dopo il pri¬ 
mo Incontro fra Callaghan ed 
Ecevlt la scorsa notte. 

E’ stato 11 ministro degli 
esteri britannico ad Invocare 
l’aiuto americano, f, on una te¬ 
lefonata a Kissinger, e que¬ 
sti ha inviato poi Sisco a Lon¬ 
dra con l’Incarico di Impar¬ 
tire al premier turco 11 fer¬ 
mo consiglio di rinunciare a 
qualunque proposito di Inter¬ 
vento militare. Il parlamento 
di Ankara era Infatti riunito 
oggi In seduta segreta per 
esaminare la questione della 


Makarios 

alI’ONU 

(Dalla prima pagina) 

impressione ha provocato la 
dura dichiarazione con la qua¬ 
le 11 governo sovietico ha ac¬ 
cusato la NATO per 11 colpo 
di Stato ordito dalla Giunta 
di Atene e dal suol emissari 
a Nicosia, con la quale ha 
chiesto l’Immediato ritiro del¬ 
le centinaia di ufficiali elle¬ 
nici che si trovano nell’Isola. 

Non sembrano Invece anco¬ 
ra chiare le intenzioni del go¬ 
verno di Washington, pur im¬ 
pegnato In un intenso lavoro 
diplomatico. Nlxon ha deciso 
di Inviare d’urgenza 11 vice 
segretario di Stato per 11 Me¬ 
dio Oriente, Joseph Sisco, a 
Londra per prendere contat¬ 
to con Wilson, primo ministro 
britannico, e con 11 Premier 
turco Ecevlt, che si trova nel¬ 
la capitale inglese. Il porta¬ 
voce della Casa Bianca ha 
affermato che gli USA sono a 
favore della Integrità territo¬ 
riale di Cipro e contrari a 
ogni Intervento esterno. Se¬ 
condo fonti Informate gli USA 
si opporrebbero a qualsiasi ri¬ 
soluzione che condanni espli¬ 
citamente il governo greco. Il 
presidente della commissione 
senatoriale degli Esteri Ful- 
brlght ha detto di non credere 
che gli USA riconosceranno il 
nuovo governo di Cipro — 
che comunque non è stato fi¬ 
nora riconosciuto da nessun 
governo straniero, nemmeno 
da quello greco — ma tutto 
ciò lascia nell'incertezza la 
posizione fondamentale di 
Washington nei confronti de¬ 
gli avvenimenti di Cipro. Tan¬ 
to più che un giornale autore¬ 
vole, il « New York Times », 
presenta una analisi della con¬ 
dotta del governo USA verso 
Makarios, che lascia pochi dub¬ 
bi sul ruolo che Washington 
può avere svolto nella dram¬ 
matica vicenda. 

Il « New York Times » scri¬ 
ve infatti che ramministra- 
zlone Nlxon considera da an¬ 
ni mons. Makarios come ”11 
Fidel Castro del Mediterra¬ 
neo” che si è rivolto "troppo 
prontamente" verso gli stati 
socialisti per aiuto. Il giornale, 
che cita alti funzionari a 
Washington, afferma che 11 
governo Nixon propende più 
|>er Sampson (l’autoprocla- 
matosi « presidente ») che per 
Makarios. 

Il quotidiano aggiunge che 
11 segretario di Stato Kissin¬ 
ger ha respinto appelli rivol¬ 
tigli - da esperti governativi 
per appoggiare Makarios 1 cui 
sostenitori, esso aggiunge, spe¬ 
ravano che l’appoggio statuni¬ 
tense a quest’ultimo avrebbe 
agito come una leva per ro¬ 
vesciare la giunta militare 
ateniese. Il « New York Ti¬ 
mes » cita • In proposito un 
funzionario non identificato il 
quale ■ avrebbe dichiarato: 
« Era una grande opportuni¬ 
tà per sconfessare la giunta 
di Atene, ma Kissinger è stato 
inflessibile e non Intende In¬ 
tervenire », perché — come lo 
stesso Kissinger avrebbe det¬ 
to — gli Stati Uniti dipendono 
strategicamente dalle basi, ae¬ 
ree e navali in Grecia. 

* • • 

BEIRUT, 18. 

Le truppe che hanno so¬ 
stenuto. ai comando di uffi¬ 
ciali greci. 11 colpo di Stato 
contro il Presidente Makarios. 
si abbandonano a feroci rap¬ 
presaglie. Sono In corso arre¬ 
sti in massa, perquisizioni, 
rastrellamenti e confische di 
beni. Queste informazioni so¬ 
no state oggi diffuse dalla 
radio turco-cipriota di Ral- 
rak che ha dato anche noti¬ 
zia di massacri di sostenito¬ 
ri di Makarios. Gli uomini del¬ 
la Guardia nazionale — ha det¬ 
to remittente — penetrati Ieri 
a Lamaka dopo tenaci combat¬ 
timenti, vi hanno scatenato 
una crudele repressione. I ca¬ 
daveri di due cittadini arre¬ 
stati sono stati gettati da¬ 
vanti alle porte delle loro abi¬ 
tazioni situate sul confine del¬ 
la località turcocipriota di 
Tuzla. 

L'agenzia « AP » ha raccolto 
la testimonianza di un anziano 
commerciante areco il quale, 
scendendo oggi dal primo 
aereo giunto a Beirut da Ci¬ 
pro. ha esclamato: «Permet¬ 
tetemi d| dirvi di non recarvi 
laggiù. Laggiù, nell'Isola sono 
In giro 1 più grandi crimina¬ 
li del mondo, che opprimono 
e uccidono gente Innocente. 
Oltre cinquecento persone so¬ 
no state uccise ». il commer- 
dante non ha voluto dire 11 
suo nome. 

La maggior pare delle per¬ 
enne giunte con l’aereo da 
Cipro ha detto che 1 ci¬ 
prioti greci c turchi hanno 
«presso soddisfazione ncll'ap- 
prèndere che Makarios è vivo. 


« Invasione Immediata ». ma 
ogni decisione rimaneva in 
sospeso prima del rientro di 
Ecevlt dallTnghllterra. Prima 
di lasciare Londra per fare ri¬ 
torno ad Ankara, Ecevlt ha 
nuovamente accusato la Gre¬ 
cia di estendere 11 suo domi¬ 
nio sull’Isola mediterranea e 
sulle comunità turche che co¬ 
là vivono. « Non possiamo tol¬ 
lerare un governo che non ha 
alcuna base legale». Egli ha 
quindi affermato che rimane 
alla ricerca di una « soluzione 
pacifica» riguardo al proble¬ 
ma cipriota e di non voler 
prendere in considerazione 
per 11 momento altre alterna¬ 
tive, pur precisando che la 
Turchia è pronta « ad ogni 
eventualità ». La trattati¬ 
va In corso, su Iniziativa 
anglo-americana, ruota dun¬ 
que attorno a questi obiet¬ 
tivi: convincere il governo 
turco alla calma; persuadere 
anche i colonnelli greci a ri¬ 
tirare l’Imbarazzante presen¬ 
za del selcentocmeuqnta uffi¬ 
ciali che hanno organlzzaro 11 
colpo contro Makarios. Al pri¬ 
mi si cercherà di fornire tut¬ 
te le garanzie necessarie cir¬ 
ca l’incolumità dalli comuni¬ 
tà turco-cipriota. Sul sco .nell 
si farà pressione affinchè ’a 
apparente rinuncia all’eiosfs 
(l’unione di Cipro alla Gre¬ 
cia) serva ad accreditar* la 
« indlpendeu'.a >• d! Cipro an¬ 
che nelle nuove e mutare cir¬ 
costanze. 

In questo quadro la Gran 
Bretagna (d’accordo con gli 
USA) lntendereobe da un la¬ 
to soddisfare la sua promessa 
di difendere II presidiate Ma- 
karlos e dall’altro placare le 
proteste dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica contro il vio¬ 
lento rovesciamento del legit¬ 
timo regime cipriota. Ancora 
oggi. Wilson ha detto alla Ca¬ 
mera che un «forte passo» 
è stato compiuto ad Atene. 
Ma al di là di questi ristret¬ 
ti confini formali, nulla di 
quanto il governo laburista ha 
fatto In questi giorni ha po¬ 
tuto soddisfare 1 numerosi 
critici di Wilson e di Calla¬ 
ghan I quali chiedono tuttora 
il rispetto dell’articolo 4 del 
trattato di garanzia del 1900 
che prescrive alla Gran Bre¬ 
tagna la facoltà e l’obbligo 
morale di Intervenire concre¬ 
tamente In difesa del gover¬ 
no cipriota democraticamen¬ 
te eletto 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 18 

La terza conferenza mon¬ 
diale del mare promossa dal¬ 
le Nazioni Unite, in corso a 
Caracas, si svolge in un clima 
di difficoltà, contrasti e In¬ 
certezze che non Impediscono 
comunque 11 manifestarsi di 
un cauto ottimismo. E’ opi¬ 
nione diffusa che difficilmen¬ 
te 1 5.000 delegati riuniti nel¬ 
la capitale venezuelana in rap¬ 
presentanza di 148 Paesi pos¬ 
sano nelle dieci settimane del¬ 
la conferenza (terminerà 11 
29 agosto) addivenire ad un 


In un editoriale odierno, il 
settimanale New Statesman 
(laburista indipendente) de¬ 
nuncia l’ipoorlsia che si na¬ 
sconde dietro le dichiarazioni 
formali di sostegno per Ma¬ 
karios. La rivista scrive: 
« Per 1 falchi americani della 
guerra fredda, Cipro è sem¬ 
pre apparsa come un punto 
debole lungo il perimetro 
orientale del ” mondo libe¬ 
ro”. L’originale e fruttuosa 
politica del presidente Maka¬ 
rios, che combinava 11 per¬ 
messo alle basi militari bri¬ 
tanniche con 11 mantenimento 
di buoni rapporti di amicizia 
con l’Unione Sovietica, la 
neutralità nel conflitto arabo- 
israeliano con l rapporti più 
stretti con 1 paesi del terzo 
mondo, non è mai piaciuta a 
coloro che sono specializzati 
nel congegnare pericolose 
manovre di guerra in situa¬ 
zioni di estrema tensione». 
« Qualcuno, nel bassifondi del 
quartler generale della CIA 
a Longley In Virginia — af¬ 
ferma 11 New Statesman — 
deve avere pensato che In 
questi avamposti dell’impero 
americano era meglio punta¬ 
re sulla fiducia nella cicca 
ossessione anticomunista dei 
colonnelli di Atene piuttosto 
che dipendere da quella che 
appariva come l’insoddisfa- 
cente ambivalenza di Maka- 


accordo su tutti 1 problemi, 
estremamente complessi e 
quasi tutti fonte di acuti con¬ 
trasti, sul tappeto. 

Una parola definitiva, for¬ 
se, potrà essere detta solo l’an¬ 
no prossimo a Vienna quan¬ 
do, come sembra già deciso, 
si riunirà la quarta confe¬ 
renza del mare. Il cauto otti¬ 
mismo degli osservatori poli¬ 
tici e degli stessi delegati è 
più che altro riferito alla 
possibilità che nel corso del¬ 
la attuale sessione di Cara¬ 
cas superando l’impasse deter¬ 
minata dal fallimento della 
seconda conferenza, si riesca- 


rlos ». « Cipro, dopo tutto, ncn 
era nemmeno una base NATO 
— osserva 11 settimanale la¬ 
burista, Interpretando il dise¬ 
gno del "falchi” americani — 
dopo che il colpo di stato 
l’avrà posta sotto 11 controllo 
del colonnelli greci, chi può 
dubitare che da un giorno 
all’altro e senza difficoltà 
possa diventare poi una base 
americana? ». 

Antonio Bronda 

• * * 

ATENE, 18 

n governo militare di Ate¬ 
ne non ha ancora riconosciu¬ 
to formalmente 11 potere In¬ 
stauratosi con il colpo di Sta¬ 
to a Cipro. Può trattarsi di 
una cautela, adottata in atte¬ 
sa che si plachi 11 fermento 
Internazionale provocato dal 
putsch, ma può anche essere 
un segno di divisione all’Inter¬ 
no della Giunta di Atene a 
proposito della questione ci¬ 
priota: questi dissensi la set¬ 
timana scorsa avevano provo¬ 
cato le dimissioni del ministro 
degli Esteri e di alcuni alti 
funzionari. Stasera corre voce 
che 11 Presidente greco Glzlkiz 
abbia a sua volta rassegnato 
le dimissioni. Questa voce, di 
origine per ora non control¬ 
labile, ipotizza anche un con¬ 
trasto fra Gizlkiz e l’uomo for¬ 
te della giunta, Joannldes, a 


no ad abbozzare alcune linee 
generali, a creare convergen¬ 
ze e accordi di massima sul¬ 
le questioni più impegnative 
e di fondo, rimandando alla 
riunione di Vienna l’Incarico 
di definire, in tutti 1 loro 
aspetti, quella serie di norme 
giuridiche internazionali che 
dovranno regolare rutlllzzazlo- 
ne e la protezione degli 
oceani. 

L’eventuale fallimento della 
conferenza è considerato ge¬ 
neralmente come una delle 
prospettive « più funeste per 
l’umanità ». E di questa preoc¬ 
cupazione si è fatto portavoce 
parlando nella seduta inau¬ 
gurale lo stesso segretario 
generale dell'ONU, Kurt Wal- 
dheitn quando ha affermato 
la « profonda convinzione che 
la conferenza deve avere suc¬ 
cesso perché non si posso¬ 
no sostituire alle vecchie con¬ 
troversie territoriali, nuove 
contese marittime ». 

Non è che manchino o pos¬ 
sano mancare i motivi di 
contesa quando si tratta di 
decidere, come nei compiti 
della conferenza del mare, 
su prob.emi quali la defini¬ 
zione del mare territoriale e 
di quello patrimoniale, le mi¬ 
sure per proteggere gli oceani 
aawmquinamento, per salva¬ 
guardare l’equilibrio ecologi¬ 
co, regolamentare lo sfrutta¬ 
mento delle Immense ricchez¬ 
ze alimentari, minerali, ener¬ 
getiche del mondo sommerso 
e quando sono In gioco im¬ 
mensi Interessi economici. 

In pratica le posizioni che 
sono andate manifestandosi 
in questi ultimi due anni, al¬ 
la vigilia e nel corso delle 
prime battute della confe¬ 
renza, confermano che anco¬ 
ra una volta il problema di 
fondo è nel conflitto fra 1 
Paesi sottosviluppati o in via 
di sviluppo, rimpropriamen- 
te cosiddetto « Terzo mondo ». 
e 1 Paesi capitalistici indu¬ 
strializzati. Da una parte la vo¬ 
lontà di riscattare anche sul 
mare il diritto all'autcnomia, 
all'Indipendenza e alla utlliz- 
Jazlone delle risorse che que¬ 
sto offre per accelerare il 
processo del proprio svilup¬ 
po economico e di liberazio¬ 
ne dalla fame, dalla miseria, 
dalla dominazione coloniale 
e neocoloniale. Dall’Altra la 
volontà. Invece, di mantenere 
direttamente o Indirettamen¬ 
te Inalterato o quasi 11 pro¬ 
prio dominio economico e 
politico facendo magari sfog- 
Sto di « buona volontà » e di 
« comprensione » e « accettan¬ 
do». quando non è possibile 
una soluzione diversa, di fa- 


proposito dell’azione nel con¬ 
fronti di Makarios. 

Intanto sul plano militare 
resta In atto lo stato di allar¬ 
me delle forze armate. Movi¬ 
menti della flotta greca nel 
Mare Egeo sono segnalati da 
più parti. Sei unità della se¬ 
sta flotta americana Incrocia¬ 
no. al largo di Cipro. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna a Cipro, le 
notizie raccolte ad Atene da 
viaggiatori giunti in aereo da 
Nlcosla e dalle emissioni del¬ 
la radio cipriota possono es¬ 
sere cosi sintetizzate: le forze 
del « presidente » Nlkos Sam- 
son controllano ormai 11 pae¬ 
se pienamente; sono stati già 
effettuati oltre mille arresti 
di sostenitori di Makarios. 

A Cipro è stata istituita una 
rigidissima censura. I giornali 
sono autorizzati a pubblicare 
— come ha precisato 11 nuo¬ 
vo ministro delle Informazio¬ 
ni — « esclusivamente 1 comu¬ 
nicati del governo ». 

Per quanto riguarda 11 bi¬ 
lancio delle vittime del putsch 
si parla di diverse centinaia 
di morti. Oltre trecento sono 
stati 1 militari greci morti. 
Il trasporto delle salme In 
Grecia è già In corso. 

• Ha detto anche che il suo 
governo ha chiesto alle Nazio¬ 
ni Unite di tenere una riunio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
nel corso della quale possa es- 


re qualche concessione forma¬ 
le. Volontà che brutalmente 
uno dei membri della dele¬ 
gazione statunitense riaffer¬ 
mava nei giorni scorsi quan¬ 
do, a proposito del quorum 
con cui le varie decisioni deb¬ 
bono essere approvate (un 
gran numero di Paesi in via 
di sviluppo era favorevole al¬ 
la tesi della maggioranza sem¬ 
plice) dichiarava: «Non pos¬ 
siamo permettere a 110 picco¬ 
le nazioni in sviluppo di im¬ 
porre leggi che non vogliamo, 
grazie ad un sistema di vota¬ 
zione a noi sfavorevole ». 

Ovviamente quello dello 
scontro fra Paesi sottosvilup¬ 
pati e In via di sviluppo e na¬ 
zioni capitalistiche industria¬ 
lizzate è un problema che pre¬ 
senta Inniznerevoli sfaccetta¬ 
ture tutte compresse, inter¬ 
dipendenti, di non facile so¬ 
luzione e che in ogni mo¬ 
mento rischiano di ritardare, 
se non addirittura di man¬ 
dare a monte, l’Intera solu¬ 
zione. Prendiamo ad esempio 
la questione della definizione 
delle acque territoriali. Il pri¬ 
mo e più grosso scoglio del¬ 
la conferenza. 

Considerato ormai supera¬ 
to e anacronistico il limite di 
tre miglia marine dalla casta, 
fissato dal vecchio codice ma¬ 
rittimo intemazionale, risa¬ 
lente al XVII secolo, e In pra¬ 
tica già sostituito di fatto da 
numerosissimi Paesi da un li¬ 
mile di dodici miglia, un 
gruppo di Paesi latino-ameri¬ 
cani (Perù, Panama, Equa- 
dor. Argentina, Brasile) e la 
Repubblica popolare cinese 


Delegazione di 
segretari del PCI 
nell'URSS 

E’ partito Ieri per IT7RSB, 
ospite del FCUS, una dele¬ 
gazione di segretari di fe¬ 
derazione del PCI, compo¬ 
sto dai compagni: Andrea 
Geremlcca * capo delegazio¬ 
ne (Napoli); Giorgio Aleasl 
(Rimlnl); Olan Paolo Bario- 
lini (Perugia); Antonio Ca- 
boi (Nuoro); Franco Dolci 
(Cremona); Primo Gregori 
(Aacoli Piceno); Alvaro Jo- 
vannittl (L’Aquila); Irmo 
Sassone (Vercelli); Paolo 
Ouerrinl (Ancona) e 11 com¬ 
pagno Giovanni Proserpio 
della segreteria del Comita¬ 
to Regionale del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 


sere ascoltato anche un suo 
rappresentante. Il governo 
greco, secondo un portavoce 
della NATO, avrebbe promes¬ 
so di cominciare a rimpiazza¬ 
re gli ufficiali greci di stanza 
a Cipro, nel prossimi giorni. 
* ♦ • 

MOSCA. 18 

« Il governo dell'Unione So¬ 
vietica ritiene che tutti gli 
Stati che hanno a cuore le 
sorti della pace e della liber¬ 
tà del popoli devono levare 
la loro voce a difesa del go¬ 
verno legittimo della Repub¬ 
blica di Cipro, presieduto dal¬ 
l’arcivescovo Makarios, devo¬ 
no chiedere la fine Immedia¬ 
ta dell’Ingerenza militare 
straniera negli affari interni 
di Cipro. Come prima misu¬ 
ra, tutto 11 personale milita¬ 
re greco deve essere imme¬ 
diatamente espulso da Ci¬ 
pro»; in questi termini si 
esprime 11 governo sovietico 
In una dichiarazione ufficia¬ 
le pubblicata oggi dalla stam¬ 
pa e diffusa ampiamente dal¬ 
ia radio e dalla televisione. 

« Esistono tutti 1 fondamen¬ 
ti — è detto ancora nella di¬ 
chiarazione — per ritenere 
giusta l’opinione diffusa In 
tutto il mondo, secondo cui 
il colpo di Stato a Cipro è 
stato progettato da determi¬ 
nati circoli - della NATO, 1 
quali non gradiscono l’esi¬ 
stenza di una Repubblica In¬ 
dipendente di Cipro, con una 
sua politica estera autonoma; 
la politica del "non allinea¬ 
mento” ». 

Anche II capo dello stato 
sovietico, Nikolai Podgorni, 
parlando ad un pranzo In 
onore di una delegazione sud- 
yemenita in visita a Mosca, 
ha affermato che gli « am¬ 
bienti reazionari » ostili alla 
« politica di pace e di disten¬ 
sione internazionale » sono 
all’origine degli « avvenimen¬ 
ti tragici » di Cipro, e che 
« 11 putsch armato contro il 
governo legale di Cipro gui¬ 
dato da Makarios è stato or¬ 
ganizzato dal militari greci 
con l’appoggio di certi circo¬ 
li della NATO ». Podgorni ha 
aggiunto: « Noi esigiamo con 
fermezza che sla messa im¬ 
mediatamente fine all’Inge¬ 
renza grossolana negli a/arl 
interni della repubblica so¬ 
vrana di Cipro ». Podgorni ha 
quindi ribadito che l’URSS è 
« totalmente a fianco del po¬ 
polo di Cipro in lotta per la 
sua libertà e Indipendenza », 


chiedono siano considerate 
acque territoriali, quindi to¬ 
talmente sottoposte alla giu¬ 
risdizione e sovranità del 
paese che vi si affaccia, quel¬ 
le comprese nel limite di 200 
miglia. 

Altri Paesi d'America lati¬ 
na, Africa e Asia propongo¬ 
no . Invece la costituzione di 
una zona cosiddetto di mare 
patrimoniale che potrebbe 
estendersi • fino a duecento 
miglia dalla costa, ferme re¬ 
stando le dodici miglia di 
acque territoriali. Questo pro¬ 
posta è recisamente respinta 
dal Giappone che estende la 
sua attività di pesca prati¬ 
camente su tutti 1 mari e 
teme con la introduzione del¬ 
la zona patrimoniale di ve¬ 
dere notevolmente restrin¬ 
gersi la propria area di pe¬ 
sca. L’URSS e alcuni Paesi 
europei sono in linea di mas¬ 
sima favorevoli al mare pa¬ 
trimoniale. Gli Stati Uniti 
sembrano anche essi disposti 
ad accettare II principio del¬ 
la Istituzione di una zona pa¬ 
trimoniale 

Apparentemente le due te¬ 
si sulle eventuali 200 miglia 
« territoriali » o « patrimonia¬ 
li » parrebbero, con un po’ 
di buona volontà, facilmente 
conciliabili. 

L’andamento del dibattito 
dimostra che non è cosi. C’è 
fra l'altro da considerare che 
non tutti 1 Paesi che si af¬ 
facciano sul mare, quelli per 
esempio del bacino mediter¬ 
raneo o dei Caraibi. possono 
aspirare a disporre di una zo¬ 
na marittima territoriale o 
patrimoniale che sia, di una 
lunghezza di 200 miglia es¬ 
sendo la distanza dello spec¬ 
chio d'acqua che divide un 
paese dall’altro spesso di gran 
lunga inferiore alle 200 mi¬ 
glia Da qui è nato per esem 
pio la proposto della Clamai 
ca del cosiddetto «mare ma 
trimonlale» cioè la stipula¬ 
zione di accordi speciali fra 
le nazioni affacciatisi su uno 
stesso mare, per una equa 
utilizzazione delle ricchezze 
marine. 

Ma c’è anche un altro prò 
blema e cioè quello del Pae 
si che non hanno alcuno sboc¬ 
co al mare che pure hanno 
diritto a partecipare alla uti 
llzzazlone delle ricchezze ma¬ 
rittime. Cosi come hanno il 
dovere di contribuire a che 
non si pregiudichi, ma che 
anzi si valorizzi questa im¬ 
mensa riserva alimentare, e- 
nergetlca, minerale dell'uma¬ 
nità. 

Ilio Gioffrodi 


Da parte del governo italiano 

Riconoscere il 
GRP del Vietnam 

La necessiti è stata sottolineata in un 
incontro che si è svolto ieri a Roma 


Presso la sede del Comitato nazionale Italia-Vietnam ha 
avuto luogo im incontro tra la presidenza dei Comitato (per 
la quale erano presenti fra gli altri Livio Labor della di¬ 
rezione dei PSI, il senatore Franco Calamandrei. Enzo En¬ 
riques AtmqldU, Polo della FGCI. Gfovannini della CGIL, 
Sandro Tcsini e Bruno Izzi della gioventù aclista e Ma¬ 
risa Passigli deil’UDI) c ima rappresentanza della delega¬ 
zione dell'Emilia Romagna recatasi nel Vietnam dal 30 mag¬ 
gio al 13 giugno composto da Silvano Armnroii presidente 
del consiglio regionale Emilia, Antonio Panieri consigliere 
regionale, Ivanoe Semini presidente della Provincia di Par¬ 
ma, Enzo Gentili vice presidente della Provincia di Fer¬ 
rara, Giorgio Giovannini segretario del comitato provin¬ 
ciale di solidarietà per il Vietnam. 

Dopo aver ascoltato un’ampia relazione dd presidente 
Armaroli sul viaggio della delegazione e sulle ulteriori ini¬ 
ziative di solidarietà materiale e politica per il Vietnam 
che le forze partecipanti alla delegazione emiliana stanno 
sviluppando, si è discusso dei modi e di scadenze concrete 
con cui dare sviluppo alla solidarietà con la causa del Viet¬ 
nam anche nel resto del paese. 

Nel quadro dei compiti da assolvere è stata ancora una 
volta unanimemente sottoUneata l’urgenza di ottenere dal 
governo italiano positivi passi nel senso del riconoscimento 
dd Governo rivoluzionario provvisorio del sud Vietnam al¬ 
lo stesso modo che di recente è avvenuto da parte della 
Francia. 

Al termine della riunione la presidenza del comitato e 
i rappresentanti dell'Emilia-Romagna presenti hanno rice¬ 
vuto e fraternamente salutato 1 sindacalisti vietnamiti Truong 
Binh membro dell’esecutivo centrale dei sindacati del GRP 
del sud Vietnam e Tong Ciau dd consiglio centrale della 
stessa organizzazione in visito in Italia ospiti della FLM. 



NICOSIA — Una scritta Inneggiante a Makarios su un muro della città 
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I lavori sono in corso a Caracas e si concluderanno alla fine di agosto 

DIBATTITO SULLE ACQUE TERRITORIALI 
ALLA TERZA CONFERENZA ONU SUL MARE 

Vi partecipano 148 Paesi - Divergenze sulla profondità e sulla interpretazione: territoriale, patrimoniale 
o addirittura matrimoniale tra due Nazioni - Scontro tra Paesi in via di sviluppo e quelli industrializzati 



migrazione 
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Il governo non affronta 
i problemi della scuola 
del figli degli emigrati 

Concreto proposto delle nostre organizzazioni 


Malgrado lo innumerevoli 
promesse fatto da tutti 1 
sottosegretari alla emigra¬ 
zione succedutisi finora, e 
dal ministro degli Affari 
Estorl on. Moro in perso¬ 
na, in occasione della visi¬ 
ta del Capo dello Stato nei 
Paesi del Benelux, il dram¬ 
matico problema della scuo¬ 
la Italiana aU'estero, non 
solo non è stato ancora ri¬ 
solto, ma si continua a non 
volerlo affrontare in tutti i 
suol vari aspetti. Cho 11 
problema non sia di sem¬ 
plice soluzione nessuno lo 
nega. Però sono ormai più 
di 20 anni che è sul tappe¬ 
to e il governo italiano non 
ha mal dimostrato la ben¬ 
ché minima volontà di vo¬ 
lerlo affrontare seriamente. 
La situazione si è ora ag¬ 
gravata, genitori, alunni, in¬ 
segnanti stanno perdendo 
la fiducia. I loro sforzi e 
sacrifici per mantenere vi¬ 
vo l’attaccamento delle nuo¬ 
ve generazioni alla lingua e 
alla cultura del nostro Pae¬ 
se, vengono volutamente o- 
stacolati dalla sordità che 
su questi problemi dimo¬ 
strano le forze politiche 
governative italiane. 

Le proposte non manca¬ 
no: forze politiche, associa¬ 
zioni degli emigrati, Comi¬ 
tati consolari di assistenza, 
Consigli del genitori, gior¬ 
nalisti, ed ' altri organismi 
ne hanno avanzate: ad es¬ 
se però mal è stata data ri¬ 
sposta. Noi comunisti Ita¬ 
liani in Belgio ribadiamo, 
ancora una volta, che la so¬ 
luzione di questo problemu, 
che sta a cuore a tutta la 
nostra comunità, è risolvi¬ 
bile adeguatamente solo se 
11 corso di lingua italiana 
viene integrato nelle ore 
normali di scuola. In Bel¬ 
gio non dovrebbe essere 
difficile; basta aprire trat¬ 
tative serie con il governo 
belga, anche perchè le di¬ 
sponibilità politiche non 
mancano in nessun settore. 
Lo stesso fatto che 11 go¬ 
verno belga, di sua iniziati¬ 
va, abbia favorito in nume¬ 
rosi atenei, gli alunni che 
lo desideravano, di sceglie¬ 
re come quarta lingua quel¬ 
la italiana o spagnola, lo 
dimostra ampiamente. Non 
è possibile questo anche a 
livello delle elementari? Ha 
fatto niente il nostro gover¬ 
no in questa direzione? A 
noi non risulta. La piaga 
sta incancrenendosi, 11 go¬ 
verno non Interviene nem¬ 
meno con gli Insufficienti 
mezzi legislativi a sua di¬ 
sposizione votati dal Parla¬ 
mento italiano. Alludiamo 
alla legge 153 che, anche se 
Inadeguata e insufficiente, se 
applicata potrebbe contri¬ 
buire a risolvere in parte 
determinante situazioni ora 
drammatiche e creare un 
clima nuovo per affrontare 
seriamente e con mezzi a- 
deguati tutto 11 complesso 
e difficile problema della 
scuola Italiana all’estero. 

Allo stato attuale le cose 
non vanno, 1 corsi si svolgo¬ 
no In forma sporadica. SI 
tratta In sostanza dei dopo¬ 
scuola che richiedono al 
bambini uno sforzo fisico e 
intellettuale eccessivo. La 
scuola in Belgio è a tempo 
pieno, dalle ore 8,30 alle 
ore 16. Al dopo-scuola i 
bambini, figli degli emigra¬ 
ti. ci arrivano stremati, fi¬ 
sicamente sfiniti, col cervel¬ 
lo addormentato. A che ser¬ 
ve tutto questo? Gli inse¬ 
gnanti ne sono coscienti e 
si prodigano in mille modi 
per rendere i corsi piu sop¬ 
portabili, però anche essi 
sono presi in un vortice di 
cose e di problemi che li 
assillano e mettono in dub¬ 
bio il loro avvenire. Agli 
inizi dell’anno scolastico 
devono essi stessi preparare 
I corsi, cercarsi gli alunni, 
correre come disperati in 
lungo e in largo nelle re¬ 
gioni, incoraggiare genitori 
e alunni alia frequenza del¬ 
l'intero anno scolastico. Le 
scolaresche spesso sono 
composte di ragazzi di va¬ 
rie età, si insegna dalla pri¬ 
ma alla quinta classe ele¬ 
mentare con Io stesso Inse¬ 
gnante e spesso nella stes¬ 
sa aula scolastica. Le auto¬ 


rità consolari italiane, con 
gli scarsi mezzi a loro di¬ 
sposizione, non riescono a 
dare loro nessuno aiuto, 
ma non fanno neanche nes¬ 
suno sforzo per orientare i 
lavoratori italiani in dire¬ 
zione dell’ apprendimento 
della nostra cultura. 

Lo stipendio degli Inse¬ 
gnanti, bloccato al 1972, è 
Inadeguato e insufficiente 
per potersi dedicare con a- 
nimo sereno interamente 
alla scuola. Il costo della 
vita In due anni è cresciu¬ 
to di oltre il 25%. I 14 mi¬ 
la franchi mensili che gua¬ 
dagnano 1 maestri, sono di 
molto Inferiori alla più u- 
mila paga di un manovale 
generico, quasi la metà di 
quanto guadagna un usciere 
di ruolo presso 1 consolati 
d’Italia. 

In questo clima di gene¬ 
rale disinteresse sono ma¬ 
turate le iniziative di lotta 
intraprese dagli insegnanti. 
Non tutte le forme adotta¬ 
te possono Incontrare l’a¬ 
desione totale poiché alcune 
Incidono negativamente sul¬ 
le già pessime condizioni 
di studio degli scolari, so¬ 
prattutto alla fine dell’anno 
scolastico quando i ragazzi 
devono compiere sforzi più 
intensivi. Ma va da sé che 
la responsabilità prima di 
questo grave stato di cose 
ricade sul governo, dimo¬ 
strando ancora una volta la 
necessità di una svolta ra¬ 
dicale nella politica della 
emigrazione. 

NESTORE ROTELLA 


Ci scri¬ 
vono da 


IL CAIRO 


Anche dall’Egitto 
proteste per la 
legge sulle pensioni 

Cara Unità, 

ti scrivo dall'Egitto e 
anzitutto voglio compiimene 
tarmi per la vittoria del 
« no » nel referendum. Non 
c’ero perchè al posto mio 
sono partiti il direttore e il 
vice e dove lavoro ho do¬ 
vuto restare io a tirare a- 
vanti la baracca. 

Tramite il giornale, vor¬ 
rei ringraziare l’Ufficio emi¬ 
grazione del PCI per le nu¬ 
merose pubblicazioni che 
ricevo e che mi tengono al 
corrente di tutto. In questi 
giorni sto occupandomi del 
caso di due vecchietti che 
dopo una vita qui hanno vo¬ 
luto rientrare in Italia e di 
là sono scappati nuovamen¬ 
te per troppo grave «choc 
da rientro » dopo esser sta¬ 
ti più o meno derubati di 
tutti i loro risparmi. Ora 
però qui rischiano di per¬ 
dere le due pensioni sociali 
faticosamente ottenute (o 
In via di ottenimento, co¬ 
me nel caso della donna): 
è più, che mai necessario 
che sia mutata questa leg¬ 
ge ingiusta delle pensioni; 
con le 40.000 lire cumulati¬ 
ve i due vecchietti qui po¬ 
trebbero vivere o meglio so¬ 
pravvivere ; in Italia non po¬ 
trebbero neanche morire... 

LETTERA FIRMATA 
(Il Cairo) 


A Faggeto Lario 

Un corso per 
i compagni 
all’estero 

Presso l’Istituto di studi 
comunisti « Eugenio Cu- 
riel » si è aperto un corso 
per quadri che lavorano 
nelle organizzazioni del 
PCI e della FGCI all’este¬ 
ro. Il corso, a cui parteci¬ 
pano compagni per la mag¬ 
gior parto giovani prove¬ 
nienti da RFT, Svizzera, 
Belgio, Gran Bretagna, Lus¬ 
semburgo e Australia è sta¬ 
to inaugurato con una con¬ 
ferenza del compagno Quer- 
cioli, della Direzione del 
partito, sui problemi del 
momento politico italiano. 
Presenti erano anche i com¬ 
pagni GIuHano Pajetto e 
Dino Pelliccia deU’Ufflclo 
emigrazione e 1 compagni 
Marinoni, Negri e Righi 
dellTstituto di studi. 

- - r- 


Assemblee e riunioni 

Intensa 
attività in 
Lussemburgo 

Nonostante si sia nel pie¬ 
no del periodo delle ferie 
estive, vivace è l’attività 
delle organizzazioni del PCI 
del Granducato di Lussem¬ 
burgo. Una riuscita assem¬ 
blea ha avuto luogo nei 
giorni scorsi a Petange. 
con la partecipazione del 
compagno Michele Ingeni¬ 
to. óltre ai temi politici ge¬ 
nerali, i compagni hanno 
affrontato i compiti della 
sezione del PCI. per, la cam¬ 
pagna della stampa, comu¬ 
nista e gli impegni concre¬ 
ti per la realizzazione di 
una prossima grande festa 
dell’Unità. Altre riunioni a- 
naloghe nel Granducato 
hanno avuto luogo in que¬ 
sti giorni a Esch, Mondorf 
e Ettelbruck. 





la rendita d’invalidità 
a ehi rientra in Italia 


Dopo 10 anni è stata fi¬ 
nalmente eliminata una del¬ 
le piu grosse ingiustizie 
che na colpito (e in taluni 
casi non ancora del tutto 
eliminata) i lavoratori ita¬ 
liani che erano residenti in 
Italia al nascere del dirit¬ 
to alla rendita svizzera di 
invalidità la cui maturazio¬ 
ne, come è noto, si ha dopo 
360 giorni di malattia inin¬ 
terrotta con incapacità al 
lavoro e al guadagno alme¬ 
no nella misura del 50%. 

Tra la legislazione italia¬ 
na e quella svizzera esiste¬ 
va ima palese incongnien¬ 
za per cui gli emigrati col¬ 
piti da invalidità rientrando 
in Italia restavano a lungo 
senza maturare la legitti¬ 
ma pensione. Anzi, si rile¬ 
vava che nella quasi totalità 
del casi, i cittadini rimpa¬ 
triati venivano sistematica- 
mente privati del beneficio 





Gli italiani discutono 
le loro rivendicazioni 

Preciso programma presentato dall'* Emigrante » 


Un preciso « cahler » di 
rivendicazioni viene discus¬ 
so tra gli emigrati italiani 
in Francia, grazie ad una 
iniziativa lanciala dal gior¬ 
nale L’emigrante. AI centro 
delle rivendicazioni si pone 
la richiesta di uno «Statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori 
stranieri » che garantisca 
loro la parità dei diritti so¬ 
dali e sindacali, le libertà 
di associazione e di espres¬ 
sione; richiesta che il Par¬ 
lamento francese deve di¬ 
scutere in vista di un pro- 

S tto di legge presentato 
1 Partito comunista fran¬ 
cese. Tra !e altre rivendica¬ 
zioni emerge quella che 
chiede l’apertura di tratta¬ 
tive bilaterali per la regola¬ 
mentazione delle questioni 
in sospeso. Chiara e la de¬ 
nuncia di una politica in¬ 
flazionistica che ha decima¬ 
to 1 salari e le rimesse de¬ 
gli emigrati t quali non 
vengono neppure agevolati 
con un cambio preferenzia¬ 
le. 


Inoltre l’Iniziativa dell’J?- 
migranle sostiene la neces¬ 
sità che il lavoratore italia¬ 
no emigrato all’estero di¬ 
sponga una volta all’anno 
su territorio italiano di a) 
viaggio gratuito sui traspor¬ 
ti ferroviari e marittimi; b ) 
buoni gratuiti di benzina e 
per l’autostrada, equivalen¬ 
ti al prezzo del viàggio fer¬ 
roviario per coloro che 
rientrano in macchina; c) 
riduzione del 50% aui tra¬ 
sporti aerei. La concessione 
di buoni gratuiti di benzina 
e per l’autostrada dalla 
frontiera al comune di re¬ 
sidenza viene richiesta an¬ 
che in occasione delie con¬ 
sultazioni elettorali. 

Infine si sottolinea l’esi¬ 
genza del finanziamento per 
un nuovo consolato a Pari¬ 
gi, ormai inadeguato a ri¬ 
cevere i 150.000 italiani della 
circoscrizione, nonché per 
migliorare l’accoglienza e il 
funzionamento di tutti ! 
consolati. 


della rendita pensionistica. 
Di conseguenza in questo 
lungo periodo si contano a 
migliaia gli invalidi privati 
dalla meritato e necessaria 
pensione e addirittura de¬ 
ceduti senza poter ottenere 
la rendita. Questo in virtù 
di accordi lacunosi e ciò 
anche perchè ostinatamente 
si è rifiutata e tuttora ai 
impedisce la partecipazione 
degli interessati alle tratta¬ 
tive, ossia la partecipazione 
dei lavoratori, per il trami¬ 
te dei loro rappresentanti, 
alla stipulazione degli ac¬ 
cordi bilaterali. Ecco quin¬ 
di, se ancora ce ne fosse 
bisogno, uno del tipici e- 
sempi per cui noi lavorato¬ 
ri rivendichiamo la nostra 
presenza allorquando si de¬ 
cide della soluzione dei na¬ 
stri problemi. 

Contro le gravi conse¬ 
guenze previdenziali e la 
palese discriminazione che 
la vecchia situazione corpo¬ 
rativa, nonché gli evidenti 
disagi, le organizzazioni del 
lavoratori emigrati, i sinda¬ 
cati italiani con i loro pa¬ 
tronati, hanno costante- 
mente sostenuto con tenacia 
in questo lungo periodo di 
tempo Tastone necessaria 
al fine di superare le situa¬ 
zioni denunciate. Oggi final¬ 
mente ne vediamo i risulta¬ 
ti, che seppure ancora non 
soddisfano completamento 
sono tuttavia un grosso 
passo in avanti. Ben sapen¬ 
do che le modifiche appor¬ 
tate interessano nella stra¬ 
grande maggioranza del ca¬ 
si i lavoratori ex emigrati 
attualmente residenti in I- 
talia, è ovviamente necessa¬ 
rio che questi lavoratori al 
rivolgano ai patronati sin¬ 
dacali pronti ad aiutarli per 
ottenere il soddisfacimento 
dei loro diritti. E’ una rac¬ 
comandazione che crediamo 
utile considerato che col 30 
giugno 1975 scadono i ter¬ 
mini previsti per l’avanza¬ 
mento delle pratiche in 
questione, (c.a.) 


.SVIZZERA — L'Unione del sin¬ 
dacati del cantone di Ginevra, 
su proposta dell» Federazione 
lavoratori metallurgici e orolo¬ 
giai, ha lanciato una Iniziativa 
per migliorare la lem aull’ap- 
prencllstato e sul perfezionamen¬ 
to professionale. L'Iniziativa, che 
potrà Interessare anche un buon 
numero di emigrati, è stata ap¬ 
poggiata da varie organizzazioni 
• partiti, tra 1 quali II Fartito 
del lavoro e il Fartito socialista. 
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Risolta la crisi a Lisbona 


Conclusi i colloqui egiziano-giordani 


Il governo portoghese 
ha prestato giuramento 

Sette militari nella nuova coalizione — Confermati ai loro dicasteri il segre¬ 
tario del PC Cunhal e il socialista Soares — Una dichiarazione del P.C.P. 


L’OLP considera 
improbabile una 
riconciliazione 
con re Hussein 

Sadat riprende la polemica con l’URSS — Ghed- 
dafi chiede tecnici sovietici per il petrolio 


LISBONA, 18. 


H secondo governo provvi- 
norlo del Portogallo, presie¬ 
duto dal Primo ministro Va¬ 
sco Goncalves, ha prestato 
oggi giuramento. 


Nel loro interventi olla ce¬ 
rimonia il Presidente porto¬ 
ghese Antonio de Spinola e 
il Primo ministro Vasco Gon- 
oalves hanno sottolineato 
òhe U fine principale del nuo¬ 
vo governo è di trasformare 
dd Portogallo in uno stato de¬ 
mocratico. 


Del nuovo governo fanno 

r te sette ufficiali al qua- 
sono stati assegnati im¬ 
portanti dicasteri: lavoro, in¬ 
terni, Informazione, difesa, e 
due ministeri senza portafo¬ 
glio. 


II segretario generale del 
Partito comunista Alvaro 
Cunhal conserva uno dei mi¬ 
nisteri senza portafoglio e il 
segretario generale del Par¬ 
tito socialista Mario Soares 
U ministero degli esteri. 

11 maggiore Vitor Alves e 
di maggiore Eduardo Augu¬ 
sto de Melo Antunes, mem¬ 
bri del comitato di coordina¬ 
mento del MFA, sono stati 
nominati ministri senza por¬ 
tafoglio. . 


Il maggiore Jose Sanchez 
Osarlo è stato nominato mi¬ 
nistro dell’informazione, e 
il ten. col. Manuel da Costa 
Braz ministro degli interni. 
Al militari è andato anche 
fi dicastero del lavoro, con 
il capitano Josè Inscio da 
Costa Martins, membro del 
MFA. 


H ten. col. Mario Miguel è 
Stato confermato al ministe¬ 
ro della difesa. 

Questi gli altri membri ci¬ 
vili del nuovo gabinetto mi¬ 
nisteriale (oltre a Cunhal e 
Soares): 


Joaquim Magalhaes Mota 
(centrista) ministro senza 
portafoglio; Antonio Almeida 
Santos (socialista), territorio 
oltremare; Francisco Salga- 
dozenha (socialista), giusti- 
ria; Rui Vilar (liberale) eco¬ 
nomia; August Pemandes, 
ecologia; Vitorino Magalhaes 
Godinho (socialista), educa¬ 
zione e cultura; Maria de 
Lourdes Rintassilgo, affari so¬ 
ciali; Jose da Silva Lopes, fi¬ 
nanze. . 

I comunisti; nella nuova 
compagine - * governativa, si 
ritrovano'con un'uomo in me¬ 
no: solo Cunhal, infatti, ne 
fa parte, mentre nel prece¬ 
dente governo I comunisti 
erano due. 

Anche i socialisti hanno 
perduto un uomo, scendendo 
da quattro a tre titolari di 
dicasteri. Oltre a Soares. i 
socialisti al governo sono An¬ 
tonio Almeida Santos, con¬ 
fermato al ministero per I 
territori oltremare, e Franci¬ 
sco Salgadozenha confermato 
al ministero della giustizia. 

Simpatizzante socialista, ma 
non membro del partito, è 
invece il ministro dell’educa¬ 
zione e della cultura. Vito¬ 
rino Magalhaes Godinho. 

Per 1 dicasteri dell’econo¬ 
mia e delle finanze sono sta¬ 
te prescelte persone esperte, 
che nel governo precedente 
avevano coperto Incarichi e- 
minentemente tecnici. 

Dopo l’annuncio della com¬ 
posizione del nuovo governo 
provvisorio, il Primo mini¬ 
stro portoghese Vasco Gon¬ 
calves ha ricordato che obiet¬ 
tivo delle forze armate è 
«dotare 11 Paese di istituzio¬ 
ni democratiche liberamente 
scelte dal popolo» 

« Dorante * questo ' lungo 
periodo — ha detto Goncal¬ 
ves — si è cercato di abbruti¬ 
re il popolo portoghese e da 
ciò deriva la sua mancanza 
di coscienza politica, che non 
vuol dire però mancanza di 
civismo». 

In una dichiarazione uffi¬ 
ciale il partito comunista por¬ 
toghese afferma che il nuovo 
governo provvisorio del Porto¬ 
gallo resta di coalizione e sì 
distingue dal precedente per 
due tratti principali: gli espo¬ 
nenti del «Movimento delle 
forze annate » sono entrati 
direttamente nella composi¬ 
zione del governo e vi hanno 
assunto cariche importanti; 
dalla composizione del gover¬ 
no sono stari esclusi gli ele¬ 
menti conservatori che con¬ 
testavano la necessità del 
programma del «Movimento 
delle forze armate » e che 
tentavano di intralciare lo 
sviluppo del processo di de¬ 
mocratizzazione. 

II nuovo governo — rileva 
ancora la dichiarazione — ri¬ 
metto al precedente dispone 
di migliori condizioni per rea¬ 
lizzare il programma del 
«Movimento delle forze ar¬ 
mate», per respingere le ma¬ 
novre e le macchinazioni del¬ 
la reazione, per proseguire 
nel processo di democratiz¬ 
zazione, per porre fine alla 
guerra coloniale e guidare il 
paese sino allo svolgimento 
di libere elezioni per l’As- 
semblea costituente. 

Il partito comunista porto¬ 
ghese — afferma il documen¬ 
to — saluta II nuovo gover¬ 
no provvisorio e dichiara so¬ 
lennemente che farà tutti gli 
sforzi necessari per contribui¬ 
re al successo della sua atti¬ 
vità. 


Il partito comunista fa 
quindi appello alla classe ope¬ 
raia, alle forze democratiche, 
alle masse popolari affinché 
rafforzino la loro unità ed in¬ 
tensifichino le proprie azio¬ 
ni in sostegno del nuovo go- 
•mo provvisorio affinché 
mccìano tutto il possibile 
per rafforzare l’alleanza tra 
amasse popolari ed 11 «Mo- 
Ownto delle forze annate ». 



LISBONA — Il presidente Spinola annuncia la formazione del governo di Vasco Goncalves 
(a destra) 


BEIRUT, 18. 

In un’Intervista al quoti¬ 
diano libanese « An Nahar », 
Faruk Kaddumi, capo del di¬ 
partimento politico dell’Orga¬ 
nizzazione di liberazione del¬ 
la Palestina (OLP), dichia¬ 
ra che « la riconciliazione fra 
regime giordano e resisten¬ 
za palestinese è praticamen¬ 
te impossibile » sulla base 
della piattaforma di Hussein. 

Il portavoce palestinese ha 
ricordato che gli accordi 
giordano palestinesi, di cui 
l’OLP chiede l’applicazione co¬ 
me condizione preliminare, 
prevedono la presenza mili¬ 
tare della rivoluzione palesti¬ 
nese in Giordania. Dopo aver 
sottolineato che gli Stati ara¬ 
bi non hanno garantito alla 
resistenza palestinese che 
Hussein riconoscerà l’OLP co¬ 
me unico rappresentante le¬ 
gittimo del popolo palestine¬ 
se, Kaddumi ha aggiunto: «La 
miglior garanzia in proposi¬ 
to consiste per noi nell’as- 
sumere il controllo della Ci- 
sgiordania ». 

L’intervista di Kaddumi co¬ 
stituisce una implicita repli¬ 
ca alle dichiarazioni fatte da 
Hussein in Egitto in margi¬ 
ne al colloqui con Sadat. se¬ 
condo cui egli non ha nulla 
da obiettare circa una pre¬ 
senza politica della resisten¬ 
za palestinese in Giordania, 
ma rifiuta ad essa qualsiasi 
presenza militare 

Il presidente Sadat. che sta 
svolgendo un’opera di media¬ 


Presentati dal consulente legale per il Watergate 


IN COMMISSIONE I PARTICOLARI 
A CARICO DEL PRESIDENTE NIXON 

La settimana prossima si avranno i risultati - L’America sta attraversan¬ 
do la peggior crisi economica dalla fine della guerra - Forte inflazione 


Secondo il Premier neozelandese 

Esplosione nucleare 
francese a Mururoa 


WELLINGTON, 18. 

Il primo ministro neozelan¬ 
dese Norman Kirk ha dichia¬ 
rato di « avere motivi per ri¬ 
tenere che la Francia abbia 
eseguito un nuovo esperimen¬ 
to nucleare nell’atmosfera, 
nell’atollo di Mururoa » nel 
Pacifico meridionale. 

Kirk ha detto di aver « ri¬ 
levato con rammarico » la ri¬ 
presa di esperimenti nucleari 
sotterranei negli USA e nel- 
TURSS e ha aggiunto che la 
Nuova Zelanda solleverà alla 
prossima assemblea generale 
dell'ONU la questione dell’ur. 
gente necessità dì un tratta¬ 
to che vieti tutti gli esperi¬ 
menti nucleari. 

Come è consuetudine, le 
autorità francesi si rifiutano 


ADDIS ABEBA, 18. 

I militari che Ieri hanno 
assunto il potere all’Asmara, 
hanno arrestato il governato¬ 
re dell’Eritrea Mariani e al¬ 
tri sei alti funzionari. La no¬ 
tizia è stata data dalla radio 
di Asmara controllata dai mi¬ 
litari i quali hanno anche im¬ 
posto sulla città un coprifuo¬ 
co dalle 20 alle sei del mat¬ 
tino. Secondo informazioni 
provenienti dalla capitale dei¬ 


di commentare o smentire la 
notizia secondo cui la Fran¬ 
cia avrebbe compiuto un nuo¬ 
vo esperimento nucleare nel¬ 
l’atmosfera. 

Ritenendo comunque che l’e¬ 
sperimento sia avvenuto dav¬ 
vero, si tratta della terza e- 
splosione eseguita nel qua¬ 
dro della ottava serie di e- 
sperimenti in Polinesia. 

Dal 1960 la Francia ha e* 
seguito 55 esperimenti ato¬ 
mici. 

H sindaco di Hiroshima, 
Setsu Yamada, ha inviato 
oggi una nota di protesta al 
presidente francese Valéry 
Giscard d'Estaing circa l’e¬ 
splosione nucleare che, a 
quanto viene riferito, la 
Francia avrebbe compiuto 
nel Pacifico meridionale. 


l’Eritrea gli arrestati farebbe¬ 
ro parte di una lista di 20 
persone ricercate sotto l’accu¬ 
sa di corruzione e malversa¬ 
zioni. Secondo le stesse fonti 
nella città di Asmara sareb¬ 
bero avvenuti dei disordini in 
seguito all’assassinio dell'ex 
presidente dell’assemblea del¬ 
l’Eritrea Dejazamatach Ha- 
mid Feraeg Hamld. Si trat¬ 
terebbe del secondo alto fun¬ 
zionario musulmano ucciso 


' " ’ NEW YORK. 18 

Il consulente legale della 
commissione giustizia della 
Camera del Rappresentanti, 
John Doar ha dichiarato che 
domani presenterà alla com¬ 
missione diversi possibili ar¬ 
ticoli di « impeachment » 
(messa in stato di accusa) a 
carico del Presidente Nlxon 
«allo scopo di dare ad ogni 
membro della commissione 
una vera e propria possibi¬ 
lità di scelta». 

Una dichiarazione, questa 
di Doar, che secondo gii os¬ 
servatori della capitale ame¬ 
ricana conferma che 1 contra¬ 
sti fra i membri repubblica¬ 
ni e democratici sono più pro¬ 
fondi di quanto sembri. Allo 
stesso tempo, infatti, 1 mem¬ 
bri repubblicani hanno chiesto 
al vice consulente legale Sam 
Garryson (che assiste la mi¬ 
noranza repubblicana in seno 
all’organismo) di presentare 
a sua volta ciò che hanno 
definito «una serie bilancia¬ 
ta di possibili proposte » di 
« impeachment ». 

Con l’interrogatorio dell’ex 
avvocato personale del Pre¬ 
sidente Nlxon, Herbet Kal- 
mach, la commissione ha in¬ 
tanto concluso l’Interrogato¬ 
rio del testimoni e secondo 


1 nel giro di un mese. La re¬ 
sponsabilità delle uccisioni 
viene attribuita al Fronte di 
Liberazione dell’Eritrea. 

La Radio di Addis Abeba 
controllata dal governo cen¬ 
trale non ha fornito alcuna 
notizia dei fatti di Asmara. 

L’emittente governativa di 
Addis Abeba ha riferito sulla 
riunione odierna tra il Comi¬ 
tato di coordinamento delle 
forze annate e la Commissio¬ 
ne di inchiesta nominata per 
indagare sulle accuse di cor¬ 
ruzione e malversazioni a ca- 
rioo di 86 funzionari arrestati 
dai militari. Questi ultimi so¬ 
no stati tutti trasferiti nel 
quartier generale della quarta 
divisione dell’esercito dalle 
varie località dove erano de¬ 
tenuti. 

Gli studenti etiopici In Ita¬ 
lia, in un documento col qua¬ 
le annunciano la convocazio¬ 
ne del congresso degli studen¬ 
ti etiopici in Europa per l’il 
agosto a Berlino, e nel qua¬ 
le denunciano la aggressione 
delle nazionalità e dei lavora¬ 
tori nel regime di Hailè Sc¬ 
iassi è, affermano che «le tu¬ 
multuose rivolte del militari, 
che hanno determinato la ca¬ 
duta del governo di Akhlù e 
scuotono profondamente 11 de¬ 
bole governo di Makonnen, 
hanno oggi tolto al regime il 
suo principale pilastro. I mi¬ 
litari progressisti — si legge 
ancora — si schierano con le 
masse popolari e i lavoratori 
etiopici nella richiesta di ele¬ 
mentari riforme di demo¬ 
crazia « di libertà». 


quanto annunciato dal suo 
presidente Peter Rodino, do¬ 
vrebbe cominciare a dibattere 
e votare le proposte di «im¬ 
peachment» a partire dalla 
prossima settimana «a porte 
aperte ma senza radio o te¬ 
levisione ». 

Tre senatori repubblicani 
hanno sollecitato oggi i mem¬ 
bri del congresso a rinuncia¬ 
re al 10 per cento dei propri 
emolumenti allo scopo di sot¬ 
tolineare la gravità della si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se ». In una dichiarazione con¬ 
giunta diramata al congresso, 
i senatori Cari Curtis, James 
Mcclure e Clifford Hansen af¬ 
fermano che il provvedimento 
servirebbe di esempio e do¬ 
vrebbe restare in vigore fin¬ 
ché il bilancio non sarà sta¬ 
to equilibrato. 

I membri del Congresso, sia 
senatori che deputati, perce¬ 
piscono 42.500 dollari all’anno 
per cui dovrebbero rinuncia¬ 
re a 4.250 dollari. 

I tre senatori hanno Inoltre 
proposto una serie di provvedi¬ 
menti volti a facilitare il ri¬ 
sanamento della situazio¬ 
ne, fra cui esenzioni fiscali 
atte ad incoraggiare e facili¬ 
tare il risparmio nonché la 
riduzione del bilancio di al¬ 
meno 10 miliardi di dollari. 

Nel tentativo di «combat¬ 
tere una crisi gravissima» il 
deputato Wilbur Mills, presi¬ 
dente della commissione 
« Ways and means » delia Ca¬ 
mera dei Rappresentanti, ha 
dal canto suo sollecitato il 
Presidente Nixon a notificare 
d’urgenza al Congresso che 
ricorrerà al veto per blocca¬ 
re qualsiasi stanziamento che 
ecceda le proposte di bilan¬ 
cio della Casa Bianca. In un 
telegramma al capo della Ca¬ 
sa Bianca Mills afferma che 
il presidente dovrebbe inoltre 
sollecitare il congresso a ri¬ 
durre di 10 miliardi di dolla¬ 
ri il bilancio di 305 miliar¬ 
di da lui proposto per il 1975 
e dovrebbe bloccare tale som¬ 
ma qualora il Congresso si 
rifiutasse di agire. 

Secondo Mills, il Presiden¬ 
te Nixon, dovrebbe indirizza¬ 
re al congresso « un energico 
messaggio» attraverso !a te¬ 
levisione affinchè gli ameri¬ 
cani «vedano finalmente qual¬ 
cosa di concreto» da parte 
della amministrazione. 

Un gruppo misto di senato¬ 
ri capeggiati dai repubblicano 
Cari Curtis e dal democratico 
Harry Byrd ha diramato in¬ 
tanto un rapporto economi¬ 
co in cui l'Inflazione viene 
definita «molto seria» e ven¬ 
gono suggeriti drastici tagli 
alle spese approvate dal go¬ 
verno. Dal canto loro, nove 
tra i piu eminenti esperti eco¬ 
nomici americani hanno dira¬ 
mato un rapporto separato in 
cui sostengono che l’economia 
americana «sta attraversan¬ 
do la peggior crisi dalla fine 
dell’ultimo conflitto mondia¬ 
le » e per combattere « la 
più grave inflazione in tem¬ 
po di pace delia storia ame¬ 
ricana» suggeriscono una se¬ 
rie di provvedimenti tra cui 
la radicale riforma del siste¬ 
ma fiscale, l’ampliamento del 
servizi pubblici per aumenta¬ 
re le possibilità di impiego e 
la graduale riduzione obbliga¬ 
toria dei tassi di interesse. 

Tra i nove economisti figu¬ 
rano John Kenneth Galbralth 
Robert Lakachman, Arthur 
Okun, e Paul samuekan. 
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Dopo la sommossa militare 

Arrestato ieri all’Asmara 
il governatore dell’Eritrea 


zione tra le due parti, affer¬ 
ma dal canto suo in un’inter¬ 
vista che appare oggi su Al 
Hawadass che «non dovreb¬ 
be essere difficile » concilia¬ 
re i loro punti di vista, an¬ 
che se si manifestano com¬ 
prensibili « risentimenti ». 

L’intervista di Sadat è ca¬ 
ratterizzata da un ritorno ai 
toni polemici nei confronti 
dell’Unione Sovietica che ave¬ 
vano contrassegnato preceden¬ 
ti prese di posizione. In con¬ 
trasto con l’atteggiamento as¬ 
sunto in un primo momen¬ 
to dalla stampa del Cairo, il 
presidente definisce « una sor¬ 
presa che rende perplessi» la 
richiesta sovietica di rinvio 
della visita del ministro de¬ 
gli esteri, Fahmi, e soggiun¬ 
ge: « Ancora non comprendo 
l’atteggiamento sovietico, a 
meno che, naturalmente. Mo¬ 
sca non sia dispiaciuta per 
le nuove relazioni tra l’Egit¬ 
to e gii Stati Uniti ». Ciò. af¬ 
ferma Sadat, « è quanto lo¬ 
ro stessi ci avevano consi¬ 
gliato ». Più innanzi, Sadat di¬ 
chiara che l’Egitto « non è 
disposto a compromettere la 
sua libertà d’azione per far 
piacere a Mosca ». 

Nel rinnovare l’assicurazio¬ 
ne che l’Egitto vuole avere 
« buone relazioni con entram¬ 
be le grandi potenze, tanto 
più che esse sono garanti 
della risoluzione 242 del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU», 
Sadat dichiara che « le facili¬ 
tazioni di cui dispongono i 
sovietici in Egitto pregiudi¬ 
cano la nostra sovranità na¬ 
zionale » ma che egli ha ac¬ 
cettato di prorogarne la va¬ 
lidità « perchè essi si sono 
schierati al nostro fianco nei 
momenti più difficili». 

Sadat dichiara quindi di 
essere perfettamente d’ac¬ 
cordo con II presidente si¬ 
riano. Assad, pur ritenendo 
che i due paesi possano adot¬ 
tare tattiche diverse per rea¬ 
lizzare gii obiettivi finali del¬ 
la guerra di ottobre. «Noi 
— prosegue — abbiamo un 
comando militare unico ma 
due direzioni politiche distin¬ 
te, a causa della differenza 
che esiste nei nostri regimi 
politici. Disponiamo ciascu¬ 
no della nostra libertà d’azio¬ 
ne ma siamo d’accordo sul 
fondo del problema cioè per 
non cedere nessuna parte, an¬ 
che minima, dei territori ara¬ 
bi occupati e per non tran¬ 
sigere sul diritti del popo¬ 
lo palestinese». 

• » * 

IL CAIRO, 18. 

Il presidente Sadat e il re 
di Giordania. Hussein, han¬ 
no concluso oggi i loro collo¬ 
qui sul problema palestine¬ 
se e sulla defmizione di un 
atteggiamento comune arabo 
In vista delia ripresa della 
conferenza di Ginevra. Hus¬ 
sein è ripartito per Amman. 
Nulla è stato detto circa 1 ri¬ 
sultati delia consultazione. 

Stamane, intanto, il quoti¬ 
diano cairota Al Akhbar iden¬ 
tifica in Gheddafi il a leader 
arabo» menzionato da Sadat 
nella sua intervista alla BBC 
come fonte dell’ordine di si¬ 
lurare la Queen Elizabeth In 
rotta verso Israele con un ca¬ 
rico di visitatori ebrei, ordi¬ 
ne che Io stesso Sadat avreb¬ 
be fatto annullare 

L’intervista di Sadat è og¬ 
getto di commenti da parte 
degli osservatori politici del 
Cairo. la maggior parte dei 
quali è incline a vedere nel¬ 
l’accusa rivolta a Gheddafi 
una sottolineatura indiretta 
delle divergenze di fondo li¬ 
bico-egiziane nel conflitto con 
Israele e della disponibilità 
dell’Egitto per una soluzione 
di comDromesso di auest’ulti- 
mo. Particolare significato 
viene attribuito al fatto che 
il presidente egiziano abbia 
reso pubbliche le sue dichia¬ 
razioni mentre erano in cor¬ 
so I colloqui con Hussein, 
circostanza questa che con¬ 
fermerebbe il suo desiderio 
di impostare il problema pa¬ 
lestinese su basi «moderate». 

Fino a questo momento, nè 
Gheddafi nè altri resoonsabi- 
li libici hanno reagito ai ge¬ 
sto egiziano. 

• • • 

MOSCA. 18. 

E’ giunta oggi in visita uf¬ 
ficiale a Mosca una delega¬ 
zione ad alto livello della Re¬ 
pubblica democratica popo¬ 
lare dello Yemen (Yemen del 
sud). La dirige Abdel Fat¬ 
tali Ismail. segretario gene¬ 
rale del Fronte nazionale, 
membro del consiglio di pre¬ 
sidenza e presidente del « Co¬ 
mitato permanente » del Con¬ 
siglio popolare supremo. 

A] suo arrivo, Abde] Fat¬ 
tali Ismail è stato accolto 
dal presidente Podgomi. 

In un’Intervista pubblicata 
dalle « Isvestìa », il presiden¬ 
te del Consiglio rivoluziona¬ 
rio libico. Gheddafi, dichiara 
che II suo paese «mira alla 
liquidazione completa dell’in- 
fiuenza straniera sull’indu- 
stria petrolifera libica». 

« La lotta — aggiunge Ghed¬ 
dafi — sarà dura. Il proble¬ 
ma principale riguarda la 
formazione dei quadri che, 
col tempo, potranno sostitui¬ 
re gli specialisti stranieri non 
soltanto nell’Industria petroli¬ 
fera, ma anche in tutti 1 set¬ 
tori dell’economia libica ». 

Il col. Gheddafi dichiara 
di «apprezzare molto la po¬ 
sizione di principio dell URSS 
che sostiene là giusta lotta 
dei popoli arabi. Noi siamo 
per rapprofondimento dell’a¬ 
micizia con l'Unione Sovieti¬ 
ca, che i chiamata a svolge¬ 
re un ruolo Importante nella 
soluzione del problema del 
Medio Oriente», 


Iniziative delle Regioni 


a tale riguardo un incontro 
con il presidente del Consi¬ 
glio. Per quanto riguarda i 
decreti, è stata ribadita la 
necessità che siano diretta¬ 
mente investiti il Parlamento 
ed i gruppi parlamentari del¬ 
ie posizioni delle Regioni, an¬ 
che mediante contatti diretti 
con i presidenti delle due Ca¬ 
mere, i capigruppo parlamen¬ 
tari ed i presidenti delle 
commissioni competenti. La 
necessità di tale contatto è 
stata ribadita in particolare 
per la modifica dei due de¬ 
creti che interessano mag¬ 
giormente le Regioni, quello 
sugli enti di sviluppo e quel¬ 
lo sugli ospedali. 

L’urgenza di un confronto 
diretto con il Parlamento 
sui decreti del governo In 
particolare per quelli rela¬ 
tivi alla agricoltura e alla 
sanità è stata ribadita dal 
compagno Fanti, presidente 
della giunta emiliana, in un 
telegramma Inviato al presi¬ 
denti della Camera e del 
Senato, del gruppi parlamen¬ 
tari e delle commissioni bi¬ 
lancio e programmazione, fi¬ 
nanze e tesoro del due rami 
del Parlamento. 

Fanti ha rilevato la gravi¬ 
tà di decisioni assunte dal 
governo ignorando totalmen¬ 
te l’esigenza di partecipa¬ 
zione delle Regioni, in quan¬ 
to organi costituzionali del¬ 
lo Stato, alla definizione 
delle misure necessarie per 
avviare il superamento del¬ 
l’attuale stretta economica. 
Egli ha anche sottolineato 
che la interruzione di ogni 
rapporto tra regioni e go¬ 
verno (l’ultimo incontro ri¬ 
sale infatti ad aprile) si ve¬ 
rifica in un momento di 
accentuata crisi polìtica, mo¬ 
rale ed economica. 

Di particolare rilievo è il 
documento approvato dal 
consìglio regionale lombardo 
(astenuti i liberali contrari 
1 missini). 

Nel documento si afferma 
che qualunque misura di pre¬ 
lievo fiscale deve essere con¬ 
testuale a interventi ohe av- 
viìno in concreto una lìnea 
di sviluppo economico tale da 
consentire investimenti pro¬ 
duttivi a sostegno dell’occu¬ 
pazione e dei redditi più bas¬ 
si, eliminando ogni forma di 
parassitismo, e aprendo la 
strada agli investimenti so¬ 
ciali ed alle riforme. 

In particolare per ciò che 
riguarda la stretta creditizia 
il documento chiede espressa- 
mente che 1’allentamento del¬ 
la stretta venga orientato al 
fine di favorire l’edilizia con¬ 
venzionata e sovvenzionata, 
l’artigìanato, la piccala e me¬ 
dia impresa industriale e col¬ 
tivatrice, la produzione diret¬ 
ta all’esportazione e le opere 
pubbliche degli enti locali. II 
documento infine chiede che 
le misure fiscali «siano vol¬ 
te a perseguire vigorosamen¬ 
te l’evasione soprattutto nelle 
fasce di alto reddito, a sal¬ 
vaguardare i consumi popo¬ 
lari fondamentali e siano im¬ 
postate altresì secando una 
logica di progressività e di 
piu equa distribuzione sulle 
fasce di reddito». 

Una posizione unitaria per 
una nuova politica nei con¬ 
fronti delle assemblee elet¬ 
tive e tale da risolvere In¬ 


nanzitutto le questioni di ri¬ 
forma nei rapporti finanzia¬ 
ri tra Stato e Regioni è stata 
espressa ieri dal Consiglio re¬ 
gionale dei Lazio. Nel Con¬ 
siglio provinciale di Ferra¬ 
ra PCI, PSI e indipendenti 
hanno votato un documen¬ 
to, inviato alle segreterie na¬ 
zionali dei partiti costituzio¬ 
nali, nel quale si dichiara 
di ritenere « utile la ricerca 
di ogni possibile intesa In 
sede parlamentare tra gover¬ 
no ed opposizione democra¬ 
tica resa possibile dalle pro¬ 
poste positive di questa, per 
il varo di misure economi¬ 
che adeguate ai bisogni del 
paese e alle attese delle 
masse popolari ». Forti criti¬ 
che sono state avanzate al 
decreti del governo da par¬ 
te della Federazione lavora¬ 
tori ospedalieri, in partico¬ 
lare per quello della sani¬ 
tà, e dalla Alleanza dei con¬ 
tadini. 

RINASCITA Nell’editoriale di 

Rinascita da oggi In edicola 
il compagno Di Giulio riba¬ 
disce 1 motivi generali del¬ 
la battaglia vigorosa che i 
comunisti hanno aperto In 
Parlamento contro i decreti 
del governo. Dopo aver 
espresso un giudizio nel me¬ 
rito dei provvedimenti, Di 
Giulio sottolinea che la bat¬ 
taglia comunista ha tre 
obiettivi: « ristabilire i prin¬ 
cipi costituzionali nell’attivi¬ 
tà legislativa; ottenere misu¬ 
re che riducano i settori im¬ 
produttivi della spesa pub¬ 
blica e favoriscano lo svi¬ 
luppo di settori economici es¬ 
senziali (agricoltura e Mez¬ 
zogiorno innanzitutto); in¬ 
trodurre principi più equi 
nel meccanismo fiscale a 
favore degli strati più pove¬ 
ri. Puntiamo dunque ad un 
esame attento dei decreti, in 
sede parlamentare, che sarà 
necessariamente lungo. Nè 
ci sembra che l’estate avan¬ 
zata sia un impedimento. 
Nulla stabilisce che il Parla¬ 
mento debba chiudersi in 
agosto, e se anche potranno 
derivarne dei sacrifici per i 
parlamentari non si può di¬ 
menticare che proprio con i 
decreti si chiedono tanti sa¬ 
crifici al paese ». 

Di Giulio affronta, poi, la 
questione dei riflessi sul go¬ 
verno della battaglia aper¬ 
ta In Parlamento e nel pae¬ 
se e scrive « naturalmente 
non sfugge a nessuno che il 
governo si presenta così de¬ 
bole che in qualsiasi mo¬ 
mento può determinarsi una 
crisi. Nè certo noi concepia¬ 
mo questa battaglia come 
una occasione da strumen¬ 
talizzare per far cadere il 
governo. L’obiettivo è di mo¬ 
dificare i decreti. Nessuno 
però pensa di poter condi¬ 
zionare o limitare la nostra 
azione con l’ipotesi di una 
crisi di governo. La soprav¬ 
vivenza o meno di questo go¬ 
verno riguarda i partiti del¬ 
la maggioranza: noi siamo al¬ 
l’opposizione, a noi spetta 
condurre con il massimo ri¬ 
gore la nostra battaglia nel¬ 
l’interesse dei lavoratori e 
dello stesso corretto funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 


Consiglio nazionale de 
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vamente, e con una propria 
posizione, nel dibattito che è 
aperto In Parlamento — ma 
che investe tutto il paese — 
sul decreti del governo. E’ 
questa una delle decisioni 
adottate ieri dal Comitato di 
Intesa fra Regioni, comuni e 
province, riunitosi a Roma 
per definire una serie di ini¬ 
ziative urgenti, tra cui la 
convocazione di una assem¬ 
blea generale entro la fine 
del mese, per chiedere profon¬ 
de modifiche della politica 
governativa nel confronti del¬ 
le autonomie locali. 

Il comitato di intesa ha de¬ 
ciso di illustrare al gruppi 
parlamentari dell’arco costitu¬ 
zionale, in concomitanza con 
la discussione alla Camera 
ed al Senato, la posizione nel 
confronti del gravi provvedi¬ 
menti governativi e le mi¬ 
sure che sono indispensabili 
per fare fronte alla dramma¬ 
tica situazione degli enti lo¬ 
cali e delle Regioni. Si è avu¬ 
ta ieri la conferma che le as¬ 
semblee elettive sono estre¬ 
mamente critiche nei confron¬ 
ti delle scelte di politica eco¬ 
nomica del governo, di cui 
parte integrante sono 1 de¬ 
creti in discussione al Parla¬ 
mento. In particolare forte¬ 
mente critica è la posizione 
delle Regioni nei confronti di 
decreti, quali quello sugli en¬ 
ti di sviluppo e quello sui 
debiti delle mutue, che an¬ 
cora una volta scavalcano i 
poteri regionali. 

Il comitato di intesa ha an¬ 
che affrontato i problemi del¬ 
la qualificazione della spesa 
pubblica che dovrà essere 
effettuata come conseguenza 
della manovra fiscale. Anche 
su questo terreno — è stato 
detto — occorre andare a 
scelte che diano il senso di 
cambiamenti radicali, per 
mettere le assemblee elettive 
in condizioni di svolgere un 
ruolo effettivo. E’ stata quin¬ 
di sottolineata la necessità 
che 500 miliardi delle entrate 
fiscali siano destinati al fon¬ 
do di risanamento del bilanci 
comunali e provinciali defici¬ 
tari, anche per fare fronte 
ai pesantissimi effetti che 
su comuni e province sono 
stati determinati dalla stret¬ 
ta creditizia, disposta dalla 
Banca d’Italia e tutt’ora ope¬ 
rante. 

Una dura crìtica alla poli¬ 
tica del governo è venuta an¬ 
che dal presidenti delle giun¬ 
te regionali che, nel pome¬ 
riggio di ieri, si sono riuniti 
presso la sede della regione 
Lazio. I presidenti delle 
giunte hanno denunciato 
che le più recenti scelte di 
politica economica del go¬ 
verno vanno nella direzione 
di aggravare lo stato di 
emarginazione delle autono¬ 
mìe locali. Il governo — han¬ 
no detto 1 presidenti delle 
giunte — non ha tenuto fe¬ 
de all’impegno, solennemen¬ 
te preso lo scorso anno, di 
elaborare con le regioni il 
bilancio statale del ’75. An¬ 
che quest’anno dunque, la 
spesa pubblica dello Stato sa¬ 
rà decisa al di fuori ed al 
di sopra delle autonomie lo¬ 
cali. I presidenti delle giun¬ 
te hanno quindi sollecitato 
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sponsabilità delle sconfitte 
subite, affidandosi poi, per 
un’altra parte, a una pura e 
semplice elencazione dei pro¬ 
blemi, intrisa in molte parti 
dì ambiguità. 

Anche i problemi del parti¬ 
to sono stati posti non sul 
piano loro proprio — che è 
quello delle scelte politiche — 
ma come semplici esigenze di 
studi e di indagini di aggior¬ 
namento. Prova ne sia che la 
unica vera autocritica Fanfa¬ 
ra l’ha fatta per il fatto che 
il centro studi della famosa 
Camilluccia appare ora «su¬ 
perato»: egli infatti si propo¬ 
ne di trasformarlo in « Istitu¬ 
to superiore di ricerche». 

La prima parte della rela¬ 
zione di Fanfanl — dopo 
molti accenni all’attività 
meramente organizzativa del 
partito — è stata dedicata 
a un tentativo di giustifica¬ 
zione riguardo alla scelta de¬ 
mocristiana per il referendum 
e alla successiva sconfitta. 
H segretario de, che giudica 
a smodati » i giudizi degli 
esponenti dello schieramen¬ 
to del «no», ha detto che 
nella sede del Consiglio na¬ 
zionale egli non poteva « non 
ripetere che la DC non po¬ 
teva (per il referendum) te¬ 
nere atteggiamento diverso. 
Prendendo quello che ha pre¬ 
so — ha soggiunto — in 
ogni caso ha evitato le accu¬ 
se di incocrenza e di gravi 
responsabilità ». Ancor più 
riduttivo il commento alle 
elezioni sarde, i risultati del¬ 
le quali sono giudicati da 
Fanfara « superiori a quelli 
che si temevano » e In ogni 
caso « influenzati da fattori 
locali e personali ». Del vo¬ 
to del referendum, poi, il se¬ 
gretario de ha tentato un 
esame sommario, ma solo su 
di un piano sociologico: ha 
parlato delle tendenze della 
borghesia cittadina, della 
netta preferenza per II «no» 
dei ceti dei centri piccoli e 
medi, concludendo, quindi, 
che « il controllo del voto nel 
suo insieme è sfuggito alle 
forze politiche ed è stato in¬ 
fluenzato da fattori socio- 
economici, in progressiva di¬ 
vergenza dalle posizioni eti¬ 
co-tradizionali ». Quadro, co¬ 
me si vede, parziale e distor¬ 
to, costruito appositamente 
per far restare fuori dal di¬ 
scorso le responsabilità pro¬ 
prie della DC, tanto per Io 
scontro del 12 maggio, quan¬ 
to per il modo come è stata 
condotta la campagna, modo 
che ha costituito un dato 
obiettivo di inasprimento 
della situazione del paese. 
Fanfanl ha ammesso, co¬ 
munque, che la DC, dai fatti 
dell’ultimo anno, deve trar¬ 
re una conclusione nel sen¬ 
so del \’« aggiornamento dei 
suoi programmi di azione e 
di organizzazione in corri¬ 
spondenza ai mutamenti so¬ 
pravvenuti nel paese ». Am¬ 
mette dunque il ritardo. Ma 
subito aggiunge che 11 ri¬ 
pensamento deve partire 
«non dal rifiuto ma dalla 
riconsiderazione del modello 


ideale di società » che la DC 
si propose al momento della 
propria nascita (questo as¬ 
sunto appare, tra l’altro, sin¬ 
golare: non vi è dubbio, in¬ 
fatti, che il problema reale 
in questo campo è quello di 
una analisi sicura e ogget¬ 
tiva della società cosi come 
si è formata in questi 30 
anni, regnando la DC nelle 
posizioni dominanti del go¬ 
verno). 

Fanfara ha detto che la DC 
è un partito « personalista co¬ 
munitario, solidarista e inter¬ 
classista ». E* contrario al 
« totalitarismo fascista », « ma 
anche al pur differente tota¬ 
litarismo collettivista ». Si op¬ 
pone, secondo Fanfani al « pre¬ 
dominio delle grandi coalizio¬ 
ni capitalistiche», cosi come 
all’« imposizione sistematica 
dell’organizzazione comuni¬ 
sta ». Ma che casa significa¬ 
no queste frasi, in un momen¬ 
to in cui è proprio il sistema 
di potere della DC ad essere 
messo sotto accusa? Il segre¬ 
tario de ha lamentato, in pro¬ 
posito, l’« aggressione » cui sa¬ 
rebbe fatta segno la DC e ha 
detto che gli avversari dello 
Scudo crociato avrebbero af¬ 
fibbiata l’etichetta di « paras¬ 
sitario » agli iscritti e agli 
elettori de. a senza accertare 
prima a quali ceti essi appar¬ 
tenessero» (si tratta, come è 
evidente, di un disinvolto ca¬ 
povolgimento della verità: la 
accusa di parassitismo e di 
clientelismo non è certo ri¬ 
volta ai milioni di elettori de¬ 
mocristiani e alla maggioran¬ 
za degli iscritti al partito, 
ma ai veri responsabili del 
malgoverno). 

Concludendo sul piano poli¬ 
tico, Fanfani ha detto che 
la DC « ha dato prova di 
responsabilità insistendo nel 
comporre e appoggiare una 
leale alleanza tra i quattro 
partiti di centro-sinistra ». 
Ed ha soggiunto che al go¬ 
verno Rumor non mancherà 
l’adesione della DC in Parla¬ 
mento, a senza sottintesi, ri¬ 
serve o riferimenti, né a ter¬ 
mini, né a sotterranee intese 
esterne alla maggioranza, né 
al ricorso a quel ”compro¬ 
messo ” propostoci e rifiuta¬ 
to». A questo punto, Fanfanl 
ha inserito un riferimento alla 
presenza del Patto atlantico, 
dicendo che ad essa ci si de¬ 
ve richiamare « trattando del¬ 
le realtà e delle prospettive 
della collaborazione tra i par¬ 
titi in Italia » (a a meno che 
— ha soggiunto — qualcuno 
non voglia introdurre avven¬ 
tatamente fattori dinamici 
nella costante che ha carat¬ 
terizzato la politica estera ita¬ 
liana»), « All’allargamento del¬ 
le alleanze parlamentari — 
ha detto ancora — c’è un li¬ 
mite ed esso è rappresentato 
anche dalla non convenienza 
di rimettere in discussione di¬ 
rettamente o indirettamente 
decisioni che da quasi 30 anni 
hanno garantito la libera pre¬ 
senza dell’Italia democratica 
in un contesto europeo e mon¬ 
diale». Come si vede, Fanfa¬ 
ni tenta ancora di puntella¬ 
re il monopolio politico de¬ 
mocristiano oon argomenti 


dei tempi della guerra fredda 
ed estranei ai reali sviluppi 
della situazione interna e in¬ 
ternazionale. 

« Gioverà al nostro Paese — 
ha proseguito Fanfani —, co¬ 
me giova a ogni paese demo¬ 
cratico, il dialogo e il con¬ 
fronto tra la maggioranza e 
l’opposizione »; confronto « ec¬ 
cezionale » quando sono in 
gioco « problemi essenziali »; 
e confronto nel Parlamento 
« quando sono in esame le leg¬ 
gi ». Il governo, secondo lo 
schema fanfaniano, dovrebbe 
estendere il dialogo «a tutte 
le forze sociali». 

Nella cronistoria degli ulti¬ 
mi fatti, Fanfani ha sorvolato 
su alcune vicende dell’ultima 
crisi, e in particolare sulla 
decisione di Leone di respin¬ 
gere le dimissioni di Rumor 
e sulle proprie affermazioni, 
al Quirinale, riguardo alla ne¬ 
cessità di un governo «nuo¬ 
vo». Il segretario de ha fat¬ 
to anche riferimento non del 
tutto chiari ai problemi del 
funzionamento dello Stato. 

Quanto alla battaglia dei 
decreti, Fanfani ha detto che 
tutto lascia credere die l’ap- 
provazione dei provvedimenti 
«sarà agevolata se il gover¬ 
no darà sollecita e ripetuta 
dimostrazione, con parole e 
con atti, che quanto richie¬ 
sto servirà a ridurre la piaga 
dell’inflazione senza arresta¬ 
re il beneficio dello svilup¬ 
po». Nessun accenno Ai pro¬ 
blemi di indirizzo che riguar¬ 
dano la politica economica, e 
che hanno visto anche recen¬ 
temente diviso il governo e 
la stessa DC. Sul fenomeno 
del neo-fascismo e del terro¬ 
rismo eversivo, Fanfani si è 
limitato a enunciazioni gene¬ 
riche. parlando di « trame e 
brigate di diversa denomina¬ 
zione e colore » e di * gesta 
brigantesche ». In proposito, 
ha dato esplicita adesione al¬ 
la posizione del governo e a 
quella del ministro degli In¬ 
terra. 

Sui problemi di assetto del 
partito, Fanfani ha proposto, 
come abbiamo detto, la co¬ 
stituzione della « Consulta » 
(o «direttorio»), che dovreb¬ 
be essere composta dai pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari e da! rappresentanti di 
tutte le correnti (due per le 
liste che hanno raccolto più 
del 15 per cento, uno per le 
altre). Ha prospettato, quindi, 
l'ampliamento del rannero de¬ 
gli uffici centrali e dei nume¬ 
ro degli stessi vice-segretari. 
Le due questioni sono state 
poste al CN come « interro¬ 
gativi », cioè lasciando al 
«parlamentino» de ogni de¬ 
cisione. 

Fanfani ha terminato la let¬ 
tura della liunga relazione po¬ 
co dopo le 23. I brevi com¬ 
menti dei membri del CN so¬ 
no stati, in genere, molto fred- 
di e « abbottonati ». I lavori 
riprenderanno questa mattina 
per proseguire poi nei prossi¬ 
mi giorni: molto atteso l’in¬ 
tervento dell’on. Moro — l’al¬ 
tro grande contraente del co¬ 
siddetto « patto » di Palazzo 
Giustiniani di un anno fa —, 
che parlerà nella gianiAtA 41 
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